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Editoriale 

DvotoinRdt 
Europa gemianica 
o Germania europea? 
ANGELO BOLAFFI 

S pezzando un maligno sortilegio che sembrava 
averlo condannato ad una eterna condizione di 
oppressione e di illibcrtà. un pezzo d'Europa 
esce dal passato. Era d i oltre mezzo secolo, in
fatti, ed esattamente dalle ultime elezioni libere 

•••••»•••" prima della presa del ix>lcrc da parte di Hitler 
nel gennaio 1933. che i cittadini dell'attuale Germania est 
non avevano più potuto esercitare liberamente i loro diritti 
democratici. Erfurt, Eisenach, Leipzig, Jena, Weimar in 
queste città care alla memoria della tradizione del movi
mento operaio socialista, nei luoghi della grande stagione 
dell'illuminismo tedesco e del sogno infranto della prima 
Repubblica, si scriverà un capitolo decisivo della storia po
litica del Novecento. Le scelte degli elettori della Rdt saran
no determinanti per i futuri assetti di tutta la Germania e 
auindi dell'Europa nel suo complesso: in (ondo e anche 11 

tic si deciderà l'alternativa indicata da Thomas Mann tra 
un'Europa germanica o una Germania europea. 

Per uno di quei paradossi con i quali allo spirito del 
mondo piace giocare, le sorti della futura «grande Germa
nia' vengono cosi a dipendere non solo dalla ricca e poten
te sorella dell'Ovest ma anche dalla piccola e povera parte 
orientale. Di più: domenica 18 marzo 1990 entrerà anche 
negli annali della scienza politica. Si tratta infatti di un vero 
e proprio esperimento di transizione da un regime totalita
rio comunista a istituzioni llberal-democraliche: di una 
•luoriusclta dal socialismo reale». Ai tedeschi, si sa. piace 
primeggiare. E cosi e stato anche in questo caso. Essi han
no anticipato ungheresi e cecoslovacchi, per motivi opposti 
le realtà polacca e romena non sono confrontabili invece 
con quella della Rdt. E pensare che solo qualche mese fa. 
nell'ottobre dello scorso anno, a Berlino est la situazione 
sembrava assolutamente bloccata, come pietrificata. Tanto 
che toccò a Corbaciov in persona dare la prima spallata al 
muro ammonendo l'arrogante nomenclatura guidata da 
Honcckcr che: «Viene punito dalla storia chi arriva troppo 
tardi». E, infatti, cosi è stato. Travolta da una vera e propria 
rivoluzione pacifica, dissanguata dall'esodo di centinaia di 
migliaia di cittadini, sconvolta dall'esplosione a catena di 
scandali che inevitabilmente accompagna la fine di un re
gime, la Germania dell'Est (oggi un paese in via di dissolu
zione. Ma a dilferenza di quanto e sembrato per alcune set
timane non completamente in balia dell'Ovest. 

Il voto di domenica sarà per questo un grande referen
dum sul «se» e sul «come- della lutura unificazione delle 
due Germanie. Le preferenze che andranno ad uno dei tre 
partiti-raggruppamenti maggiori saranno in realti indicati
ve di quali delle tre diverse prospettive per superare la divi
sione sancita da Yalta e poi ratificata, per cosi dire, dalla 
guerra fredda, raccoglie a Est i m»s<"ion convinsi. Difficile 
fare previsioni: troppi elementi emotivi rendono problema
tica una prognosi razionale. 

P aura, speranza, identità: queste sono le parole 
chiave di una campagna elettorale che per 
molti versi assomiglia a quelle del nostro pri
missimo dopoguerra. Timore di un salto nel 
vuoto: i più deboli socialmente, i •garantiti-, di 

••»•"•••• uno Stato che in cambio della liberta assicurava 
una sorta di reddito minimo, le frange politicizzate che 
hanno guidato la •rivoluzione di novembre» non certo in 
nome d'i un Anschluss da parte dell'Occidente, alcuni intel
lettuali. Insomma tutti coloro che verrebbero letteralmente 
spazzati via da una unificazione a tappe forzale, esprime
ranno la loro diffidenza votando probabilmente per il pre
mier in carica Modrow e per la ras il partito di Gregor Gysi 
crede della antica e potentissima Sed: questa organizzazio
ne conta oggi ancora oltre 6S0mila iscnlti, quasi un settimo 
dell'elettorato. La sua funzione futura è ben sintetizzata dal
lo slogan che ha guidato la sua campagna elettorale: una 

' forte opposizione per i più deboli. 
Ma la vera scelta sarà tra Brandt e Kohl: tra la Spd e 'l'al

leanza per la Germania» che riunisce tre raggruppamenti 
conservatori. Da un lato, una prospettiva, quella sostenuta 
dalla socialdemocrazia, di contestualizzare la unificazione. 
Una strategia che tiene cosi conto sia dell'urgenza dei biso
gni materiali ma anche del diritto alla difesa della propria 
identità da parte di cittadini di un paese che esiste da più di 
un quaranlcnnio. Oltreché, ovviamente, anche delle paure 
e delle diffidenzcche suscita una unificazione tedesca al di 
fuori della redifinizione degli assetti complessivi dell'Euro
pa. Dall'altra parte c'è la grande speranza, o meglio la gran
de illusione evocala dal miraggio fatto balenare un pò irre
sponsabilmente dal cancelliere Kohl: quello cioè di un'uni
ficazione a tappe forzate grazie alla quale, come per mira
colo, il benessere materiale dell'Ovest si dovrebbe estende
re anche ai fratelli dell'Est. Staremo a vedere. In ogni caso 
se la prospettiva futura di un'Europa unita ha un senso, al
lora non possiamo che dare il nostro benvenuto nella co
munità democratica a dei fratelli troppo a lungo costretti ad 
un doloroso esilio. 

È fallito l'incontro tra il governo e i rappresentanti dei camionisti 
Sempre più diffìcile trovare la benzina, episodi di teppismo a Milano 

Tir, non c'è tregua 
Mercati vuoti e prezzi etile stelle 
Rifornimenti sempre piò a singhiozzo, pompe an
cora a secco mentre crollano le forniture alimentari 
provocando un balzo all'insù dei prezzi. In crisi il si
stema produttivo della Fiat, e non solo, mentre si 
segnalano sporadici ma gravi atti di teppismo. Ma il 
blocco è destinato a continuare. L'incontro di ieri a 
palazzo Chigi è andato a vuoto, anche se il governo 
assicura che l'intesa può essere migliorata. 

RICCARDO LIQUORI PAOLA SACCHI 

•« • ROMA. Vertice straordi
nario ieri pomeriggio a palaz
zo Chigi. Ma è durato poco. Il 
ministro Bernini riceverà la 
prossima settimana gli auto
trasportatori per migliorare 
l'intesa. Ma le tre associazioni 
promotrici dello sciopero di
cono sin da ora che non ba
sta: il blocco continua lino a . 
domenica e non si escludono 
nuove azioni di lotta. Le pro
poste del governo non con
vincono infatti i camionisti in 
sciopero: chiedono che alla 
trattativa non partecipi chi 
non aderisce al blocco. 

La situazione dei servizi, in
tanto, resta estremamente' 

grave, tanto che ieri sera il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha convo
cato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio -
Cristofori - per avere informa
zioni. E le notizie non sono 
delle migliori: pompe di ben
zina a secco, difficoltà per gli 
approvvigionamenti alimen
tari, prezzi balzati all'insù, si
stema industriale in grave dif
ficoltà con la quasi paralisi 
della produzione Hat. Anche 
ieri, insieme all'esasperazio
ne di molti cittadini in difficol
tà, non sono mancati nem
meno atti di intolleranza tra i 
camionisti. 

MICHELE COSTA RACHELE GONNELLI - A PAGINA 7 

Al neopresidente 1329 sì, 495 no, 122 gli astenuti e 54 le schede nulle 

Per Gorbaciov una vittoria sofferta 
Un terzo del Congresso non lo vota 
«Niet».... 
di Mosca 
sulla 
Lituania 

• 1 MOSCA. >La proclamazio
ne dell'indipendenza non è 
valida». Il Congresso dei depu
tati dell'Urss ha approvato una 
risoluzione che «annulla» la se
cessione della Lituania. Il voto 
contro la Repubblica baltica è 
arrivato dopo un duro scontro 
in aula. Ma Corbaciov, in una 
conferenza stampa, ha usato 
toni molto più morbidi: «Vo
gliamo un dialogo, non trattati
ve. Se poi la Lituania vorrà al
lontanarsi, andrà fatto tenendo 
conto degli interessi della Li
tuania e dell'Urss». 

A PAOINA 3 

Un presidente della Repubblica «nell'interesse di tutti 
i cittadini» e fedele «servitore di tutti i popoli» del
l'Urss. Cosi Gorbaciov dopo l'elezione che ha visto 
l'opposizione di quasi 500 deputati nel segreto del
l'urna. «La perestrojka è il senso della mia vita». «Non 
sarà un presidente di parte». Una battaglia per eleg
gere il successore al posto di presidente del Soviet 
supremo: ha prevalso Lukianov su otto candidati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA «Non sarò un 
presidente di parte». Eletto 
primo presidente della Re
pubblica dell'Urss (1.329 a 
favore, 49S contrari, 54 nulle 
sui 1.878 deputati che han
no votato), Mikhail Gorba
ciov ha allontanato le preoc
cupazioni di quanti temono 
I Ioni poteri di cui è stato in
vestito richiamandosi ai va
lori della «democrazia e del
la glasnost». 

La non irrilevante opposi
zione manifestata dal Parla
mento non ha impedito al 

neopresldente di ricordare 
che «la perestrojka è il sen
so» di tutta la sua vita e che 
farà di tutto per accelerare il 
processo riformatore. Dopo 
il discorso di insediamento, 
seguito alla semplicissima 
cerimonia di giuramento, 
Gorbaciov nella notte ha te
nuto una conferenza stam
pa in cui ha sottolineato che 
la sua presidenza servirà a 
superare la fase transitoria in 
cui si trova il paese. 

Davanti al «Congresso» il 
neopresidente ha affermato 

di ritenere necessario, «oggi 
e per l'immediato futuro», 
l'abbinamento delle cariche 
di segretario del Pcus e di 
primo cittadino dello Stato, 
perché ne ha bisogno la pe
restrojka. 

E, poi, davanti ai giornali
sti ha annunciato un'intesa 
con il capo del governo, Ri-
zhkov, per «anticipare alcu
ne misure del programma 
economico». Ha ribadito di 
essere «non solo un iscritto 
al Pcus ma di essere un co
munista». Un comunista che 
«rispetta tutte le altre espe
rienze socialiste». Tuttavia il 
•socialismo non si esporta». 
Perché quando è stato fatto 
si sono prodotte «gravi de
formazioni che hanno dan
neggiato la stessa idea di so
cialismo». Chi governerà 
l'Urss quando Corbaciov sa

rà all'estero? Il neopresiden
te ha risposto cosi: «Dovun
que si troverà, il presidente 
continuerà ad operare. Una 
parte degli affari correnti 
verrà delegata al consiglio 
presidenziale» (il nuovo or
ganismo costituzionale che 
affiancherà Gorbaciov, 
ndr.). 

11 «Congresso», ieri, prima 
di chiudere i suoi quattro 

' giorni di lavori, ha eletto, do
po una aspra battaglia che 
ha visto scendere in campo 
otto candidati sui 19 propo
sti, il nuovo presidente del 
Soviet supremo. Ha prevalso 
il vice di Gorbaciov, Anatolij 
Lukianov, membro supplen
te del Politburo del Pcus, ma 
con un margine risicato, il 
53,6 per cento. Per Lukianov 
hanno votato 1.202 deputati. 

Battuto 
dal voto 
Shamir 
si dimette 

Mi 
Il governo Shamir (nella loto il premier). già privo dei mini-
stn laburisti, si 6 dimesso ieri sera, dopo essere stato battuto 
dal voto del parlamento. Su 120 deputati. G0 hanno volato la 
sfiducia, 55 hanno votato per Shamir, 5 si sono astenuti. De
terminante l'atteggiamento dei partiti religiosi: dieci dei loro 
diciotto deputati hanno voltalo le spalle al primo ministro. 
Durissimo scambio di accuse fra Shamir e Peres. Il premier si 
è recato subito dopo la seduta dal capo dello Stalo Hcrzog. 

A PAGINA 4 

È mistero 
su Rabta 
Gheddafi 
attacca Bonn 

La vicenda dell'incendio 
che ha messo fuori uso l'im
pianto chimico di Rabta è 
ancora avvolta dal mistero. 
Gheddafi ha annunciato 
un'inchiesta contro i servizi 
segreti tedeschi «per atti di 

• sabotaggio ispirati dagli Usa 
e da Israele». Secche smenti

te da Washington e da Tel Aviv. Un gruppo sconosciuto di 
oppositori libici, «ala patriottica dell'esercito», rivendica l'at
tentalo con una telefonata al Cairo. Proleste davanti all'am
basciata tedesca a Tripoli, A PAGINA 5 

Strage 
del «904» 
Ergastolo 
a Pippo Calò 

Ergastolo per il cassiere del
la malia, «don» Pippo Calò, e 
per il suo «alter ego» Guido 
Cercola. Assolti dall'accusa 
di strage il boss camorrista 
Giuseppe Misso e i suoi due 
più stretti collaboratori. Al-

•__•>>>>>>>_••>>>>>>>>»»»»>»_ fonso Calcola e Giulio Piroz-
zi. Il processo d'appello per 

la strage della vigilia di Natale sul rapido »D0-1» Napoli-Mila
no si 6 concluso con il riconoscimento della matrice mafio
sa del crimine. Ma la giuria non ha accollo la lesi del colle
gamento fra mafia e camorra «nera», A PAGINA 8 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 53 

«LA PUBBLICITÀ» 
Come funziona 

Il mercato 
Cos'è la pubblicità 
Il ruolo dei cittadini 

ALL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 

A PAGINA 3 

Talpe e ricatti 
Nel caso Sica 
tornano i veleni 
Dopo il «corvo» ecco la «talpa». Cambiano i nomi di 
fantasia inventati dai cronisti, cambiano gli scenari 
ma il copione è ogni volta il medesimo. Quando 
l'alto commissario è in difficoltà, puntuali, saltano 
fuori clamorosi diversivi. Intanto sulla «talpa» della 
procura di Roma è stata avviata un'inchiesta. E su 
Domenico Sica, sia in pretura che in procura prose
guono le indagini suU'«operazione Di Pisa». 

CARLA CHELO ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Una «talpa» che la
vora nel palazzo di giustizia ro
mano, nomi eccellenti che 
parlano con mafiosi di rango, 
persino un ministro coinvolto 
nelle intercettazioni telefoni
che. Sono gli ingredienti di una 
storia intrigata e piena di sor
prese, che filtra dalla palazzina 
dell'alto commissariato. Un 
polverone, l'ennesimo, che co
pre le trame reali della vicen
da. Una situazione che si ripro

pone ogni volta che Domenico 
Sica si trova in difficoltà. Intan
to nella procura di Roma, sulla 
•talpa» intema, e stata avviata 
un'inchiesta. Ed è la terza che 
ruota intorno alle attività del 
prefetto antimafia Sica. Le altre 
due sono in istruttoria. Una in 
procura per la distruzione del
l'impronta del -corvo». L'altra 
in pretura, dove i reati sui quali 
si indaga sono: usurpazione di 
pubblici poteri e violazione del 
segreto d'ufficio. 

A PAGINA 6 

La Thatcher richiama l'ambasciatore dall'Irak 

Un giornalista inglese 
impiccato a Baghdad 
Processato a porte chiuse, condannato a morte, im
piccato. Saddam Hussein, sordo agli appelli prove
nienti da ogni parte del mondo, ha lasciato mano li
bera al boia. Ieri l'esecuzione di Farzad Bazoli, inviato 
del settimanale inglese «Observer», accusato di spio
naggio. Parole dure della signora Thatcher: «Un atto di 
barbarie». Richiamato a Londra l'ambasciatore ingle
se a Baghdad. Il giornalista nascondeva uno «scoop»? 

M BAGHDAD Forse sapeva 
troppo, aveva scoperto qual
cosa che I' Irak nascondeva 
gelosamente. Forse VQbserver 
stava per fare un grosso 
•scoop». Quel che eccito èche • 
ben difficilmente si sapranno 
le ragioni che hanno portato 
Farzad Bazoli sul patibolo. Ieri 
a Baghdad l'esecuzione. Ba
zoli viaggiava con passaporto 
inglese. Aveva abbandonato 
l'Iran all'indomani della rivolu
zione islamica. I dirigenti del-
YObserver assicurano che la 
sua «missione» era stata stata 

commissionata dal settimana
le. Il giornalista era a caccia di 
scoop, aveva saputo che nel 
complesso industriale di Iskan-
deria c'era slata una tremenda 
esplosione che aveva causato 
la morte di centinaia di soldati. 
Nell'impianto, nel quale Bazoft 
si sarebbe introdotto spaccian
dosi per medico, l'Irak, forse 
con la collaborazione di tecni
ci occidentali, starebbe realiz

zando i sofisticati missili «Con
dor» e micidiali armi chimiche. 

A metà settembre è stato ar
restato mentre cercava di im
barcarsi per Londra. Poche 
settimane dopo è apparso alla 
televisione irachena < pronun
ciando una sospetta confessio
ne: «Lavoro per gli israeliani 
del Mossad». Un tnbunale spe
ciale non ha avuto dubbi e sa
bato ha pronunciato la senten
za di morte eseguita ieri. Bagh
dad ha commentato con cini
smo: «Lo volevano vivo, lo 
mandiamo in una cassa», ha 
detto il ministro dell'Informa
zione Nassif Al Jassim. La si
gnora Thatcher, che ha richia
mato a Londra l'ambasciatore 
a Baghdad, ha definito l'esecu
zione un «alto di barbarie». La 
Casa Bianca, più diplomatica
mente, ha espresso «rammari
co». 

A PAGINA S 

L'irruzione di questi scomodi metalmeccanici 
§ • Le gravi difficoltà che in
contrano i sindacati metal
meccanici nella definizione 
della piattaforma contrattuale. 
e in particolare l'esito delle as
semblee in molte grandi fab
briche, sono giustamente og
getto di attenzione e di preoc
cupazione nel partito, e se ne 
sono avuti echi nello stesso di
battito del congresso. Il modo 
in cui se ne discute, tuttavia, 
presenta spesso rischi di su
perficialità o di deformazione. 
Ad esempio, nel dibattilo con
gressuale si verificava spesso 
una sorta di «cono circuito pro
pagandistico», per cui i «no» al
la piattaforma contrattuale ve- • 
nivano collegati ai «no» alla 
piattaforma Occhctto in una 
ideale «continuila di sinistra». • 
Ma anche da fonti non certo 
sospettabili di simpatie per la 
minoranza congressuale, co
me l'Unità, abbiamo avuto fre
quenti «strizzatine d'occhio-
verso la piattaforma degli auto
convocati. Ora, non intendo 
certo difendere qui la piattalor-
ma sindacale ufficiale contro 
le più che legittime contesta
zioni dei lavoratori: mi pare 
tuttavia che le posizioni che ho 
citato abbiano due soli possi
bili esiti, ambedue negativi: o 
un esito puramente propagan

distico, per cui ci si riserva il 
ruolo comodo del «contestato
re da sinistra», sapendo co
munque che la propria linea 
non passera, o - se applicate 
in pratica - un esito di rottura e 
in definitiva di auto-isolamen
to. 

Può forse essere più fecon
do provare a discutere in ter
mini più nettamente di partito, 
anziché riprodurre in sede di 
partilo il dibattito sindacale: 
vedere cioè quali problemi di 
fondo emergono dalle difficol
ta dei metalmeccanici, e quale 
contributo il partito può dare 
per risolverli, al di la della sca
denza immediata di definizio
ne della piattaforma contrat
tuale. In quest'ottica, mi paio-
no importanti tre ordini di pro
blemi, a cui si collegano altret
tanti terreni di dibattito politico . 
e di possibile iniziativa del par
tito. 

1) La questione dell'unità 
sindacale. Oggi, nella catego
ria dei metalmeccanici, il pro
blema dei rapporti tra i sinda
cati si presenta nella sua forma 
più paralizzante, di alternativa 
tra compromesso deteriore e 
anti-democratico e rottura pri
va di sbocchi positivi. Tuttavia, 
la situazione sindacale non è 

VITTORIO RIESER 

Immobile; ripensamenti sono 
in atto, nella Cisl, ad esempio, 
a partire dalla constatazione 
che la politica di divisione 
•non paga» neanche in termini 
di rafforzamento della propria 
organizzazione. Ora, non v'è 
dubbio che la nuova fase aper
tasi nel Pei con la «proposta 
Occhetto» può contribuire (e 
in parte sta già ora contribuen
do come mostrano iniziative di 
incontro e di dibattito che essa 
ha indirettamente suscitato) a 
sbloccare anche il dibattito 
sindacale e ad aprire prospetti
ve più unitarie. 

2) La questione della demo
crazia e della rappresentanza 
sindacale. In una fase, come 
l'attuale, in cui il movimento 
sindacale non riesce, da solo, 
a darsi regole democratiche di 
decisione e di rappresentanza, 
è non solo legittima ma dove
rosa e urgente un'iniziativa le
gislativa in proposito: è questo 
dunque un altro terreno in cui 
il partilo puù e deve muoversi, 
e deve cercare le convergenze 
unitarie indispensabili se si 
vuole che le proposte di legge 
abbiano un effetto pratico. 

L'iniziativa legislativa e isti

tuzionale acquista però un 
ruolo importante anche su due 
altri terreni: quello dei diritti, a 
partire dai diritti dei lavoratori 
nelle piccole aziende (dove 
però non deve tradursi nell'ac
cettazione di compromessi 
usati come puri espedienti an-
ti-referendum), e quello di 
una riforma fiscalc-contributl-
va che modifichi l'attuale rap
porto tra salario e costo del la
voro (su cui tra l'altro esistono 
persino elementi di accordo 
tra sindacati e Confindustria, 
rimasti tuttavia inoperanti). 

3) // dibattito sui contenuti 
rivendicativi. Non si tratta di ri
produrre in sede di partito il di
battito immediato e specifico 
sulle piattaforme: è indubbio 
però che le grandi linee di stra
tegia rivendicativa abbiano 
una valenza politica, su cui il 
dibattito nel partito ha qualco
sa da dire, a partire - se possi
bile - da un'analisi seria della 
situazione di classe e non da 
predilezioni soggettive per 
questa o quella rivendicazio
ne. Basti pensare a come la te
matica nvcndicatrva dell'ora
rio si intrecci con grandi temi 
strategici come quello dei tem

pi posto dalle donne. 
Proprio perché meno imme

diatamente legato alla defini
zione di piattaforme rivendica-
live, il dibattito nel partito può 
essere più spregiudicato nel 
valutare il significato reale di 
spinte sociali che emergono 
dal mondo del lavoro, in parti
colare la spinta salariale emer
sa con forza tra gli stessi metal
meccanici. È normale che. do
po un periodo di debolezza 
contrattuale, la spinta rivendi
cativa si manifesti anzitutto sul 
terreno salariale; ciò non è in 
contraddizione con lo svilup
po di un più ampio potere 
contrattuale, anzi può favorir
lo, a una condizione ben pre
cisa, che non si sacrifichino gli 
spazi di contrattazione artico
lata. Atteggiamenti «aristocrati
ci» verso la spinta salariale (é 
indicativo ad esempio che tal
volta essa venga in blocco eti
chettata col termine «monetiz-
zazione», che in realta indica 
un'altra cosa molto precisa) 
non possono che aggravare il 

' già pesante distacco tra lavora
tori e sindacato. 

Come si vede, sono molte
plici i terreni su cui il partito 
può contribuire autonoma
mente, con l'iniziativa concre

ta e con il dibattito politico, al
la soluzione dei problemi mes
si drammaticamente in luce 
dalla situazione dei metalmec
canici. Ma l'efficacia di tali 
contribuii dipende anche dal 
tipo di rapporto con i lavorato
ri che il partito riesce a realiz
zare, Non ò un caso che il di
battilo nel partito su questi te
mi assuma spesso un carattere 
•para-sindacale»: esso infalli si 
inserisce quasi sempre in un 
«percorso» che dal partito va 
alla componente e da questa 
al sindacato; un percorso lun
go il quale non si incontrano i 
lavoratori, se non in quanto 
quadri sindacalizzati. La cam
pagna sui diritti alla Fiat ha co
stituito un'importante eccezio
ne in proposito, in quanto -
pur tra limiti e difficolta - il par
tito si è rivolto direttamente ai 
lavoratori. Da eccezione, que
sto metodo dovrebbe diventa
re regola: e qui sta un altro •in
treccio» con la fase costituente 
che si è deciso di aprire. Da un 
lato, essa apre orizzonti di rap
porto in forme nuove con i la
voratori; dall'altro, la capacita 
o meno di fare di questi nuovi 
rapporti un asse portante della 
costituente determinerà in mi
sura decisiva la fisionomia del
la nuova formazione politica. 

* . ' * * . » 
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Atti di non razzismo 
LAURA BALBO 

I fatti di queste settimane e giorni 

hanno bisogno, come risposta, di 
olii di non razzismo. Servono po
co, cioè le parole di indignazione 

^ ^ e le condanne antirazziste: non 
servono perche biasimare o de

monizzare (•bottegai», ragazzi, anche cittadi
ni perplessi o incerti o impauriti) non risolve i 
problemi, fa solo parte di rituali di autorassi
curazione. N6 d'altra parte è possibile, su 
questi fatti, il silenzio. 

Ani significa cose che si fanno o che non si 
fanno, e questo fare o non fare ha delle con
seguenze per quel che sta succedendo e suc
cederà. 

Con alti di non razzismo voglio dire che ab
biamo bisogno di contribuite a costruire in 
positivo la società imliana come socictà-po-
co-razzista. Non vedo come possiamo crede
re a una Italia capace di sfuggire ai dati del
l'etnocentrismo e anche del razzismo. Non è 
successo in nessun altro paese europeo, non 
succederà qui. Però è possibile creare condi
zioni di consapevolezza e di vigilanza in posi
tivo: dunque atti. 

Atti di non razzismo sono comportamenti 
che ciascuno compie o non compie: e sta ad 
ognuno di pensare alle occasioni con cui 
quotidianamente si confronta. Ce una enor
me distanza tra le dichiarazioni di buoni sen
timenti e le affermazioni ideologiche, e le 
pratiche quotidiane. 

Un esempio di atto di non razzismo e l'ap
provazione della legge sanatoria. Se non si 

fosse arrivati a convertire il decreto entro i ter
mini, ne sarebbe uscito dalle istituzioni un se
gnale assai negativo. Atti di non razzismo 
possono essere articoli di quotidiani e setti
manali. Viceversa troppo spesso sono tribune 
di opinioni improvvisate (dirigenti politici e 
sindacali, giornalisti, studiosi di ogni materia 
tutto d'un tratto si considerano informati ed 
esperti di questi temi). Ma su come giocano I 
processi comunicativi, tema studiato con sofi
sticazione in tanti paesi -razzisti-, nessuno fi
nora sembra interrogarsi e sentirsi responsa
bile. 

Un esempio mancato di atto di non razzi
smo è la circolare del capo della polizia Parisi 
nella vicenda di Firenze. Avrebbe dovuto es
serci un tentativo di rispondere a quel che 
succedeva, consapevole e rispettoso di alcuni 
passaggi: i tempi e i criteri di applicazione 
della sanatoria, iniziative prese in collega
mento con altri organismi pubblici e con le 
associazioni degli immigrati, il fatto che chi 
vive in Italia - come immigralo, come turista, 
come persona che ci lavora stabilmente - es
sendo nato altrove, non può per nessun moti
vo essere oggetto di atti punitivi e aggressivi. 
Non certo un'iniziativa cosi affrettata da raf
forzare l'impressione dell'emergenza cata
strofica, e cosi insipiente da non anticipare 
contraccolpi psicologici, sociali,culturali. 

È stato un atto (voluto, o per mera ignoran
za?) di costruzione di razzismo. Cerchiamo 
che in futuro se ne facciano il meno possibile. 

Io difendo quella legge 
GIULIO QUERCINI 

S baglia il compagno De Felice a 
chiedere perentoriamente dalle 
colonne deiYUnita l'autocritica 
del Pei per il voto favorevole alla 

^ » ^ _ legge sugli immigrati. Con il suo 
articolo contribuisce ad accredi

tare l'idea di un nesso possibile fra la nuova 
normativa e gli interventi repressivi di Firenze. 
È l'idea che sta a fondamento delle dichiara
zioni e dei comportamenti irragionevoli del 
sindaco Morales e del capo della polizia Pari
si. È una idea non vera. 

Per i reati di particolare gravità - spaccio di 
stupefacenti, violenza carnale, sfruttamento 
della prostituzione - operano da tempo leggi 
che consentono di perseguire tutti i cittadini 
presenti in Italia, di qualunque nazionalità e 
colore della pelle. Se finora non sono slate 
applicate con il rigore dovuto non è certo di
peso da qualche tolleranza verso i delinquen
ti di nazionalità straniera. È dipeso dall'inca
pacità a colpire tutu i delinquenti, a comin
ciare dai grandi capi - bianchi e italiani - del 
narcotraffico, o dai responsabili - anch'essi 
bianchi e italiani - di tanti episodi di violenza 
sessuale. 

La nuova legge - non per caso approvata 
con il consenso di tutte le opposizioni di sini
stra - introduce e regola il pnneipio della sa
natoria per gli stranieri presenti in Italia. Pre
vede 6 mesi di tempo perché essi si regolariz
zino. Nel frattempo non solo non consente, 
ma esclude -l'azione diretta ac individuazione 
stranieri che non possono beneficiare sana
toria et altri impegnati in attività economiche 
abusive in conflitto con mercato locale». Co
me dispone letteralmente un ordine di servi
zio invialo il 12 marzo dal capo della polizia a 
tultl i prefetti e queston italiani. Ecco allora il 
punto. Dal mlnister degli interni al comune di 
Firenze vi è chi lenta dì coprirsi dietro la legge 
sugli immigrati per accreditare una risposta di 
ordine pubblico al problema delicatissimo 
della integrazione nella nostra comunità na
zionale dei cittadini extracomunitari. Emotivi
tà, colpi di testa di funzionari zelanti o pastic
cioni? Se è difficile crrederlo per il sindaco di 
una grande città come Firenze, e impossibile 
pensarlo per il ministero degl i interni e per i 
suoi massimi funzionan. Che cosa allora? 
L'impressione è che si tratti di un calcolo 
miope per recuperare consensi dai settori 
moderali dell'opinione pubblica, nel timore 
che essi si rivolgano alla Leghe regionali, al 
Pri o magari all'estrema destra. Cosi si finisce 
per legittimare le diffuse reazioni xenofobe, 
invece che isolarle nella coscienza civile. Qui 
occorre concentrare l'iniziativa e la denuncia 
delle responsabilità. Altro che verso la legge 
di sanatoria e contro i comunisti che l'hanno 

approvatane nuove forme attivano investi
menti per la creazione di strutture, servizi, as
sistenti che sostengano l'integrazione degli 
immigrati nel nostro paese. Sono risorse fi
nanziarie ed interventi palesemente insuffi
cienti, ultima manilestazionc di anni di ritar
do e di insensiblità del governi italiani e, pur
troppo, di gran parte della politica nazionale. 
Ma allora l'impegno è a prendere in mano gli 
appigli che la legge offre perché i cittadini ita
liani e stranieri - insieme e non divisi - si bat
tano per politiche del lavoro, dell'edilizia resi
denziale, dei servizi, carenti anche per 1 nostri 
concittadini soprattutto in alcune regioni del 
paese. 

Ciò dovrebbe imporre a tutti - governo, 
amministrazioni pubbliche, comunità locali -
di improntare l'applicazione della legge allo 
spirito solidaristico che ne ispira le parti mi
gliori e di graduare di conseguenza gli atti 
amministrativi. Tutto it contrano di quanto ha 
detto il sindaco di Firenze e di quanto hanno 
fatto il ministero degli Interni ed il capo della 
polizia. 

È evidente, in primo luogo, al gruppi parla-
mcntan comunisti, che la nuova legge è ben 
al di sotto delle necessità. Conserva in più di 
un punto, in particolare sulla regolazione dei 
nuovi accessi, forti limiti, della cui portata si 
può e si deve discutere per rimuoverli con l'i
niziativa di massa, oltre che con quella parla
mentare. Non affronta neppure il nodo deci
sivo delle politiche di coopcrazione dell'Italia 
con gli Stati di provenienza. Manca di qual
siasi concreta indicazione per gli interventi di 
formazione di una coscienza multietnica sia 
nella scuola che sui mezzi di informazione. 
Sono punii essenziali, presenti invece nell'or
ganica proposta di legge del Pei. Le norme 
parziali approvate alla Camera non hanno 
certo impedito finora né impediranno in futu
ro al comunisti di lavorare, nell'Iniziativa di 
massa e parlamentare, sull'insieme delle 
questioni. Consoclativismo? 0 non capacità 
di utilizzare la forza unita di tutta l'opposizio
ne di sinistra per battere le posizioni reazio
narie ed oltranziste di missini e repubblicani 
e per rendere inefficaci le resistenze presenti 
negli altn gruppi della maggioranza? Perché 
rifiutarci ad un chiaro passo in avanti, per 
quanto parziale e lacunoso? Per il timore di 
oscurare il nostro disegno generale e le no
stre idealità? CI ritrarremmo dalla politica per 
rifugiarci nella testimonianza. Ed i tanti citta
dini che vengono e sempre più verranno in 
Italia da continenti della fame e della miseria 
hanno bisogno di concrete ed urgenti politi
che e non solo di umana comprensione e so
lidarietà. 

.Ruolo e prospettive della sinistra 
nel dialogo tra Napolitano e Sampaio candidato 
alla carica di governatore dello Stato di S. Paolo 

Il Brasile cerniera 
tra Nord e Sud del mondo 
• i ROMA. Due anni. Tanti ne 
sono passati da quando Gior
gio Napolitano e Plinio Sam
paio si incontrarono per la pri
ma volta a San Paolo. E sono 
stati due anni densi, ricchi di 
avvenimenti e di trasformazio
ni. Il Brasile, lungo i complessi 
itinerari della sua fuoruscita 
dal regime militare, ha elabo
ralo una nuova Costituzione -
•una Costituzione - dice Sam
paio - mollo eterogenea, ma 
in grado di definire le regole di 
un riconoscibile gioco demo
cratico» -; e. su questo inedito 
terreno, la realtà della batta
glia politica ha progressiva
mente rivelato la presenza di 
uno schieramento progressista 
ampio, in rapida crescita e re
lativamente unitario, capace, 
in una non lunga prospettiva, 
di candidarsi alla guida del 
paese. Ignacio Lula da Silva, 
sostenuto nel secondo turno 
da uno schieramento di forze 
esteso e diversificato - dalla 
nuova sinistra del PI. al tradi
zionale populismo di Leone! 
Brizola, alla moderna social
democrazia di Mario Covas - è 
arrivato ad un passo dalla pre
sidenza del paese. E. da oltre 
un anno, il Partito del lavoro, 
portato dal volo amministrati
vo dell'88 al governo di alcune 
tra le più grandi città brasiliane 
(San Paolo, Porto Alegre, Vito-
na, Santos, Campinas), va 
concretamente misurando se 
stesso in un terribile, ma con
creto e fecondo, «esame di go
verno». 

•Quello che é maturato tra 
novembre e dicembre - dice 
Sampaio - non é un fatto con
tingente, elettoralistico. E, nel
le nostre intenzioni, l'inizio di 
un processo che dovrà portare 
la sinistra al potere con un de
finito programma di trasforma
zione». IT Brasile, insomma, 
con le sue contraddizioni ed i 
suoi drammi di paese -ricco e 
sottosviluppato», può diventa
re la cartina di tornasole, il gi
gantesco e concretissimo ter- • 
reno dì sperimentazione, non 
solo per un progetto di rigene
razione del »pais mais grande 
do mundo», ma per una nuova . 
logica dello sviluppo planeta
rio, per una nuova filosofia del
le relazioni tra Nord e Sud del 
mondo. In una parola: nel de
cisivo banco di prova per una 
sinistra mondiale impegnata, 
in questa tumultuosa corsa 
verso la fine del millennio, a 
capire e governare la realtà an
cora inesplorata dell'interdi
pendenza. 

Se cosi stanno le cose, si 
chiede allora Napolitano, qual 
è il punto di partenza, il nodo 
reale, decisivo dal quale pos
siamo, insieme, prendere le 
mosse? Qual £ il centro, l'asse 
della lotta delle forze del pro
gresso per cambiare questo 
mondo sempre più unito, ma 
anche sempre più iniquo e, 
nella sua iniquità, insicuro? I 
fatti sembrano offrire una ri
sposta immediata: il debito 
estero. Plinio Sampaio, tutta
via, è, su questo punto, molto 
chiaro. -Non vi fi dubbio - dice 
- che il debito rappresenti una 
strozzatura, una sorta di collo 
di bottiglia che blocca nei fatti 
ogni possibile soluzione. Ma si 
tratta di un effetto, non di una 
causa. Se per ipotesi - aggiun
ge - dovessimo ottenere una 
soluzione, diciamo cosi, con
tabile del problema del debito, 
questa non rappresenterebbe 
affatto la fine dei problemi del
l'America Ialina e del Terzo 
mondo. La questione vera é 
quella della concentrazione 
della ricchezza. Parlo, ovvia
mente, di quella Intemaziona
le a scandaloso vantaggio dei 
paesi sviluppati. Ma anche, e 
in qualche misura, soprattutto 
di quella intema ai paesi pove
ri. Il caso del Brasile, che in sé 

Qual è il vero nodo da sciogliere per affrontare in
sieme la questione del Sud del mondo? Qual è il 
punto da cui la battaglia delle forze di sinistra può 
davvero, e con successo, prendere le mosse? Ne 
discutono il ministro degli Esteri ombra del Pei. 
Giorgio Napolitano, è Plinio Sampaio, prossimo 
candidato del Partito del lavoro alla carica di go
vernatore dello Stato di San Paolo del Brasile. 

MASSIMO CAVALLINI 
non e affatto un paese povero, 
è in questo senso esemplare. É 
la concentrazione delle ric
chezze che genera e riproduce 
le distorsioni del sistema, com
presa quella, gigantesca, del 
debito esterno. E un fatto che 
ogni forma di aiuto al sottosvi
luppo, anche quella misera ed 
egoista che viene praticata og
gi, è costretta a passare attra
verso il prisma degli interessi di 
ristrettissime élite dominanti. 
Ed é pertanto incapace di ge
nerare vero sviluppo, Al più 
provoca, soprattutto nelle clas
si medie legate all'oligarchia, 
fenomeni di consumismo esa
gerati e distorcenti, capaci solo 
di alimentare, in una spirale 
perversa, il fenomeno dell'ipe
rinflazione. Tempo fa, nel cor
so di una rinegoziazione del 
debito, un banchiere tedesco 
fece una osservazione interes
sata ma pertinente. Perché, 
disse, dovrei concedervi degli 
sconti? Per consentire a qual
cuno dei vostri riccastri di veni
re a Baden Baden a buttar via i 
suoi soldi? La questione vera, 
in Brasile come negli altri paesi 
sottosviluppati, é la trasforma
zione politica e sociale, una ri
distribuzione del reddito che 
non sia un semplice riaggiusta
mento tipo welfare. Ciò che 
occorre, é una profonda tra
sformazione del processo di 
accumulazione». 

Ma in che modo, chiede Na
politano, tutto ciò può tradursi 
in azione politica anche per 
noi, sul piano intemazionale? 
In che modo possiamo batter- . 
ci, qui in Europa, perché, otte- . 
nula una soluzione praticabile 

, del problema del debito e del-, , 
. la equità delle relazlonl'com»'' <' 

merclali - senza le quali, co
munque, non si va da nessuna 
parte - questa soluzione non 
venga rcinghiottita nella logica 
del sottosviluppo e della ine
guaglianza? Quali «ono le «ga
ranzie» che dobbiamo, in que
sto senso, assicurare? 

•Credo - risponde Sampaio 
- che ci sia un terreno di batta
glia comune. Credo che dob
biamo innanzitutto batterci in
sieme contro l'ondata di "libe
ralismo" che va pervadendo 
l'arena intemazionale: poiché 
questa logica, che affida alle 
leggi di mercato la soluzione 
d'ogni problema, non solo 
non risolve, ma ha fin qui pro
dotto e progressivamente ag
gravato la crisi. I piani di riag
giustamento imposti dal Fmi ai 
paesi debitori (in cambio di 
nuovi fondi che serviranno per 
lo più a pagare i vecchi debiti) 
hanno approfondito i vizi strut
turali delle economie naziona
li e le hanno forzatamente im
messe in un mercato intema
zionale nel quale sono, im
mancabilmente, perdenti. Si 
tratta, oltretutto, di una logica 
ormai esaurita, consumata 
dalle sue stesse contraddizio
ni. Una logica della quale 11 
piano Brady rappresenta, in 
buona misura, l'ultimo ed effi
mero riflesso». 

Per Napolitano questo signi
fica trovare una soluzione del 
problema del debito che indi
vidui, sulla base di un negozia
to intemazionale, alcuni criteri 
generali di drastica riduzione 
(o, nei casi più drammatici, di 
totale condono) e che nel 
contempo sappia legarsi a veri 
progetti di riforma intema. Che 
sappia, insomma, precisa 
Sampaio, definire vere «priori
tà», tese alla trasformazione 
strutturale dell'economia, nel
la valutazione contrattata dei 
nuovi finanziamenti. Ma non si 
tratta solo di combattere eli 
egoismi perversidol sistema fi
nanziario, o l i cdMieOMmo ri
schio che la nuova situazione 
intemazionale spinga il flusso 
degli aiuti prevalentemente 
verso l'Est europeo. O, ancora, 
di superare le stesse pigrizie 
che anche le forze del progres
so testimoniano su questo ter
reno (anche l'Intemazionale 

socialista, dice Napolitano, ha 
fin qui predicato bene, ma as
sai poco agito). C'è soprattutto 
un punto politico sul quale il 
contributo della sinistra euro
pea può risultare decisivo. «Ri
cordo - dice Napolitano - che 
due anni fa in Brasile incon
trammo il cardinale Ams. E an
che a lui chiedemmo che cosa 
potessimo in concreto fare per 
contribuire, dall'Europa, alla 
rinascita del Brasile e elei Terzo 
mondo. La sua risposta fu 
straordinariamente lucida ed 
anticonvenzionale. Qui. disse, 
c'è soprattutto bisogno di par
titi e di sindacati moderni. Aiu
tateci a costruirli». 

Ed è proprio questo il terre
no, diciamo cosi, «teorico» sul 
quale infine convergono i ra
gionamenti dei due interlocu
tori, la «filosofia» alla quale tan
to Sampaio quanto Napolitano 
riconoscono la capacità di da
re un sostrato solido ad una 
battaglia comune: ovvero quel 
nuovo concetto di «solidarietà» 
nel quale possono oggi saldar
si l'impegno delle forze del 
progresso e della trasformazio
ne nel Primo e ne! Terzo mon
do. Per Napolitano si tratta del
la versione attualissima di 
quella «fraternità» che infiam
mò i cuori dei rivoluzionari 
francesi nell'89. Per entrambi è 
comunque qualcosa di pro
fondamente diverso - anzi, as
solutamente opposto - a quel
le caritatevoli pratiche nelle 
quali usava (ed usa) spec
chiarsi la falsa e pelosissima 
coscienza delle politiche di ra
pina del mondo dei ricchi. E, 
piuttosto, l'idea attorno alla 
quale si può oggi coagulare 
una «coscienza di sinistra» del
la interdipendenza del mondo 
in cui viviamo. Un mondo, di
ce Napolitano, nel quale i pro
cessi di distensione innescati 
da Gorbaciov e dalle nuove ri
voluzioni democratiche hanno 
creato condizioni favorevoli 
per risolvere i problemi della 
miseria e dell'ingiustizia, per 
affrontare, oltre le vecchie bar
riere ideologiche e in modo 

- nuovo, la drammatica questio
ne della difesa dell'ambiente. 

. Ma un mondo, «nulle, nelijud-
r le la stessa velocità delle tra

sformazioni va generando 
nuove contraddizioni e nuovi 
pericoli. 

È solidarietà - convengono 
entrambi - il nuovo, grande 
orizzonte della sinistra, su que
sto pianeta ogni giorno più 
piccolo. 

LA FOTO DI OGGI 

Marina, una elefantessa tedesco-orientale, verifica preoccupata il funzionamento del semaforo, lungo la 
strada che porta dallo zoo di Erfurt al primo centro veterinario 

E se 3 morbo 
dei Tir eliminasse 
automobili e tv? 

GOFFREDO FOFI " 

S ono uno dei po
chi italiani di età 
supcriore ai 18 
anni a non pos-

^ ^ ^ ^ sedere un'auto-
*"•"*•** mobile e a non 
avere la patente, per scelta e 
per principio. E da vecchio 
cultore della letteratura fan
tascientifica, mi è accaduto 
a volle di sognare dell'esi
stenza di un mondo senza 
automobili (come una Ve
nezia mondiale...) o con so
li autobus e ambulanze, o 
dell'esistenza di un gruppo 
di scienziati che inventava
no, che so, un morbo, un vi
rus, un'epidemia delle auto
mobili e delle televisioni che 
le facesse scomparire dalla 
faccia della terra! 

Più banalmente, mi è ac
caduto una volta di dibatte
re in pubblico con un alto 
dirigente Fiat e un alto dirì
gente sindacale, e di aver vi
sto lo sbalordimento dipin
gersi sulla facciaci entrambi 
(su quella del primo, con un 
pizzico di divertita curiosità) 
quando osai sostenere che 
la produzione e smercio di 
automobili è responsabile di 
enormi disastri (e difendere, 
citando COnther Anders, il 
dovere a una sorta di obie
zione di coscienza dei lavo
ratori di fronte a certe pro
duzioni, non solo quelle di 
armi in senso stretto). L'au
tomobile ha fatto probabil
mente più morti di una guer
ra mondiale, ha appestato le 
città rendendole - almeno 
in Italia - vicinissime al 
crack e alla invivibilità, e -
almeno in Italia - ha via via 
messo in crisi ogni altra for
ma di trasporto a comincia
re dalle ferrovie, essendo 
notoriamente le nostre tra le 
peggiori d'Europa, per vole
re e comodo di Agnelli e dei 
suoi amici. 

L'altra sera in tv Romiti, 
con straordinaria ma per lui 
normale faccia tosta, an
nunciava nuovi trionfali 
conquiste, nuovi trionfali svi
luppi della Fiat, nuovi mer
cati e ulteriore intasamento 
dei vecchi, promettendo, 
bontà sua, che prima o poi 
penseranno anche a pro
durre auto «pulite», verdi e 
innocue (anche ripiegabili 
o accartocciabili dopo l'u
so?). 

Ogni giorno in tv, al cine
ma, sui muri delle città i 
pubblicitari esaltano con to
ni epici dal pathos inaudito, 
la «libertà», «velocità», «scat
to», «potenza», «arditezza», 
•personalità», «bellezza», e 
insomma l'eroica virilità che 
dà il possesso di una mac
china, volentieri equiparata 
a una donna, dotata di su-
perpoteri e che corre ele
gante in mezzo a stupendi 
paesaggi incontaminati, so
la e unica e splendida. E mai 
che la si veda nel pieno di 
una vita cittadina, romana o 
milanese o napoletana, tra 
le cinque e le otto di sera, 
per esempio. 

Insomma si, sono preve
nuto, quando si assiste co
me in questi giorni al panico 
che invade i possessori di 
auto di fronte alla prospetti
va di poter restare per un po' 
senza benzina. Cosi come 
sono prevenuto di fronte al
l'arroganza di poche mi
gliaia di persone che posso
no riuscire a mettere in tilt 
un paese intero (e non par
lo solo dei camionisti-benzi
nai, penso a moltissime altre 
categorie e forze corporative 
che potrebbero minacciare 
la stessa cosa e a volte lo 
fanno); e sono prevenuto, 
diffidente, e preso io dal pa
nico di fronte alla superficia
lità e ai tanti opportunismi 
delle tattiche ministeriali e 

governative, sindacali e par
titiche che interagiscono 
con questi fenomeni e sem
brano perlopiù non avere al
tro progetto che di «media
re» tra una prepotenza e l'al
tra, tra un'arroganza e l'al
tra, finendo per premiare chi 
è più forte e più prepotente. 
Il cosiddetto «bene comune» 
non sembra interessare mol
to a nessuno salvo che per 
suonare la solita retorica 
musica di accompagna
mento molto bassa, della 
«stessa barca» e degli «inte
ressi della nazione», che ri
guarda poi in verità i cointe
ressati in profondila al man
tenimento di questo stato di 
cose e all'equilibno tra i pn-
vilcgi di chi una forza ce l'ha 
in partenza, o è riuscito a 
costruirsela - anche con 
sforzi immani, ma piuttosto 
dei suoi predecessori e pa
dri che non suoi, di oggi. Si 
intende per bene comune 
non una armonia del vivere, 
una civiltà dei rapporti, una 
solidanetà tra gli umani e 
con la natura: si intende bi
lancio annuale di Stato, di 
istituzione, di azienda, di 
gruppo, di famiglia; si inten
de «progresso» calcolando 
soltanto sulla capacità di 
produzione, di acquisto e di 
consumo del superfluo e 
perfino del discutibile, del 
nefasto. E dunque, nel «pic
colo-, due o tre televisori per 
appartamento, due o tre au
tomobili per famiglia, e più, 
e più... E il resto, e gli altri: 
all'inferno' Ognuno per sé e 
Dio contro tutti secondo il ti
tolo di un film tedesco di 
qualche anno fa. 

M i scrivono amici 
dai quali ho 
avuto molto da 
imparare che 

^ ^ ^ ^ ^ hanno letto cer-
""•""••"•*" ti miei interventi 
su queste e altre pagine. So
no troppo pessimista, dico
no, e dicono che è meglio la 
persuasione che l'invettiva, 
e che non tutto in Italia è co
si. Lo so anch'io, che non 
tutto è cosi, che grappoli di 
minoranze decenti ce ne so
no, che inquieti e incerti e ' 
insoddisfatti lo si è in tanti. 
Se no sarei giù da tempo 
emigrato io qualche altro 
paese, che posti migliori di 
questo (o peggion, ma di 
peggio diverso)ce ne sono, 
o avrei smesso da tempo di 
scrivere, di fare. Ma ho l'im
pressione che spesso si ten
da a non voler vedere ciò 
che davvero siamo diventati 
- una maggioranza cui, per 
un pezzo o per l'altro, più o 
meno grandi, apparteniamo 
- e ciò che ci circonda; che 
si abbia paura di vedere, e 
magari, chissà, che non si 
sappia più vedere. È vero, 
imprecare non serve o certa
mente non basta, ma di 
fronte alla quotidiana be-
stiaggine delle propagande, 
di fronte ai silenzi e alle mi
stificazioni, di fronte ai gio
chi complici dei media, e di 
fronte a quel tanto di realtà 
che poi esplode e si impo
ne, e agli incontri della vita 
quotidiana non appena ci si 
muova fuon dalle orbite abi
tuali, la pnma cosa da fare 
non è quella - non fosse per 
rivendicare una indispensa
bile «ecologia della mente» -
di rcimparare a osservare? E 
beato chi può farlo senza ar
rabbiarsi! Insegnavano anti
chi maestri, preferibilmente 
marxisti, di non accettare 
per «normale» ciò che è solo 
di questo tempo, di questo 
luogo, di questa società. 
Che ne sono esistite anche 
altre e altre, soprattutto, ne 
dovrebbero poter esistere, 
un po' più sane di questa. 
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• 1 Alcuni indizi mi hanno 
persuaso che la fonte della 
citazione poetica di Occhet-
to al XIX" Congresso, non è 
l'opera di Tennyson, ma 
proprio il film di Peter Weir, 
L'attimo fuggente. Qualcuno 
me l'ha detto, e subito mi è 
parso di ricordare il protago
nista leggere quei versi, l'in
vito a scoprire un mondo 
nuovo, anche se si è indebo
liti, se non si ha più l'energia 
di un tempo, dall'antologia 
dei poeti inglesi che è ap
partenuta al professore che 
tanto li affascina. È la riunio
ne di ricostituzione della 
Dead Poets Society, della 
Società dei Poeti Morti? O è 
l'ultima riunione dei ragazzi, 
prima della loro «grande im
presa»? È la giovinezza di chi 
legge che commuove, insie
me alla volontà di ricollegar
si a chi è vissuto prima di lo
ro, nel momento in cui chi 
oggi è morto era giovane, 
desiderava, sognava, era 

poeta. Debbo dire che que
sta scoperta mi soddisfa? 
Non riuscivo infatti ad im
maginare Occhetto leggere 
il suo Tennyson, magari sor
seggiando un tè miscela ma-
riage, ma si, quella compo
sta in occasione delle nozze 
della Regina Vittoria misce
lando i più rari e preziosi tè 
dell'impero britannico, nella 
quiete di Capalbio. Riesco 
molto meglio ad immaginar
lo al cinema, soprattutto per 
vedere un film che resterà 
tra i significativi di questo 
«indimenticabile» "89. Un 
film che ha unito nella com
mozione nazionalità, cultu
re, generazioni. Mia figlia Ot
tavia, che ha dodici anni, lo 
ha visto due volte, piangen
do tutte e due le volte dal 
suicidio del protagonista 
(del resto «un bel fico, pa
pà») fino alla fine liberato
ria. 

Mentre, se la sua fonte 
fosse stata il testo di Tenny-

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

L'attimo fuggente 
di Achille 

son! In che guaio si sarebbe 
messo Achille Occhetto! La 
responsabilità della mia in
dagine è tutta dei libri della 
Bur. Qualcuno ricorderà la 
Biblioteca Universale Rizzoli 
negli anni Cinquanta e Ses
santa, i volumetti dalla co
pertina rigorosamente tipo
grafica e dalle traduzioni al
trettanto rigorosamente inte
grali. Che delusione quando 
scoprii che La Capanna del
lo Zio Tom e persino / Tre 
Moschettieri detta mia infan
zia non erano «integrali». E 
che piacere nel leggere inve
ce il testo completo! Cosi, 

per questa vecchia abitudi
ne, mi sono procurato più 
che la traduzione integrale, 
addirittura il testo originale 
deH'Wysses di Tennyson. 
Avendo scoperto che la vera 
fonte non è letteraria ma ci
nematografica, potrei lasciar 
perdere: ma il tempo che ho 
impiegato nella ricerca mi 
spinge a documentare su 
quale baratro Achille si è in
cautamente affacciato. Ma 
lasciamo parlare Tennyson: 
«Come, my friends, / It's not 
too late to seek a newer 
world. / Push off, and sitting 
well in order smite / The 

sounding furrows; for my 
purpose holds / To sail 
beyond the sunset, and the 
paths / Off ali the western 
stars, until I die». Se può an
dare la versione Occhettiana 
«venite amici, che non è mai 
troppo tardi per scoprire un 
nuovo mondo»; e si può ac
cettare con qualche buona 
volontà, l'omissione dell'in
vito «prendete il largo, e saldi 
ai vostri posti sbaragliate / i 
sonori marosi», il proposito 
dell'Ulisse di Tennyson sem
bra essere, piuttosto che 
«andare più in là dell'oriz
zonte», «navigare oltre il tra

monto, oltre la l u c e / di tutte 
le stelle occidentali, finché 
io muoia». A parte che «oriz
zonte» e «tramonto» non so
no precisamente la stessa 
cosa, traspare nell'Ulisse di 
Tennyson una certa se non 
intenzione suicida, attrazio
ne per la morte eroica. Riba
dita dai versi successivi, let
teralmente scomparsi nella 
versione presentata da Oc
chetto al Congresso. «It may 
be that the gulfs will wash us 
down / It may be we shall 
touch the Happy Isles, / and 
see the great Achilles, whom 
we knew». Che, traducendo 
come posso alla beli'è me
glio, avvertono i compagni 
di Ulisse della sorte che li at
tende. «Forse gli abissi ci tra
volgeranno: / Forse appro
deremo alle Isole Felici; / E 
incontreremo il grande 
Achille che noi conoscem
mo». La sorte di approdare 
alle «Isole Felici», si badi be
ne, comporta qualche con

seguenza non precisamente 
tranquilla, se è vero, come 
Ulisse sa bene, che il «gran
de Achille» è morto durante 
l'assedio di Troia, secondo 
una versione colpito al tallo
ne dalla freccia di Paride, se
condo un'altra più tarda 
sbranato da Pentesilea. 

Fortuna che Occhetto, 
pensando di citare Tenny
son, citava quello che aveva 
visto e sentito nel film di Pe
ter Weir! Questo spirito ha 
provocato il pianto liberato
rio alla fine del Congresso 
che vale come riconosci
mento del valore della diver
sità e del conflitto di idee, 
che è capace di unire più 
profondamente dell'osse
quio formale e del disarmo 
conformista: se si mantiene 
qualche cosa di importante 
in comune, come il «colore 
del rosso», colore della con
temporaneità e del futuro, 
molto più bello di qualsiasi 
pastello vittoriano. 
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NEL MONDO 

Nel primo discorso da presidente II Congresso approva una risoluzione 
Gorbaciov promette di accelerare le riforme che annulla l'indipendenza lituana 
«Userò tutti i miei nuovi poteri Lukianov eletto capo del Soviet supremo 
per raggiungere questo obiettivo» dopo una battaglia tra 19 candidati 

«Ora una perestrojka più radicale» 
Gorbaciov è presidente della Repubblica ma quasi 
500 deputati gli hanno votato contro. Ha promesso 
una «radicalizzazione delle riforme» e di agire non 
•come uomo di parte ma nell'interesse di tutto il 
popolo». Il «Congresso» ha approvato una risolu
zione che annulla l'indipendenza della Lituania. 
Lukianov eletto presidente del Soviet supremo do
po una accesa battaglia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Si è tolto gli oc
chiali, si è alzato di scatto, ha 
abbottonato la giacca e, te
nendosi le mani, si è inchina
to di Ironie ai 1935 deputati 
presenti che applaudivano al
l'annuncio della sua elezione. 
Poi è sceso dalla presidenza e 
in piedi, davanti ad un tavoli
no dove era stato poggiato il 
testo della Costituzione, ha 
giurato solennemente di •ser
vire fedelmente i popoli del 
paese- e garantire «i diritti e le 
liberta dei cittadini». 1 primi 
gesti, le prime parole di Mi-
khail Gorbaciov, presidente 
della Repubblica sovietica. 
Nessun inno nazionale, nes
suna cerimonia pomposa per 
un avvenimento straordinario, 
ampiamente previsto ma 
egualmente pieno di significa
ti. 

Innanzitutto per il risultato 
del voto, esercitato dai depu
tati popolari mercoledì notte 
nelle urne sistemate della Sala 
San Giorgio del Cremlino, atti
gua al Palazzo dei Congressi. 
Gorbaciov, infoiti, è diventato 
primo presidente dell'Urss 
con 1.329 voti a favore e 49S 
contrari, cioè con il 59,2 per 
cento se ci si riferisce, cosi co
me ha annunciato l'accade
mico Osipian capo della com
missione elettorale, alla totali
tà degli attuali componenti 
dell'assemblea (2.245 depu
tati). Se il conto si fa riferire, 
invece, ai deputati che hanno 
espresso il loro voto- (sono 
siati l ,8"aj , la percentuale sa
le at'70.76 per cento. Ci sono 
state 54 schede nulle mentre 
risultano non aver votato 122 
parlamentari, pur avendo riti
rato la scheda. 

Cancellata l'unanimità d'al
tri tempi, il presidente è nato 
sotto il segno dell'opposizio
ne. Quella dei radicali del 
•Gruppo interregionale», dei 
baltici (che. forse, si sono 
astenuti non deponendo la 
scheda nell'urna), di molti 
deputati conservatori che 
mercoledì non si erano tirati 
indietro e avevano aperta
mente accusato Gorbaciov di 
•essere responsabile dei disa
stri degli ultimi cinque anni». 
Gorbaciov ne è consapevole. 
Ma ha dello che non bisogna 
•lasciarsi prendere dal pani
co». E le sue parole sono siale 
sin troppo chiare, nel discorso 

di insediamento pronunciato 
dopo il giuramento e in diretta 
televisiva. 

Non sarà un presidente di 
parte. Nell'Urss del pluriparti
tismo Gorbaciov ha preso atto 
del voto e ha dichiarato: «Il 
presidente dovrà sentirsi e agi
re come il rappresentante non 
di un settore o di una corrente 
politica ma come un convinto 
esponente di tutto il popolo». 
Forte dei nuovi poteri, Gorba
ciov ha voluto ergersi un pò al 
di sopra delle parti. Ha voluto 
cominciare a chiamarsi fuori 
dalle dispute parlamentari, 
anche se non ha mancato di 
ricordare che l'abbinamento 
tra la carica di presidente e 
quella di segretario del Pcus 
•oggi e nell'immediato futuro 
è dettalo dagli interessi della 
perestrojka». Un Gorbaciov 
molto disteso, già lontano, nei 
giudizi, da certe asprezze ca
tegoriche manifestate sino al
l'altro ieri e attento a non of
fendere la suscettibilità di al
cun deputato quando ieri si è 
trovato a dover continuare a 
presiedere i lavori per via del 

' fatto che, in seguito alla sua 
elezione, il parlamento si era 
trovato privo del suo «spea
ker». 

•La perestrojka - ha affer
mato Gorbaciov - è diventata 
il senso di tutta la mia vita ed è 
l'unica via possibile per co
struire il socialismo umano e 
democratico». È stato un di
scorso programmatico vero e 
proprio :>ncbc oc prKo di no 
vita clamorose. Ma non di au-

. tocritiche. Una, In particolare, 
ha colpito: quella sulla cam
pagna antialcolica che egli 
stesso lanciò. Il leader sovieti
co è stato costretto a ripetere 
che si è trattato di una decisio
ne dagli «enormi costi». Messa 
nello stesso sacco del disastro 
di Cernobil e del terremoto in 
Armenia. 

Ma Gorbaciov ha guardato 
in avanti, ha espressamente 
invitato a farlo e ha annuncia
lo, come suo primo dovere 
presidenziale, quello di «radi-
calizzare la perestrojka», «Lo 
faro - ha sottolinealo - utiliz
zando tutti i miei poteri pro
prio per raggiungere questo 
obicttivo». E, se non «c'è alcu
na ragione di temere per una 
usurpazione dei poteri», se la 
democrazia presidenziale è 
•garantita dalla glasnost e dal 

Mikhail Gorbaciov 
presta giuramento 
come presidente 

Presidente 
presidium 

Soviet supremo 

pluralismo politico», Gorba
ciov ha puntato molto sulla 
necessità di accelerare le ri
forme economiche, ha critica
to la lentezza con cui viene 
applicato il programma go
vernativo, alimentando le voci 
su un raffreddamento dei suoi 
rapporti con il presidente del 
Consiglio, Nikolaj Rizhkov. 
Quest'ultimo, protagonista 
l'altro ieri di un clamoroso, 
emozionato discorso contro i 
denigratori preconcetti dell'o
perato del suo governo, ha 
minacciato di dimettersi se 
non cesserà la «pressione» sul
l'esecutivo. Ieri il presidente 
del Consiglio ha ricevuto un 
altro attestato di fiducia dal 
Congresso che lo ha applau
dito caldamente quando Ri
zhkov si è recato alla tribuna 
per rifiutare la candidatura di 
capo del parlamento. 

Gorbaciov, tuttavia, s'è pre
so anche lui un applauso 
quando ha promesso di dedi
care una particolare attenzio
ne al problema alimentare ri
cordando che la responsabili
tà maggiore cade sul governo, 
ino annunciando anche de
creti presidenziali a questo 

proposilo. Sopratluto perchè 
è necessario bloccare le «di
verse e distruttive forze che 
agiscono contro la perestroj
ka». La riforma deve anche ri
guardare le questioni militari, 
c'è bisogno di una -profonda 
riforma», secondo il neopresl-
dente li quale ha esaltalo la 
politica estera sovietica che 
ha portato alla fine della 
•guerra fredda» e che sta con
sentendo una nuova situazio
ne nell'Europa e nel mondo. 

Da presidente, Gorbaciov 
ha evitato di usare toni duri 
nei confronti dei movimenti 
nazionalisti. Indirettamente 
ha ricordato che è necessario 
un «nuova trattato» dell'Unio
ne Ira le repubbliche dell'Urss 
e che urge la approvazione 
della legge che regola la se
cessione. Ma, in serata, il 
•Congresso» è stato messo di 
fronte alla proposta di appro
vazione di una risoluzione 
contro la recente decisione 
del parlamento lituano di pro
clamare l'indipendenza della 
Repubblica. Il documento, 
preparato dal due presidenti 
delle Camere, Primakov e Ni-
scianov, aveva proposto di ri

badire che la Lituania «è parte 
integrante dell'Urss» e che la 
•sovranità e la validità della 
Costituzione sovietica conti
nuano ad estendersi sul terri
torio di questa repubblica fe
derata socialista». Si è svolto 
un drammatico dibattito. Il te
sto è slato, alla (ine, emenda
to. Sono state eliminate tutte 
le espressioni -emozionali». 
Ma, egualmente, il «Congres
so» ha dichiarato «non validi» 
gli atti di secessione del parla
mento lituano mentre Gorba
ciov ha detto che «i processi 
vanno bloccati e bisogna dirlo 
alla Lituania e a tutto il mon
do». Il leader sovietico ha ag
giunto che bisognerà agire 
con «rispetto e pazienza», ma 
anche con «coerenza e fer
mezza». 

Il «Congresso» ha dato il suo 
primo incarico a Gorbaciov al 
fine di •garantire la libertà e i 
diritti dei cittadini in Lituania». 
Il Congresso, sempre ieri, ha 
eletto Anatolij Lukianov quale 
presidente del Soviet Supre
mo, dopo un'aspra contesta 
tra 19 candidati. Lukianov è 
stalo eletto con appena il 53 
per cento dei voti. 
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Presidente dell'Urss: (Mikhail 
Gorbaciov) 
- propone il capo del governo, il presi
dente del Comitato di controllo popo
lare, il presidente della Corte suprema, 
il procuratore generale, l'arbitro stata
le. 
- Firma le leggi e ha diri t to d i veto sulle 
leggi del Soviet supremo. 
- Ha il comando supremo del le forze 
armate, f irma gli accordi internaziona
li . 
- Presenta rapporti al Congresso sullo 
stato del paese. 
- Dichiara lo stato d i guerra. 
- Dichiara lo stato di emergenza (con 

il consenso del Soviet supremo). 
Governo: composto da 80 mem

bri. Primo ministro: Nikolaj Rizhkov 
Consiglio presidenziale: compo

sto da presidente, presidente del Con
siglio dei ministri, dai ministri degli 
Esteri, della Difesa, dell'Interno, della 
Giustizia e dal presidente del Kgb e al
tri scelti dal presidente a sua discrezio
ne. Elabora misure per la realizzazio
ne delle direzioni principali di politica 
estera e inlerna e per la garanzia della 
sicurezza del paese. 

Consiglio federale: composto da 
presidente e rappresentanti delle re

pubbliche controlla l'osservazione del 
trattato dell'unione e coordina le atti
vità delle repubbliche. 

Comitato control lo costituzio
nale: nominato dal Congresso dei de
putati, composto da 21 membri, spe
cialisti del diritto e della politica, con
trolla l'attività del presidente della Re
pubblica sotto il profilo costituzionale. 

Congresso dei deputati: massi
ma assemblea legislativa, dura cinque 
anni. Composto da 2.250 «deputati del 
popolo». Si riunisce di norma due vol
te l'anno. Dà l'indirizzo generale al 
paese, approva le norme costituziona

li. 
Soviet sapremo: assemblea legi

slativa operativa con 542 membri no
minati dall'interno del «Congresso dei 
deputati». Fa le leggi. Diviso in due ca
mere: Soviet delle nazionalità (presi
dente: Rafik Niscianov) e Soviet del
l'Unione (presidente: Evghenij Prima
kov) composti di numero eguale di 
deputali. 

Presidente Soviet supremo: 
(Anatoli Lukianov) presiede il Soviet 
supremo e partecipa alle riunioni del 
consiglio presidenziale e del consiglio 
federale. 

Bush augura 
a Gorbaciov 
progressi 
nella perestrojka 

Il presidente americano George Bush (nel la fo to) , ha man
dato un messaggio d i congratulazioni a Mikhail Gorbaciov 
per la sua elezione a presidente dell 'Ursse gli ha augurato di 
fare avanzare la superpotenza socialista sulla strada della 
perestrojka e della democrazia. Secondo il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater, nel messaggio Bush ribadisce 
il suo interesse ad incontrarsi con Gorbaciov a giugno e a 
sfruttare quell'occasione di incontro per «allargare i già note
voli elementi di coopcrazione esistenti tra i nostri due paesi». 
Il portavoce ha indicato che per il vertice Bush-Gorbacicv d i 
giugno non è stata per ora fissata una data definitiva. 

Il presidente francese Fran
cois Mitterrand in un mes
saggio d i felicitazioni a Gor
baciov si dichiara convinto 
del «fruttuoso proseguimen
to» del dialogo tra i due pae
si e invia auguri d i prosperila 
a Gorbaciov e «ai popol i del

l'Urss». «Sono felice d i inviarle le mie più vive e calorose feli
citazioni - scrive Mitterrand - . La riforma istituzionale segna 
una tappa importante nella storia del suo paese e sottolinea 
il suo ruolo eminente nei mutamenti della società sovietica». 

...e Mitterrand 
«prosperità 
ai popoli 
dell'Urss» 

Calorosi 
messaggi 
da Walesa 
eJaruzelski 

Il presidente della Repubbli
ca polacca Wojciech Jaru-
zelski ha trasmesso «le più 
calorose congratulazioni» a 
Mikhail Gorbaciov per la sua 
elezione a presidente. Jaru-
zelski ha sottolinealo nel 

" " " ™ , " " ^ ™ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ " suo messaggio che la socie
tà polacca nutre «profonda stima» per il contributo persona
le di Gorbaciov alla democratizzazione in Polonia e negli al
tri paesi dell'Europa centrale ed orientale. Anche il presi
dente di «Solidamosc» Lcch Walesa ha invialo «le migliali 
congratulazioni» al nuovo presidente sovietico la cui elezio
ne costituisce, secondo lui, prova di fiducia della società per 
la realizzazione delle riforme. 

Cossiga 
invia 
«le più fervide 
congratulazioni» 

•La prego di gradire, a nome 
del popolo italiano e mio 
personale, le più fervide 
congratulazioni per la sua 
elezione alla suprema magi
stratura dell 'Unione delle re-
pubbliche socialiste sovieti-

•••••••••••••»•»»••»»•••••••••••»•••••••"••» che», alferma Cossiga nel 
messaggio inviato a Gorbaciov. «La sua riconferma alla gui
da del paese - continua - costituisce non soltanto un rico
noscimento dei grandi meriti da lei acquisiti nella coraggio
sa azione d i riforma intrapresa, ma anche un'indicazione 
della fiducia e delle aspettative del popolo dell 'Unione So
vietica per traguardi sempre più elevati d i democrazia, d i be
nessere economico e d i progresso sociale in Urss». 

Scrive Occhetto: 
«Stimato 
presidente, 
caro compagno» 

•Stimato presidente, caro 
compagno Gorbaciov» Ini
zia cosi il messaggio che il 
segretario del Pei. Achille 
Occhetto, ha inviato a Gor
baciov dopo la sua elezione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a presidente dell 'Unione So-
^ • • • • • • « • • • • • • • " e vietica. «Sono particolar
mente lieto - scrive Occhetto - d i trasmettervi, a nome dei 
comunist i italiani e mio personale, le p iù vive fel ic i tazioni , 
per la vostra elezione. Desidero formularvi l'augurio d i con
seguire, nell'alto e prestigioso incarico, nuovi traguardi nella 
piena democratizzazione del vostro paese e nelle condizio
ni d i vita delle masse popolari sovietiche. Confidiamo in u l 
teriori e sostanziosi sviluppi nella decisiva politica d i disar
mo e nella costruzione d i nuovi assetti europei e mondial i , 
nel segno della cooperazione e dell ' interdipendenza. Un 
successo in queste direzioni è nell'interesse d i tutti. Con i più 
profondi sentimenti d i stima personale e di partecipazione 
con la grande opera cui siete accinto, vi giunga il mio ami
chevole e solidale saluto». 

Ungheria 
Vasarhely 
non è candidato 
per il Forum 

Nel riferire suWUnilà del 15 
marzo la conversazione avu
ta da Miklos Vasarhely con 
studiosi e giornalisti presso 
la sede del Cespi, la com
plessità della inedita situa-
zione politica ungherese c i 

^ • » » • " • • " • • n a | a t t o incorrer,. j n u n o 

spiacevole errore. Vasarhely non si presenta alle elezioni del 
25 marzo prossimo come candidato del Forum democrati
co, bensì come capolista dell'Associazione democratici l i
beri. 

VIRGINIA LORI 

«Piano Marshall» per Mosca? 
Gli Usa dicono no all'Europa 
Gli Usa minacciano di ritirarsi dalla nuova Banca eu
ropea che si sta costituendo per aiutare le economie 
dell'Est. La motivazione data dal ministro del Tesoro 
Brady è che non sono d'accordo che la maggior par
te dei (ondi vada all'Urss anziché agli europei orien
tali. Secondo gli esperti la motivazione vera è però 
che Washington non ci sta ad un «Piano Marshall» 
per l'Est in cui non avrebbe diritto di veto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SIEQMUNO QINZBERQ 

• i NEW YORK. L'awertimcn-
lo agli europei suona cosi: «Se 
volete far d i lesta vostra noi 
non ci sliamo-, A qualche gior
no dalla riunione a Parigi dei 
rappresentanti di 31 paesi per 
la costituzione della Banca Eu
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo, la nuova istituzione 
voluta da Mitterrand per aiuta
re le economie dell'Est, il se
gretario al Tesoro Usa, Nicho
las Brady, ha minacciato d i an
darsene dall' iniziativa sbatten
d o la porta. 

•La nostra posizione è che 
gli Stati Uniti non vogliono far 
parte della Banca se la mag
gior parte dei fondi vengono 
dirottati verso l'Unione Sovieti
ca», ha dichiarato al Congresso 
Brady. L'argomento portato 
da l segretario del Tesoro è che 

se i prestiti si concentrassero 
verso l'Urss, ciò toglierebbe ri
sorse che andrebbero destina
te alla Polonio. all'Ungheria, 
alla Cecoslovacchia e alle altre 
nuove democrazie. La ragione 
vera del dissenso con gli Euro
pei e invece, secondo gli osser
vatori, nel latto che aderendo 
alla Banca Europea gli Stali 
Uniti accetterebbero per la pri
ma volta d i far parte d i un or
ganismo finanziano intema
zionale in cui non avrebbero 
diritto d i velo e comunque il 
grado d i inlluenza che hanno 
invece in sedi tradizionali co
me la Banca Mondiale e il Fon
do monetario intemazionale. 

L'obiettivo della Banca Eu
ropea e la promozione d i pre
stili all'Est su scala paragona
bile a quella degli aiuti de l Pia

no Marshall all'Europa occi
dentale appena uscita dalla 
Guerra mondiale. La proposta 
originale che e slata discussa a 
Parigi è che Usa, Giappone, 
Germania occidentale. Gran 
Bretagna, Francia e Italia par
tecipino su un piano d i parila, 
ciascuno con una quota 
dell'8,3% a testa alla capitaliz
zazione della nuova istituzio
ne. L'Urss avrebbe una quota 
del 6'ì.. Ma gli Stati Uniti si op
pongono. Non vogliono Unire 
allo stesso livello degli altri e 
vorrebbero avere una respon
sabilità maggiore, una sorta di 
slato da primi mler parvs con 
una quota del 10,5"... 

Il capitale iniziale della Ban
ca Europea dovrebbe essere d i 
8,5 miliardi di dollari. Se non 
sarà accolla la loro rischicsla 
d i preminenza gli Stati Uniti 
continueranno ad aiutare l'Est 
da soli, in base ad accordi bila
terali, oppure attraverso la 
Banca mondiale d i cui control
lano il 20% del capitale e che 
ha già stanzialo 5 miliardi d i 
dollari di prestiti per il prossi
mo triennio, Una partecipazio
ne «alla pari- al progetto auro-
peo e osteggiata, stando al 
New York Times anche perché 
viene percepita come «rillcsso 
del decl ino del peso globale 

relativo degli Stati Uniti". 
I! no dell'amministrazione 

Bush al Piano Marshall euro
peo rischia d i suscitare con
traccolpi sia da oltre Atlantico 
che negli Stati Uniti. I primi lo 
s teso Brady li ha dati per 
scontati, anzi è sembrato ras
segnato a che gli europei pro
cedano per conto loro anche 
senza gli Usa quando ha spie
gato al Congresso che «la Ban
ca andrà avanti sia che gli Usa 
c i partecipino sia che non ci 
partecipino». I secondi erano 
stati anticipati giù qualche 
gio-no fa con le pesanti accuse 
di -mancanza di leadership- ri
volle a Bush dall'esponente 
democratico e aspirante alla 
Casa Bianca Richard Gè-
phardt, che propone d i usare 
una porzione dei risparmi sulle 
spese militari per aiutare l'Urss 
di Gorbaciov. 

Secondo Michael Mandel
baum, del Council on Foreign 
Relations di New York, l'argo
mento di Brady non tiene nem
meno se avesse ragione nel so
stenere che t roppo aiuti al
l'Urss penalizzerebbero l'Est 
europeo perché >é sbagliato e 
stupido escludere l'Urss e su 
questo rischiamo di perdere, 
perché gli europei questa certo 
non l'accettano». 

Fra il Vaticano e l'Unione Sovietica 
scambio di ambasciatori dopo 73 anni 
Con lo scambio degli ambasciatori per risolvere que
stioni di «comune interesse» e contribuire alla «coope
razione» tra i popoli la Santa sede e l'Urss introducono 
una importante novità nel contesto intemazionale. Più 
tardi ci sarà una nunziatura a Mosca ed una amba
sciata sovietica in Vaticano. L'annuncio dato in coin
cidenza con l'elezione di Gorbaciov a presidente. Una 
lunga e complessa storia di rapporti politico-religiosi. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO La 
Santa sede ed il governo sovie
tico hanno deciso di -scam
biarsi rappresentanti ufficiali, 
al rango personale di nunzio 
apostolico e di ambasciatore 
straordinario», ripristinando, 
cosi, dopo 73 anni, un canale 
diplomatico permanente ad 
allo livello in attesa che si arrivi 
all'apertura di una nunziatura 
a Mosca e di una ambasciata 
dell'Urss presso il Vaticano. Un 
fatto di portata storica, di cui è 
stalo dato ieri l'annuncio in 
Vaticano ed a Mosca proprio 
in coincidenza con l'elezione 
di Mikhail Gorbaciov a presi
dente dell'Urss. 

A rappresentare la Santa se
de in Urss è stato designato dal 
Papa monsignor Francesco 
Colasuonno, nunzio apostoli

co con incarichi speciali, men
tre l'ambasciatore sovietico 
(di cui non 6 stato reso pubbli
co ancora il nome) sarà, come 
da noi già anticipato Yuri Kar-
lov. 

La decisione, illustrata ieri ai 
giornalisti dal portavoce- Na
varro Valls, e una conseguen
za di quanto convenuto tra 
Giovanni Paolo II e Mikhail 
Gorbaciov nel loro incontro 
del primo dicembre scorso per 
dare «caratlcre ufficiale ai con
tatti tra la Santa sode e l'Urss 
allo scopo di facilitare un dia
logo permanente su materie di 
comune interesse e di contri
buire ad una utile cooperazio
ne in campo intemazionale». 
Ciò vuol dire che spetterà ai 
due ambasciatori, che saranno 
alfiancali anche da collabora

tori pur non avendo ancora re
sidenze fisse a livello di sedi di
plomatiche, aflrontare e diri
mere le questioni di «comune 
interesse» e di ricercare e pro
muovere iniziative che favori
scano, soprattutto in questo 
particolare momento, la coo
perazione tra i popoli e la pace 
in Europa e nel mondo. 

Una delle questioni più deli
cate che sicuramente saranno 
allrontale nei prossimi primi 
incontn tra il rappresentante 
pontificio e l'ambasciatore so
vietico riguarderà lo «status» 
della Santa sede nei confronti 
della Lituania. Nell'Annuario 
pontificio ha sempre figurato 
un rappresentante della Litua
nia anche se era ed è espres
sione del governo in esilio e 
non del Parlamento recente, 
mente eletto eche ha dichiara
lo, in contrasto con Mosca, 
l'indipendenza della Repub
blica. Il portavoce vaticano, 
Navarro Valls, ha dichiarato ie
ri che. ora questo problema 
non si pone, ma esiste e non 
potrà non essere chiarito nel 
prossimo futuro. Non c'è dub
bio che la Santa sede, rimasta 
finora molto prudente, voglia 
attendere l'evolversi della si
tuazione all'interno dell'Urss 

ed anche le reazioni intema
zionali tenuto conto che su 
questo complesso problema lo 
stesso presidente Bush è stato 
cauto. 

Ma il fatto politicamente rile
vante, intanto, e che, per la pri
ma volta dalla svolta del 1917, 
un rappresentante pontificio 
viene autorizzato a prendere 
contatti direttamente con le 
realtà religiose cattoliche esi
stenti in Urss. Si riconosce che 
la situazione della Chiesa cat
tolica e migliorata, per esem
pio, in Lituania, dove il 10 mar
zo 1989 il Papa ha potuto rior
ganizzare la gerarchia eccle
siastica e le diocesi, cosi come 
in Bielorussia, dove il 25 luglio 
scorso 0 stato nominato un ve
scovo a Minsk, monsignor Ta-
deusz Kondrusiewicz. Il dialo
go tra la Santa sede ed il Pa
triarcato di Mosca procede po
sitivamente ed anche l'annosa 
questione della Chiesa greco-
cattolica (gli uniati), molto 
sentita in Ucraina, è in via di 
definizione. Ma la Santa siede 
conosce ben poco della condi
zione delle minoranze cattoli
che nelle Repubbliche dell'A
sia centrale dove la maggio
ranza degli abitanti sono mu
sulmani. Avere, perciò, da par

te del rappresentante pontifi
cio un interlocutore 
permanente di parte sovietica 
diventa di pnmaria importan
za. E se Gorbaciov ha voluto, 
dopo avere incontrato il Papa, 
un suo inviato permanente 
presso la Santa sede vuol dire 
che considera significativo il 
ruolo che la Chiesa cattolica 
svolge nel mondo ed apprezza 
il suo contributo per costruire 
una casa comune europea. 

La storia dei rapporti tra la 
Santa sede e la Russia 6 stata 
molto complessa a cominciare 
da quando (u aperta la prima 
nunziatura a Pietroburgo sotto 
il regno di Caterina II nel 1783, 
alla visita deiio zar Nicola I in 
Vaticano il 13 dicembre del 
1815, alla rottura del 1917 fino 
all'incontro storico di Gorba
ciov con Giovanni Paolo II. Al 
fondo dei contrasti o delle 
convergenze non c'erano sol
tanto i motivi politici del diver
so collocarsi nel contesto eu
ropeo della Russia e della San
ta sede ma anche il contenzio
so tra il papato cattolico ed il 
patriarcato ortodosso di Mo
sca. Perciò, l'annuncio dato ie
ri è di portata storica perché 
nel gioco intemazionale entra 
pure il dialogo Santa sede-
Urss. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

In Israele aperta formalmente la crisi 
con il voto di ieri in Parlamento 
Su 120 deputati 60 hanno approvato 
la mozione presentata dai laburisti 

Determinante la posizione dei religiosi 
10 dei quali hanno abbandonato il premier 
Attesa per il nuovo incarico 
ma la situazione è di grande incertezza 

Sfiducia al governo, Shamir lascia 
Aperta formalmente la crisi politica in Israele con il 
voto della Knesseth (Parlamento) che ha rovescia
to il governo Shamir, già privo dei laburisti dopo le 
loro dimissioni di 48 ore prima. Su 120 deputati. 60 
hanno votato per la mozione di sfiducia presentata 
dai laburisti, 55 hanno votato per il governo e 5 si 
sono astenuti, Shamir si è recato subito dopo dal 
capo dello Stato per presentare le dimissioni. 

GIANCARLO LANNUTTI 

rAVUVi 

M II voto della Knesseth è 
venuto a sera, dopo cinque 
ore e mezzo di infuocato di
battito e due ore di sospen
sione della seduta, per con
sentire un estremo tentativo 
di mediazione messo in alto 
dal rabbino Ovadia Yosef, 
leader religioso del partito 
Shas. Si era detto, la vigilia, 
che i religiosi sarebbero stati 
l'ago della bilancia e cosi è 
avvenuto: sono stati loro a 
tentare di comporre la crisi 
(un tentativo peraltro dispe
ralo, dopo che Peres e Sha
mir si erano scambiati nel 
corso del dibattito pesanti 
accuse); sono stati loro -
parte votando e parte aste
nendosi - a far cadere Sha
mir; e saranno adesso loro a 
determinare la possibilità 
che il Likud o i laburisti for
mino una coalizione •ristret
ta», unica alternativa alle ele
zioni anticipate. 

Le cifre parlano chiaro. I 
laburisti dispongono di 39 
seggi, e con i 16 di tutti i grup
pi alla loro sinistra (compre
sa la sinistra non-sionista e i 
deputati arabi) potevano ar
rivare a 55; il Likud ha 40 seg
gi e con i 7 della estrema de
stra e i 5 del Partito nazionale 
religioso (la più a destra fra 
le formazioni confessionali) 
poteva arrivare a 52. In mez
zo, i 13 seggi dei tre partiti 
•ortodossi". Shamir li ha persi 
quasi lutti, dato che cinque 
(di Agvdat Israel) hanno vo
tato contro il governo e cin
que (dello Shas) si sono 
astenuti. 

La soluzione di compro
messo proposta dal rabbino 
Ovadia Yosef - un religioso 
ullraotlantenne che vive pra
ticamente al di fuori del 
mondo ma «fa politica» attra
verso i suoi «discepoli» dello 
Shas - tendeva in un certo 

Shimon Perez punta il dito accusatore contro Shamir in Parlamento 

senso a sommare aritmetica
mente le posizioni dei due 
contendenti. Essa si articola
va infatti in tre punti già Indi
cali in precedenza da Degel 
Hatorah: reintegrazione dei 
laburisti nel governo con il ri
tiro della loro mozione di sfi
ducia; risposta positiva del 

governo al «piano Baker»; 
nessun compromesso sul fu
turo di Gerusalemme. Ma 
nessun avvicinamento fra le 
parti è apparso possibile, so
prattutto per il rifiuto di Sha
mir di impegnarsi a dire di si 
al progetto del segretario di-
Slato Usa per il dialogo israe-

lo-palestinese. Non è rima
sto, ai leader dei due partiti, 
che (ornare alla Knesseth e 
dare il via alla votazione. 

Subito dopo la caduta del 
governo, i dirigenti dei partiti 
hanno lasciato la sede del 
Parlamento: i più per andare 
a casa, Shamir invece per an

dare dal capo dello Stato, 
Chaim Herzog, a presentare 
le dimissioni del suo gabinet
to; un gabinetto, si è detto, 
già ridotto praticamente al 
solo Likud, dato che i laburi
sti ne erano usciti due giorni 
prima e buona parte dei reli
giosi si erano già dimessi in 
precedenza. Il conferimento 
dell'incarico, da parte del 
presidente Herzog, è consi
derato questione di ore, 
qualcuno se lo aspettava ad
dirittura già nel corso della 
notte. Chiunque lo riceva, l'a
go della bilancia restano, co
me si diceva, i partiti religiosi, 
con il loro blocco di 18 seggi; 
e il «corteggiamento» nei loro 
confronti, con una vera e 
propria pioggia di promesse 
(di posti governativi e di fi
nanziamenti alle loro istitu
zioni) era divenuto già nelle 
ultime 24 ore a dir poco fre
netico. L'esito è tuttavia assai 
incerto: non è detto ad esem
pio che la maggioranza che 
ha rovesciato Shamir sia au
tomaticamente disponibile 
per sostenere un governo a 
direzione laburista, soprat
tutto per la «incompatibilità» 
fra i voti dei partiti non-sioni
sti e quelli dei religiosi orto
dossi. Se nessuno riuscirà a 
formare un governo, allora si 
andrà alle elezioni anticipa

te, previo scioglimento della 
Knesseth che deve essere de
ciso dal Parlamento stesso 
con 1 due terzi dei voti. 

La seduta della Knesseth si 
era aperta in mattinata in un 
clima incandescente. Peres 
ha attaccato duramente il 
premier, invitando i deputati 
a «votare la sfiducia all'uomo 
che ha posto fine a due pro
cessi, quello di pace e quello 
di unità nazionale»; puntan
do l'indice contro Shamir, il 
leader laburista ha gridato: 
«Chi le crederà più in questo 
paese? Lei ha violato ogni 
promessa». Altrettanto dura 
la replica: Shamir ha accusa
to Peres di avercompiulo «at-

v ti vergognosi, per aver fatto 
ripetute concessioni ai nemi
ci di Israele». Il premier ha 
anche criticato esplicitamen
te il presidente americano 
Bush per aver sollevato la 
questione di Gerusalemme-
est. I due leader hanno parla
to fra urla e invettive dei ri
spettivi sostenitori. «Sovversi
vo, sovversivo!», scandivano i 
deputati del Likud a Peres; e 
il laburista Burg ha gridato di 
rimando: «Se siamo dei tradi
te . i perché non ci giustiziate? 
Snamir, sei un bugiardo e un 
provocatore». Uno scontro 
come si vede insanabile, che 
ha reso vana la mediazione 
del rabbino Ovadia Yosef. 

Sospetti e accuse dopo le dimissioni del de Schnur che spiava per la polizia segreta 

L'ombra della «Stasi» sulle elezioni 
i fruga nel passato dei candidati 

La Rdt scivola verso l'appuntamento con le prime 
elezioni libere della sua storia in un clima di in
quietudine. La tempesta di mercoledì, il crollo di 
Wolfgang Schnur, il leader di uno dei tre partiti de 
sponsorizzati dalla Cdu di Kohl, l'uomo che il can
celliere avrebbe visto volentieri come l'erede dì 
Hans Modrow, ha lasciato segni visibili. Il pastore 
Rainer Eppelmann nominato al posto di Schnur 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Un seggio elettorale in allestimento a Wismar 

«BERLINO EST. La brutta 
storia di Schnur ha lasciato 
una scia di inquietudini, di so
spetti, e anche l'amarezza di 
veder tornare l'ombra del pas
sato, la Stasi, le sue macchina
zioni contro la libertà e la di
gnità morale dei cittadini di 
questa Repubblica, i compro
messi, i ricatti, le ambiguità, i 
tradimenti, le vigliaccherie, le 
ipocrisie, sull'attesa e le spe
ranze del presente, che la gen
te di qua ha tutto il diritto, do
po quarantanni, di volere «di
verso». Le voci si rincorrono, e 
c'è Qualcuno, In tutta eviden
za, che sta pescando nel torbi
do. 

La «Allianz fùrDcutschland», 
la coalizione conservatrice di 
cui Schnur. presidente di «De-

mokrallscher Aufbruch», era 
uno dei capi - forse il più auto
revole, sicuramente quello sul 
quale Kohl puntava di più - ha 
nnunciato alla propaganda in 
tv: sarebbe stato impossibile 
tagliare le immagini in cui 
compariva l'uomo che ha con
fessato di avere lavorato per 
l'odiata polizia politica, e an
che il cancelliere federale, vi
sto ciò che è successo, non ci 
faceva una gran bella figura. 
Nessuno pero ha avuto il tem
po, o la voglia, di scollare dai 
muri i manifesti in cui il presi
dente di «Da» invita a votare 
per lui (cosa che è ancora 
possibile, giacché nonostante 
le sue dimissioni e l'espulsione 
dai partito, non lo si può radia
re dalla lista elettorale); nep

pure quelli su cui, nei giorni 
scorsi, era stato frettolosamen
te sovraimpressa la scritta: 
•Nonostante la campagna di 
diffamazione». 
•» «Da», intanto, ha eletto, ieri » 
mattina, il successore di Sch- :• 
nur. E il pastore evangelico 
berlinese Rainer Eppelmann, 
ministro senza portafogli dei 
governo Modrow. Un uomo 
sulla cui integrità nessuno ha 
dubbi, neppure in tempi come 
questi: erede spirituale di uno 
dei dissidenti della prima ora, 
il pastore Robert Havemann, e 
stato lui a dare l'impulso deci
sivo al movimento che poi si 
sarebbe trasformato in partito. 
Molti furono sorpresi quando, 
nel congresso costitutivo, la 
sua candidatura a una presi
denza che sembrava «natura
le» fu invece bruciata da Wolf
gang Schnur, il quale piaceva 
molto di più agli sponsor della 
Cdu occidentale. Eppelmann, 
appena eletto, ha invitato a vo
tare per il suo partito «nono
stante la tragedia politica e 
umana» che lo ha colpito. Ma è 
dubbio che ciò serva a qualco
sa: la «triplice alleanza» demo
cristiana ha perso un elemento 
sostanziale, se non per peso 
elettorale sicuramente per cre
dito di immagine. Schnur era il 

più presentabile nella trinità 
laica che ne reggeva le sorti. E 
non solo perché era quello che 
piaceva di più al Grande Fra
tello di Bonn: del due che re
stano, Lothar de Malzlère, pre
sidente delta Cdu-Est. si é gua
dagnato a Berlino il nomignolo 
di «Lothar die Misere» («Lothar 
la Miseria»), e Wilhelm Ebe-
ling, il capo della «Deutsche 
Soziale Union» gemellata alla 
Csu bavarese, ormai non apre 
più bocca se non per difender
si dall'accusa, documentatissi-
ma senza bisogno di frugare 
negli archivi della Stasi, di aver 
sbattuto la porta in faccia nel 
modo più opportunistico e vile 
agli oppositori del regime nei 
giorni della repressione più 
dura. 

Nel novero delle voci che si 
rincorrono, ci sono da segna
lare anche quelle che danno 
per Imminente un altro scan
dalo, che investirebbe, stavol
ta, un «dirigente nazionale» 
della Spd e il capo del governo 
Modrow. In una conferenza 
stampa, ieri, il presidente so
cialdemocratico Ibrahim Boh-
me ha detto di aver saputo da 
fonti certe che sta per partire 
una campagna di diffamazio
ne contro il suo partito. In real

tà la campagna è in atto già da 
tempo, per niente clandestina, 
e proprio Borirne, che per le 
sue convinzioni democratiche 
hn ponsò il posto all'Università 
ed é stato in carcere, é oggetto 
di attacchi vergognosa in certo 
materiale di propaganda di 
provenienza occidentale. An
che su Modrow girano voci si
mili. Insomma ce n'é abba
stanza per giustificare la richie
sta, che viene da diverse parti, 
di rendere subito pubblici, pri
ma di distruggerli, tutti i docu
menti contenuti negli archivi 
della Siasi. 

Ieri mattina, intanto, il go
verno si è riunito per l'ultima 
volta. Della sua iniziativa Mo
drow si 6 detto «soddisfatto». Il 
capo del governo e il suo parti
lo, che porta sulle spalle la ter
ribile eredità della Sed di Ho-
necker, non si fanno comun
que illusioni: nella propagan
da della Psd si dà già per scon
tato il passaggio all'opposiz o-
ne, con l'invito a renderla 
«forte per proteggere i deboli». 
Il compito di gestire da questa 
parte di ciò che resta del muro 
il delicatissimo processo del
l'unificazione tedesca passerà 
ad altri. A chi? Lo si saprà, for
se, già domenica sera. 

Il vicepresidente Usa Qayle (a destra) con l'ex-presidente costaricano 
Arias (a sinistra) e il nicaraguense Ortega ieri a Brasilia 

S'insedia Collor De M elio 
Programma thatcheriano 
del presidente brasiliano 
Quayle evita Castro 
Il Brasile ha il suo primo presidente democraticamen
te eletto negli ultimi 29 anni. Alla cerimonia di inse
diamento di Collor De Mello ha partecipato anche il 
presidente del Consiglio Andreotti, che, in un miniver
tice informale, ha incontrato i rappresentanti dell'Eu
ropa dei Dodici. Poi il presidente de! Consiglio ha anti
cipato di qualche ora il suo rientro in Italia per parteci
pare al Consiglio di gabinetto sui gravi fatti di Firenze. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

M BRASILIA Per Collor De 
Mello, il presidente «inventato» 
dagli spot elettorali é stato il 
grande giorno dell'insedia
mento. Un appuntamento im
portante anche per il Brasile 
che vede salire al Planallo il 
pnmo capo di Stalo democra
ticamente eletto da 29 anni. 
Davanti al Congresso del suo 
paese e alle delegazioni stra
niere arrivate dall'America e 
dall'Europa, Collor ha ripetuto 
la sua volontà di governare se
condo le regole democratiche. 
Il suo primo impegno ha detto 
il neopresidente a un paese 
che ha un tasso di inflazione 
del 2750% e 5 miliardi di dollari 
di interessi scaduti nei con
fronti delle banche private del 
mondo - non sarà quello di 
«contenere l'inflazione ma di 
liquidarla definitivamente». 

Un programma fin troppo 
ambizioso per questo allievo 
sudamericano della signora 
Thalcher. Aumento delle tarif
fe pubbliche, riforma fiscale, 
privatizzazione prudente ma 
progressiva. In attesa che que
ste misure siano rese pubbli
che in dettaglio, Collor De Mel
lo ha chiuso le banche fino al
la prossima settimana, conge
lando ogni operazione fmazia-
lu. Coìlur, nel suo dr.rorsn di 
insediamento, trasmesso in di
retta tv, si è anche impegnato a 
una grande opera di moraliz
zazione per far dimenticare ai 
brasiliani i «treni dell'allegria» o 
piuttosto gli «aerei dell'allegria» 
dell'ex presidente Samey: in 
occasione del Bicentenario si 
recò a Parigi con un seguito di 
tre Boeing, uno schiaffo al 40% 
della popolazione brasiliana 
che, eufemisticamente parlan
do, vive al di luori della società 
deiconsumi. 

Questo Brasile povero, che 
ha perso per un soffio l'occa
sione per portare al Planalto la 
stella del sindacato, Lula, 
aspetta di vedere che cosa suc
cederà ora che il rinnovamen
to del paese é alfidato a un 
presidente di centrodestra. 
Concluso fra gli applausi il di
scorso di insediamento, Collor 
De Mello si è recato al palazzo 
presidenziale accompagnato 
dalle delegazioni straniere pre
senti, gli europei Andreotti, 
Gonzalez, Soares, i latino ame
ricani Ortega, Menem Barco e 

Fidel Castro, che ha rischialo 
di creare un incidente diplo
matico portandosi a Brasilia, 
per la sua sicurezza, una ton
nellata di armi fra cui un car-
rarmato antimissili. 

Il presidente del Consiglio 
italiano, Giulio Andreotti, ha 
incontrato il neopresidente 
brasiliano in un colloquio a tu 
per tu, prima di rientrare in Ita
lia. Dopo la cerimonia ufficiale 
il capo del governo italiano ha 
visto anche i rappresentati dei 
Dodici presenti nella capitale 
brasiliana, durante un pranzo 
in ambasciata. Un minivertice 
informale con i partner euro
pei in attesa che per l'Italia 
scatti il semestre di presidenza 
Cee. 

«Sono stato lieto di conclu
dere la mia visita in Sudameri-
ca con uno scambio di idee 
con le delegazioni comunita
rie europee in vista del nostro 
semestre di presidenza duran
te il quale dovremo perfezio
nare l'assicurazione che tutti ci 
chiedono, circa il manteni
mento del nostro aiuto allo svi
luppo di questa parte del mon
do, non nducendo la causa del 
sostegno che dovremo dare ai 
paesi dell'Est post comunista». 
Tirando il bilancio del suo 
vi.iqqio in Pud America An
dreotti ha anche sottolineato 
un nuovo interesse di questi 
paesi verso una stretta unione 
euroamericana, con program
mi «triangolan«. 

Come si è detto, l'insedia
mento di Collor De Mello è sta
to movimentalo da un Fidel 
Castro superprotclto. Il leader 
cubano ha anche dato un'In
tervista esclusiva alla tv «Glo
bo» in cui ha affermato che per 
Cuba «non c'è cammino mi
gliore del socialismo». Castro 
ha detto che. nonostante le cri
tiche dei giornali sovietici, I 
rapporti con l'Urss sono •erti
mi» e che comunque «Cuba 
non ha bisogno della pere-
stroika e non ha bisogno di 
elezioni perché già abbiamo 
elezioni democratiche». Sul 
palco dei capi di Stato a poca 
distanza da Castro c'era il vice
presidente americano Dan 
Quayle che, prima della par
tenza per Brasilia, aveva gii 
annunciato di non avere alcu
na intenzione di parlare con 
Castro. 

Si è aperto a Rennes il congresso dei socialisti francesi 
Alla ricerca di un «profilo antagonista» per non restare schiacciati sul governo 

Mauroy-Fabius, scontro sul partito 
Si è aperto ieri pomeriggio a Rennes il X Congres
so del Partito socialista francese. Quasi seimila so
no i partecipanti, di cui 841 delegati. Oggi si terrà 
il dibattito di «politica generale», con l'atteso inter
vento del primo ministro Michel Rocard. Domani 
la giornata sarà dedicata ai temi intemazionali. Il 
nuovo segretario verrà eletto dal direttivo mercole
dì prossimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

• I RENNES. È riunito in una 
tendopoli allestita in aperta 
campagna, a una quindicina 
di chilometri da Rennes. il par
tito del primo ministro e del 
presidente della Repubblica. 
Svolge i suoi lavon nel cuore 
della Bretagna, in una provin
cia dove nel 71 contava un 
centinaio di militami, nessun 
consigliere regionale e nessun 
deputato. Oggi vanta due rap
presentanti in Parlamento, il 
sindaco di Rennes, otto consi
glieri regionali, una sessantina 
di sezioni. Specchio ideale del 
formidabile percorso compiu
to dai tempi ormai lontani di 
Epinay, sotto la guida di Fran
cois Mitterrand. Ma oggi, per la 

prima volta, il partito 0 come 
se fosse orfano. Il secondo set
tennato ha portato con sé una 
totale isl tuzlonalizzazionc del 
ruolo di Mitterrand, che da un 
anno ormai é dedito unica
mente agli affari internaziona
li. Da parte sua il primo mini
stro, convinto della necessità 
di condurre una Francia com
petitiva lilla data del '93, non 
deflette dal «rigore» del suo de
butto: contenimcnlo del pote
re d'acquisto, incentivi all'e
sportazione, scarse e mirate 
concessioni salariali al settore 
pubblico. 

Nello stesso tempo i «ragaz
zi» degli anni Settanta sono 
cresciuti, assieme alle loro am

bizioni. Ecco dunque Laurent 
Fabius sfidare il vecchio Mau-
roy. Pierre Joxe appoggiarne la 
scalata, Jean Pierre Chevenc-
meni combattere solitario e 
con difficoltà (é pur sempre il 
ministro della Difesa) la batta
glia ideologica. Ma come ac
cettare supinamente che una 
cosi possente macchina del 
consenso si riduca a duelli per
sonali? Ecco allora il partilo 
compiere uno sforzo disperato 
per definire una identità, che 
se é socialista non può non es
sere antagonista. Ma come 
suonavano strani, ieri pome
riggio, i richiami a Jean Jaurés, 
e come, specularmente, sape
va di tardiva pudicizia l'aboli
zione, che questo congresso 
sancirà, di ogni riferimento «ri
voluzionario» nel programma 
e nei principi politici. E come 
se il partito fosse in ritardo sul
le sue stesse vittorie, consoli
dale mollo più all'Eliseo e a 
palazzo Matignon che nelle se
zioni, nell'iniziativa sindacale 
e sociale. 

Di tale stalo di cose si è av
vertila chiaramente traccia 
nella breve relazione introdut
tiva affidata a Henri Emanuelli, 

numero due del partito: «Ab
biamo dovuto far fronte a un 
pcnodo ricco di fatti politici, al 
line di assumere e garantire al 
Ps il suo posto di primo partito 
di Francia. In generale, abbia
mo vissuto sotto la pressione 
degli avvenimenti». E più avan
ti: «È fuori discussione che, 
malgrado il lavoro compiuto 
dal nostro governo, una parte 
dell'elettorato di sinistra sia og
gi disorientata». C'è in Francia 
un -deficit elettorale-, che i ver
tici di rue Sollerino collegano a 
un «deficit sociale» al quale i 
•piccoli passi» di Rocard non 
sono estranei: «Auspichiamo -
ha detto Emanuelli - che l'a
zione di governo segni in mo
do ragionevole ma determina
to la nostra comune volontà di 
trasformare la società. A picco
li passi se quelli grandi non so
no possibili. Ma che ad un pic
colo passo ne segua un altro, 
che ci si muova, che si avanzi, 
e che il cammino sia chiaro!». 
Sarà interessante sentire oggi 
l'intervenlodi Michel Rocard, il 
più organicamente socialde
mocratico dei socialisti france
si a prescindere dal fatto che 
sia primo ministro. 

Questa volontà antagonisti
ca del partito si vede anche 
dallo slogan del congresso: 
•Per una nuova tappa sociale», 
una scritta che domina la sala 
davanti ad un enorme trittico 
che porta le parole •Libcrté • 
Justice • Solidarité». Ma come 
fare per radicare nella società, 
e perdargli valenza sociale, un 
partito che ha vinto negli ultimi 
dicci anni proprio in quanto 
formazione occasionalmente 
elettorale, lontanissima da 
ogni struttura tradizionale? Co
me scordare che i militanti 
iscritti sono neanche 150mila? 
È su questo terreno che si 
scontrano Fabius e Mauroy: il 
primo è partigiano di una for
mazione leggera e diffusa, fat
ta dì club e di amici, il secon
do, socialista del Nord indu
striale e operaio, vede invece 
nel militantismo le future verte
bre del Ps. Anche i caratieri 
della «questione sociale» an
dranno messi a fuoco nel con
gresso. Scriveva Alain Tourai-
ne su Le Monde qualche gior
no la che il processo di traslor-
mazione interna della società 
francese non può allontanarsi 
dal suo asse naturale: liberali-

Il primo ministro Pierre Mauroy durante un'intervista televisiva ieri mattina 

smo mescolato a socialdemo
crazia. Cosi, per la prima volta 
dalla fine della guerra d'Alge-
na, la politica estera diventa 
più appassionante di quella in
terna, poiché la questione na
zionale sia prendendo il posto 
di quella sociale. In elicili, tre 
questioni dominano il panora
ma, l'Europa, l'immigrazione, 

il disarmo. Tutte e tre toccano 
corde profonde anche più dei 
rapporti di classe, rimettono in 
discussione valori e certezze 
storicamente nazionali. Se elu
derà questi tre temi, il congres
so non potrà considerarsi una 
piattaforma per le legislative 
del '93, come ha l'ambizione 
di essere. 

Francia 
Attentato 
razzista 
a Rennes 
IMPARICI Una forte carica di 
esplosivo al plastico ha deva
stato la notte scorsa la mo
schea del centro islamico di 
Rennes, la città della Bretagna 
dove ieri si é aperto il congres
so del Partito socialista france
se. L'attentato è interpretato 
come un'aperta sfida al Ps, che 
aveva pronunciato un appro
fondito dibattito, al congresso, 
sul problema della nuova on
data di razzismo che colpisce 
da qualche tempo gli immigra
ti. 

Rennes non ha mai cono
sciuto tensioni razziali e il suo 
centro islamico, creato nel 
1983. è stato sempre conside
rato - come ha sottolineato il 
sindaco socialista della città -
•il modello di una sana politica 
di integrazione». 

Le reazioni della comunità 
islamica sono dure. Il vicepre
sidente della Federazione dei 
mussulmani di Francia. Khalil 
Merroun, ricordando che due 
ragazzi marocchini sono stati 
uccisi durante il fine settimana, 
hd dichiarato: «In Francia la 
pena di morte è stala abolita, 
ma innocenti vite umane sono 
soppresse senza alcuna ragio-

Amazzonia 
Fra 100 anni 
la foresta 
scomparirà 
I B NEW YORK. All'attuale rit
mo di distruzione fra 50 o 100 
anni la foresta dell'Amazzonia 
sarà solo un ricordo. Queste le 
conclusioni di uno studio fi
nanziato dalla Nasa e prepara
to da alcuni specialisti dell'am
biente e della meteorologia, 
reso noto negli Slati Uniti. 

•1 nostri calcoli - ha dichia
rato Jagadish Shukla, un me
teorologo dell'Università del 
Maryland-College Park - indi
cano che se la foresta dell'A
mazzonia continuerà ad esse
re rasa al suolo all'attuale rit
mo si produrrà un cambia
mento climatico irreversibile 
che renderà impossibile un 
eventuale rimboschimento». 
Secondo lo studio, il i2 per 
cento delle foreste vergini del
l'Amazzonia e stato già distrut
to con un ritmo di-allargamen
to annuale che raggiunge i 20 
mila chilometri quadrati. 

Usando un modello mate
matico che nproduceva il cli
ma dell'Amazzonia. i ricerca
tori sono giunti alla conclusio
ne che le piogge diminuiranno 
e la temperatura salirà provo
cando una tendenza verso in
cendi. 
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Tunisi informò Roma 
Andreotti: «Non so nulla» 
Il Pri critica la linea 
flel governo verso Tripoli 
P&ROMA. Andreotti non sa 
Ojftnte su Rabta, o almeno cosi 
ha risposto ai giornalisti che a 
Brasilia gli chièdevano notizie 
sulla vicenda. -Di Rabta non so 
niente, io sto qui», e stato il la
conico commento del primo 
ministro. Ma a Roma, gli am
bienti della Farnesina e del Si
smi sono slati un lamino più 
loquaci. Le prime informazioni 
sull'incendio sono arrivate al
l'orecchio dei nostri servizi di 
sicurezza da fonti tunisine. Il 
Sismi ha allora informato il go
verno italiano. Questo ha chie
sto chiarimenti alle autorità di 
Tripoli e si è messo in contano 
con altri governi direttamente 
interessati alle vicende libiche. 
fra questi, nel pomeriggio di 
mercoledì scorso, anche quel
lo degli Stati Uniti. 

Intanto nel Consiglio dei mi
nistri 6 giù polemica. La Voce 
repubblicana critica la linea si
nora seguita dall'Italia verso la 
Libia riguardo alla vicenda 
Rabta. -L'Italia - si legge sul 
quotidiano del Pri - , per lungo 
tempo accomunata alla Re
pubblica federale nel prestare 
credito alla buona fede farma
ceutica delle produzioni libi
che a Rabta, ha sempre accu
ratamente evitato di prendere 
una posizione chiara sull'argo
mento. E ciò, malgrado la Li
bia abbia più volte in passato 
sferrato alti ostili nei confronti 
del nostro paese, e malgrado 
le misteriose morti in libia di 
cittadini italiani negli ultimi 
mesi». «Numerose volle - scri
ve ancora la Voce repubblicana 
- parlamentari repubblicani 
hanno rivolto interrogazioni ai 
responsabili degli Esteri, della 
Difesa e allo stesso presidente 

del Consiglio per sapere che 
cosa risultasse al governo ita
liano sulle produzioni di Rab
ta. Alla nostre reiterate richie
ste non sono mai venule rispo
ste sodd.sfaccnti. La linea ita
liana è stata quella di non am
mettere mai esplicitamente la 
pericolosità dell'impianto, 
tranne poi dire che della pro
duzione di armi chimiche non 
e un solo paese al mondo a es
sere responsabile, il che equi
valeva ad ammettere la vera 
natura della produzione di 
Rabta*. «Si può pensare - con
clude Il giornale - che questo 
incendio giunga a levare tutti 
dall'imbarazzo. Ma, prima di 
concludere cosi, si tratta di ca
pire bene cosa a Rabta sia ac
caduto per davvero, perché la 
capacita del regime libico di 
inventare provocazioni è slata 
cosi tante volle provata in pas
sato che, oggi come oggi, non 
ci sentiremmo di escludere 
che l'incendio sia una messa 
in scena di Gheddafi». 

La nube tossica sprigionata
si dall'incendio potrebbe rag
giungere la penisola italiana? 
L'ipotesi non è confermata né 
smentita dalla Proiezione civi
le, che non 6 ancora in grado, 
per mancanza di notizie certe, 
di stabilire i possibili effetti am
bientali dell'incendio. Le strut
ture operative del ministero so
no state allertale e seguono di 
ora in ora l'evolversi della si
tuazione. Il mìnirtro alla Prote
zione civile Lattanzio ha dispo
sto che gli organismi scientifici 
del ministero si tengano in co
stante contatto con l'agenzia 
europea per conoscere l'esalto 
svolgimento dei fatti, l'even
tuale fuoriuscita di gas e la 
composizione di questi ultimi. 

Le fiamme avrebbero distrutto 
l'impianto chimico in Libia 
Gheddafì loda Andreotti 
e accusa Rfg, Usa e Israele 

Un gruppo libico dissidente 
rivendica il sabotaggio 
Bush: «Non ne sappiamo nulla» 
Secche smentite a Tel Aviv 

Rabta è «fuori servizio» 
Giallo sull'incendio 
L'impianto chimico di Rabta non c'è più. L'incen
dio scoppiato nella mattinata dell'altro ieri lo ha 
«quasi completamente distrutto». Gheddafi apre 
un'inchiesta contro i servizi segreti di Kohl e accusa 
Stati Uniti e Israele. Secche smentite da Washington 
e da Tel Aviv. Un gruppo libico sconosciuto rivendi
ca il sabotaggio della fabbrica accusata di produrre 
gas nervini. Secondo Tripoli non ci sono vittime. 

§ • TRIPOLI. Se mai ha pro
dotto armi chimiche, come da 
mesi accusavano i servizi se
greti americani, israeliani e te
desco occidentali, la fabbrica 
che il colonello Gheddafi ha 
fatto costruire nel deserto ad 
un centinaio di chilometri dal
la capitale, forse non lo farà 
più. L'impianlo. che ha portalo 
la tensione fra Washington e 
Tripoli ad un surriscaldamento 
molto simile a quello che nel
l'aprile '8G convinse Reagan a 
scatenare il bombardamento 
sulla capitale libica, e stato •se
riamente danneggiato» da un 
violento incendio che, come 
ammette l'agenzia libica Jana 
e confermano i servizi Usa, ha 
interrotto a tempo indetermi
nato la produzione. Incendio 
doloso? Per ì libici non ci sono 

dubbi ma tutti i governi occi
dentali interessali alla sua di
struzione negano qualsiasi ti
po di responsabilità. 

Bush è stato il primo, dando
ne notizia dopo una telefonata 
della Farnesina che aveva rac
colto voci dei servizi segreti ita
liani in Tunisia. «Rabta e in 
fiamme - ha detto l'altra notte 
- ma noi non c'entriamo osso-
lulamente nulla». Versione ri
badila più tardi da Fitzwatcr, il 
portavoce della Casa Bianca 
che appena una settimana fa 
non aveva escluso la possibili
tà di un blitz militare contro 
l'impianto chimico. "Noi non 
slamo coinvolti - ha detto Fitz
watcr - ne sono sicuro». E nega 
seccamente anche Israele, su
bito chiamala in causa dai 

giornali di Tripoli, con una no
ta dai toni sdegnati - «sono stu
pidaggini» - diffusa dal mini
stro della Difesa Rabin. 

Solo Bonn per ora tace. Ed 6 
proprio contro il governo Kohl 
che si è scagliato il leader libi
co durante un discorso tra
smesso ieri dalla radio locale. 
Senza mai citare l'incendio 
che ha messo fuori uso l'im
pianto chimico, Gheddafi ha 
annunciato l'apertura di un'in
chiesta contro la Germania oc
cidentale per stabilire se i suoi 
servizi segreti hanno realizzato 
atti di sabotaggio ai danni del
la Libia per conto, ha aggiunto, 
dell'amministrazione di Wa
shington e degli israeliani. -Se 
avremo prove, allora la pre
senza economica della Ger
mania in Libia verrà liquidata», 
ha giurato Gheddafi convo
cando l'ambasciatore tedesco 
a Tripoli ad un incontro presso 
il ministero degli Esteri. Le sue 
parole hanno provocalo im
mediatamente una reazione di 
piazza. E duemila libici hanno 
circondato per diverse ore l'e
dificio che ospita l'ambasciata 
della Rfg a Tripoli. 

Bisogna ricordare che sulla 

vicenda dell'impianto chimico 
di Rabta la Germania ha una 
responsabilità particolare. Po
co prima della sua inaugura
zione il New York Timesc la re
te tv Noe rivelarono che era sta
to costruito con la collabora
zione di diverse aziende stra
niere, puntando il dito su quel
le tedesco occidentali. Per 
difenderle scese In campo ad
dirittura il cancelliere Kohl ne
gando qualsiasi coivolgimcnto 
della chimica tedesca in un 
impianto che Washington con
siderava potenziale fornitore 
di gas tossici per tutto il mondo 
arabo. Poi l'inchiesta si strinse 
attorno alla società bavarese 
Imhauscn-Chcmie, il suo diret
tore confessò, si dimise e fu ar
restato per aver fornito illegal
mente tecnologia chimica alla 
Libia. 

Inoltre il governo di Bonn 
viene chiamato in causa, sen
za troppe specificazioni, an
che nell'unico messaggio di ri
vendicazione dell'incendio. 
Una voce registrata ha attribui
to la responsabilità dell'atten
tato ad un gruppo sconosciu
to, «ala patriottica dell'esercito 

libico». In una telefonata all'uf
ficio de II Cairo della rete tv te
desco occidentale -Ard-, Il 
gruppo ha affermato tra l'altro 
di aver provocato l'incendio 
•dopo essersi accertalo che 
l'impianto di Rabta produceva 
materiale chimico e nucleare». 

Da registrare, infine, che nel 
suo messaggio radio Gheddafi 
ha di nuovo smentito la produ
zione di iprite e di gas nervino 
nell'impianto di Rabta, definito 
•farmaceutico ad uso intemo». 
•Siamo da soli - ha dello, (ne
gando implicitamente che in
dustrie europee abbiano par
tecipato alla costruzione della 
fabbrica - e con i nostri sforzi 
autonomi abbiamo bisogno di 
altri vent'anni per fabbricare 
gas tossici». Parole di «forte ap
prezzamento», invece, per ita
liani e francesi. -Noi oggi di
stinguiamo con chiarezza - ha 
detto Gheddafi - tra l'Italia la-
scista e quella repubblicana e 
apprezziamo la posizione di 
Andreotti e del governo in ge
nerale». Stesse lodi anche per 
Parigi nei confronti della quale 
il colonello ha annunciato la fi
ne del «malinteso che esisteva 
fra la Francia e la Libia». 

Bazoft, inviato dell'Observer, era accusato di spionaggio 

Saddam Hussein sordo agli appelli 
Impiccato il giornalista inglese 
Processato a porte chiuse, condannato a morte, giu
stiziato. Gli iracheni, sordi agli appelli del mondo in-
Uró, hanno impiccalo fc'drzaci Bazolt, giornalista det-
Vòbserver. accusato di spionaggio. Orrore e indi
gnazione in Occidente e soprattutto in Inghilterra. 
Dura condanna della Thatcher che ha richiamato 
l'ambasciatore. Baghdad reagisce con cinismo. Ba
zoft forse aveva scoperto qualcosa di «riservato». 

• » BAGHDAD. «Non uccidete
lo». Per lui si erano mossi la si
gnora Thatcher, il re di Giorda
nia Hussein, il segretario del-
l'Onu Perez de Cuellar. Ma 
Saddam Hussein non ha ascol
tato ragioni, ha dato ordini ai 
giudici e al boia di fare presto, 
e dopo I' esecuzione, avventa 
ieri, ha istruito i suoi diplomati
ci a commentare con freddez
za, o meglio a «rivendicare» 
con decisione l'uccisione di 
Farzad Bazoft, l'inviato trentu
nenne del settimanale inglese 
Obsewer. E ieri all' alba il cap
pio si è stretto attorno al collo 
del giovane giornalista. Un di
plomatico inglese e stato «invi
tato» all'ultimo momento; ha 
avuto il tempo di vedere Bazoft 
avvolto in una tunica araba, 
con gli occhi cerchiati, rasse
gnato che si avviava al patibo
lo. La sua uccisione ha ha pro
vocalo un grande sdegno. Pro
testano il governo inglese. l'Eu

ropa, organizzazioni umanita
rie come Amncsty centinaia di 
giornalisri che ieri si sono ra
dunati davanti all'ambasciata 
irachena a Londra. E almeno a 
giudicare dalle reazioni inglesi 
l'esecuzione ha guastato in 
modo serio e forse irreparabile 
le relazioni tra i due pacsi.l fat
ti: Farzad Bazoft aveva passa
porto inglese, ma era un apoli
de. Trentuno anni, iraniano 
d'origine aveva ottenuto asilo 
politico a Londra allo scoppio 
della rivoluzione islamica. Se
condo il direttore dcll'Oteewer 
Donald Trclford il giornalista 
stava svolgendo un'inchiesta 
su una tremenda esplosione 
avvenuta nel complesso milita
re di Iskandcria, a sud di Bagh
dad, nella quale sarebbero 
morti centinaia di soldati. Del 
fallo le autorità irachene non 
hanno mai dato notizia. Nel
l'impianto (dove, secondo al
cune fonti, lavorerebbero an

che alcuni tecnici occidentali) 
l'Irak starebbe costruendo i so-
EiàUwuli iiiu*»li «Coudup» U forse 
micidiali.armi chimiche. Ba
zoft, a caccia di scoop, si sa
rebbe introdotto nel comples
s o industriale spacciandosi per 
medico. Forse Bazoft ha com
messo l'errore di confidare lo 
scoop a qualcuno (con lui è 
stata arrestata un'infermiera 
inglese, Daphne Parish, di 52 
anni che avrebbe fatto da auti
sta al giornalista e che è stata 
condannala a 15 anni di carce
re) . forse e più verosimilmente 
ha scoperto qualcosa di «riser
valo» su quell'impianto e ciò 
gli è stato fatale. In ogni caso i 
«servizi» iracheni lo hanno in
tercettalo e fatto arrestare il 15 
settembre mentre cercava di 
imbarcarsi per Londra. 

AWObserver i dirigenti del 
settimanale ripetono che la 
«missione» dell'inviato era sta
ta commissionata ed era quin
di conosciuta a Londra. Bagh
dad ribatte con gravi accuse: 
•Era una spia, lavorava per gli 
inglesi e gli israeliani. E stato 
sorpreso presso un impianto di 
vitale importanza per l'Irak». I 
giudici di un tribunale speciale 
hanno confermato le imputa
zioni emettendo, sabato scor
so, una sentenza Inappellabi
le. Subito dopo stampa e tele
visione di Baghdad hanno or

chestrato una vera e propria 
campagna per dimostrare che 
Bazoft era una spia e aveva 
confessalo. In effetti nel mese 
di ottobre, il giornalista era 
comparso alla televisione am
mettendo di aver lavorato alle 
dipendenze del Mossad, il ser

vizio segreto di Israele: «Questa 
era la mia sesta missione -
aveva detto - gli israeliani mi 
hanno aiutato ad ottenere la 
cittadinanza inglese». E ieri i 
giornali iracheni pubblicavano 
con grande risalto alcuni do
cumenti in cui Bazoli ammette 

di essere una spia. Una -con
fessione' quanto mai sospetta. 
E VObserver ha ribattuto affer
mando che quelle dichiarazio
ni erano state estorte con mal
trattamenti. Ieri, come ha testi
monialo un diplomatico ingle
se, il giornalista si e avvicinato 
al patibolo proclamando la 
propria innocenza. II primo 
ministro inglese Margaret 
Thatcher ha usato parole mol
lo dure: «È un atto di barbarie 
che ripugna a tutti i popoli civi
lizzati». Il ministro degli Esteri 
Hurd ha però escluso sanzioni 
contro l'Irak ribadendo che il 
giornalista non era una spia, 
ma rivelando che in quattro 
occasioni aveva fornito alla 
polizia informazioni sui stra

nieri «non iracheni». L'amba
sciatore inglese a Baghdad è 
stato richiamato Londra. Con
danna è stata espressa dal pre
sidente del Parlamento Euro
peo Baron Crespo per il quale 
«questo gesto getta discredito 
sul governo iracheno». Più di
plomaticamente la Casa Bian
ca ha espresso «rammarico». 
L'Irak ostenta invece cinismo: 
«La Thatcher lo voleva vivo, e 
noi lo mandiamo in una cassa» 
ha detto il ministro dell'Infor
mazione Latif Nassayef. Il pre
sidente Saddam Hussein ha 
aggiunto, riferendosi alla pres
sioni intemazionali per salvare 
la vita del giornalista: «Voleva
no intimorirci, ma non non ab
biamo alcun timore». 

La guerra sporca argentina 
Militare processato a Parigi 
«Ha fatto sparire 2 suore» 

• i PARIGI. Si apre oggi al Tri
bunale penale di Parigi il giudi
zio contro l'ufficiale argentino 
Alfredo Asliz. processato in 
contumacia per l'accusa di 
avere sequestrato e torturalo 
nel 1977 a Buenos Aires due 
suore francesi. Sarà la prima 
volta che uno straniero viene 
giudicato in Francia per il rea
to di violazione dei diritti uma
ni commesso all'estero su cit
tadini francesi. Asliz, che all'e
poca era lenente, rischia l'er
gastolo. 

Secondo l'accusa, Astiz, aiu
tato dai suoi uomini, sequestrò 
le religiose Alice Domon e 
Locnic Duquct nella capitale 
argentina tra l'S e il IO dicem
bre del 1977. All'epoca, Astiz 
era incaricato delle infiltrazio
ni nelle organizzazioni che di
fendevano le vittime della re
pressione della giunta militare 
al potere. Le due suore furono 
viste per l'ultima volta nella 
scuola di meccanica della ma
rina a Buenos Aires, luogo 
considerato uno del centri di 

repressione e tortura del regi
me. Il loro nome andò cosi ad 
allungare la lista dei -desapa
recidos». Soprannominato dal
le sue vittime «angelo rosso 
della morte». Asliz e anche so
spettato di avere provocalo la 
morte della diciassettenne sve
dese Dagmar Hagelin, scom
parsa nel gennaio del 1977. 

Durante la guerra delle isole 
Falkland, Astiz fu fallo prigio
niero dagli inglesi. 1 lamiliari 
delle due suore presentarono 
denuncia nel 1982 e la giusti
zia francese emise un ordine di 
cattura intemazionale, richie
dendo l'estradizione di Astiz a 
Londra. Ma le autorità inglesi 
consegnarono l'ufficiale al go
verno argentino. 

Nel dicembre del 1987 con 
la legge di amnistia per tutti gli 
ufficiali subalterni varata dopo 
l'insediamento del presidente 
Raul Alfonsin, Astiz fu rimesso 
in libertà, fu promosso al gra
do di capitano di corvetta e 
messo a riposo anticipato. 

—"—̂ ™"——™ Duemila persone nel Nevada si riversano in un rifugio antiatomico 

«Il 23 aprile la guerra nucleare» 
«Scoppiera la guerra nucleare il 23 aprile di que
st'anno», ha profetizzato Mamma Guru, convinta 
che la glasnost sia un imbroglio. E almeno 2000 se
guaci della Chiesa Universale e Trionfante, la setta 
da lei fondata, caricano famiglia e masserizie e si 
dirigono verso un rifugio antiatomico sotterraneo 
nel Montana. Un posto letto nel super-bunker costa 
6.000 dollari, compresi sette mesi di vettovaglie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

«•J NEW YORK. Sono arrivali 
da tutta l'America. Qualcuno 
anche dall'Europa. A migliaia. 
Imbarcando sulle Station-wa
gon, sui Pick-up e sui mini-van 
famiglia, cane, masserizie, ci
bo in scatola, portandosi die
tro i risparmi convertili in mo
nete d'oro, Molti sono armali. 
Dormono in roulotlcs e capan
ne di fortuna nella magnifica 
valle del Paradiso, ai margini 
del Parco nazionale di Yellow
stone, in attesa di trasferirsi nei 
bunker antiatomici, quando 
scoppiera la guerra nucleare 

prevista dal loro leader. 
Il loro leader e una donna 

cinquantenne, laureata in 
Scienze politiche all'Università 
di Boston, la signora Elizabeth 
Clan: Prophet (Profeta), fon
datrice, assieme al suo defunto 
primo marito, il signor Mark 
Prophet, di una scita religiosa 
che sì chiama Chiesa Univer
sale e Trionfante (e si capisce 
che con quel cognome non 
avevano altre scelte di mestie
re). Mamma Guru, come la 
chiamano familiarmente i fe

deli, non crede a Gorbaciov e 
alla glasnost, profetizza che ci 
sarà un momento di culmine 
della tensione internazionale 
attorno al 23 aprile di quest'an
no, con possibilità che scoppi 
una guerra nucleare. L'ha sa
puto, sostiene, dai Maestri 
Ascendenti. La volta prima 
aveva profetizzalo l'olocausto 
atomico per lo scorso 2 otto
bre. Lo fa periodicamente da 
quando nel 1981, in piena era 
reaganiana di reazione contro 
l'Impero del male, aveva avvia
lo la costruzione di un gigante
sco rifugio antiatomico nel 
Montana. 

L'America e piena di genie 
che ha l'ossessione del «so
pravvivere». Alla guerra nu
cleare, all'Aids, al crack a Wall 
Street, alla fine del mondo. E di 
genie che fa soldi vendendogli 
il salvagente. Ci sono in Cali
fornia imprese che hanno fallo 
fortuna vendendo in questi an
ni equipaggiamenti per il «do
po». Il rifugio in Montana appa

re come una qualsiasi specula
zione edilizia. Con le profezie 
come pubblicità. Ogni posto 
tetto viene ollerto ad un prezzo 
variante dai 6.000 ai 10.000 
dollari, compresi sette mesi di 
vettovaglie in comune, cioè ad 
un prezzo assai più accessibile 
di quello di un condominio in 
Rorida o una casa nei suburbi 
di quasiasi citta americana. 

L'Apocalisse da queste parti 
si è sempre venduta bene. Ed
gar Whisenant, pastore evan
gelico di Little Rock, aveva 
venduto un milione di copie 
del suo libro «88 ragioni per cui 
l'ascensione avverrà nel 1988» 
prima di essere smentito, Le-
land Jenscn, canuto profeta 
settantacinquenne, aveva indi
cato data e ora: le bombe rus
se sarebbero cadute alle 5,55 
del 29 aprile 1980; da allora 
non ha rinuncialo alla profezia 
della fine del mondo ma si e 
adeguato aggiornando la cau
sa: sarà per colpa di un asteroi
de. Tra i profeti che in questo 

secolo ci sono andati più vici
no c'è un tale reverendo Rus
sell, che aveva previsto la fine 
del mondo nel 1914. È il lon-
datore dei Testimoni di Geova. 
E tutto sommalo gli apocalittici 
americani appaiono un po' 
meno pericolosi della setta 
ebraica che qualche anno fa 
voleva far saltare la Moschea di 
Al Aksa a Gerusalemme per
chè la conscguente guerra 
mondiale avrebbe convinto fi
nalmente Dio ad intervenire. 

Quanto ai residenti di Li-
vingslon, la cittadina più vicina 
al rifugio mela del grande eso
do, non vedono di buon oc
chio questi fanatici armati, im
maginano già che, se tarda la 
guerra nucleare, possa andare 
a finire come per la sella del 
reverendo Jim Jones in Guya-
na nel 1978: un grande suici
dio collettivo. I fedeli della Pro
feta ribattono che i locali ce 
l'hanno coi negri e con gli stra
nieri, sono insomma razzisti 
bigotti. 

Cronologia della crisi 
Tra Usa e Libia 
dieci anni di minacce 
attentati, stragi 
• I ROMA. La crisi nei rappor
ti tra Usa e Libia inizia con l'in
cendio dell'ambasciata Usa a 
Tripoli nel dicembre 1979 e la 
successiva sospensione del
l'attività diplomatica Usa in Li
bia (il Belgio si assunse la cura 
degli interessi amencani nel 
paese). Ecco in sintesi le tap
pe successive. 

1980 - maggio: L'ambascia
ta Usa a Tripoli viene chiusa 
dopo attacchi contro l'amba
sciata francese. 

14 ottobre: un universitario 
del Colorado, oppositore di 
Gheddafi, viene seriamente le
nto nella sua abitazione. 

1981 - maggio: Reagan ordi
na la chiusura dell'ambasciata 
libica a Washington e l'espul
sione dei diplomatici libici. 

Agosto: due caccia F-14 del
la portaerei Usa «Nimitz» ab
battono con missili due caccia 
Sukhoi-22 libici sul golfo della 
Sirte. 

Dicembre: Reagan chiede 
agli americani in Libia di ab
bandonare il paese. 

1382 - 7 ottobre: Gheddafi 
afferma che gli esuli libici che 
lavorano contro il suo regime 
rischiano di essere uccisi «co
me agenti dell'America». 

1985 - 31 marzo: Gheddafi 
fa appello a «missioni suicide» 
per far cadere i governi mode
rati mediorientali. 

8 luglio: Reagan accusa 
Iran, Libia, Corea del Nord, Cu
ba e Nicaragua di essere «im
pegnati in atti di guerra» contro 
gliusa. 

Dicembre: gli Usa accusano 
la Libia di appoggiare «gli at
tacchi terroristici del 27 dicem
bre agli aeroporti di Roma e di 
Vienna. 

1986 - gennaio: Reagan an
nuncia sanzioni economiche 
contro la Libia. 

13 gennaio: due caccia Mig-
25 libici inseguono un aereo 
da ricognizione della marina 

Usa a nord della Libia. Due 
giorni dopo. Gheddafi annun
cia che la Libia addestrerà e 
armerà guerriglieri arabi per 
missioni «terroristiche suicide». 

Febbraio: molti americani 
lasciano la Libia entro il primo 
febbraio, secondo gli ordini 
dati in mcritoda Reagan. 

4 febbraio: Israele intercetta 
un aereo civile libico in volo da 
Tripoli a Damasco e lo costrin
ge ad atterrare in Israele. 

24 marzo: la Libia denuncia 
all'Onu «pericolose e provoca
torie» manovre militan Usa al 
largo delle sue coste. 

25 marzo: Gheddafi afferma 
che le sue forze non rinunce
ranno al «confronto» contro le 
forze militari Usa nel Mediter
raneo. 

15 aprile: aerei americani at
taccano la Libia nel quadro di 
quella che può definirsi la 
maggiore incursione aerea 
Usa dopo la guerra del Viet
nam. Almeno 17 civili sono uc
cisi a Tripoli e 100 restano feri
ti. Il segretario di Sialo Shullz 
afferma che si tratta di una «ap-
presaglia per l'attentalo dina
mitardo del 5 aprile compiuto 
contro una discoteca di Berli
no. 

1989 • gennaio: gli Usa accu
sano la Libia di costruire una 
fabbrica di armi chimiche a 
Rabla, a 95 chilometri a sud di 
Tripoli, con l'assistenza di in
dustrie tedesco-occidentali. La 
Libia smentisce le accuse, af
fermando che si tratta di uno 
stabilimento per la produzione 
di articoli farmaceutici. 

4 gennaio: due caccia F-14 
della marina Usa abbattono 
due Mig-235 libici al largo del
le coste libiche. 

Febbraio: il governo della 
Rfg ammette che varie indu
strie tedesco-occidentali sono 
sospettate di avere a che fare 
con la fabbrica di armi chimi
che. 

Parla Nicu Ceausescu 
Intervistato in carcere 
il figlio del tiranno 
«Mio padre si sbagliava» 
• i PARICI. Rassegnalo ma 
ancora sicuro di sé. «desolato» 
di «non aver fatto abbastanza 
per il popolo» e tuttora ignaro 
•di che cosa siano stali accusa
ti i suoi genitori» e del perche 
egli stesso sia stato arrestato, 
Nicu Ceausescu, l'ex play boy 
figlio del «conducator», ha rila
sciato un'intervista al settima
nale francese «Vsd», alla pre
senza del direttore del carcere 
dove è rinchiuso in attesa del 
processo (a fine aprile-mag
gio) , e di un magistrato. 

Dimagrito, dai gesti sicuri, il 
prigioniero più sorvegliato del
la Romania dà l'impressione -
secondo il giornalista - «di 
controllarsi, come se recitasse 
una parte», forse sapendo che 
l'intervista «può essere uno dei 
pochi mezzi a sua disposizio
ne per influenzare la sua sor
te». Rispondendo a precise do
mande, Nicu Ceausescu pren
de le disianze dai genitori: «Se 
mio padre credeva veramente 
di cambiare la storia, e vista la 
maniera in cui agiva penso che 
lo credesse, si sbagliava... No, 
non parlavamo mai di even
tuali cambiamenti, perché non 
eravamo mai d'accordo... Il 
popolo forse non lo sapeva, 
ma molti lo sapevano, che era
vamo in disaccordo... No, non 

ho mai sperato di essere l'ere
de di mio padre, non ho mai 
amato il potere... Il potere as-

' soluto della famiglia^ Ceause
scu in Romania? Non mi ri
guarda». Nicu Ceausescu affer
ma che i genitori «avrebbero 
dovuto abbandonare il potere 
per tempo, per permettere un 
passaggio di poteri tranquillo», 
anche se «e difficile dire a chi». 

Nicu Ceausescu, che si 
aspetta un processo -corretto», 
afferma di non aver mai avuto 
paura di finire fucilalo come i 
genitori, non si ritiene fortuna
to perché la pena di morte è 
slata abolita, in quinto «la pri
gione a vita 6 quasi la stessa 
cosa». E smentisce di aver dato 
ordine di aprire il fuoco sulla 
folla, a Sibiu.Riferendosi in 
particolare alle accuse della 
madre dell'atleta Nadia Coma-
necl. smentisce di aver fatto ri
corso al terrore per obbligare 
le donne ad avere rapporti con 
lui. «Lei ha scritto una volta -
dice il giornalista - che ci sono 
uomini che si inchinano da
vanti a Dio, altri davanti a chi è 
al potere, ma che Nicu Ceau
sescu non si inchina davanti a 
nessuno. Ha cambiato idea?». 
«No - risponde Ceausescu -
forse potrei inchinarmi davanti 
al destino». 

Prime prove per Aylwin 
Sciopero della fame 
per 20 prigionieri politici 

I H SANTIAGO D a CILE. Ven
tuno prigionieri politici cileni 
hanno cominciato ieri uno 
sciopero della fame a tempo 
indeterminato, allo scopo di 
ottenere che lutti i 415 dete
nuti che si trovano nella loro 
condizione vengano liberati 
«senza eccezioni». Il presiden
te Patricio Aylwin ha per ora 
decretato un indulto che con
sentirà a 45 prigionieri politici 
di «opinione» di ritornare in li
bertà fin dalla prossima setti
mana, mentre per i restami, 
tutti coinvolti in reali comuni, 
non è per ora prevista alcuna 
decisione. 

A tale proposito, il segreta
rio generale del governo Enri-
que Correa ha dichiaralo che 
•le pressioni non risolvono i 
problemi», mentre il presiden
te della Democrazia cristiana, 
Andres Zaldivar, ha affermato 
che il governo «non deve dia
logare con i violenti del fronte 
patriottico Manuel Rodri-

guez»; organismo al quale ap
partengono alcuni tra i prigio
nieri che hanno iniziato lo 
sciopero. Dal canto suo, An
dres Dominguez, coordinato
re della commissione nazio
nale per i diritti umani, ha 
chiesto agli scioperanti di ri
nunciare alla loro azione, in 
attesa di opportune iniziative 
del governo. 

Per contro, Vasili Carrillo, 
uno dei ventuno detenuti, ha 
affermato di dubitare sulla 
•volontà» di Aylwin di liberare 
tutti i prigionieri politici, e di 
ritenere che il suo governo 
•continuerà la politica» di Pi-
nochet. Nei giorni scorsi un 
gruppo di 70 familiari dei de
tenuti politici ha occupato in 
segno di protesta la cattedrale 
di Santiago. L'alteggiamento 
di Aylwin nei confronti dei pri
gionieri politici ancora in car
cere è il primo, serio banco di 
prova delle volontà democra
tiche del suo governo. 
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Il giudice Francesco Di Maggio 

E la mafia è «tornata» in tv 
«Quel giudice è a disagio 
ma avrebbe dovuto 
rivolgersi alla Procura» 

MARCO BRANDO 

• I ROMA. Il giudice France
sco Di Maggio all'ulllmo mo
mento ha deciso di non pren
dere posto per la seconda vol
ta, a una settimana di distanza, 
sul palco del 'Maurizio Costan
zo Show, Per ragioni di oppor
tunità, a quanto pare, dopo il 
clamore suscitato dalle sue 
precedenti accuse al Csm. al 
mondo politico e a misteriosi 
persuasori occulti anti-Sica. 
Cosi icn sera davanti alle tele
camere si sono dati appunta
mento -solo» i deputati Stclano 
Rodotà (Sinistra indipenden
te, ministro-ombra della Giusti
zia), Luciano Violante (Pei, 
membro della Commissione 
parlamentare antimafia), 
Giorgio Bogi (vice segretario 
del Pri) e Salvo Andò (respon
sabile 'problemi dello Stato', 
del Psl); con loro due giornali
sti. Paolo Graldi e Massimo Fi
ni. 

Al centro del confronto ci 
sarebbe dovuto essere solo il 
•caso Di Maggio». Tuttavia, in 
mancanza del diretto interes
sato, il dibattito si e soffermato 
soltanto in parte sulle gravi ac
cuse lanciate dal giudice. E 
ben presto si e spostato su 
questioni altrettanto comples
se e insidiose: la lotta alla ma
fia, le carenze dello Stato su 
questo fronte, le collusioni tra 
potere politico e criminalità or
ganizzata. Temi difficili da 
esaurire in un dibattuto durato 
meno di due ore. Eppure non 
sono mancati spunti per rifles
sioni e anche, a tratti, per foco
si interventi, 

Primo quesito. Di Maggio ha 
fallo bene a fare quelle affer
mazioni attraverso gli schermi 
televisivi? Lo ha in parte giusti-
ficaio Giorgio Bogi: -Di Maggio 
ha deciso di forzare una situa
zione perdio non ha avuto 
l'opportunità di parlare nelle 
sedi formali, cioè davanti al 
Csm». -E1 stato il segno del 
grande malessere che esiste 
sul fronte della lotta alla mafia 
- ha sostenuto Rodotà - ma 
non sono d'accordo sul modo 
in cui Di Maggio ha posto la 

questione. DI fatto ha denun
ciato del reati. Come cittadino 
avrebbe dovuto prima di tutto 
rivolgersi alla Procura della re
pubblica». -La questione deve 
essere affrontata finalmente 
nelle sedi istituzionali - ha ag
giunto Violante - non permet
tiamo che anche questo caso, 
dopo il clamore immediato, 
venga dimenticato». 

. E II Csm, accusato da Finì e 
Graldi di essere lottizzato, di 
aver voluto punire I tre giudici 
che lavoravano con Sica? Ecco 
Andò alfiontare di petto la pre
sunta lottizzazione in seno al
l'organo di autogoverno dei 
magistrati: -Bisogna farla finita 
con i partili dei giudici», ha det
to, ricordando la proposta di 
riforma del Csm sostenuta dal 
Psl (progetto che secondo 1 
comunisti si pone in realtà lo 
scopo di 'normalizzarne' il 
ruolo). Violante: «Non si può 
pensare che i magistrati non 
affrontino questioni politiche. 
Durante il loro stesso lavoro 
contro la mafia si scontrano 
con queste questioni. Non 
operano in un mondo a parte 
dal nostro». 

Ed ecco infine i giudizi sul 
ruolo svolto da Sica. Perché si 
ritiene che l'Alio commissaria
lo non abbia dati i frutti attesi 
quando venne varata la legge 
che attribuisce a Sica i suoi 
controversi 'superpoteri'? 
•Dobbiamo chiederci - ha det
to Violante - se abbiamo strut
ture efficienti per combattere 
la mafia. Ebbene, non le ab
biamo, intere città sono in ma
no alle cosche. E non si sono 
avute risposte neppure da par
ie del Governo, a molti episodi 
inquicntanti, dal caso del "Cor
vo» alla slrana scomparsa di un 
penino affidalo all'Alto com-
missano, in cui Sica ha svolto 
un ruolo importante». «Sica si 
considera un supergiudiee, 
mentre dovrebbe svolgere solo 
funzioni di coordinamento 
nella lotta alla mafia - ha so
stenuto Violante - ma non dà 
garanzie la mafia cosi e diven
tata più forte». 

Ancora polemiche 
sull'alto commissario 
e puntuali come sempre 
rispuntano i polveroni 

A Roma voci inquietanti 
su boss e colletti bianchi 
Qualcuno avvertiva 
i mafiosi sotto controllo 

Dossier e telefoni-spia 
per uomini eccellenti 
La fantasia dei cronisti non ha più animati da inven
tare per star dietro alle inesauribili avventure dell'alto 
commissariato. Il corvo di Palermo» si è trasferito ne
gli uffici giudiziari romani in forma di «talpa». Cam
biano i nomi e gli scenari ma il copione è lo stesso: 
quando l'alto commissario è in difficoltà (la settima
na prossima Andreotti dovrebbe fare una verifica del 
suo lavoro) scoppiano clamorosi diversivi. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Gli ingredienti ci 
sono tutti: una «talpa» che lavo
ra a palazzo di Giustizia per 
conio della mafia, nomi stimati 
ed eccellenti afliancati a noli 
mafiosi, un'indagine dell'alio 
commissariato bloccata ad un 
passo dalla soluzione. La sto
ria ha una fonte ineccepibile, 
gli stessi Inquirenti a cui l'inda
gine è stata sottratta. Per I cro
nisti è II colpo dell'anno servito 
su un piatto d'argento. 

Come resistere alla tentazio
ne di scrivere, di raccontare a 
lutti una vicenda, che farebbe 
saltare sulla sedia pensino il 
più fantasioso scrittore di fan
tapolitica? È proprio quello 
che sta succedendo in questi 
giorni. Il primo amo l'ha getta
to Franco Di Maggio, dal «sa
lotto più famoso d'Italia», la 
trasmissione di Maurizio Co

stanzo. Ha detto che qualcuno 
voleva indebolire l'alto com
missariato proprio nel mo
mento in cui Sica stava per 
mettere le mani sui colletti 
bianchi legati alla mafia. E che 
l'inizio dei guai di Sica è da 
cercare nelle 502 Intercettazio
ni telefoniche preventive che 
l'alto commissariato aveva fal
lo. I cronisti si scatenano alla 
ricerca di qualche conferma di 
ciò che ha detto Di Maggio. Ed 
ecco che dopo una settimana 
di pressioni, dalla palazzina di 
piazza della Libertà (non e Si
ca a parlare ma se l'alio com
missario non smentisce il suo 
collaboratore vuol dire che è 
d'accordo con lui) arriva una 
possibile «ricostruzione» di 
quello che e accaduto: più che 
una storia e una capolavoro 

dell'intrigo. 
Il periodo. Siamo alla fine di 

novembre: il telefono da sorve
gliare 6 quello di un gioielliere 
sospettato di riciclare denaro 
sporco per conto di alcuni co
struttori catancsi. Arrivano le 
prime trascrizioni delle regi
strazioni effettuate dagli agenti 
ed ecco la prima sorpresa. 
L'intercettato avverte il suo in
terlocutore che la telefonala è 
ascoltata da diverse orecchie. 
Non solo, ma fa capire a chi è 
in ascolto di avere notizie di 
prima mano. Parla infatti delle 
quattro pagine dell'Istanza con 
la quale e stato chiesto il per
messo di iniziare le intercetta
zioni come se l'avesse avuta 
tra le mani. Le soprcse non fi
niscono qui: proseguendo la 
chiacchierata tira In ballo un 
nome insospettabile, è un uo-' 
mo tra i più potenti e stimati 
d'Italia, guarda caso oggetto di 
pesanti attacchi in questi ultimi 
tempi. Sarebbe stato visto (o 
fotografato) in una località 
delle Bahamas niente meno 
che con il boss mafioso e lati
tante, Spatola. Ma all'alto com
missariato non hanno il dub
bio che possa trattarsi di una 
trappola? Sono loro per pnmi 
a sottolineare che il gioielliere 
quando ha fatto il nome eccel

lente sapeva di essere «ascolta
lo» e potrebbe avere quindi de
liberatamente fatto quel nome. 
La storia, mille facce, buone 
per tutti gli usi, finisce qui. 

All'alto commissariato rac
contano infatti che il permesso 
per continuare a spiare le tele
fonate viene bloccato da una 
scric sospetta d'inconvenienti. 
Il primo: ò sparita l'istanza do
ve si chiede di potere intercet
tare. Quando, con qualche 
giorno di ritardo, riappare è 
troppo tardi perché nel frat
tempo il pg di Roma, Filippo 
Mancuso, ha deciso di blocca
re i permessi concessi a Sica. Il 
seguito della storia è parzial
mente pubblica. La polemica 
sulle intercettazioni «impro
prie», le richieste di verifica del 
lavoro di Sica che ha impalli
nalo più giudici che mafiosi, la 
«revoca» del magistrati usati da 
Sica per le Investigazioni più 
spregiudicale, sono cronaca 
degli ultimi mesi. Quella dei 
prossimi, probabilmente si tro
va nelle 501 Intercettazioni ri
maste nel cassetti di Sica. Già 
ieri sono filtrale Indiscrezioni 
su un'altra telefonata compro
mettente per un politico sicilia
no e poi c'è chi prcannuncia 
guai per un ministo. Malignità? 
Che Sica stesse accumulando 

materiale esplosivo non solo 
per i mafiosi e risaputo da tem
po. Cosi si poteva leggere nella 
relazione di minoranza del
l'Antimafia datala dicembre 
89: • L'alto commissariato ha 
disposto alcune centinaia di 
intercettazioni telefoniche pre
ventive e memorizzalo in for
me non corrispondenti alla 
legge molte informazioni. Il 
possesso di questo cumulo di 
notizie, cui non corrisponde il 
visibile Incremento dell'azione 
antimafia, fa Intravedere il ri
schio di un potere personale 
basato sul possesso d'informa
zioni riservate...». 

Paro proprio che la previsio
ne si stia realizzando: secondo 
un schema già sperimentato, 
ogni volta che l'alto commissa
riato è in difficoltà ecco che da 
un cappello magico escono 
fuori corvi, polveroni e talpe. 
Era successo già quest'estate 
quando il giudice Falcone sta
va per arrestare due neofascisti 
in relazione all'omicidio Mal-
larella. E più di recente a Reg
gio Calabria quando un co
struttore onesto, ma evidente
mente fastidioso, è stato bru
ciato come sospetto da un rap
porto •segreto» di Sica, finito 
nelle redazioni di tutti i giorna
li. 

Le vicende dell'alto commissario infuocano il palazzo di giustizia romano 

Aperta l'inchiesta sulla «talpa» 
ma anche su Sica si continua a indagare 
Inchiesta sulla «talpa» della procura. Anche per ca
pire chi ha avvertito Cossiga che nelle intercettazio
ni era finita una conversazione tra un ministro at
tualmente in carica e un cavaliere catanese. Clima 
infuocato nel palazzo di giustizia dove l'inchiesta su 
Sica si è sdoppiata. Una parte sta in pretura; in pro
cura proseguono le indagini per vedere se l'impron
ta del «corvo» fu deteriorata dallo staff di Sica. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Sembra di assiste
re ad una partita a scacchi. So
lo che il campo di gioco è rap
presentalo dai palazzi giudi
ziari e da quelli della politica. 
Mosse e contromosse si alter
nano in una battaglia senza 
esclusione di colpi. A partire 
dal novembre scorso, quando 
ad aprire le ostilità e stato il 
procuratore generale presso la 
Corte d'appello, Filippo Man
cuso, dichiarando illegittime le 
intercettazioni telefoniche pre
ventive, quelle gestite diretta
mente dall'alto commissaria
to. Un parere espresso ufficial
mente, e clamorosamente, du
rante l'inaugurazione dell'an
no giudiziario nella capitale. 

Negli ultimi mesi la vicenda 
e diventata davvero scottante. 
Prima la decisione del Csm di 

togliere i magistrati all'alto 
commissario, poi le dichiara
zioni, davanti alle telecamere 
di «Canale cinque» del giudice 
Francesco Di Maggio. L'ultima 
storia, quella della «talpa», che 
avrebbe avvertito una persona 
sulla quale stava Indagando In 
gran segreto Sica, che aveva il 
telefono sotto controllo. E sulla 
«talpa», il procuratore capo, 
Ugo Giudiceandrea, ha avviato 
una inchiesta, con lo scopo di 
svelare il «giallo». Due le ipotesi 
di reato: favoreggiamento e 
violazione del segreto d'uffi
cio. 

E la trama sembra proprio 
quella di un «giallo» che coin
volge anche gli alti vertici dello 
Stalo. Perche a margine della 
vicenda delle intercettazioni 
telefoniche c'è un'altra storia 

davvero Incredibile. Negli uffici 
dell'alto commissarialo, In 
piazza della Libertà, si e pre
sentato nei tempi scorsi uno 
del consiglieri giuridici del pre
sidente della Repubblica, Cos
siga. Quale lo scopo della visi
ta? Il consigliere voleva sapere 
se era vero che, durante una 
delle 502 intercettazioni diret
tamente gestite da Sica, era 
stato controllato un ministro 
attualmente in carica registrato 
mentre parlava d'affari al tele
fono con urto dei cavalieri del 
lavoro di Catania. 

Solo che Cossiga aveva rice
vuto un'informazione precisa 
a meta. La storia della registra
zione telefonica, cioè, era tutta 
vera. Non era, però, una di 
quelle preventive richieste da 
Domenico Sica, ma un'inter
cettazione ordinaria, disposta, 
cioè, da un sostituto procura
tore della capitale all'interno 
di una propria inchiesta giudi
ziaria. Chi ha avvertilo Cossi
ga? 

Quella sulla «talpa» 6 la terza 
inchiesta, nel palazzo di giusti
zia, su vicende legate all'alto 
commissario. Le altre due ri
guardano le attività del prefet
to antimafia nell'operazione 

•corvo», quando neil esule del 
1989 Sica prese con uno strata
gemma da film poliziesco, le 
impronte del giudice Alberto 
DI Pisa, e poi, dopo averle fatte 
analizzare dal Sismi, annunciò 
al capo dello Stato, Francesco 
Cossiga, che erano quelle del 
•corvo». 

L'inchiesta In procura prese 
le mosse nel dicembre del 
1989, dopo le denunce del 
procuratore generale presso la 
Corte d'appello, Filippo Man
cuso, Indagando con I suoi 
007 sull'Identità del «corvo», 
secondo 11 pg, l'alto commissa
rio era incappato in almeno tre 
reati. Una sollecitazione rac
colta dal procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea che avviò 
il procedimento giudiziario. 

Sica non avrebbe avuto il 
potere di prelevare le Impronte 
del maggiore indiziato, Alberto 
Di Pisa, sostituto procuratore 
di Palermo, né di compararle 
con quelle dell'autore delle let
tere anonime. Di qui l'accusa 
di usurpazione di pubblici po
teri. Inoltre il 13 luglio, dopo 
aver annunciato al presidente 
della commissione Antimafia 
l'esito delle sue indagini perso
nali, lo comunicò anche ai 

presidente i"ranics<.o CoiMgj, 
rivelando: «Il corvo ha un no
me, è Di Pisa». Una notizia che 
apparve su tutti i giornali. Se
condo i giudici della capitale, 
neanchocon tutti I suoi «super-
poteri» poteva fare quel passo 
ufficiale. Il reato ipotizzato? 
Violazione del segreto d'uffi
cio. 

Queste due ipotesi di reato 
sono state stralciate da) pro
cesso principale e mandate, 
per competenza, al procurato
re capo presso la pretura, Ro
sario Di Mauro, che nel corso 
dell'istruttoria ha ascoltato II 
presidente dell'antimafia, il co
munista Gerardo Chlaromon-
te, poi il procuratore aggiunto 
di Palermo, Giovanni Falcone. 
Sulla parte più interessante, 
quella che riguarda la distru
zione dell'impronta del «corvo» 
l'istruttoria è rimasta noll'ulli-
cio di Giudiceandrea. E l'altro 
ieri il procuratore capo è vola
to a Caltanissctta per acquisire 
agli atti della sua Inchiesta la 
superperizia disposta dal pro
curatore Celesti depositata po
chi giorni fa. Si trattò di una 
manipolazione? La procura di 
Roma, comunque, vuole ve
derci chiaro. Insomma l'in
chiesta prosegue. 

Bloccato il blitz 
dei partiti di governo 
per cambiare la legge 
elettorale del Csm 

«Vogliono 
normalizzare 
il Consiglio» 
Fermato, almeno per ora, il blitz della maggioranza 
per cambiare la legge elettorale del Consiglio superio
re della magistratura a «campagna elettorale» aperta. 
Ieri alla Camera la discussione del «nuovo» testo di ri
forma è stata bloccata dall'opposizione di comunisti, 
verdi e Sinistra indipendente che hanno presentato 
due pregiudiziali di costituzionalità: «La legge contie
ne disposizioni per predeterminare gli eletti». 

• ROMA Il «blitz delia 
maggioranza» per cambiare 
ad ogni costo la legge eletto
rale del Csm proprio a ridos
so del rinnovo è già in crisi. 
L'altro giorno un vertice dei 
partili di governo era sfociato 
in un accordo per ritoccare li 
progetto di legge Fumagalli, 
•passato» in commissione 
con scarsi consensi persino 
nella maggioranza, e far ap
provare al parlamento una 
leggina meno osteggiata dal
la magistratura. Con un rapi
do cambio di argomenti pre
visti nell'ordine del giorno la 
discussione sul «nuovo* pro
getto è arrivata ieri alla came
ra ma ha subito la prima fre
nala. Dopo l'illustrazione 
della legge l'opposizione ha 
infatti sollevato un'obiezione 
di incostituzionalità che ha 
impedito la discussione. 

Il voto delle pregiudiziali £ 
previsto per mercoledì pros
simo. 

Se le intenzioni della mag
gioranza erano quelle di ag
girare l'opposizione della 
magistratura ad un progetto 
che ridimensiona le mino
ranze e il prestigio dei rap
presentanti togati al Csm, lo 
scopo e stato ottenuto solo a 
metà. Ieri mattina persino il 
scgrclano di Uiucosl, la cor
rente di centro della magi
stratura, quella che avrebbe 
più da guadagnare dalla ri
forma, ha sostenuto che se 
nel testo non saranno utiliz
zali «i resti» ( un meccanismo 
che consente di non penaliz
zare troppo le minoranze) 
non avrà l'assenso del grup
po neppure questo secondo 
progetto. 

Al Csm l'accelerata impo
sta dal partiti governativi non 
ha fatto che alzare la tensio
ne. A Carlo Smuraglia, consi
gliere «laico» proposto dal 
partito comunista, non piace 
neppure la versione «riveduta 
e corretta» della riforma dei 
meccanismi elettorali. «E' 
stata concepita pervenire in
contro alle proposte di Unl-
cost, ma anche in questa 
nuova forma, di fatto pena
lizzerà le minoranze e il col
legio elettorale separato per i 
membri della Cassazione 
non è che un ritono al passa
to.» Fin qui i commenti espli
citi, ma fuori dall'aula del 
Consiglio I componenti del 
Csm lasciano trapelare più 
chiaramente il loro malumo
re, per una riforma che pare 

fatta apposta per comprime
re il ruolo del Consiglio Nep-
pure Cossiga è estraneo alla 
polemica. Più d'uno ricorda 
l'atteggiamento di Pertim, 
che durante la sua presiden
za ebbe un'atteggiamento 
molto più attivo nei confronti 
del Csm di quello del suo 
successore, Cossiga. 

Fuori dal consiglio hanno 
criticato l'atteggiamento del
la maggioranza Stefano Ro
dotà, ministro ombra della 
giustizia e Franco Ippolito , 
segretario di magistratura de
mocratica. La principale 
obiezione * che cambiare le 
regole del gioco quando la 
competizione elettorale e nei 
fatti già iniziata 6 una forza
tura assai grave. «E' un pessi
mo segnale - ha detto Rodo
tà - perchè una sena stagio
ne di riforme Istituzionali non 
può essere inaugurata con il 
metodo dei colpi di mano.» 
Crìtico non solo per il meto
do ma anche sulla sostanza il 
segretario di Md, Franco Ip
polito:» il sistema escogitato • 
comprime il pluralismo, con 
il fine di ridurre la rappresen
tanza consiliare di Md e can
cellare le nuove aggregazioni 
nate dalla contestazione de
gli apparati di Unicost e di 
Magistratura indipendente.» 
Non molto dissimili le argo
mentazioni avanzate ieri 
mattina alla Camera dall'op
posizione per sollevare la 
pregiudiziale di incostituzio
nalità. Il relatore Raffaele Ma-
strantuono del Psi aveva so
stenuto che la legge nspon-
deva all'esigenza di ridurre il 
peso delle correnti all'inter
no del Csm visto che «l'attua
le conformazione dell'orga
nismo costituzionale favori
sce la politicizzazione dei 
magistrati, con conscguente 
perdita di autonomia». Gian
ni Ferrara (pei) ha smantel
lato il leit-motiv della mag
gioranza:» Sostengono che le 
correnti siano un male - ha 
dotto - perche in realtà mira
no ad affermare il principio 
che una sola è legittimata a 
governare il Csm.» Ovvia
mente quella omogenea alla 
maggioranza di governo. Per 
il verdi ha parlato Gianni 
Lanzinger, mentre il radicale 
Mellini nell'opporsi alla leg
ge ha sostenuto che il mec
canismo elettorale -non può 
essere sufficiente a risolvere i 
problemi che investono l'or
gano di autogoverno della 
magistratura». DC.C/i. 

— — ^ - — — Sentenza d'appello: scagionati il boss camorrista Misso e i suoi gregari 

«Strage di mafia sul treno 904» 
Ergastolo a Pippo Calò e a Guido Cercola 
Reclusione a vita per il cassiere della mafia Pippo 
Calò e per il suo braccio destro Guido Cercola. As
solti con formula ampia Giuseppe Misso, il boss 
della camorra neofascista del rione Sanità, e i suoi 
collaboratori Alfonso Galeota e Giulio Pirozzi. Con
dannati Di Agostino e il tecnico tedesco Fredrich 
Schaudinn, che costruì i congegni della morte. La 
sentenza d'appello per la strage sul rapido «904» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Due imputati 
condannati all'ergastolo, altri 
due condannati a una lunga 
detenzione, cinque assoluzio
ni: questa in sintesi la contrad-
dillona sentenza d'appello per 
la strage di Natale sul rapido 
•904», emessa ien pomenggio 
dopo trentuno ore di camera 
di consiglio dalla prima sezio
ne della Corte d'assise (quat
tro donne e due uomini nella 
giuna popolare) in parziale ri

forma del verdetto di primo 
grado emesso il 25 febbraio 
dello scorso anno. Massimo 
della pena previsto dal codice 
per l'ispiratore dell'agghiac
ciante attentato del 23 dicem
bre '84, «don» Pippo Calò, de
positario dei miliardi e del se
greti di «Cosa nostra», e per il 
suo braccio destro Guido Cer
cola, riconosciuti colpevoli di 
strage, allentato con finalità di 

terrorismo ed eversione del
l'ordine costituzionale. 

Assolti «per non aver com
messo il fatto» dall'accusa di 
strage Giuseppe Misso, capo 
camorrista neofascista del no
ne Sanila, e i suoi due più stret
ti collaboratori, Alfonso Galeo
ta e Giulio Pirozzi. Il terzetto 
napoletano e stalo, invece, ri
conosciuto colpevole di deten
zione di esplosivo (i candelotti 
di dinamite): Misso è slato 
condannato a 5 anni e Calcola 
e Pirozzi a un anno e mezzo 
ciascuno. Condanna a 24 anni 
per Franco DI Agostino, «gre
gario» del gruppo romano-si
culo che ha avuto uno «sconto» 
di 4 anni rispetto alla sentenza 
di primo grado, e condanna a 
22 anni con uno «sconto» di tre 
anni per Friedrich Schaudinn. 
il tecnico tedesco che costruì i 
congegni della morte. Con
dannati anche i due imputali 
minon: confermata la pena a 4 

anni per favoreggiamento al
l'ex agente della polizia stra
dale Carmine Esposito, il «pro
feta» chcalla Questura di Na
poli annunciò la strage con lar
go anticipo («ce vonno 'ntussi-
cà ò Natale») ma non fu credu
lo, un anno in più rispetto alla 
sentenza di Napoli, per deten
zione e porto di esplosivo, al 
pentito Lucio Luongo che per 
paura di rappresaglie si era... 
ripentito. Sono siati assolti con 
formula ampia Antonino Roto
lo e Luigi tardone. In primo 
grado furono assolti per Insuf
ficienza di prove. 

Il verdetto di appello ha ri
conosciuto che Il tragico atten
tato al rapido «904» che provo
cò 16 morti e 266 feriti, fu una 
strage voluta dalla mafia, ma 
non ha accolto la tesi accusa
toria di un collegamento tra I 
due spezzoni di imputati, quel
lo romano-siculo raccolto in
torno alla figura di Pippo Calò 

e quello napoletano camorri
sta-neofascista capeggiato da 
Giuseppe Misso. L'affermazio
ne di responsabilità per i reati 
di strage, banda armala, atten
talo con finalità di terrorismo 
ed eversione dell'ordine de
mocratico non h(\ accomuna
to, secondo il verdetto dei giu
dici d'appello, la mafia «stragi
sta», rappresentala al più allo 
livello da Calò, e l'altro impu
tato eccellente, Misso, Il com
mento del pubblico ministero 
Guttadauro arriva a caldo, po
chi animi dopo il verdetto. «Mi 
sorprende... Evidentemente 
non e stata trovata da parte dei 
giudici la certezza del collega
mento operativo tra mafiosi e 
camorristi. C'è l'esplosivo ma 
non l'assemblaggio. Ricorro in 
Cassazione. Sosterrò la linea di 
conferma della condanna di 
primo grado». 

Anche per i giudici di appel
lo Cercola commissionò i con-

Allonso 
Galeota mentre 
si congratula 
con il suo 
difensore Luca 
Saldarelli dopo 
l'assoluzione, 
al suo fianco 
Giulio Pirozzi. 
pure assolto 

gcgnl della morte radioco
mandata. Non è sfuggito alla 
condanna 11 gregario insospet
tabile Franco Di Agostino e l'u
nico latitante, l'elettrotecnico 
tedesco Friedrich Schaudinn, 
costruttore del maledetto con
gegno che con radiocomando 
a distanza fece esplodere la 
bomba sul rapido Napoli-Mila
no. Diversa la valutazione dei 
giudici rispetto alle conclusio

ni del pubblico ministero Gut
tadauro sulle responsabilità 
del capo camorra Misso e dei 
suoi luogotenenti Galeota e Pi-
rozzi. 

La sentenza dice che il ter
zetto napoletano ha fornito I 
candelotti a Calò ma non è sta
to provalo che fossero consa
pevoli che servissero alla stra
ge. «L'impalcatura accusatoria 
ha retto», sottolinea l'avvocato 
Nino Riattò rappresentante di 

parte civile, «altro che teorema 
come qualcuno ha sostenuto». 

Misso, Galeola e Pirozzi, 
presemi in aula insieme a Cer
cola (Calò ha preferito restar
sene a Palermo al maxi-pro
cesso d'appello), hanno ma
nifestalo la loro soddisfazione 
per il verdetto che li ha scagio
nati dall'accusa di strage. «Ci 
hanno condannato per l'e
splosivo - commenta Misso -

ma é un'altra inoi'jslizia. Co
munque ringrazio la corte e il 
presidente: hanno nspetlato la 
legge». «Di oucsla vicenda - in
terviene Galeota - non sappia
mo niente. Abbiamo vissuto 
cinque anni da incubo». Per Pi-
rozzi la condanna per i cande
lotti «e un piccolo neo che la 
Cassazione cancellerà». 

La Corte ha stabilito che 
vengano risarcite le vane parti 
civili. 
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IN ITALIA 

L'Italia con 
le gomme a terra 

Rifornimenti sempre più a singhiozzo, pompe ancora 
quasi a secco, crollo delle forniture alimentari 
In crisi il sistema produttivo della Fiat 
Segnalati ancora sporadici ma gravi atti di teppismo 

Caccia alla benzina, mercati semivuoti 
D blocco prosegue 
Ma Cristofori 
rassicura Cossiga 

PAOLA SACCHI 

M ROMA. Con fare elegante 
e compassalo l'on. Cnstofori, 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio (gran patron a 
palazzo Chigi in questi giorni 
di assenza di Andrcotti). non 
si sottrae alla raffica di doman
de dei cronisti. Il vertice tra il 
governo e le associazioni degli 
autotrasportatori (scioperanti 
e no) fi terminato in un batti
baleno rispetto ai tempi classi
ci delle trattative. E l'on. Cristo-
fori parla praticamente di un 
nulla di fatto: la Fila (Cna) e 
con essa la Fai e la Fiap chie
dono un tavolo separato di 
trattativa. Ma questo • dice Cri
stofori • non è possibile. Il go
verno • sostiene • ha fatto tutto 
quello che poteva fare. SI, ono
revole, ma l'Italia e paralizza
ta? - insiste un giornalista. E 
Cristofori: ma. oggettivamente. 
la situazione del paese non e 
drammatica. Questione di 
punti di vista. Assai più teso e 
preoccupato appare, invece, il 
diretto interessalo alla materia, 
il ministro dei Trasporti Bernini 
che alle 16, su richiesta dei se
natori comunisti, si presenta a 
palazzo Madama per riferire 
sulla grave situazione creata 
dal blocco degli autotrasporta
tori. E mentre da tuttitalia 
giunge il quotidiano bollettino 
di guerra di questi giorni di 
«sciopero» di camion e Tir, il 
ministro annuncia che merco
ledì o giovedì convocherà tutte 
le associazioni -per perfezio
nare, approfondire, accelera
re, migliorare, integrare» l'ac
cordo che Fila, Fai .e Fiap 
(50.000 iscritti clic hanno perù 
provocato un bloccò quasi to
tale) hanno bocciato. Il mini
stro tiene a precisare che non 
si tratta di una rinegoziazione. 
E i sindacati (non altamente 
rappresentativi della categoria 
ma particolarmente attivi nella 
mediazione con il governo) e 
le associazioni che non hanno 
proclamato il blocco (10 su 
13) (anno sapere che occorre
rà trovare dei miglioramenti 
nella fase applicativa dei prov
vedimenti del governo sulla ri
strutturazione del settore (age
volazioni per accorpare un 
gran numero di imprese fram
mentate e polverizzate) e sugli 
sgravi fiscali (600 miliardi in 
tre anni). Questi ultimi magari 
verranno conferiti in due anni 
e attraverso un decreto legge? 
Bernini non si sbilancia. 

Ma dice che e da incoscienti 

essere ottimisti. Il comunicato 
di Fila, Fai e Fiap fi arrivato da 
poco e suona minaccioso: do
mani (oggi) riuniremo gli 
iscntti per proclamare nuovi 
blocchi. E in serata si muove il 
capo dello Stato. Francesco 
Cossiga che convoca l'on. Cri
stofori. Quest'ultimo • dice una 
scarna agenzia • illustra ad un 
attento e preoccupato Cossiga 
le misure del governo. Misure 
che, a det:a del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
non escluderebbero neppure 
l'intervento dell'esercito. Ma 
non sembra che si ricorrerà a 
questo. Sono state attivate fi
nora le prefetture per garantire 
i nlomimenti dei beni di prima 
necessiti e la guardia di Finan
za per battere sul nascere ma
novre speculative sui prezzi. 

Intanto, la paralisi continua. 
Una paralisi alla quale il gover
no è giunto impreparato - co
me denuncia in una nota il go
verno ombra che chiede la ria
pertura immediata della tratta
tiva. E il vicepresidente dei se
natori comunisti, Lucio Liberti
ni, ricorda lo sviluppo distorto 
dei trasporti nel nostro paese: 
il 90% del traffico alfidato alla 
gomma, le ferrovie sempre più 
emarginate. Lo ricordano an
che tutte le associazioni am
bientaliste. Ma, intanto, con le 
conseguenze di questo siste
ma •mor.omodale» (come di
cono i tecnici) i conti occorre 
farli. E fino in fondo. Secondo 
sindacati come la Flit Cgil. 
equilibrando agevolazioni con 
ristruttur.izioni. Senza penaliz
zare i piccoli trasportatori, ai 
quali, secondo la Flit, i provve
dimenti del governo una rispo
sta comunque la danno. Il Pri, 
invece, ne fa solo una questio
ne di diritto di sciopero e la
menta, di [alto, che nella legge 
in discussione un settore come 
l'autotrasporto non è regola
mentato Ma l'on. Cristofori già 
ieri ha escluso qualsiasi forma 
di precettazione. Taglia corto 
anche Altissimo, segretario del 
Pli, che ipotizza anche di to
gliere qua e la qualche licenza 
come gesto punitivo. E il Psi 
cosa dice? Per questo partito, 
parla il responsabile dei tra
sporti Sanguinei! che In un arti
colo che comparirà oggi sull'/t-
oami denuncia i gravi ritardi 
nel settore dei trasporti del go
verno. Un governo di cui fa 
parte anche il suo partilo. 

E a Perugia assalto a un'autocisterna 

Perché sciopero 

Nonostante le istruzioni impartite ai prefetti dal go
verno per assicurare l'afflusso alle città dei prodotti 
di prima necessità e del carburante, le conseguen
ze dello sciopero degli autotrasportatori si fanno 
sempre più pesanti. Benzina introvabile in molti 
centri, mentre calano le scorte dei generi alimen
tari. Fabbriche in crisi. Tensione in alcuni centri e 
gravi atti di teppismo a Milano. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Automobilisti e ta
xisti che invertono il senso di 
marcia e partono all'insegui
mento dell'autocisterna per 
guadagnare la «pole position» 
al distributore. È successo ieri 
a Perugia, ma avrebbe potuto 
accadere in molte altre città. È 
la sintesi di un'Italia rimasta a 
secco di benzina, o che vive • 
nel terrore di rimanerci nel giro 
di poche ore. Stazioni di servi
zio rhiu«p n (n procinto di farlo 
per mancanza di rifornimento, 
soprattutto nelle grandi città, 
dove nei pressi delle poche 
pompe di benzina rimaste 
aperte anche ieri si sono ripe
tute le code dei giorni scorsi. 
Nei centri urbani l'unico ele
mento positivo deriva dalla di
minuzione del traflico. Miglio
re la situazione lungo le auto
strade. Le autobotti delle gran
di compagnie petrolifere, in 
molti casi sotto la scorta della 
polizia, sono riuscite a rifornire 
il quaranta per cento dei distri
butori. 

Per l'Unione petrolifera le 
consegne di benzina alle pom
pe raggiungono appena il ven
ti per cento. Ancora più allar
manti i dati diffusi dalla federa
zione dei benzinai, secondo la 
quale lo sciopero degli auto
trasportatori avrebbe causalo 
la chiusura di oltre il novanta 
per cento dei distributori di 

carburante, con punte del cen
to per cento in alcuni grandi 
centri come Torino, Roma, Na
poli, Milano e Bologna. Tra 
l'altro, dicono alla Faib, molti 
punti di rifornimento saranno 
costretti a chiudere entro do
menica (giorno In cui - a me
no di altre sorprese - lo scio
pero dovrebbe cessare) con 
una perdita economica di 15-
20 miliardi per i gestori. 

il panorama comunque non 
è uniforme dappertutto. Se fi 
vero che intere zone del paese 
sono rimaste a secco, in altre fi 
ancora possibile approvvigio
narsi di carburante, soprattutto 
al sud e in Sardegna. Tuttavia 
anche in questi casi le scorte 

minacciano di esaurirsi rapi
damente, cosi come presto o 
tardi anche i serbatoi degli au
tomobilisti che in questi giorni 
si sono ammassati di Ironte ai 
distributori cominceranno a 
segnalare «rosso fisso». Por cer
care di fronteggiare l'emergen
za in Trentino si ricorre ai ra
zionamenti, non più di 20 mila' 
lire per auto. Altrove si preferi
sce ricorrere ad altri mezzi: dal 
mercato nero (a Napoli e sem
bra anche a Roma) al furto 
(Torino). Ai valichi di frontie
ra con la Svizzera si sono in
tanto allungate le code di 
quanti, in difficoltà in Italia, 
cercano riparo nella Confede
razione, dove ovviamente non 
esistono problemi di riforni
mento. Allo stesso tempo pero 
si segnalano casi di vero e pro
prio contrabbando: molti auto
mobilisti fanno la spola riven
dendo il carburante (acquista
to a 900 lire) a prezzi oscillanti 
tra le 1100 e le 1300 lire al litro. 
' Ma non è solo la benzina 

che scarseggia. In difficoltà an
che i mercati alimentari, che in 
alcuni casi hanno visto letteral
mente crollare le forniture del
le derrate, con un conseguente 
vertiginoso rialzo dei prezzi. 

Grazie alle scorte la situazione 
non ha ancora assunto toni 
drammatici, ma gli arrivi stan
no rapidamente rallentando in 
molte citta. A Roma e Bologna 
il rifornimento di ortaggi fi ca
lato di circa il sessanta per 
cento, a Milano del cinquanta, 
anche se rispetto ai giorni scor
si si registra un qualche miglio
ramento, dovuto soprattutto 
ad un provvidenziale ricorso 
alla rotaia. Sono stati circa 60 i 
vagoni merci carichi di beni 
alimentari (soprattutto ortaggi 
e frutta) arrivati in stazione, 
contro i normali 5-6. Allarme 
anche a Torino, dove si riscon
tra una consistente diminuzio
ne dell'approvvigionamento di 
prodotti ortofrutticoli: 690 ton
nellate di verdura contro una 
media di 2500. e 900 tonnella
te di frutta invece delle usuali 
1700. Anche la Confcommcr-
cio 6 ieri scesa in campo per 
denunciare le pesanti conse
guenze sul settore distributivo 
causate dallo sciopero. 

Timori e polemiche anche 
per quanto riguarda le fabbri
che. Giorni duri per la Fiat, con 
un numero di lavoratori messi 
•in libertà» che raggiunge le 25-
30 mila unità, e per i quali l'a-

Pomodori e lattuga 
prezzi da mercato nero 
Giornata di collasso per il sistema distributivo a quat
tro giorni dagli ultimi rifornimenti. E lievitano i prezzi. 
A Roma gli aumenti raggiungono picchi del 100%, in 
Toscana sono del 30%, a Bologna del 20%. Pomodori 
a 8.000 al chilo a Milano con fagiolini e zucchine da 
capogiro, mentre latte e carni assicurate ancora per 
un po'. Ma c'è chi fa incetta di alimenti, temendo il 
peggio. Napoli, intanto, riscopre la borsa nera. 

RACHELE QONNELLI 

H ROMA. Ieri sono crollati a 
picco i trasporti di derrate ali
mentari fresche e tra Nord e 
Sud si fi aperta la voragine de
gli ortaggi. Milano naviga nel
l'insalata, ma per trovare un 
chilo di pomodori bisogna tirar 
fuori di tasca da sei a otto ban
conote da mille. In compenso, 
a Napoli la situazione fi capo
volta: ci si può abbuffare di po
modori, ma lattuga e scarola 
sono quasi introvabili. Gli ita
liani riscoprono la paura della 
fame e allora capita di vedere 
una casalinga romana che si 
aggira da un banco all'altro di 
un mercatino rionale per lare 
man bassa di preziosissimi fi
nocchi. Come per la benzina, 
il panico genera incetta. E in 
qualche caso rispunta il fungo 
velenoso della borsa nera. A 
Napoli i benzinai hanno il car
tello del tutto-esaurito, ma a 

sera davanti alle pompe chiu
se di riviera di Chiaia e corso 
Vittorio Emanuele, si vende a 
quattromila lire al litro. Si può 
anche scegliere tra normale e 
super: la prima viene sottratta 
ai pescherecci di Pozzuoli, la 
seconda se la procurano con 
un sistema di grosse moto a 
stalfetta che riempiono le tani-
che nei pochi benzinai rifomiti 
al mattino. Poi ci sono bande 
di «sciuscià» che attingono di
rettamente dai serbatoi della 
auto in sosta, risultato di chilo
metri di fila nei pochi impianti 
presidiati dai carabinieri. Co
me se non bastasse, l'acqua 
minerale fi sparita, specie 
quella nelle bottiglie di plastica 
e otto quartieri devono bere 
per forza l'acqua ai nitrati. 

Roma da ieri è a rosso fisso 
per la benzina. O quasi, visto 
che un centinaio di pompe so

no state rifornite in mattinata 
da autobotti scortate dalla po
lizia. Circola la metà delle auto 
private, mentre gli autobus so
no più sovraffollati e più veloci 
del solito. Ai mercati generali 
della capitale la merce coltiva
ta nelle serre della Sicilia e del
la Campania • come fagiolini, 
melanzane, zucchine - fi scar
sissima. Gli operatori da ieri 
sono «preoccupali». E intanto 
gli aumenti, iniziati già tre gior
ni fa, raggiungono il 50%, lino 
a punte del 100%. Un chilo di 
pomodori che tre giorni fa co
stava 1.800 lire, ora ne costa 
seimila. E una lattuga che ne 
costava 1.500 ora non si trova 
a meno dì 2.500. Questo dai 
verdurai. Migliore fi la situazio
ne nei supermercati che si ap
provvigionano quasi tutti da 
una stessa ditta fuori mercato, 
la Nicolai, oppure hanno pro
pri distributori di catena, gran
di ditte di trasporlo i cui camio
nisti non adenscono all'agita
zione. Quaranta carichi, han
no viaggiato per l'occorrenza 
con la lerrovia e alcuni Tir so
no riusciti a forzare i blocchi. 
Ma da sabato in poi, i grossisti 
non garantiscono di poter riu
scire a provvedere a una città 
che conta circa tre milioni di 
abitanti. 

Il mercato comunale di Bo-

zicnda torinese si ostina a ne
gare la cassa integrazione. Ieri 
si sono fermate le linee della 
•Delta» alla Lancia di Chivasso, 
l'iveco di Suzzara e Brescia 
(dove gli operai hanno dura
mente respinto l'ipotesi dell'a
zienda di recuperare al sabato 
i giorni lavorativi perduti), le 
fabbriche di macchine agrico
le di Cento, Jesi e Modena. 
Sempre dall'Emilia giungono 
notizie preoccupanti che ri
guardano l'industria della ce
ramica • dove iniziano a scar
seggiare le argille • e gli alleva
menti zootecnici, per i quali 
sono in via di esaurimento le 
scorte di mangime. La Confin-
dustria ha già lancialo l'allar
me, parlando di gravi danni al
l'economia, per bocca del suo 
presidente Pininfarina. secon
do il quale ormai l'agitazione 
degli autotrasportatori «fi di
ventata una questione di ordi
ne pubblico». Su questo fronte, 
dopo le violenze dei giorni 

• scorsi, non si registrano per 
fortuna episodi eclatanti. Uni
ca eccezione l'operato di alcu
ni irresponsabili che, nel Mila
nese, hanno messo in atto un 
tentativo di intimidazione che 
avrebbe potuto avere conse
guenze drammatiche. Da alcu
ni cavalcavia pendono infatti -
ad «altezza camion», in modo 
da lasciar passare tranquilla
mente le automobili - corde 
che sostengono pesanti pietre, 
in grado di infrangere con ef
fetti devastanti qualsiasi para
brezza. Un vero e proprio ten
tato omicidio. Momenti di ten
sione, senza grandi strascichi 
però, si segnalano anche a Ro
ma e alla frontiera di Ventimi-
glia. dove sono più di settecen
to gli autotrasportatori stranieri 
bloccati al confine in attesa 
che lo sciopero dei loro colle
glli italiani abbia termine. 

«Il governo deve 
concederci 
benefici maggiori» 
• • ROMA. Sergio Valenti, 
segretario generale della 
Fila (Cna), perché tanta In
transigenza? 
Intransigente è il governo: non 
ha capito che esistono proble
mi dell'autotrasporto e li ha 
confusi con una questione di 
ordine pubblico. Intransigenza 
fi la non volontà di trattare con 
le associazioni che hanno di
mostrato di avere la reale rap
presentatività del settore. 

Ma con le violenze, le Intimi
dazioni nel confronti di chi 
non sciopera come la met
tiamo? Voi non il condanna
te? 

Noi condanniamo qualsiasi at
to di questo tipo. E invitiamo 
ancora una volta tutti i nostri 
iscritti al massimo di vigilanza. 
Ma devo dire che la protesta si 
sta svolgendo in modo molto 
autodisciplinato. Per esempio, 
in Liguria non si sta muovendo 
da molte ore alcun mezzo e i 
trasportatori sono al cinema o 
a giocare a carte. 

E questo cosa vuol dire? 
Significa che la protesta è civi
le, che sono pochi quelli che 
fanno le provocazioni. E sono 
di origine incerta. 

Cioè? 
Voglio dire che si tratta di pro
vocatori estranei alla catego

ria. La polizia faccia le sue in
dagini. 

Cosa chiedete al governo 
per poter sospendere il 
blocco? 

Vogliamo che riveda l'accordo 
sancito con i due disegni di 
legge approvati la scorsa setti
mana e riapra la trattativa con 
noi. In particolare, gli sgravi fi
scali (600 miliardi in tre anni, 
ndr) devono essere aumentati 
e concessi in tempi celeri ma
gari attraverso un decreto leg
ge. In modo tale che un singo
lo trasportatore anziché rispar
miare a malapena un milione 
all'anno di costi, abbia un be
neficio di qualche milione. 

Avete detto ebe I trasporta
tori più piccoli, quelli che 
non hanno alcun dipenden
te o al massimo due, la stra
grande maggioranza quindi 
dei vostri 35.000 iscritti, so
no 1 più penalizzati. Perché? 

Basta un esempio: con la situa
zione attuale un autotrasporta
tore che percorre 100.000 chi
lometri in un anno vede i pro
pri costi aumentare di 10 milio
ni. 

Che possibilità ci sono di 
una sospensione del bloc
co? 

Mi pare ormai certo che andre
mo avanti, almeno fino a do
menica. OP.Sa. 

Un Tir scortato dalla polizia (In alto) ma l mercati ortofrutticoli si svuotano 

logna, l'Asam. invece non ha 
ricevuto ieri neppure una con
segna dal Sud e gli ortaggi co
stano solo il 20% in più. Mele, 
pere, banane, arance, patate, 
cavoli, spinaci e bietole, con
servati in quantità per rifornire 
le grandi piazze del Nord, sono 
garantite solo ai fruttivendoli 
bolognesi che se li vengono a 
prendere con carretti e api. 
L'interscambio con le strade 
ferrate, infatti, non sarebbe 
praticabile per motivi di imma
gazzinamento e scarico. Il 
•Mcrcalir» di Firenze ha reso 
noto che in tre giorni l'oflerta 
di frutta fi calata del 60%. quel
la di ortaggi del 30% e la carne 
del 36%. A peso d'oro insalate, 
pomodori e finocchi, ma la lie
vitazione dei prezzi in media si 
aggira sul 30% per tutti i pro
dotti deperibili. A Torino man
ca la frutta, che invece non fi 

un grosso problema nelle altre 
città dove i magazzini si sono 
premuniti la settimana scorsa 
con abbondanti riserve. 

A Milano gli aumenti dei 
prodotti ortofrutticoli vanno 
dal 30 al 50% mentre è un'im
presa trovare il pesce fresco, 
diminuito di quasi un terzo. Sul 
mercato milanese sono arrivati 
200 Tir e 60 vagoni di alimenti • 
contro le solile cinque carroz
ze-merci - ma ciò fi bastato so
lo ad approvvigionare la città 
per una metà rispetto ai "tornila 
quintali di prodotti commer
cializzati nei giorni normali. Il 
principale nodo di scambio 
dei prodotti agricoli a livello 
nazionale, il mercato di Fondi, 
vicino Latina, inlatti fi quasi fer
mo. I grossi acquirenti, che si 
riforniscono addirittura da 
Trieste e Bolzano, ma solo via 
asfalto, non si sono visti. E nep

pure i fornitori dalla Sicilia. Di 
produttori e consumatori sono 
rimasti, dunque, quelli laziali. 

Uova, latte fresco e carni, 
per ora, non destano preoccu
pazioni: le città sono autosuffi
cienti, almeno finché resterà 
un po' di benzina. A Roma e 
nel Sud, secondo il segretario 
degli alimentaristi romani del
la Confesercenti. Cesare Tira-
bassi, la carne fresca al più co
mincerà a mancare fra quattro 
giorni, nell'eventualità che lo 
sciopero prosegua. Il segreta
rio nazionale della categoria 
Marta Ansaloni teme più che 
altro «la situazione di isola
mento dei piccoli paesi del
l'entroterra che non possono 
usufruire delle scorte di benzi
na e alimenti previste per i 
grandi bacini d'utenza» e chie
de che il governo riprenda le 
trattative. 

Perché non sciopero 

«Non ci sentiamo 
penalizzati, 
i decreti servono» 
• • ROMA Gaudenzio Mar-
rocchi, segretario genera
le dell'Anita (l'associazio
ne degli autotrasportatorl 
aderente a Confindustria e 
Confartigianato). Voi non 
aderite allo sciopero, ma si 
stanno fermando pratica
mente tutti 1 camionisti. Vi 
accusano di scarsa rappre
sentatività. Cosa rispon
de? 

Stabilire la rappresentatività 
sulla base dei camion fermi è 
un discorso che assolutamen
te non tiene. Se fossero state 
garantite le libertà costituzio
nali di esercizio della propria 
attività (e quindi di circolare) 
e non si fossero scatenati de
gli «hooligans» sulle strade 
con la compiacenza di una 
buona parte delle forze del
l'ordine, almeno l'80% dei ca
mionisti avrebbe lavorato. Ab
biamo fornito alla presidenza 
del Consiglio un ampio dos
sier su episodi di violenza, mi
nacce, intimidazioni. 

L'Anita però è accusata di 
non aderire al blocco in 
quanto tra le sue fila ci sono 
anche le grandi aziende, 
quelle che secondo gli scio
peranti sarebbero le più fa
vorite... 

Le misure del governo non 
penalizzano nessuno. Anzi, 
per la prima volta nel nostro 
paese ci sono provvedimenti 
organici per la ristrutturazione 
del settore e per alleggerire i 
costi d'esercizio atuaverso 
una manovra fiscale. È sulla 
base di questi provvedimenti, 
che potrebbero essere miglio
rati in sede di emanazione dei 
disegni di legge e dei provve
dimenti amministrativi, che 
abbiamo deciso di sospende
re il blocco. Una scelta con la 
quale ci siamo dissociati da 
organizzazioni che hanno vo
luto dare solo una prova di 
forza, cacciandosi in un'av
ventura senza sbocchi. 

Ma, allora da cosa deriva 
questa differenza di valuta
zione tra voi e la Flta-Cna? 

Anche noi rappresentiamo 
nella stragrande maggioranza 
le imprese artigiane, ci sono 
poi 3.000 delle 35.000 aziende 
aderenti all'associazione che 
hanno dimensioni maggiori. 
Forse, la Fila, che considero 
un'organizzazione seria, ha 
deciso di confermare il blocco 
nella paura di essere scaval
cata dalla rabbia di gruppi di 
avventurieri. 

ORSa 

Fiat, e le ore perse 
come si recuperano? 
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MICHELE COSTA 

BV TORINO. Sarà una soddi
sfazione platonica, ma un ri
sultato i camionisti in lotta 
l'hanno già ottenuto: quello di 
dimostrare quanto sia facile 
mandare in UH la Fiat. Nelle 
fabbnche del colosso automo
bilistico, che molti considera
vano il regno dell'organizza
zione e dell'efficienza, siamo 
ormai al caos. In corso Marco
ni non sono più in grado di di
re con certezza quali stabili
menti continueranno a pro
durre a quali dovranno fermar
si per mancanza di rifornimen
ti. 

È una bella vendetta per 
questa categoria di imprendi
tori-lavoratori che da sempre 
la Fiat sfrutta senza ritegno. So
no in genere i «padroncini», 
proprietari ed autisti di uno o 
due camion, che portano i 
componenti dalle labbriche 
dell'indotto a quelle dell'auto, 
che trasportano motori, sotto
gruppi e semilavorati da uno 
stabilimento all'altro, che con
segnano le vetture finite ai 
concessionari. Ma con loro la 
Fiat non tratta direttamente, 
preferisce il subappalto: fa 
cioè i contratti con grosse 
compagnie di trasporti, che a 
loro volta distribuiscono il la
voro tra i «padroncini». Questi 
ultimi, dovendo pagare le 
cambiali firmate per l'acquisto 
del camion, sono costretti a su

bire tariffe e condizioni di lavo
ro incivili. 

La rivolta dei «padroncini» 
ha messo a nudo la fragilità del 
sistema logistico Fiat. Delle 
fabbriche di cui ieri era stata 
annunciata la chiusura, si sono 
effettivamente fermate l'iveco 
di Brescia e Suzzara. le fabbri
che di trattori di Modenn, Cen
to, e Jesi. Hanno invece lavora
to quasi normalmente l'Alfa-
sud di Pomigliano e l'Auto-
bianchi di Desio, mentre alla 
Lancia di Chivasso ha girato 
solo la linea della «Delta», alla 
Fiat di Cassino quella della «Ti
po» e, a partire dal secondo 
turno, anche quella della 
•Tempra». 

Ancora maggiori sono le in
certezze su ciò che accadrà 
oggi. Contrariamente a quanto 
annunciato, dovrebbero lavo
rare Mirafiori, Rivalla, l'Alfa di 
Arese, Termini Imerese e la Se-
vel di Val di Sangro, magari 
ammucchiando sui piazzali 
vetture incomplete da termina
re in un secondo tempo. Si te
me che debba fermarsi l'Alia-
sud di Pomigliano. È quasi cer
to che saranno bloccati tutti gli 
stabilimenti Iveco: Spa Stura e 
Sol di Torino. Valle Ufita (au
tobus) , Brescia e Suzzara. 

Complessivamente con oggi 
i lavoratori «messi in libertà» 
dovrebbero essere 25-30mila. 
Per loro la Fiat dichiara di non 

voler chiedere la cassa integra
zione, ma giornate di recupero 
al sabato, pagate senza straor
dinario. E qui sorge un bel 
contrasto. L'unica forma di «re
cupero» prevista dal contratto 
fi un'ora quotidiana di lavoro 
in più nei 30 giorni successivi 
all'evento «eccezionale» che 
ha fatto perdere produzione. 
Ma prolungare di un'ora i turni 
nelle fabbriche Fiat, dove oltre 
un quarto degli operai sono 
pendolari, significherebbe do
ver modificare gli orari di treni 
e pullman. Se invece il recupe
ro produttivo si fa il sabato, la 
Fiat dovrebbe pagare la mag
giorazione per lavoro straordi
nario. 

Fiat e sindacati ne discute
ranno stamane, durante un in
contro già deciso da tempo sui 
programmi produttivi. Ieri il 
coordinamento nazionale Fiat 
della Fiom ha dichiarato che 
«ritiene necessario governare 
la situazione, attraverso il ri
corso alla cassa integrazione 
ordinaria, dove sia impossibile 
proseguire la produzione, ed 
inoltre esclude qualunque co
mando unilaterale rispetto ai 
problemi produttivi insorti». Di 
diverso avviso d il segretario 
nazionale Firn. Pierpaolo Bar
retta, al quale basta che i lavo
ratori non perdano un minuto 
di salario ed annuncia che 
«non porrà pregiudiziali per 
concordare le modalità di re
cupero della produzione». 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Stanno male i senegalesi 
che da cinque giorni 
fanno lo sciopero della fame 
La solidarietà della città 

Firenze ad un passo 
dalla tragedia 
Sono II. sdraiati su coperte e pezzi di cartone, uno 
accanto all'altro, sotto il Battistero di Firenze, senza 
mangiare ormai da cinque giorni. All'inizio erano 
108 senegalesi, ora sono di meno, ogni tanto qualcu
no viene steso su una barella e portato all'ospedale. 
Già in 11 sono stati ricoverati. Intorno giovani, altri 
immigrati, alcuni medici che controllano le condizio
ni di chi digiuna, studenti, esponenti politici. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

GIULIA BALDI CECILIA MELI 

M FIRENZE. Il cuore nero di 
Firenze, che palpita da cinque 
giorni in piazza Duomo, Ira il 
Battistero ed il palazzo vesco
vile, rischia il collasso. Le trat
tative con il cuore politico del
la città segnano il passo, non ci 
sono falli concreti e lo sciope
ro della lame degli immigrati 
continua. Cosi siamo ad un 
passo dalla tragedia. Il bolletti
no medico della protesta non 
violenta dei senegalesi è dram
matico ed e destinato ad ag
gravarsi ancora. I digiunalori 

che vengono portati all'ospe
dale aumentano a vista d'oc
chio. Il momento più critico e 
nelle primissime ore del po
meriggio, quando la tempera
tura é più elevata. Ieri pome
riggio un senegalese ha co
minciato a tremare vistosa
mente. I sintomi del collasso 
erano evidenti, la pressione 
bassissima. Alcuni minuti ed 
altri quattro hanno cominciato 
a dare i segni di un collasso. 
Nella mattinata un altro giova
ne è stato portato all'ospedale 

di Santa Maria Nuova. 
1 medici, volontari, una cin

quantina in tutto, che a rota
zione assistono in piazza gli 
extracomunitari, sono sconso
lati. In quattro giorni hanno vi
sitato oltre 30 persone in dilli-
colta per il digiuno prolungato. 
•Ma d'ora in poi abbiamo po
chissime possibilità di prestare 
le prime cure ed essere un lil-
tro adeguato per gli ospedali», 
dice la dottoressa Sonia riac
cetti. La situazione sta sfuggen
do ad ogni possibile controllo. 
Anche il numero dei parteci
panti al digiuno non è più cer
to. All'inizio erano 108 senega
lesi ma ora, dopo le adesioni 
dei giorni scorsi, non si sa più 
chi sono e quanti sono. Quan
do qualcuno viene portato via 
dalle ambulanze altri, bianchi 
e neri, lo sostituiscono, si sten
dono II, su coperte o pezzi di 
cartone, nel mezzo della piaz
za. Intorno gente comune, gio
vani, studenti, passanti, turisti 
che cercano di intorniarsi su 

quello 'spettacolo» imprevisto 
nel cuore della Firenze monu
mentale. Arrivano esponenti , 
dei partiti. Bellini per il Pei, 
Franci e Simoni per i verdi, 
rappresentanti di Dp, di asso
ciazioni del volontariato, del
l'Arci. La situazione, dicono 
accorati I medici, e preoccu
pante: dopo il terzo giorno di 
digiuno l'indebolimento fisico 
supera il livello di guardia an
che in un individuo in buone 
condizioni fisiche. Tanto più 
fra gli immigrati del sit-in In 
piazza Duomo. Da cinque 
giorni non mangiano e non 
dormono, bevono soltanto ac
qua e thè zuccherato. Ma la 
cosa più grave 6 che d'ora in 
poi non potremo più dare da 
bere acqua e zucchero. Dopo 
tre giorni di digiuno, l'Intestino 
non è più in gradi di digerire lo 
zucchero che può essere som
ministrato soltanto per endo
vena». Da oggi In poi, ad ogni 
malore il ricorso all'ospedale 
sarà inevitabile. Quando sccn-

Martelli: «Sono un po' isolato» 
Craxi appoggia Morales 
«Qualche signore che fa gli affari ha spinto a menar 
le mani alcuni giovani già ben disposti». Cosi Clau
dio Martelli spiega i fatti di Firenze, dovuti anche a 
«particolare animosità degli ambulanti e alla inade
guatezza della giunta». Morales intanto annuncia: 
«Craxi mi ha fatto sapere di condividere la mia posi
zione». Il Pli invita repubblicani e socialisti a so
spendere le ostilità: «Si rischia la crisi di governo». 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. «SI, ci sono state 
tensioni, insofferenze, ma (ino
ra conflitti etnici veri e propri 
nel nostro paese non si sono 
registrati». Martelli, in un in
contro con i giornalisti ridi
mensiona il caso politico di Fi
renze e ne approfitta per fare il 
punto sulla legge e sulle pole
miche. Il bersaglio principale 
sono ancora i repubblicani -di 
cui due ministri hanno scritto 
con me il decreto», (ma Adol
fo Battaglia e pronto a smenti
re: «Il testo sul commercio non 
corrisponde a quello da me 
proposto»). Comunque motivi 
elettoralistici e 'impuntatura» 
sarebbero le cause di tanta 
ostilità personale, ma il vice
presidente del Consiglio re
spinge con Icrmczza ancora 
una volta la proposta del Pri di 
chiudere le frontiere. "Signifi
cherebbe - dice - lasciare le 
porte aperte solo ai clandesti
ni». Insiste, invece sulle -falsila» 
che vengono dillusc sulla leg
ge e sulle conseguenze negati
ve che l'informazione distorta 
provoca sull'opinione pubbli
ca. »La sanatoria non produrra 
nessuna invasione exlracomu-
nitaria - afferma Martelli -
mentre l'annuncio che intro

durremo da giugno i visti per 
alcuni paesi (Maghreb, Sene
gal e probabilmente Colom
bia), decisione che abbiamo 
concesso ai repubblicani prò 
bono pacis, può avere un edot
to di stimolo a venire in Italia». 
Secondo il leader socialista in 
Francia c'è un'intesa specilica 
fra socialisti e gollisti di non di
vidersi sul problema immigra
zione per non esasperare le 
polemiche e non fornire alibi a 
forme di razzismo e xenofobia; 
in Italia un'analoga unita na
zionale si è registrata in Parla
mento con il consenso alla leg
ge del 92*. Ma il Pri insiste e ie
ri ha •formalizzato» la richiesta 
di chiudere le frontiere, senza 
aspettare il 1991 «per poter ge
stire il fallimento della sanato
ria che le cilre sui regolarizzati 
(UOmila a tutt'oggi) fanno 
prevedere». 

Sul -caso» Firenze Martelli 
parla di -incoscienza e impre
videnza» di fronte ad una pre
senza esuberante di ambulanti 
illegali e ricorda che -tutti ave
vano lamentato la mancanza 
di un adeguato presidio di po
lizia». Poi però c'è stato -uno 
spiegamento di forze di tea
tro». -Anche a Bologna - ha ri

cordato Martelli - ci sono stati 
problemi con gli ambulanti ex
tracomunitari, ma II sono stati 
risolti gradualmente e pacifica
mente» e a proposito del cor
porativismo di certe categorie, 
come commercianti e medici, 
cita ad eflctto Gramsci: «Dice
va che la tragedia dell'Italia è il 
corporativismo». Si è sentito 
isolato, l'on. Martelli, in questa 
fase? «Non c'è stata grande 
presenza, da parte di molti- ri- • 
sponde - ma può'accadere ' 
quando le posizioni si antago-
nizzano. E comunque una 
gran bella battaglia». 

Da Firenze Morales e da Ro
ma Intini, annunciano che 
•Craxi condivide la posizione 
del sindaco sulla vicenda degli 
extracomunitari" e che il segre
tario socialista in persona 
avrebbe consigliato Morales 
•di non cedere neppure di un 
passo nei confronti del partito 
comunista». Il Pli. intanto, rivol
ge un appello >a repubblicani 
e socialisti perchè sospendano 
le pesanti polemiche e gli in
sulti che continuano a scam
biarsi da ormai troppi giorni. 
Se continuassero - aflerma 
Antonio Patuclli -si rischereb
be non solo di mettere in crisi il 
governo, ma anche di non fa
vorire l'applicazione della leg
ge.. 

Il presidente del Consiglio 
Andrcotti, da Brasilia, intanto 
si dice preoccupato dell'eco 
che le notizie dall'Italia e da Fi
renze in particolare possono 
suscitare nella comunità italia
na all'estero. «Mi hanno racco
mandato - dice Andrcotti - di 
non dare l'impressione di es
sere razzisti, perchè non lo sia
mo, ma anche di evitare che 

Claudio Martelli 

questo modo incivile di consi
derare i rapporti umani alligni 
in Italia, perchè tornerebbe di 
grave danno nei confronti dei 
nostri emigrati. Non è male -
conclude Andrcotti - che que
ste voci arrivino direttamente a 
chi è veramente fuori strada, 
persone che anche se poco 
numerose hanno un cervello 
che assolutamente non so ap
prezzare». Infine da segnalare 
una risoluzione comune di 
condanna del Parlamento eu
ropeo sulle violenze e I crimini 
razzisti e sul comportamento 
delle forze dell'ordine nel pae
si Ccc e in particolare in Italia. 

Verona, il maresciallo «terrone» 
morì per le aggressioni subite 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 
• i VERONA. Uberi, lo sono 
da fine luglio, in attesa delle 
conclusioni dell'inchiesta 
che li vede imputati di omici
dio preterintenzionale. Ma 
non gli basta. Alfredo Marchi 
e Rinaldo Oman, i due giova
ni di Montecchia di Crosara 
accusati di avere provocato 
la morte del maresciallo «ter
rone» Achille Catalani, ades
so vorrebbero presentarsi 
candidati alle prossime am
ministrative: per dimostrare 
ulteriormente, attraverso i vo
ti, quanto il loro paese li ap
prezzi. Marchi, commercian
te trentatreenne, ha già fatto 
richiesta alla De locale, per la 
quale il papa è stato assesso
re e il fratello è ancora consi
gliere; è intervenuto però il 
segretario provinciale per as
sicurare l'impossibilità di 

•candidature di persone in 
attesa di giudizio». Ciman. 
trentaduenne imbianchino, 
sombrerebbe invece orienta
to verso il Psi. Per entrambi, 
stando alle voci che corrono, 
potrebbe però profilarsi un 
invito della Liga Veneta, che 
a Montccchia ha già il. 61., 
una quota piuttosto alta. 

Il paesino veronese, 3.G00 
abitanti, si era già mobilitato 
il 29 luglio scorso quando i 
due imputati avevano lascia
to il carcere dopo pochi gior
ni. Erano stati accolti da stri
scioni aerei sulle strade -
•Bentornati» - da un corteo al 
suono della Marcia dell'Aida 
e da una grande festa collet
tiva. Appena una ventina di 
giorni prima, il 9 luglio, era 
invece successo il fattaccio. 
Marchi, Ciman e un folto 

gruppo di amici si erano re
cati per una scampagnata a 
Campiano, in Val Tramiqna. 
Noi primo pomeriggio della 
torrida giornata la comitiva si 
era lermata alla fontana del 
paese, cominciando a gioca
re con l'acqua e a gridare al
legramente. Da un cortile vi
cino si era fatta vivo Achille 
Catalani, Slenne maresciallo 
dell'aeronautica in forza alla 
base di Verona, originario di 
Grottaglie. Il sottufficiale ave
va chiesto al gruppo di non 
far rumore (i suoi parenti 
dormivano), ma per tutta ri
sposta si erano levate urla of
fensive, -Stai zitto, terrone», ' 
•Tornatene a casa tua». Ne 
era nato un diverbio acceso, 
in un paio di momenti il sot
tufficiale, ancora dentro il 
proprio cortile, era stato 
strattonato e preso per il col
lo. Poco dopo si era acca

sciato, senza più riprendere 
conoscenza1 un coma durato 
quattro giorni. 

Sull'episodio, proprio ieri, 
è stata depositata una super-
perìzia alfidata dai giudici al
l'Istituto di medicina legale di 
Milano. C'è sicuramente una 
concausa, subiscono i cli
nici, tra la morte di Catalani, 
dovuta alla lesione di un 
aneurisma di cui già soffriva, 
e ciò che accadde quel po
meriggio. Non è possibile in
vece stabilire se il danno sia 
stato provocato semplice
mente dallo stalo di agitazio
ne indotta nel maresciallo 
(sarebbe bastato un Ione in
nalzamento della pressione 
sanguigna a lar cedere l'arte
ria) o dalla colluttazione. Sul 
corpo di Catalani, d'altra par
te, sono state riscontrate una 
ferita alla testa e alcune mo
deste ecchimosi sul collo. 

de la sera si affacciano nuovi 
problemi. Soprattutto il freddo. 
La tenda montata sotto il Batti
stero, donata dai boy scout, 
non basta per tutti e non" ci so
no abbastanza coperte e sac
chi a pelo. Ci sono anche diffi
colta Igienlco-sanìtarie ed II Pei 
fiorentino ha offerto alcuni ba
gni mobili. 

Vicino al banco dove vengo
no raccolte le firme di solida

rietà c'è una donna capover-
diana. M.L. di 33 anni, Laurea
ta in agrana aveva accettalo di 
lavorare come domestica. La 
dalncc di lavoro, una docente 
universitaria l'ha licenziala. «Ti 
licenzio perché sei una negra, 
le ha detto. E le negre sono tut
te puttane», Ma c'è anche l'al
tra Firenze. La piazza sta di
ventando il centro civile della 
città. Le firme In solidarietà al
la lotta dei neri sì moltiplicano. 

Uno del 
senegalesi che 
fanno lo 
sciopero della 
fame a Firenze 
mentre viene 
assistito dopo 
un malore. 
(Foto m Reo 
Glorgettl) 

A San Giovanni arriva Vannino 
Chili, segretario del comunisti 
toscani. Porta il messaggio del 
gruppo del Pei in Regione che 
aderisce alla manifestazione 
antirazzista di giovedì prossi
mo. Anche i medici della piaz
za della solidarietà hanno ade
rito alla manifestazione del 22 
e lanciano un appello a tutti i 
sanitari per allargare il pool 
che cura il gruppo degli •scio
peranti», 

Il Pd: diamo ai neri 
la loggia del Porcellino 
Il governo ombra sarà a Firenze lunedi, per gli im
migrati. Intanto il sindaco dimissionario, il sociali
sta Giorgio Morales, ha dichiarato di aver ricevuto 
l'imprimatur di Craxi. «La mia posizione è giusta», 
ha criticato Johnny Clegg per il rifiuto del Fiorino 
d'Oro e ha attaccato i comunisti. Il messaggio del 
Pei alla città, alle forze sociali e alle categorie eco
nomiche. 
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• • FIRENZE. Lunedi arriverà a 
Firenze il governo ombra, per 
illustrare le politiche e le inzia-
live del Pei sul Ironie immigra
ti. Affronterà anche il proble
ma di una città, come il capo
luogo toscano, dove ormai la 
tensione regna sovrana. Il sin
daco dimissionario, il sociali
sta Giorgio Morales, ha dichia
rato icn di aver ricevuto l'im
primatur di Craxi. -Il segretario 
Bettino Craxi mi ha fatto sape
re da Sabino Acquaviva che la 
mia posizione è quella giusta -
ha raccontato Morales ai gior
nalisti - e mi ha raccomandato 
di non cedere di un pollice alle 
posizioni del Pei». Dopo la «be
nedizione», Morales ha stilato 
un breve documento sul riliuto 
del Fiorino d'Oro (la massima 
onorificenza cittadina) da par
te del cantante sudafricano 
Johnny Clegg. «Immagino che 
il cantante abbia subito le 
pressioni di qualche pantera -
ha scritto il sindaco sulta sua 
carta intestata - e non abbia 
potuto capire che l'unico re
sponsabile della confusione In 
città è il Pei». Inline, sempre in 
mattinata, Morales è andato 
nella redazione del giornale La 
Nazione, dove per due ore ha 
risposto alle telefonale dei let
tori. Un vero successo: neppu
re una chiamata che non fosse 
di ringraziamento alla sua 

azione contro gli immigrati. 
L'attiviti di Morales non si è 

lermata qui. Nel pomeriggio, 
in Palazzo Vecchio, gli asses
sori lo hanno a lungo atteso 
per la riunione della giunta co
munale. Ma lui, il sindaco di
missionario, non è arrivato, 
impegnato in altra sede a pre
sentare il suo libro, dal titolo Le 
scale consumale, dove si narra
no fatti e aneddoti dei suoi 15 
anni passali nel Palazzo. As
sente il sindaco, la giunta non 
ha potuto discutere la modifi
ca dell'ordinanza con cui si as
segnano alcune piazze ai ven
ditori ambulanti bianchi e neri, 
ti Pel, da parte sua, ha presen
tato una proposta di Integra
zione, dopo aver ascoltato, 
l'altra sera in piazza San Gio
vanni, le obiezioni e le contro
proposte dei neri. In altre paro
le: concedere, oltre a quelle 
decentrate già previste, una 
piazza centrale, nel cuore del 
centro storico, per le ore not
turne (21 -24 ). Potrebbe essere 
la Loggia del Porcellino (che 
già durante il giorno ospita un 
mercato di ambulanti fiorenti
ni), oppure la stessa piazza 
del Duomo, 

•A luglio ho presentato un 
pacchetto di proposte, tra cui 
le piazze notturne da usare co
me volano per gli immigrati 

che sono in cerca di un lavoro 
vero, ma l'opposizione è sem
pre stala forte», spiega l'asses
sore comunista al traffico, Gra
ziano Cioni, Ed ora che, con la 
•guerra» già esplosa, è neces-
sano trovare una soluzione ra
pidamente, il sindaco non 
sembra avere eccessiva fretta. :.e comunità degli immigrali 
hanno lissato un incontro per 
stamani e alle 19, quando Me 
rnlos tornerà da Roma dove 
presenterà il progetto di clima
tizzazione per Palazzo Vec- ' 
chio, dovrebbero incontrare di 
nuovo il sindaco. 

Arrivano, intanto, i primi 
aiuti concreti. La Regione To
scana, governata da Pei, Psi e 
Psdi, ha deciso di anticipare ai 
comuni, e soprattutto a quello 
fiorentino, parte dei finanzia
menti previsti dalla legge Mar
telli per progetti relativi alla ca
sa all'inserimento nel lavoro. 
Fondi che si aggiungono ai 320 
milioni già annunciati per apri
re 4 centri di accoglienza. 

Nella polemica politica, da 
registrare il «messaggio di di
stensione» lanciato ieri dal Pei 
fiorentino alla città. «Dobbia
mo fare tutti uno sforzo - ha 
detto il segretario provinciale, 
Leonardo Domenici - per dare 
uno sbocco in positivo alla 
protcsla degli Immigrati». Da 
qui, l'appello alle forze sociali 
e alle categorie economiche 
ad adottare «misure concrete», 
senza dimenticare che lo scio
pero della fame è stato provo
cato da chi, «come il sindaco 
Giorgio Morales. ha abdicato 
al suo ruolo di governo della 
città, lasciando Firenze nelle 
mani del capo della polizia». In 
vista della mamlestazione anti-
razzista del 22 marzo, il Pei ha 
rivolto un appello a tutti i citta
dini democratici, per lar si che 
sia -una grande risposta al raz
zismo e alla destra». 

AVillaLiterno 
iniziative 
nelle scuole 
del centro 
«J. Masslo» 
A Villa Literno ieri il centro di assistenza medica volonta
ria «Jerry Masslo» (nella foto) ha presentato il suo pro
gramma screening di massa sui bambini delle scuole 
dell'obbligo di Villa Literno. L'iniziativa è stata presa dai 
medici che prestano servizio volontario presso il centro, i 
quali, due mesi fa. Dell'inaugurare il servizio di assistenza 
agli immigrati di colore ed ai residenti della zona decise
ro di fornire le proprie prestazioni gratuite anche alla po
polazione residente. L'iniziativa ha quale lo scopo di 
contribuire all'integrazione fra la comunità di colore e 
quella bianca 

Quanto è accaduto a Fi
renze - scrive il coordina
mento fra gli ex partigiani 
della brigata «Stella rossa» 
in un comunicato - e in al
tre città italiane desta pro-

^ i ^ i _ (onda amarezza e sdegno. 
Amarezza perché pensa

vamo che il bacillo del razzismo non avesse infettato il 
corpo di una nazione di emigranti. Sdegno perché, pur 
nel pieno rispetto della legge Martelli, si è verificata quel
la che padre Ernesto Balducci chiama l'«alluvione mora
le», che potrebbe non lasciare scampo. Nell'espnmere la 
nostra piena solidarietà ai fratelli immigrati extraeuropei, 
chiediamo alle istituzioni democratiche, due rami del 
Parlamento e governo, in primo luogo, che questa «allu
vione morale» sia respinta, con argini unitari, da quanti 
vogliono estirpare ogni forma di violenza dalla condizio
ne umana. 

Solidarietà 
dalle Brigate 
partigiane agli 
extracomunitari 

Sugli alloggi 
per gli immigrati 
polemiche 
traSvpeDc 

Uno scontro verbale piut
tosto violento sul proble
ma degli extracomunitari 
in Alto Adige si è registrato 
stamane, a margine della 
cerimonia di inaugurazio-

^ ^ — m ^ m m ^ m ^ m m ^ ne della fiera •Ufficio-bue-
ro», tra il sindaco di Bolza

no, Marcello Ferrari (De) e il presidente della Giunta 
provinciale altoatesina, Luis Durnwalder (Svp), Que-
st'Lltimo non ha digerito l'annuncio dato da Ferrari circa 
la requisizione dell'albergo «Motel Agip». per la sistema
zione di una trentina di extracomunitari soggiornanti nel 
capoluogo altoatesino. «In comune si parla e si fa poco e 
niente» ha detto il presidente della giunta provinciale al
toatesina. «Trovo una misura assurda - ha aggiunto 
Durnwalder - quella annunciata dal sindaco». 

Interrogazione Dp 
su carbone 
del Sudafrica 
a Gioia Tauro 

I parlamentari di Dp Russo 
Spena. Amaboldi E Cipria-
ni hanno presentato ieri 
un'interrogazione ai mini
stri De Michelis e Battaglia, 
per chiedere conto al go-

^mmmmm^mmm^m^m^^mm verno delle affermazioni 
del presidente dell'Assin-

dustria di Catanzaro dr. Speziali, il quale, secondo il Sole 
24 ore, avrebbe affermato, in un recente convegno indet
to dalla Regione Calabria, che il governo starebbe prepa
rando un piano per «scambiare il carbone sudafricano, 
acquistato dall'Enel per un valore di 700 miliardi pari a 
circa la metà del suo fabbisogno annuo, con prodotti in
dustriali calabresi o di imprese in joint-venture fra im
prenditori crilnhresi " di altre reqinni-

«Restituiti» 
all'Italia 
dalla Francia 
250 clandestini 

Duecentocinquanta lavo
ratori extracomunitari, che 
erano riusciti a passare 
clandestinamente la fron
tiera nella speranza di tro
vare un lavoro in Francia. 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sono stati consegnali ali*» 
autorità di confine di Ven-

timiglia dalla gendarmeria di oltre Alpi. 250 persone nel
l'arco di una settimana, 1.100 dall'inizio dell'anno ad og
gi. Ai «bloccati» sono da aggiungere coloro che sono riu
sciti a sfuggire ai controlli della polizia francese. In mag
gioranza sono tunisini, seguiti dagli algerini, dai maroc
chini e dai turchi. Anche una «guida» tunisina è stala arte-
stata. Il passaggio clandestino della frontiera viene 
pagato dall'irregolare al «passeur» sulle 200mila lire. 

Nella facoltà occupata di 
Giurisprudenza, la Pantera 
palermitana ha deciso di 
organizzare una festa-in
contro multirazziale che si 
terrà nella sede universita-

^ ^ ^ — m ria di via Maqueda, oggi al
le ore 18. Hanno aderito al

l'iniziativa Cgil, Arci, Cooperazione internazionale Sud-
Sud, circolo Neo, Coordinamento palermitano contro il 
razzismo, coordinamento centri sociali, comitati di con
troinformazione. Prevista la partecipazione dei consoli 
della Tunisia e del Senegal. 

SIMONE TREVES 

Palermo 
Festa 
multirazziale 
con la Pantera 

Sciopero della fame dei 37 asiatici 
rimasti al S. Chiara di Bari 
In 37, uomini e donne, hanno ricominciato, nel
l'interno del rifugio di Santa Chiara a Bari, lo 
sciopero della fame. Dopo il trasferimento in 
Grecia, in aereo, di 17 loro compagni per ordine 
della polizia, indiani, pakistani e cingalesi giunti 
in Italia clandestinamente il 22 febbraio scorso 
sono di nuovo in lotta per ottenere l'asilo politi
co. Vasta la solidarietà. 

• i BARI. È di nuovo tensione 
e dramma per i profughi asiati
ci giunti nel porto di Bari clan
destinamente il 22 febbraio 
scorso. Diciassette loro com
pagni, come si sa. sono stati 
spedili in Grecia con un aereo 
militare, per ordine della poli
zia. I 37 rimasti, uomini e don
ne, hanno dato inizio, ieri mat
tina, ad uno sciopero della la
me che riapre tutta la vicenda. 
Fuori dal Santa Chiara, gli stu
denti della «pantera», hanno 
cretto una tenda per -evitare -
hanno detto - altri colpi di ma
no della polizia». Il segretario 

della Federazione giovanile 
comunista Francesco Fanizzi, 
entrato nel giardino del Santa 
Chiara, ha iniziato anche lui lo 
sciopero della fame insieme 
agli asiatici. Poco dopo, è stato 
raggiunto da un gruppo di stu
denti che hanno preso la stes
sa decisione. Proteste contro la 
cacciata dei 17 asiatici già spe
diti in Grecia, si sono avute dal 
Coordinamento regionale 
contro il razzismo, dal Pei di 
Bari, dai sindacati e da alcune 
organizzazioni cattoliche . I 37 
clandestini, nel giardino di 
Santa Chiara nella parte vec

chia della città, hanno innalza
to cartelli di prolesta per il 
mancato accoglimento della 
loro richiesta di asilo politico e 
contro l'espulsione del gruppo 
dei loro compagni. In altri car
telli, si leggono ringraziamenti 
pur la solidarietà della città, 
per i dipendenti e la direzione 
del Santa Chiara, per gli stu
denti e le organizzazioni catto
liche. La situazione, dal punto 
di vista legale, è di nuovo allo 
stallo. I 17 cacciati, come si sa. 
hanno visto respingere la loro 
richiesta di asilo politico e so
no stali subito trasportati via. 
tra la preoccupazione e l'ansia 
di lutto il resto del gruppo. In
cinto, il comitato legale della 
Cgil ria notilicato alla Avvoca
tura dello Stalo (per la succes
siva presentazione al Tar) i ri
corsi degli esuli politici contro 
la commissione che non aveva 
accolto la richiesta di «asilo» 
nel nostro paese. Il Tar, ora, 
dovrebbe rapidamente pro
nunciarsi sulla vicenda. I 37 

asiatici che hanno dato inizio 
allo sciopero della lame, han
no comunque latto sapere di 
non volere assolutamente re
cedere dalla loro posizione. Ri
petono, con la stessa angoscia 
dei giorni in cui erano ospitati 
sul traghetto cipriota -Europa 
IN. "Abbiamo pagato per veni
re in Italia e qua vogliamo ri
manere. Speravamo tanto che 
il vostro paese ci accogliesse. 
Se torniamo a casa, siamo tutti 
in pericolo di vita-. Sono frasi 
dettate dalla disperazione che 
non hanno, come si sa, smos
so minimamente i membri del
la commissione che ha esami
nato, in base alla legge Martel
li, la situazione di tutti i prolu
sili, uno per uno. Peri 17 già n-
mandati via - è stato detto - si 
è accertato, senza ombra di 
dubbio, che avevano toccato, 
prima dell'Italia il territorio del
la Grecia ed è là, quindi, che 
dovevano essere spediti. La 
Grecia, come è noto, ha già 
fatto sapere di voler rispettare 

le disposizioni della Comunità 
europea e di essere quindi di
sposta a riprendersi chi era, 
prima dell'Italia, sbarcato al Pi
reo. 1 profughi, in realtà, so
stengono di non esser mai sce-
si in Grecia, ma di aver solo 
toccato, sempre nmanendo a 
bordo di uno sconosciuto pe
schereccio, un porto scono
sciuto In piena notte, senza 
mettere piede a terra. I comu
nisti, oltre alle organizzazioni 
cattoliche di Ban. si sono già 
impegnati a dar battaglia an
che in Parlamento perché «sia
no riconosciuti i diritti di questi 
cittadini del Sud del mondo». 
Sul -blitz» per rispedire i 17 dei 
prolughi via dall'Italia, è stalo 
sottolinealo come, proprio in 
concomitanza con i latti di Fi
renze, sia da registrare una 
preoccupante tendenza, da 
parte del governo, ad utilizzare 
•le maniere forti-. Oggi a Ro
ma, sul caso degli asiatici di 
Bari, la Cgil terrà una conferen
za stampa. 
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IN ITALIA 

Adriatico balneabile 

Oggi i sindaci romagnoli 
procedono alla verifica 
dell'emergenza mucillagine 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURIZIO COLLINA 

Wm BOLOGNA. La mucillagine 
è ancora un mislcro. Non tanto 
per la sua composizione chi
mica, conosciuta dagli scien
ziati - come e noto si tratta di 
sostanze composte da polisac
caridi rilasciali dalle alghe dia
tonico - quanto pcrcapire per
ché ciò avvenga. «Innanzitutto 
distinguiamo accuratamente il 
Icnomeno dell'eutrofizzazione 
da quello delle mucillagini»; e 
la prima allcrmazione, decisa, 
dei prol. Richard Vollenwci-
der. noto studioso canadese 
dei problemi dell'ambiente e 
presidente del comitato scien
tifico che ha organizzato il 
congrèsso internazionale "Eu
trofizzazione marma- che si 
terrà a Bologna da 21 al 24 
marzo. -Non sappiamo - pro
segue - se i due fenomeni sia
no correlati fra loro. Ritengo 
comunque che esista una rela
zione, piuttosto che pensare il 
contrario». Ma perche si sa cosi 
poco delle cause che fanno 
esplodere la massa gelatinosa? 
D'accordo, è noto che la mu
cillagine trova una situazione 
favorevole dall'acqua stagnan
te, dove manchi la mareggiala. 
O. anche, che il fenomeno sia 
determinato da uno squilibrio 
delle sostanze nutrienti, azoto 
e fosforo. Ma che cosa provo
chi poi a monte tutto questo, 
ancora non è dato sapere. 
L'inquinamento delle acque 
fluviali, gli scarichi cittadini, 
quelli industriali o agricoli? -Il 
fenomeno mucillaginoso si svi
luppa in tempi troppo veloci -
e ancora Vollcnweider a parla
re - e cosi e molto difficile pia
nificare la ricerca». Dire co
munque che si parte da zero 
non 0 corretto e una correla
zione tra mucillagine e inqui
namento non appare molto re
mota. Questo e quanto affer
ma anche il biologo della Da
phne Attilio Rinaldi, che sta 
conducendo da tempo ricer
che per conto della regione 
Emilia-Romagna. Un altro dato 
che il biologo si sente di soste
nere è che la mucillagine non 

abbia conseguenze per chi si 
immerge nelle acque. Che poi 
questo sia poco piacevole, ov
viamente, è tutlo un altro di
scorso. Si toma a parlare della 
mucillagine, dunque, anche se 
in occasione di un congresso 
sull'eutrofizzazione e questo 
anche perché una presenza di 
queste sostanze è già slata av
vistata. Per la precisione in ac
que profonde e lontane dalla 
costa. nell'Adriatico settentrio
nale e nella penisola istriana. 

Dati, ricerche, studi: ecco 
ciò che occorre per conoscere 
il fenomeno e intervenire ade
guatamente ed è quanto si pre
figge il congresso sulla -Eutro
fizzazione marina» organizza
to dalla Regione Emilia-Roma
gna in collaborazione con l'U
niversità che inizicrà a giorni. 
L'eutrofizzazione infatti e l'al
tra grande malattia dell'Adria
tico, con la differenza però che 
le cause qui sono note e nu
merosi studi sono già realizza
ti. Il fatto poi che questo con
vegno sia intemazionale non è 
un caso: l'eutrofizzazione non 
interessa solo l'Adriatico, ma 
presenta focolai in diverse par
ti del mondo (Baltico, coste 
nord-americane, Giappone, 
Australia). Ma anche sul ver
sante politico non si sta con le 
mani in mano: -Oggi - ha detto 
l'assessore regionale all'am
biente Giuseppe Gavioli - coi 
sindaci della costa romagnola 
si procederà a una vcrilica tec
nica in sede ministeriale sul
l'argomento mucillagine pro
prio mentre viene istituita la fi
gura dell'autorità per l'Adriati
co». Ieri, infatti, il Senato ha ap
provato il provvedimento che 
istituisce l'autorità di bacino e 
stanzia 84 miliardi per l'emer
genza. 

La Cgil dell'Emilia-Romagna 
dal canto suo chiede che il go
verno fornisca garanzie sull ef
ficacia dei modelli di conteni
mento e raccolta delle mudila-
gini. Fare solo propaganda, di
ce il sindacato, e lo pensano 
un po' lutti, è deleterio. 

Decisione del tribunale 
Non può essere venduta 
la casa dei Luman: 
sarà posta sotto sequestro 
.•AREZZO. La Corte d'ap
pello di Firenze ha disposto il 
sequestro della casa dei Lu
man in via Roma a San Gio
vanni Valdamo. «Ho sentito 
questa voce - ha detto icn sera 
l'avvocato Luigi Vecchi - lega
le dei genitori adottivi di Dano. 
Non ho ancora ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale. Se il 
provvedimento è stato preso 
sarebbe di una gravità eccezio
nale». 

Il sequestro è scattato in se
guitò alle denunce prcseniate 
dai ̂ genitori naturali del picco
lo Dario, Anna e Aniello Cristi-
no. Denunce per sottrazione di 
minore e inosservanza dei 
provvedimenti della Corte 
d'appello. I Luman infatti da 
oltre 40 giorni hanno abban
donalo la loro abitazione. 
Hanno lasciato due lettere nel
le quali, inequivocabilmente, 
fanno capire di essere inten
zionati a trasferirsi altrove. For
se all'estero. I Crislino che 
avrebbero dovuto avere con 

loro iì piccolo Dario dal 1° set
tembre hannochlesto al Tribu
nale dei minorenni e alla Corte 
d'appello di modificare l'ulti
ma sentenza, quella che di
sponeva un trasferimento gra
duale del bambino che vive 
con i Luman da quando aveva 
otto giorni. -Se li ritrovano - ha 
detto Aniello Crìstino - ci de
vono consegnare immediata
mente il bambino, senza atten
dere il 1° settembre». 

Il sequestro della casa ri
schia di fare terra bruciata at
torno ai Luman. Nei giorni 
scorsi si era diffusa la notizia 
delle messa in vendita della lo
ro casa. I genitori adottivi di 
Dano non sono certo ricchi: lui 
è operaio alla Ferriera del Val-
damo e lei psicologa all'Usi, Il 
ricavato della vendita della ca
sa gli avrebbe probabilmente 
permesso di superare questi 
primi mesi di difficolti. Dovun
que siano 6 infatti improbabile 
che abbiano già trovato un al
tro lavoro e quindi una forma 
di sostentamento. 

Di fronte all'assenteismo Roventi accuse contro 
dei deputati della coalizione i presidenti Rognoni e Bogi 
il Psi ha chiesto la fine Intervento di Nilde lotti 
dell'esame nelle Commissioni Conferenza stampa del Pei 

Droga: «Subito il 
La maggioranza 
La discussione in commissione è inutile, il disegno 
di legge sulla droga deve subito andare in aula. 
Sulla richiesta di immediata remissione in aula del 
testo, presentata da 21 parlamentari psi, de e msi, 
nuove roventi polemiche alla Camera. Nel mirino i 
presidenti de Rognoni e pri Bogi. L'intervento del 
presidente della Camera lotti. Martedì la conferen
za dei capigruppo. La conferenza stampa del Pei. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Colpo di mano, at
to arbitrario, atteggiamento 
ambiguo: il disegno di legge 
sulla droga continua a dividere 
la, maggioranza; lo scambio di 
accuse si fa pesante. Nel miri
no del Psi e di alcuni de fini
scono i presidenti delle com
missioni Giustizia e Affari so
ciali della Camera, il democri
stiano Rognoni e il repubblica
no Bogi. La de Ombretta Fu
magalli prova a spostare la 
mira sul presidente della Ca
mera Nilde lotti: -Il garantismo 
alla Camera va in una direzio
ne sola, funziona in alcuni ca
si, quando sono determinati 
gruppi a chiedere il rispetto del 
regolamento». Ma nessuno è 
disposto a seguirla. Il capo
gruppo socialista Capria. spa
zientito, risponde ai giornalisti: 
-Ma che c'entra ora la lotti. Noi 
socialisti abbiamo denunciato 
l'atteggiamento arbitrario e 
ambiguo di Rognoni e Bogi. Al 
presidente della Camera ab
biamo chiesto di fissare la riu
nione dei capigruppo, per 

mettere subito nel calendario 
dell'aula l'esame della legge. 
L'incontro si terrà martedì». Al
la Camera c'è maretta. Si cita
no articoli e commi del regola
mento. Ognuno dà un'Inter-
Brelazione diversa e opposta, 

ai commenti al vetriolo in 
Transatlantico si passa ai co
municati ufficiali. Il Pei convo
ca una conferenza stampa. 

Ecco la cronaca di una notte 
agitata e di una mattinata tu
multuosa. Mercoledì sera, fini
te le audizioni sul disegno di 
legge sulla droga, l'esame del 
testo riprende in seduta nottur
na. Si devono votare i singoli 
articoli e i vari emendamenti. I 
parlamentari delle opposizio
ni, esclusi i missini, teorica
mente in minoranza, sono 32. 
Quelli della maggioranza sono 
27. Sono quindi loro in mino
ranza. Prevedere quello che 
succederà e facile: tutti gli 
emendamenti di modifica, so
prattutto quelli del Pei. passe
ranno. In fretta e furia il Psi ra
cimola le firme di 21 deputati 

(firmano tra gli altri alcuni de. i 
relatori di maggioranza, i mis
sini) e chiede, come il regola
mento prevede, che il testo 
passi subito in aula. Lo com
missioni Giustizia e Alfari so
ciali interrompono i lavori e 
vengono convocate per l'indo
mani. Ieri mattina, i socialisti 
ripartono alla carica, e chiedo
no ai presidenti Bogi e Rogno
ni di far votare dalle commis
sioni la richiesta di remissione 
in aula e decretare la fine del
l'esame in commissione. Ro
gnoni e Bogi rimettono la que
stione al presidente della Ca
mera Nilde lotti, sospendono 
la seduta e danno appunta
mento ai parlamentari per 
martedì mattina. I socialisti so
no furenti. E via alle accuse. SI 
associano il relatore de Casini 
e altri parlamentari scudocro-
ciati; la Fumagalli, prima di ti
rare in ballo la lotti, ci tiene a 
precisare che «Rognoni è della 
sinistra de». Il capogruppo re
pubblicano Del Pennino cerca 
di calmare le acque: -Si era de
ciso di terminare l'esame il 24 
marzo. Non capisco perché 
questa improvvisa richiesta di 
remissione in aula...». Lo assa
le la relatrice socialista Artioli: 
•L'urgenza é già scaduta; l'esa
me in commissione è inutile; le 
opposizioni fanno ostruzioni
smo; solo sull'articolo I ci so
no 100 emendamenti». 

I giornalisti si mettono alla 
caccia degli -imputati» Rogno
ni e Bogi. Entrambi si dichiara
no sorpresi del putiferio che si 
e scatenalo. «È singolare la to
tale Ignoranza de) regolamen

to della Camera, questa erro
nea interpretazione è de! tutto 
strumentale», dice il republica-
no Bogi. E i due presidenti 
spiegano che non spelta alle 
commissioni votare la richiesta 
di remissione in aula e che so
prattutto ciò non comporta 
l'automatico inserimento del 
testo all'ordine del giorno del
l'assemblea. Metterla nel ca
lendario dell'aula spetta alla 
conferenza dei capigruppo e 
-fin quando non inizicrà il di
battito in aula, le commissioni 
possono continuare il loro la
voro.» A fare chiarezza, inter
viene il presidente della Came
ra Nilde lotti. In un comunicato 
spiega che la richiesta di re
missione in aula «non preclude 
di per sé la prosecuzione del
l'esame In commissione. Solo 
l'iscrizione all'ordine del gior
no dell'assemblea sottrae, in
fatti, alle commissioni la possi
bilità di esaminare un progetto 
di legge, con la pienezza dei 
poteri che caratterizzano la 
funzione referente» ed annun
cia che martedì alle 10,30 si 
terrà la conferenza dei capi
gruppo. «Spetterà poi alle 
commissioni e alle rispettive 
presidenze, nella loro autono
ma responsabilità, valutare -
conclude Nilde lotti - se nel 
tempo che rimarrà a loro di
sposizione sia ancora possibi
le svolgere un utile lavoro 
istruttono per l'assemblea». 

Ma dietro la pretestuosa dia
triba sul regolamento c'è la 
paura dell'esame in commis
sione. «La maggioranza é as
sente, per questo vogliono im

pedire la discussione. Temono 
di essere battuti su punti quali
ficanti - spiega il vicepresiden
te del gruppo pei Luciano Vio
lante, che con altri parlamen
tari comunisti si incontra con i 
giornalisti -, Noi chiediamo 
che si discuta in commissione 
fino al momento di andare in 
aula, secondo il calendario 
che martedì verrà deciso». En
trando nel merito del provvedi
mento, Violante ha sottolinea
lo che da parte del Pei non c'è 
nessuna volontà ostruzionisti
ca: -Siamo convinti dell'urgen
za di una legge che tocchi so
prattutto i punti della lotta al 
traffico, del problema della di
pendenza da alcool e del po
tenziamento dei servizi sociali, 
prevedendo il loro ruolo ali ivo, 
che non può essere quello di 
attendere che il tossicodipen
dente si rivolga a loro sponta
neamente o inviato dal prefet
to». Infine, dopo le polemiche, 
piovono anche le querele. Il 
deputato socialdemocratico 
Giovanni Negri ha dato man
dato ai propri legali di sporge
re querela per falso e diffama
zione nei confronti del senato
re Acquaviva, capo della se
greteria politica del Psi, che ie
ri, in una dichiarazione, ha af
fermato che l'ostruzionismo 
«cerca semplicemente di pe
scare nel torbido delle acque 
pulite a favore di spacciatori e 
tossicomani». Secondo Negri, 
•i socialisti hanno il diritto di 
perdere la testa, ma non di dif
famare con volgarità e falsità 
chi non si accoda ai loro ordi
ni, spacciandoli per criminali». 

La manifestazione chiude la settimana di mobilitazione degli studenti 

Domani «pantera» in piazza a Napoli 
Alla Camera primo voto contro Ruberà 
Il corteo attraverserà tutto il centro di Napoli. La ma
nifestazione indetta per domani mattina dalla «Pan
tera» concluderà la «settimana di mobilitazione» nel
le università e insieme, in gran parte delle facoltà, la 
fase delle occupazioni. Ieri, intanto, la Camera ha 
accolto la richiesta di esame d'urgenza delle propo
ste di abrogazione del termine del 26 maggio per 
l'approvazione della legge sull'autonomia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. L'appuntamento è 
per domani mattina alle 10 da
vanti alla stazione Centrale di 
Napoli. Inizicrà 11 la manilesta-
zione degli studenti indelta nei 
giorni scorsi dall'assemblea 
nazionale di Firenze della 
•Pantera» a conclusione della 
•settimana di mobilitazione», 
che dovrebbe preludere - nel
la maggior parte delle facoltà 
italiane - alla fine ufficiale del
le occupazioni. Il corteo segui
rà un lungo percorso - laborio
samente concordato in questi 
giorni con la questura di Napo

li - che toccherà praticamente 
tutto il centro di Napoli, pas
sando per corso Garibaldi, 
piazza Carlo III, via Foria, via 
Duomo, corso Umberto, piaz
za Municipio e il lungomare, 
per concludersi poi alla Villa 
Comunale. Numerose le ade
sioni, compresa quella degli 
studenti dell'università di Bolo
gna, che pure avevano dura
mente criticalo l'assemblea di 
Firenze. 

La tensione nelle università 
resta comunque alta. Ieri a Pisa 
si sono verificati tafferugli tra la 

Ps e alcune decine di giovani 
che avevano occupato l'ex ca
sa dello studente. Una vetrata, 
spezzandosi, ha ferito un grup
po di poliziotti e di giovani. A 
Bari, invece, si sono avuti mo
menti di tensione, ma nessuno 
scontro, durante una manife
stazione di protesta degli stu
denti davanti alla sede della 
Regione, mentre a Roma i Cat
tolici popolari (che se la pren
dono con l'-inslpienza del ret
tore Tecce») hanno denuncia
to un presunto tentativo di 

. «esproprio proletario» da parte 
di un gruppo di autonomi nel
la mensa di Economia e com
mercio, gestita da una loro 
cooperativa. E intanto il gesui
ta Giuseppe De Rosa scrive su 
Civiltà cattolica che la protesta 
degli studenti, pur «giusta nei 
motivi», è -sbagliata nei modi» 
e che l'occupazione delle uni
versità «non può essere con
sentita di per sé in un sistema 
democratico». De Rosa sostie
ne anche che «non è stato di 
buon auspicio per il "rinnova

mento" del Pei il (atto che que
sto partito abbia cavalcato la 
"Pantera" senza le doverose 
critiche che sarebbe stato ne
cessario muovere agli eccessi 
e agli estremismi della prote
sta». 

Proprio ieri, però, la «Pante
ra» ha registrato una significati
va vittoria: su proposta dei de
putati verdi e di Dp, la Camera 
ha approvato, con il voto favo
revole del Pei, la richiesta di 
procedura d'urgenza per l'esa
me di due proposte di legge 
tendenti a ottenere l'abroga
zione dell'articolo 16 della leg
ge istitutiva del ministero del
l'Università. Entro due mesi, in
somma, il Parlamento dovrà 
pronunciarsi proprio su una 
delle norme più contestate dal. 
movimento degli studenti, 
quella che, se non venisse ap
provata in tempo la legge Ru-
berti, consentirebbe ai singoli 
senati accademici di approva
re in piena libertà i propri sta
tuti d'autonomia. 

Sempre ieri, la commissione 

Cultura della Camera ha ap
provato un altro articolo della 
legge sugli ordinamenti didat
tici, il 9, che stabilisce la com
posizione del Consiglio univer
sitario nazionale. Accogliendo 
una serie di emendamenti pro
posti dal Pei e dai verdi, la 
commissione ha modificato 
radicalmente il testo presenta
to a novembre dal governo e 
stabilito che tutte le compo
nenti (docenti ordinari e asso
ciati, ricercatori, studenti e per
sonale non docente) avranno 
pari rappresentanza e saranno 
tutte elettive. La «Pantera», pe
rò, sembra di fatto esclusa dal
le audizioni decise per giovedì 
prossimo dalla commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
- che ieri ha ricevuto una dele
gazione di studenti degli lsef -: 
saranno sentiti i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, degli 
eletti e dei coordinamenti del
le università di Bologna e Urbi
no (che non hanno aderito al
l'assemblea nazionale) e di Fi
renze, che però si sono dichia
rati «autonomi». 

Crack Ambrosiano 
Oggi Ciampico 
sarà ascoltato 
dai giudici 

Migliaia 
di inquilini 
in piazza 
per la casa 

Lotterie 
Approvata 
la legge 

L'industriale delle acque minerali. Giuseppe Ciarrapico 
(nella loto), sarà interrogato oggi pomeriggio, come indi
ziato di concorso nella bancarella del vecchio Banco Am
brosiano, dal giudice istruttore del tribunale di Milano, Anna 
Inlromi e dal sostituto procuratore, Pier Luigi Dell'Osso. Ai 
due magistrati Ciarrapico dovrà spiegare come mai Roberto 
Calvi, allora presidente del Banco, nel marzo dell'82 gli con
cesse un mutuo di 35 miliardi nonostante il parere contrario 
degli uffici tecnici dell'istituto di credito. Con quella cifra, ed 
attingendo al lido di oltre 4 miliardi già ottenuto dall'Ambro
siano, l'imprenditore avrebbe acquistato, tramite la sua fi
nanziaria Fidieco, l'En:e Fiuggi. 

Migliaia di cittadini a Roma 
e in altre grandi città hanno 
manifestato per il dintto alla 
casa. Nel corso della mani
festazione Sunia. Sicet. 
Uniat hanno presentato le 
loro richieste tracui, in parti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colare, l'abolizione della fi-
• ^ " ^ " mia locazione e la sospen
sione dell'esecuzione degli sfratti immotivati; l'accelerazio
ne dei programmi di spesa, utilizzando rapidamente i fondi 
già disponibili per allargare l'offerta di abitazioni in affitto; 
una nuova politica per la casa e per la città1 nuovo equo ca
none, regime dei suoli, rilancio dell'edilizia pubblica, rifor
ma deghlacp. 

La commissione Finanze del 
Senato ha ieri approvalo, in 
via definitiva ('a Camera 
aveva già dato voto favore
vole) , il disegno di legge sul
le lotterie. Non sarà più ne
cessaria una legge per ogni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lotteria. Ne potranno essere 
^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ~ • * " * ^ ^ — autorizzate dal governo 12 
all'anno, più una internazionale. Le lotterie da effettuare sa
ranno individuale con decreto del ministro delle Finanze, le
nendo conto della rilevanza nazionale e intemazionale del
l'avvenimento, delle nevocazioni stonco-artistico-culturali, 
degli avvenimenti sportivi. Sarà pure osservala un'equilibra
ta ripartizione geografica e garantite, nell'avvicendamento 
annuale, lotterie per ogni gruppo di manifestazioni di im-
portanzaculturale e storica. 

La disponibilità del vescovo 
di Los Angeles, che ha invi
tato i religiosi con più di 65 
anni ad oflnrsi come cavie 
per la sperimentazione di un 
vaccino anti-Aids, e della 
Chiesa è stata definita -pro-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ pagandistica» dall'Arci-gay. 
• • ^ « " Secondo l'organizzazione 
degli omosessuali, «la Chiesta tenta cosi di coprire le sue re
sponsabilità nell'opporso alla prevenzione e all'uso dei pro
filattici e nella colpevollzzazione dei malati e dei sieropositi
vi». In un comunicato l'Arci-gay aflerma che la ncerra va po
tenziata e la sperimentazione va fatta, ma che tutto ciò «è as
solutamente mutile se non si tenta di qualche modo di argi
nare il diffondersi dell'infezione». Nessun iscritto all'Arci-gay 
in Italia sarà comunque diponibile -alferma il comunicato -
alla sperimentazione del vaccino del doti. Salk. • 

Colpiscono 5 milioni di ita
liani le allergie pnmavenli, 
che vanno dall'asma alla n-
mte. Negli ultimi vent'anni la 
frequenza dell'asma e pas
sata dal 5% al 12%, quella 
della dermatite dal 5'f. al 
\6%. Due bambini su dieci 

• • • • • " • • « • • ^ • nei paesi industnalizzati so
no alletti da una o più malattie allergiche. Questi dati sono 
slati resi noti oggi all'Istituto superiore della sanità in una 
conferenza stampa alla vigilia del -simposio intemazionale 
sulla prevenzione delle malattie atopiche». Al convegno in
terverranno allergologi di tutto il mondo 

Due organizzazioni clande
stine capaci di immettere sul 
mercato trentamila musicas
sette al giorno di registrazio
ni -pirata», tra le quali tutte le 
canzoni dell'ultimo Festival 
di Sanremo, sono state sgo-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ minate nel Napoletano dalla 
• • • ^ • " • • " Guardia di finanza, in cona-
borazione con l'apposito nucleo operativo della Società ila-
liana autori ed editori (Siae). Le due «case discografiche» 
clandestine operavano a Secondighano, San Giovanni a Te-
duccio e San Pietro a P.T.iemo. Cinque persone sono state 
denunciate all'autorità giudiziaria. 

Vaccino anti-Aids 
Perl'Arci-gay 
«propagandistica 
la tesi della Chiesa» 

Le allergie 
primaverili 
su 5 milioni 
di italiani 

Due case 
discografiche 
fuorilegge 
nel Napoletano 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 
20 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di martedì 20 marzo. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 20 marzo alle ore 12.30 e alle ore 20.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 21 e giovedì 22 
marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta anti
meridiana di martedì (ore 11) e le sedute successive. 

Canal Grande, bandiere a mezz'asta 
Albergatori in protesta per le fogne 

frW*sf • • • • A * * W 

teff?*' • ' 

Una veduta della riva degli Schiavo™ a Venezia 

I B VENEZIA. Alberghi a lutto: 
40 prestigiosi hotel inalberava
no ieri a Venezia un gonfalone 
nero con la scritta «Cancella
to?!». Segnali luttuosamente 
analoghi costellavano, percal
li e campielli, la fittissima relè 
di esercizi commerciali. Ecco il 
quadro offerto ieri dalla Sere
nissima. Il funerale d'un ultimo 
crede dei dogi? No. Albergato
ri, commercianti e artigiani, a 
Venezia, sono in protesta per il 
«diktat» sulle fogne. Manca il 
Danieli che, torse in omaggio 
alla propria «unicità», non ha 
aderito. Manca il Cipriani della 
Giudecca, assente giustificato 
perchè solo a line-seltimana 
dà avvio alla propria apertura 
stagionale, pronto a ospitare, 
nelle suite d'oro e turchino, 
eventuali reali di passaggio. 
Ma, per il resto, tutto il gotha 
delle -locande», ovvero hotel a 
cinque o quattro stelle, di Ve
nezia, ieri ha aderito alla spet
tacolare protesta. Uno striscio
ne a lutto lo esibivano fra gli al
tri, sul Canal Grande, hotel da 
due-trecentomila a notte, dagli 

arredi esclusivi, come il Ga
brielli, il Londra, il Metropole, 
Dietro le loro facciate impo
nenti, per calli e campielli -
•esercizi», botteghe artigiane, 
con quello slesso apocalittico 
segnale. A promuovere la setti
mana di mobilitazione (do
mani, a un convegno alla Ca
mera di commercio, sono stati 
invitati per un confronto i par
lamentari veneziani e i candi
dati alle prossime elezioni am
ministrative) le associazioni, 
appunto, di albergatori, eser
centi e artigiani. 

Ma perche sbattere in faccia 
al tunsta questo problema - gli 
scarichi fognari della Serenissi- • 
ma - non proprio seducente? 
Perche anche i turisti sappiano 
su quali onde scivolano le gon
dole, e di chi e la colpa, la ca
pire il fronte dei manifestanti. 
•È un gioco delle parti, una 
commedia, la vicenda degli 
scarichi rellui qui a Venezia» 
spiega Stefano Falchetta, diret
tore dell'Ava, l'associazione al
bergatori veneziani. Per -scari

chi rellui» s'intendono, appun
to, gli scarichi fognari, che la 
Serenissima fa «refluire» diret
tamente nell'acqua della lagu
na. Fino ad ora, perche, ag
giunge Falchetta, «il magistrato 
delle acque ordina che ciascu
no di noi "s'adegui". Insomma, 
risolva in proprio, entro 30 
giorni, la questione. Dall'inizio 
dell'anno» incalza -è un valzer 
di fax e lettere. I trenta giorni 
dallronde sarebbero scaduti 
già da un pezzo...». 

A margine, i promotori com
mentano: -Gli studi sull'inqui
namento dicono che la colpa 
vera e dell'agricoltura. Qui a 
Venezia eravamo trecentomlla 
abitanti lino a dieci anni fa. 
siamo, adesso, meno di un 
quarto. I turisti restano gli sles
si. Insomma, più di tanto non 
si "produce". Possibile che una 
città vuota otturi la laguna?». La 
parola d'ordine, per loro, è 
•politica persecutona». Doma
ni, la parola passerà agli am
ministratori di Venezia, in quel 
faccia a faccia reclamato dai 
manifestanti. 

In lutto per la telenovela 
M La notizia la dà l'Ansa, uf
ficialmente: il manifesto listato 
a lutto sui muri del piccolo 
centro a 20 chilometri da Agri
gento cui Sciascia è sempre 
stato cosi fortemente legato, 
non è affatto un'invenzione. 
Compuntamente. solenne
mente, rende dunque noto 
che -ieri, alle 14,24, nel Gene
ral Hospital di Corinto (Usa), 
confortato dagli afletti familia
ri, si spegneva la cara cistenza 
di Steve Somolsky, di anni 24. 
Affranti dalla prematura scom
parsa, ne danno la triste noti
zia la moglie Tncia, il padre 
Harris e la zia Kate»: firmato 
«Gruppo Vacanze» di Racal-
muto e Grotte. 

Ci sarebbe da spendere un 
mare di parole sulla forza della 
fiction, la prodigiosa capacità 
di presa del mito, l'immortale 
Marylin e i suicidi sulla tomba 
di Valentino, la Balman-mania 
e la saga dei libri rosa, cento 
milioni di romanzi «cuori di 
zucchero- della mondadona-
na Harmony venduti in pochi 
anni in Italia (senza dimenti
care che ha più di 40 anni ma 
è sempre amatissimo Tex Wil-
ler, il nostrano eroe dell'West a 

Steve non è più, stroncato nel fiore degli anni: una 
morte commovente e straziante, un'ottima fine da te
lenovela. Cosi Racalmuto, paese famoso per aver da
to i natali a un grande della nostra moderna letteratu
ra, Leonardo Sciascia, è assurto, si fa per dire, agli 
onori della cronaca, per un non troppo bizzarro ma
nifesto listato a lutto, in ricordo dell'amato protagoni
sta numero 1 della soap opera delle 14, Rai 2 

MARIA R. CALDERONI 

fumetti che spara solo contro i 
«cattivi- e i cui album tirano tut
tora un mercato di mezzo mi
lione di copie). 

Ci sarebbe, perche poi si 
scopre che il murale funebre è 
in realtà uno scherzo, opera di 
anonimi quanto scanzonati 
membri di un altrettanto ano
nimo «gruppo di vacanze» e il 
discorso, riguardo a Racalmu
to. potrebbe anche finire qui. 

Ma non tanto. Il manifesto 
se non è «vero», è però verosi
mile. Il serial delle 14 • 45 mi
nuti di tinte pastello, bellissimi 
visi, impeccabili toillcttes. la
crime e baci in interni alto-bor
ghesi dal già ben noto -fascino 
discreto» che, nella fattispecie, 
rinchiudono l'infinito quanto 

minuto^dipanarsi di una saga 
coinvolgente pressoché tutti i 
possibili sentimenti umani - 6 
un autentico successo «nazio
nale-di Rai 2, 

Un trionfo dell'Auditel. un 
vanto dell'audience,, dicono i 
felici funzionari preposti al 
pregiato contenitore. Infatti 
«Quando si ama» è vista me
diamente da 4.800.000 perso
ne al giorno, pan al 37 percen
to del famoso sitare. Ieri, 15 
marzo 1990, la storia senza fi
ne ha toccato il traguardo del
la 572ma puntata, ma la sua 
affezionata clientela non dà 
segni di insolferenza: e ciò no
nostante che «ogni puntata ita
liana - dice Paolo Carmignani 
dell'ufficio stampa Rai2 -valga 

in realtà tre amencane, molto 
più brevi-. 

La brava, lieve gente prota
gonista del serial, infatti, non 
gode solo di vita artificiale, là 
nel piccolo riquadro color, ma 
brilla di luce propria dentro un 
immaginario collettivo più va
sto di quanto si creda. E in 
questo senso, il manilesto di 
Racalmuto non e poi tanto una 
trovata, quanto un involontario 
ma preciso «segno dei tempi». 

Il biondo Steve, drammati
camente scomparso, lascia in
tatti un grande vuoto; scono
sciuti e sinceri ammiralon/am-
miratrici -lo amavano-: sono 
per lui infatti le lettere più nu
merose in arrivo alla Rai, lette
re imploranti un indirizzo, un 
indizio certo, come incontrarlo 
e dove... Scrivono infatti in tan
ti, puntata dopo puntata - an
che 400 lettere in 15 giorni - e 
a firmare, dicono alla Rai, so
no studenti liceali, universitari, 
prof, pensionati' numerosi i 
giovani d'ambo i sessi sotto i 
25annieisingles. 

•Comprare è meglio di pen
sare», sfotteva Andy Warhol: e 
anche vedere un serial, in ef
fetti. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Brogli «indolori» a Napoli 
La Giunta di Montecitorio 
annulla voti e preferenze 
ma convalida gli eletti 
I brogli alle ultime elezioni politiche a Napoli ci furono, 
ma non provocheranno conseguenze. La giunta delle 
elezioni della Camera ha approvato ieri a maggioranza 
la relazione del de Nicola Quarta: vengono annullate le 
votazioni in un certo numero di sezioni, ma i deputati 
risultati eletti - tra di loro c'è Antonio Gava - saranno 
convalidati. Il comunista Francesco Forleo preannun
cia una relazione di minoranza per l'aula. 

• • ROMA. Cambia la (orma, 
ma non la sostanza. Chi e slato 
eletto a Napoli con votazioni 
pesantemente manipolate non 
perderà il suo seggio a Monte
citorio. La giunta delle elezioni 
della Camera ha deliberato 
per la seconda volta, dopo due 
anni di indagini, sui clamorosi 
brogli che caratterizzarono 
nell'87 le elezioni politiche 
nella circoscrizione Napoli-Ca-
seria. Il primo verdetto, sancito 
dalla maggioranza che espri
me il governo, aveva dato un 
colpo di spugna alle irregolari
tà, pur vistosamente emerse. 

Proteste e reazioni (tra l'al
tro le dimissioni da relatore del 
deputato verde Giancarlo Sai-
voldi) e taluni passi formali del 
presidente della Camera, Nilde 
lotti, portarono alla nomina di 
un nuovo relatore, il de Nicola 
Quarta, len le sue conclusioni 
sono state approvate con 13 
voti a favore (1 commissari del
la maggioranza), 7 contrari (i 
comunisti e le altre opposizio
ni) e l'astensione del presi
dente della Giunta il missino 
Enzo Tramino. 

La relazione Quarta - che 
ora passa al voto definitivo del
l'aula - ammette le manipola
zioni compiute in diversi seggi.. 
Propone l'annullamento delle 
operazioni di voto in nove se
zioni -dove le irregolarità ri
scontrate sono talmente gene
ralizzate da non consentire 
qualsiasi correttivo»: l'annulla
mento parziale dei voti di lista 
in dodici sezioni dove si sono 
registrate <hiare alterazioni»; 
vi sono infine le condizioni per 
l'annullamento dei voli'di pre
ferenza in 22 sezioni •chiara
mente frutto di manomissioni 
e alterazioni'. 

Quali sono le conseguenze 
pratiche che il parlamentare 
democristiano trae da questo 
quadro a dir poco sconcertan
te? Nessuna. La relazione pre
vede infatti la convalida dei de
putati proclamati eletti nel col
legio in questione (tra costoro 
c'è anche il ministro dell'Inter
no Antonio Gava, che occupa 
quindi da quasi tre anni -sub 
ludico- il suo seggio alla Came
ra), Resteranno in sospeso 
(ma è facile prevedere anche 
qui una manovra di -sanato
ria-) solo i deputati eletti con i 
resti. In questo gruppetto figu
ra il ministro della Sanità Fran
cesco De Lorenzo. 

Dopo il voto che ha accollo 
il suo artifizio Con. Quarta ha 
affermato che l'obiettivo era 
quello di •inserire le irregolari
tà in un contesto giuridico-co-
stituzionalc senza limitare il 
tutto ad un'azione di protesta: 
correggendo, pertanto, i risul
tati elettorali e facendo giusti
zia delle anomalie registrate*. 

Il vkeprersidente della 
Giunta, il comunista Francesco 
Forleo, ha preannunciato la 
presentazione in aula di una 
relazione di minoranza, poi
ché i documenti base per veri
ficare la legittimità del voto 
•non sono i verbali delle sezio
ni elettorali, come sostiene 
Quarta, ma bensì le schede». In 
una nota della segreteria gene
rale Il PII •ribadisce la propria 
contrarietà all'archiviazione 
dei brogli elettorali» e sottoli
nea di non aver votato a favore 
della relazione dcll'on. Quarta 
•anche perché il Pli non è rap
presentato nella giunta delle 
elezioni della Camera dei de
putati». 

Il ministro ribadisce Visco e Ada Becchi Collida: 
le dimissioni dopo il voto «Siamo disposti a seguire 
del gruppo alla Camera il suo esempio, il problema 
sull'autonomia universitaria è il rapporto con il Pei» 

Ora sul caso Vesentini 
è polemica nel governo ombra 
Per ora le dimissioni del senatore Edoardo Vesentini 
da ministro ombra per l'Università non rientrano. Nel 
pomeriggio la situazione volgeva al peggio dopo il 
voto favorevole dei deputati comunisti ad un rapido 
iter di due proposte di legge contro l'autonomia uni
versitaria. Non resta che attendere il decisivo incon
tro di martedì con Achille Occhietto. Altri ministri in
dipendenti sulla stessa strada di Vesentini. 

GIUSEPPE F. MBNNELLA 

• i ROMA. Al mattino un in
contro «cordiale ed amichevo
le» di Vesentini con Gianni Pel
licani, coordinatore del gover
no ombra, sembrava accredi
tare l'ipotesi di un possibile riti
ro delle dimissioni dall'incari
co di ministro ombra per 
l'Università. Quasi a conferma
re questa che era, per quanto 
fondata, soltanto un'Impres
sione, si susseguivano dichia
razioni di parlamentari della 
Sinistra inidipendente e di co
munisti tese - nella chiarezza 
- a non inasprire la •vertenza» 
aperta da Vesentini sulla fun
zionalità del governo ombra e 
sul documento approvato al 
congresso di Bologna in cui si 
chiede, fra l'altro, la modifica 
dell'articolo 16 della legge isti
tutiva del ministero dell'Uni
versità. La norma prevede l'au
tonomia delle università rin
viandone le forme di attuazio
ne ad una legge. Se la legge 
non è approvata entro maggio, 
gli atenei possono darsi rego
lamenti che stabiliscono le for
me e i modi dell'autonomia. 
Per ora la legge non c'è. C'è In
vece Il disegno di Legge del mi
nistro Rubcrtl, in queste setti
mane alla base del movimento 
degli studenti. 

La posizione di Vesentini si 
è inasprita nel pomeriggio 
quando il dimissionario mini
stro ombra ha appreso di un 
voto alla Camera che sanciva 

le procedure d'urgenza per l'e
same di due proposte di legge 
del verdi e del demoproletari 
che abrogano l'articolo 16 del
la legge istitutiva del ministero 
dell'Università. Sulla richiesta 
dell'urgenza il gruppo comuni
sta ha volato a favore. Le lar
ghe assenze nella maggioran
za hanno fatto prevalere 11 voto 
di Pel, verdi e dcmoprolelarl. 
•E un atto molto grave - ha 
commentato il senatore Ve
sentini - che conferma la mia 
decisione». Sul volo alla Came
ra il vicepresidente vicario del 
gruppo comunista, Giulio 
Quercini, ha dichiarato che es
so è stato deciso «per esclusive 
ed oggettive ragioni procedu
rali». In aula il gruppo pel ha 
dichiarato -di non condividere 
il senso politico della proposta 
di legge in esame». Per Querci
ni, dunque, -nulla autorizza a 
considerare quel voto un con
senso alla proposta di aboli
zione dell'articolo 16. Dispiace 
che un mero equivoco rischi di 
complicare il chiarimento tra il 
Pel e il sen. Vesentini che an
ch'io auspico possa conclu
dersi con la conferma del suo 
elevato contributo all'azione 
del governo ombra.» 

Ora, diventa cruciale, anzi 
decisivo, rincontro in pro
gramma all'inizio della prossi
ma settimana con Achille Oc
chietto nella sua doppia veste 
di segretario del Pei e di presi-

Edoardo Vesentini 

dente del governo ombra. Le 
dimissioni vesentini le ha ras
segnate lunedi con una lettera 
ad Occhietto. Il colloquio ri
guarderà certamente le que
stioni dell'università e le posi
zioni di Vesentini, del Pel e del 
governo ombra, ma non potrà 
non toccare anche 1 problemi 
più generali che riguardano le 
funzioni, l'attività, l'autono
mia, l'operatività dello shadow 
cabina composto da ministri 
comunisti e della Sinistra indi
pendente. Ieri mattina Gianni 
Pellicani si augurava che -Il 
chiarimento consenta al sena
tore di continuare ad assolvere 
il suo ruolo». Pellicani si atten
de un «esito positivo» dall'In
contro con Occhetto. 

Sulla scia del senatore Ve
sentini ieri si sono posti Vin
cenzo Visco, responsabile del
le Finanze, e Ada Becchi Colli
da, ministro ombra per il Terri

torio. Entrambi sono deputati 
della Sinistra indipendente e si 
dicono disposti a seguire «l'e
sempio di Vesentini, non tanto 
per motivi di solidarietà, ma 
per evidenti ragioni di serietà e 
coerenza. Le dimissioni di Ve
sentini - affermano I due de
putati - sollevano una questio
ne molto seria che è quella del 
rapporto tra il Pei e il governo 
ombra. Nel governo ombra 
non sono mal emerse sull'uni
versità posizioni diverse da 
quelle esposte dal senatore 
Vesentini che si era, comun
que, tatto carico di tutte le os
servazioni avanzate sulla sua 
iniziale proposta». 

Il capogruppo della Sinistra 
indipendente alla Camera, 
Franco Bassanini, dice di aver 
•appreso con disappunto la 
notizia delle dimissioni», espri
me Il suo consenso «negli indi
rizzi e nelle priorità individuate 
da Vesentini». Il quale, aggiun
ge Bassanini, pone «questioni 
politiche e non personali» che 
si spera vengano risolte nell'in
contro con Occhetto «in coe
renza con la cultura riformista 
di un partito che intende rap
presentare una credibile alter
nativa per il governo del pae
se». 

Un altro ministro del gover
no ombra, Sergio Garavini, ha 
confermato l'esistenza di una 
differenza tra la risoluzione ap
provata al congresso di Bolo
gna sull'università e il docu
mento del governo ombra. Ga
ravini aggiunge di ritenere che 
il congresso del Pei -abbia fatto 
bene». Ed è «chiaro che ci sono 
differenze politiche», ma ci so
no anche le differenze tra le 
posizioni strategiche attribuite 
ai poteri di un congresso e -
dice Garavini - le risoluzioni di 
un governo (in questo caso, 
ombra) che hanno un caratte
re più tecnico-legislativo. 

Un altro dirigente comuni-

— — — , ^ — • — All'indomani della sua uscita dalla presidenza del movimento cooperativo 
parla Guido Mborghetti. La replica di Turci. Il commento di Fassino 

Lega, dove nasce il dissenso 
È ancora polemica tra Guido Alberghetti e Lanfranco 
Turci dopo l'esclusione del primo dal Comitato cen
trale del Pei. Il parlamentare comunista ha ribadito le 
sue dimissioni dalla presidenza del movimento coo
perativo dove era entrato nei mesi scorsi, dopo la cri
si che aveva portato al voto negativo sul bilancio del
l'organizzazione. Il dissenso riguarda la strategia e la 
gestione della Lega. Il commento di Piero Fassino. 

ALBERTO L E I » 

• • ROMA -Le mie sono di
missioni vere, non all'italiana. 
Con Turci « venuto meno non 
certo un rapporto di stima per
sonale, ma di fiducia politica». 
Guido Alberghetti, parlamen
tare comunista (ex segretario 
del gruppo alla Camera) ha 
confermato Ieri la sua decisio
ne di dimettersi dalla presiden
za della Lega nazionale delle 
cooperative nella quale era en
trato all'inizio del novembre 
scorso, per ricoprirvi un incari
co di nlcvantc responsabilità 
politica e operativa. L'episodio 
che ha fatto scattare la decisio
ne di Alberghetti è ormai nolo: 
l'esclusione dal Comitato cen
trale del Pei eletto al congresso 
di Bologna, insieme ad altn di-
ngenti della Lega. Il presidente 
della Banec (la banca delle 
coop) Pietro Verzcletti, e Elio 
Ferraris, da pochi mesi al verti
ce della Restila!, una società 
che si occupa della commer
cializzazione all'estero dei 
prodotti del sistema cooperati
vo. Tutti e tre facevano parte 
del comitato centrale prece
dente. «Ma non è l'esclusione 
in sé - ha ribadito nuovamente 
ieri Alberghetti - c h e ha provo
cato la mia reazione. È il modo 
con cui la vicenda è stata gesti
ta da Turci. L'assenza di colle
gialità. Il fatto che proporre tut
ti i nostri nomi (c'era anche 
quello dell'ex presidente del-
l'Inps e attuale presidente del-
l'Unipol, Giacinto Militcllo, 
n.d.r. senza riuscire a fame 
passare nessuno ha fatto risal
tare ancora di più l'esclusione. 
Si poteva percorrere una stra
da opposta; decidere Insieme 
che non era necessaria una 
presenza della Lega negli or
ganismi dirigenti del Pei, affer
mando una novità In un qua
dro di rapporti che comunque 
penso debbano mutare...». 

Qualcuno ha ricordato che 

per Guido Alborghettl è la se
conda «esclusione» inattesa e 
spiacevole: nel luglio scorso 
un voto a scrutinio segreto dei 
parlamentari comunisti non lo 
aveva confermato nella carica 
di segretano del gruppo. «Le 
guance sono due ed erano fi
nite», ha scherzato ieri a Mon
tecitorio. Ma ha tenuto a sotto
lineare che tra i due episodi 
non esiste alcuna relazione. In 
realtà l'aspetto più lotte della 
sua polemica con Turci investe 
la situazione della Lega delle 
cooperative: nella lunga lettera 
(indirizzata al presidente della 
Lega e alla segreteria del Pei) 
con cui il parlamentare comu
nista annuncia e spiega le sue 
dimissioni si parla di ritardi 
(tre mesi) nella definizione 
degli incarichi di lavoro («nes
sun dipartimento funziona in 
modo operativo»). e di rappor
ti con le altre componenti del 
movimento cooperativo di tipo 
«consociativo-. Queste ed altre 
espressioni indicano un dis
senso più di fondo sui proble
mi gestionali della Lega. 

•Credo che si debba andare 
- ci ha dello ieri Alberghetti -
ad un discorso più generale 
sulla Lega che coinvolga an
che i partiti e le forze progressi
ste. La coopcrazione pud esse
re un grande punto di riferi
mento per la fase nuova aperta 
a sinistra anche dal congresso 
del Pei. C'è però bisogno di un 
chiarimento. Quali sono i sog
getti che contano? Le imprese 
cooperative oanche-comelo 
penso - i soci? Che rapporto 
c'è tra nuova managerialità e 
solidarietà? Che rapporti tra 
partiti di sinistra e organismi 
della Lega? È un discorso poli
tico che mi interessa e dal qua
le non mi tiro fuori, ma allo sta
to delle cote non ci sono le 
condizioni perché io resti nella 

presidenza della Lega*. 
Le dimissioni di Alborghettl 

- ribatte Lanfranco Turci -
•non le capisco e non le riten
go giustificate, anche se com
prendo la sua amarezza. Per 
noi è la perdita di un contribu
to rilevante, in una lase obietti
vamente difficile, ma anche 
ricca di nuove prospettive per 
un movimento che si sta riposi-
zionando sul mercato inlerno 
e Intemazionale e sta ripen
sando la sua missione strategi
ca all'interno dell'area riformi
sta e progressista del paese». 
Turci preferisce non affronta
re, sulla base di questo episo
dio, un discorso più generale 
sulla strategia della Lega, ma 
ribadire la sua opinione che 
l'esclusione di Alborghettl dal 
Ce comunista «non è giustifica
ta», e che va ascritta anche alla 
•fretta con cui ha dovuto lavo
rare la commissione elettorale 
del congresso, di fronte prima 
a ipotesi di restringimento e 
poi di allargamento degli orga
nismi dirigenti, alle prese con 
la novità del 40% attribuito alle 
donne, e ai problemi di npro-
porzlonamenlo tra esponenti 

del si e del no». Tuttavia quan
to è accaduto, secondo il pre
sidente della Lega, non auto
rizza un giudizio di •sottovalu
tazione intenzionale» del ruolo 
delle organizzazioni sociali. 
•La linea uscita dal congresso 
- dice Turci - comporterà 
sempre più un partito meno 
autoreferente, meno espres
sione dell'apparalo nei suoi 
organismi dirigenti, e più di in
tere sezioni della società civile. 
Per questo penso che sia sba
gliato drammatizzare». 

Dal canto suo Piero Fassino, 
della segreteria comunista, e 
rolalore alla commissione elet
torale del congresso, ricorda di 
avere espressamente sotloli-

. ncalo, in quella sede, il criterio 
di inserire nel Ce solo i presi
denti delle associazioni di 
massa, ed eventualmente una 
donna, per stabilire anche in 
questo caso il principio del rie-
quillbrlo della rappresentanza 
di sesso. -Abbiamo anche insi
stito sul fatto che ciò nulla to
glie al valore dei compagni al 
vertice delle associazioni che 
non sono entrali nel Ce, e ci 
siamo impegnati ad invitarli 

sta, Umberto Ranieri, respon
sabile dell'università per la Di
rezione, ha espresso -ramma
rico" per le dimissioni di Ve
sentini che ha assolto «con 
scrupolo e competenza» le sue 
funzioni. Ranieri «comprende» 
Vesentini e «spera» che le di-
misssioni rientrino dopo «un 
necessario e serio chiarimen
to». Infine, una lancia spezzala 
a favore della «piena autono
mia» del governo ombra. 

Testimonianze che vanno 
oltre la solidarietà sono venule 
dai gruppi della Sinistra indi
pendente. A Vesentini è giunta 
una lettera firmata da tutti i se
natori indipendenti che espri
mono •apprezzamento» per 
•l'intelligente attività» del mini
stro ombra per far emergere 
•una cultura progressista di go
verno all'interno della sinistra». 
Le posizioni di Vesentini - se
condo i senatori della Sinistra 
indipendente - sono «le più 
utili» per rispondere ai travagli 
dell'università. 

La vicenda che ha coinvolto 
il governo ombra comunista 
ha suggerito interventi, come 
dire, esterni. Per esempio, una 
nota della Voce repubblicana. 
Per l'organo del Pri, Vesentini 
ha offerto «una lezione di serie
tà. Ha fatto quello che ci si po
teva attendere da un uomo 
della sua statura. Non si tratta 
di un episodio da sottovaluta
re». Il rispetto per Vesentini te
stimoniato dalla Voce repubbli
cana è direttamente proporzio
nale all'avversione del Pri per 
la scella del congresso comu
nista relativa all'autonomia 
universitaria («una scelta nel 
segno del passato»). 

I socialisti - con Luciano Be-
nedusi, responsabile del dipar
timento università - parlano di 
•incredibile voltafaccia» del Pei 
a Bologna che lo allontanereb
be «dalla cultura di governo» e 
lo farebbe diventare »un Inter
locutore del tutto Inaffidabile». 

Giuseppe Rescigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabboni 

Quattro lavori di educazione 
all'ambiente: studio di un 

ecosistema, il bosco, 
l'inquinamento di un torrente, 

rumori odori umori in città. 

"Pallida" Lire IH.000 

Aido Tozzetti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagonista, la 
cronaca delle battaglie di uri e di 
oggi per il diritto alj'abita/ione, 

per i servizi, per il territorio. 

"I '.<»;.<" Lire .10000 

Animali prodigiosi 
l'iabc clav.ichc illustrate 

•* tura di Francesca l.a//arato 

Dal "Principe rarumhio"al 
"Gatto con gli stivali ", tante storie 

da leggere e raccontare. 

"Libri per ragazzi" 
Lire 22.000 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
C r o m o di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: Ira il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 
"Politica t ncieù" Lire 2/. 000 

DIVENTA 

Lanfranco 
Turci a sinistra 
e Guido 
Alberghetti 

comunque alle riunioni degli 
organismi dirigenti nelle dele
gazioni delle associazioni pre
viste dal nostro statuto. Auspi
co quindi che Alborghetli vo
glia recedere dalla sua decisio
ne di dimettersi dalla Lega». 

Il parlamentare del Pei, co
munque, non è il solo a prote
stare. Se Pietro Verzelcltì ha 
scelto di non commentare in 
alcun modo l'accaduto, Elio 
Ferraris (che ha alle spalle una 
stona di incarichi nazionali di 
partilo e una permanenza nel 
Ce che data dal 1983) si dice 
d'accordo con Alberghetti nel
la critica al metodo seguito da 
Turci, e parla anche di un suo 
•disagio» per come I vertici del 
partito hanno gestito tutta l'o
perazione che ha riguardato il 
suo passaggio a incarichi nel
l'ambito del movimento coo
perativo, con la successiva 
esclusione dagli organismi di
rigenti. Anche In questo caso il 
discorso si allarga al problema 
della strategia della Lega e ai 
suoi rapporti col Pel e gli altri 
paniti. Un discorso che sem
bra destinato a non esaurirsi In 
alcuni spiacevoli •incidenti» 
personali. 
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POLITICA INTERNA 

Antitrust 
Modifiche 
alla legge 
ma in peggio 
• i ROMA, •L'intangibilità del 
testo Mamml è una balla». Da 
Montecatini Con. Bodrato spa
ia con il cannone contro la leg
ge antitrust per tv e stampa. Ma 
la sinistra de sembra già ri
mandare lo scontro alla Came
ni e. quel che e peggio, al Se
nato l'intangibilità della legge 
é stata già manomessa ma per 
peggiorarla. Il comma 1 del
l'articolo 2 definiva come servi
zio pubblico 1'allività radiotv. 
includendovi la proprietà degli 
impianti di trasmissione, quale 
patrimonio della Rai. Un 
emendamento del scn. de Gol
fari, votato a a strettissima 
maggioranza, ha cancellato 
ogni riferimento agli impianti. 
•In tal modo - dice il sen. co
munista Pinna - gli impianti si 
intendono affidali a una o più 
società delle quali non s'inten
de quale rapporto abbiano 
con lo Stato, se debbano esse
re pubbliche, private o a parte
cipazione mista. Con ciò si 
apre la strada alla sottrazione 
degli impianti al servizio pub
blico, al loro possibile affida
mento a privali*. Severo anche 
il giudizio di Vincenzo Vita, re
sponsabile Pei per l'informa
zione: *La maggioranza ha già 
peggiorato i primi articoli (ne 
sono stati votati soltanto due, 
ndr) di un testo inadeguato. È 
un arretramento pericoloso. 
che lascia libero il campo alla 
privatizzazione della parte 
strutturale del sistema o ad 
una sua permanenza, ma del 
tutto indefinita, nella sfera pri
vata». Vita giudica grave l'ipo
tesi che il governo possa porre 
la fiducia sui punti essenziali e 
più controversi della legge e ri
badisce gli obicttivi del Pei: in
serire i periodici nel computo 
dei limiti antitrust e emendare 
la norma che consente tre reti 
a un solo privato: abolizione 
del tetto pubblicitario Rai, di
vieto per gli spot nei film; ridu
zione del canone: poteri più 
ampi all'autorità di governo 
del sistema: revisione del capi
tolo, ora del tutto deluderne, 
dedicato all'emittenza locale. 

n confronto in aula ripren
derà, con sedute anche nottur
ne, martedì prossimo, dopo un 
vertice, di maggioranza, il voto 
conclusivo è previsto per il 22, 
nonostante i circa 500 emen
damenti depositati entro il ter
mine (12,30 di ieri) fissalo 
Ciò fa pensare che, al di là dei 
tanti clamori, la maggioranza 
in questa fase non arriverà alla 
rottura sui nodi cruciali della 
legge. Anche i 40 emenda
menti depositati dai socialisti 
dovrebbero avere soprattutto 
•unzione deterrente verso la si
nistra de. Del resto, quel che e 
successo sino ad ora, prova 
che sui comportamenti della 
maggioranza ha inciso concre
tamente l'assidua presenza (e 
azione) a palazzo Madama di 
Gianni Letta, Ira i più impor
tanti collaboratori di Silvio Ber
lusconi, regolarmente consul
tato a ogni passaggio cruciale 
da esponenti della maggioran
za, socialisti in particolare. Per 
parte sua, l'on. Bodrato conte
sta anche i bassi indici di affol
lamento pubblicitario (issati in 
commissione alla Rai e. a que
sto proposito, si dissocia dal 
sen. Lipari, che vuole ridurre 
ed equiparare gli indici di Rai e 
private: rilancia l'idea di aboli
re il tetto pubblicitario imposto 
alla tv pubblica. Sono obiezio
ni condivìse da altri esponenti 
della sinistra de, a cominciare 
dai senatori Andreatta ed Elia. 
Critiche alla formulazione dei 
due primi articoli approvati al 
Senato l'altra notte sono giun
te anche dalla Federazione 
delle radio e tv private tramile 
una dichiarazione del suo pre
sidente, Filippo Rebecchini. 
dal coordinamento Nuove an
tenne, che solleva dubbi di co
stituzionalità; da una certa Fa
miglia domani, associazione 
che vede invece nella legge 
una strada spalancala alla peg-
giore pornografia. 

Ieri si e riunito l'ufficio di 
presidenza della commissione 
di vigilanza. Tema le sponso
rizzazioni. Caria (Psdi) e altri 
hanno posto il problema della 
conferenza Glaxo andata in 
onda su Raitre il 28 febbraio. 
nel corso della quale Enzo Bia-
gi ha intervistato Ciriaco De Mi
ta. Giorgio La Malfa e Renaio 
Zangheri. Capo d'accusa: e 
una tribuna politica surrettizia, 
si è fatta pubblicità indiretta al
la Glaxo. Il presidente Borri ha 
scritto a viale Mazzini per sa
perne di più, si awierà una in
dagine sulle sponsorizzazioni. 
Dubbio fondato: se nella con
ferenza in questione ci fosse 
stata la solita tavolata di tutti i 
partili nessuno si sarebbe ac
corto della «sponsorizzazione 
indiretta». 

A Montecatini accenti diversi 
al seminario intemazionale 
sull'Europa che cambia con l'Est 
e sulle novità in Italia 

De Mita, Bodrato e Martinazzoli 
criticano il Pei per il confronto 
con il Psi sul presidenzialismo 
e sulla legge elettorale 

Quale De se la sinistra dialoga? 
Tra accuse sulle riforme e feste per il '48... 
L'Europa che cambia assieme all'Est. Il sistema ita
liano che si mette in movimento dopo la svolta del 
Pei. Il dialogo che riprende tra i partiti di sinistra. E 
allora: quale De? Tre giorni di seminario (con illu
stri ospiti stranieri) per ragionar di tutto ciò. Ma 
qualcuno, nello Scudocrociato, una risposta già ce 
l'ha: non sta succedendo niente. E prepara una 
gran festa per il 18 aprile 1948. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FEDERICO QEREMICCA 

• i MONTECATINI. Mezza De 
non ci crede. Mezza De chiude 
gli occhi e non vuol crederci. 
Seduto 11. sulla poltroncina ros
sa dell'elegante sala convegni. 
Adolfo Sarti (vicepresidente 
dei deputali de), sintetizza il 
disappunto con una battuta 
sola: -Il più abile dei risultati 
del congresso comunista e sta
to accreditare l'idea che il co
munismo non ci sia più». SI, Il 
alla tribuna dirigenti politici e 
militari dell'Est e dell'Ovest 
parlano di disgelo e di disar
mo, raccontano le nuove de
mocrazie dell'Europa orienta
le, dicono di un mondo che 
cambia e di nuove velocita 
nella politica intemazionale. 
Ma che «l'allarme rosso» sia 
cessato, mezza De non vuol 
pensarlo. Ed e pronta a cele
brare, anzi, il 18 aprile 1948, 
con una grande -festa della ri
conoscenza», con manifesta
zioni in ogni sezione democri
stiana. 

Sandro Fontana, direttore 
del Popolo, è entusiasta dell'i
dea: •Altro che andare contro

corrente: daremo un po' di 
medaglie a quelli che nel '48 . 
difesero la libertà». I muri crol
lano e la Oc riporta indietro gli 
orologi della storia? Perfino 
Fanfani ne rìde un po': -Dare 
medaglie? E di chi e l'idea, di 
Ciccardini? Certo, si pud ricor
dare una grande vittoria del 
passalo. Ma dipende da come 
lo si fa. da chi e da come suo
nerà la tromba d'oro...». 

•In una Europa senza muro, 
per una seconda Helsinki: 
quale comunità, quale Oc». 
Tre giorni di seminario, un 
confronto già ieri interessante, 
con alcuni nomi su tutti: Ro
bert McNamara. Wilms Doro-
thee (ministro per gli affari in-
tcrtedeschi della Rft). Jan Car-
nogursky (primo viceprimo 
ministro cecoslovacco), Vladi
mir Cepumoy (generale dello 
Stato maggiore sovietico). Tre 
giorni di seminarlo per decide
re «quale Oc», e però si ha l'im
pressione che nelle cucine do-
rotee già si lavori alla solita 
maniera: preparando alacre

mente la festa di ringraziamen
to per quel 18 aprile di 42 anni 
fa e aggrappandosi ai fantasmi 
per non restar spiazzali. 

Ma questo accade, appunto, 
nelle cucine dorotee (e torse, 
in parte, in quelle andreottia- ' 
ne). Altra mezza De 6 assai 
meno convinta che a cavallo 
dei fantasmi si possa fare mol
ta strada ancora. E quando De 
Mila va alla tribuna del semi
nario e ragiona su quel che ac
cade ad Est e sul Pei che cam
bia, 6 proprio questo quello 
che vuol dire. Dà a Gorbaciov 
quel che è di Gorbaciov. attri
buendo alla sua politica •l'ele
mento detonatore del cambia
mento in corso». E del Pei dice: 
•Il segretario comunista ha 
proposto una scella e l'ha 
messa ai voti, accettando cosi 
il metodo sostanziale della de
mocrazia. Le ambiguità e le 
ombre che il congresso non ha 
dissipato costituiscono da un 
lato la prova che il Pei ha com
piuto una scelta di fondo, e 
dall'altro attcstano che il pro
cesso non si è ancora conclu
so». E dunque attenzione, av
verte: -Un capitolo nuovo nella 
storia del rapporti politici si e 
aperto, coinvolgendo tutti. 
Guai, nel cambiamento, a re
star fermi, solo compiacendoci 
di pensare che hanno vinto le 
nostre ragioni». 

E guai a restar (ermi, soprat
tutto, mentre va prendendo 
corpo, all'orizzonte, una ripre
sa di dialogo tra Pei e Psi. A 

nessuno dei leader democri
stiani sono sfuggiti i toni nuovi 
di Occhetto e Craxi. E a nessu
no, soprattutto, è sfuggilo qual 
è il terreno che i due segretari 
potrebbero aver scelto per una 
ripresa del confronto: riforma 
elettorale, presidenzialismo, il 
cambio - insomma - delle re
gole del gioco. Terreno insi
dioso, per la De. Che reagisce 
quasi rovesciando sul Pei l'ac
cusa di aver cambialo posizio
ne. Occhetto si è detto disponi
bile a discutere, a proposilo di 
riforme, anche dell'elezione 
diretta del presidente? Ciriaco 
De Mita commenta aspro: 
•Questa è una questione di 
principio, non di metodo. E ac
cettare di discuterne significa 
dire si a un principio, non ac
cettare un metodo...». E Bodra
to è ancor più pungente: -lo ci 
credo che il Pei possa davvero 
cambiar linea e convertirsi al 
presidenzialismo. E se devo es
sere sincero, uno dei punti forti 
di dissenso tra i si e i no del 
congresso di Bologna mi e par
so proprio che i primi sono 
pronti ad accettare una Secon
da Repubblica, ed i secondi 
no». Quasi identica la tesi di 
Martinazzoli: «£ qualche mese 
che vado dicendo che l'incon
tro tra Pei e Psi sarebbe avve
nuto proprio sul terreno delle 
riforme istituzionali. Al con
gresso, questo si e visto. E ora 
devo dire che, considerato che 
la Cosa che Occhetto vuol far 
nascere e ancora molto vaga, il 
rischio è quello di un'opera- ' 

zione a sinistra a comando so
cialista. Perché nell'incontro 
tra qualcosa di ancora astratto 
e programmi e strategie già do
rmite, l'impronta non potrà es
ser data che dalle seconde». 

Un po' di inquietudine tor
menta mezza De; l'altra metà, 
invece, si tien stretti i suoi fan
tasmi, inneggia al '48 e ripete 
che il comunismo forse cam
bia, ma di certo non e morto. E 
vero, alla fine anche Sandro 
Fontana ammette: «SI, qualco
sa dovremo fare, perché non 
basta dire che abbiamo avuto 
ragione noi: nel dopoguerra 1 
liberali avevano tutte le ragioni 
del mondo, ma nessuno li vo
tò...». E Flaminio Piccoli addi
rittura dice: «Il nostro antico

munismo e finito negli anni 60. 
Fosse stato per noi, la collabo
razione di governo col Pei sa
rebbe andata ben oltre la vi
cenda Moro: fu l'Urss a dare 
ordine al Pei di rompere con 
noi». 

E però la linea Ira le schiere 
di Forlani e Gava, sembra re
stare proprio quella dettata dal 
ministro dell'Interno qualche 
settimana fa: attenti a fare fu
nerali a un morto che non c'è. 
Dunque, avanti come se non 
stesse accadendo niente. E in 
alto i vessilli di qucll'«indimen-
ticabilc 1948». De Mita com
menta sconsolato: «Fossi il Pei 
non mi preoccuperei granché: 
se la celebrazione è fatta male, 
a perderci sarà la De 

Il segretario psi sul governo per le riforme: «Campa cavallo...» 

«Da Rimini verrà un progetto» 
Ma Craxi teme passi affrettati Bettino Craxi mentre scopre una targa ricordo di Sandro Pertinl 

Sorrisi e battute da Craxi. Come si conviene alla 
cerimonia di inaugurazione del centro congressi 
che il Psi dedica a Pertini. Tra bottiglie di spuman
te e tartine il segretario socialista scherza su «...illu
stri costituzionalisti» che propongono soluzioni isti
tuzionali per l'alternativa. E sul governo costituente 
dice: «Campa cavallo...». «Che l'erba cresce», ag
giunge Signorile. In attesa di Rimini il Psi si agita... 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA L'occasione 6 pro
pizia, ma Bettino Craxi non 
parla di politica. LI. nel nuovo 
centro congressi dedicato a 
Pertini, il segretario socialista si 
arrabbia solo quando le appa
recchiature supcrclcttronichc 
della regia fanno cilecca ta
cendo saltare l'audio del film 
•Ciao Sandro», realizzato per 
ricordare il socialista diventato 
presidente della Repubblica. 
Rimedia, comunque, il segre
tario, guadagnando la tribuna 

d'impulso (al punto da in
ciampare sulla-scaletta). Parla 
dell'impresa di ricavare dall'ex 
cinema Bclsito un centro mul
tifunzionale che 11 Psi «mette 
anche a disposizione della cit
tà di Roma», annuncia che per 
rilanciare VAvanti! pensa di ce
dere il 49% della proprietà 
•magari ponendo un limite alle 
quote di ciascuno» (un modo 
per sdrammatizzare la voce di 
un ingresso in pompa magna 
dell'imprenditore andreottia-

no Ciarrapico?), lancia l'idea 
di «dare vita a un'università 
della politica», si soflerma sul 
partilo che -è sovraccarico di 
molte attività e rischia di la
sciare in ombra ogni attivila di 
approfondimento», infine prò- . 
mette che la conferenza pro
grammatica di Rimini -sarà 
l'occasione per portare avanti 
una riflessione fra di noi e fra 
di noi e il resto del paese». Ep- , 
pure quando gli si chiede cosa 
avesse voluto dire l'altro gior
no con quell'accenno ai •fan
tasmi politici», Craxi minimiz
za: usando il verbo «evocare», il 
collegamento con i «fantasmi» 
gli era venuto 'istintivo». Stop 
and go, si potrebbe dire, se si 
dovesse dare credibilità al gio
co di battute del segretario so
cialista. Che di battute ne offre 
a iosa. Dice alla giornalista che 
aveva accostalo la proposta 
presidenziale per l'alternativa 
di Claudio Signorile all'esigen
za posta da Massimo D'Alcma 

di un «progetto forte» di riforma 
istituzionale: «Ho visto che li 
sci occupata di illustri costitu
zionalisti». Poi definisce l'ipo
tesi della sinistra socialista -un 
importante contributo di stu
di». E sull'impostazione data 
dal direttore de l'Unità atta (al
trui) proposta di un governo 
Pci-Psi-Dc, si abbandona a un 
enigmatico «campa cavallo...». 

«Che l'erba cresce, e l'im
portante è che cresca», aggiun
ge subito Signorile. «Questa le
gislatura - insiste - è politica
mente finita: quindi o si fa la 
•grande riforma» con un gover
no costituente oppure è desti
nata a chiudersi anticipata
mente». Signorile «forza» sul 
partilo, «scavalca» il segretario, 
e però mette il dito sulla piaga. 
A via del Corso, Giuliano Ama
to continua a lavorare alla rela
zione che, giovedì, a Rimini af
fronterà la questione istituzio
nale, con una duplice preoc
cupazione: «interloquire» col 

Pei riuscendo a tenere le mani 
libere. Un compito di alta acro
bazia quello che gli è stato affi
dato da un Craxi timoroso di 
sbilanciarsi alla vigilia del lesi 
elettorale amministrativo ma 
anche consapevole del rischio 
di rimanere schiacciato dalla 
De «copriamo- di Forlani e An-
drcottl. 

Vecchie e nuove incognite 
hanno «suggerito» da tempo al 
Psi di riprendere e completare 
il discorso della «grande rifor
ma». Ci sono slati i confronti ai
r-Istituto Pietro Nenni» sui refe
rendum abrogativi di parti del
le leggi elettorali tra i socialisti 
Amato e Tamburi-ano con l'in
dipendente di sinistra Bassani-
ni, il comunista Barbera, i de 
Segni e Sandro Fontana, il re
pubblicano Del Pennino, il li
berale Basimi. Poi è arrivata la 
•dichiarazione di Pontida» del 
segretario. E ora? «Stiamo rove
sciando la vecchia impostazio
ne tenendo conto dell'equili

brio generale in cui inserire la 
proposta del presidente eletto 
con i poteri di governo», assi
cura Giulio Di Donato. L'incer
tezza, o l'ambiguità, resta sulla 
finalità altemativistica della 
proposta, quantomeno sulla 
convenienza del momento po
litico in cui esplicitarla. È in 
questo contesto che D'Alema 
richiama il valore dei «conte
nuti» di un accordo «preventi
vo» tra Pei e Psi con cui dare 
«senso» a un governo con la De 
«che approvi la riforma istitu
zionale». Con fastidio o meno, 
il Psi è costretto a misurarsi. 
Carmelo Conte lo riconosce 
apertamente: «Sarebbe non la 
De a governare il cambiamen
to, ma la sinistra a vivere la pri
ma prova di governo». Salvo 
Andò, più pruderne, dice: «Per 
ora siamo alle manovre di avvi
stamento». E Claudio Martelli? 
«Per il momento mi occupo so
lo del governo di cui faccio 
parte». Che gli riserva la fatica 
di difendersi da ogni lato. 

— — — ^ ^ ^ — Dal 10 aprile tre mesi di tempo per raccogliere il milione e mezzo di firme 
Forse nella primavera del '91 il voto sulle norme di Senato, Camera e Comuni 

Al via i tre referendum elettorali 
Entro un anno potremmo esser chiamati a votare sul
la riforma dei sistemi elettorali: maggioritaria «corret
ta» per il Senato, una sola preferenza per la Camera, 
sistema maggioritario per tutti i Comuni. La raccolta 
delle firme per i tre referendum comincerà il 10 apri
le, annuncia il de Mario Segni, presidente del comita
to promotore animato da uno schieramento trasver
sale che va da Pli a Pei, con l'esclusione del Psi 

QIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA. La data scelta per 
l'avvio della raccolta delle fir
me a sostegno dei referendum 
(non meno di mezzo milione 
per ciascuno di essi, entro un 
termine massimo di tre mesi) 
non è casuale, ma vuole avere 
un forte valore simbolico; 
quello stesso giorno é l'ultimo 
valido per la presentazione 
delle liste per le amministrative 
del 6-7 maggio. *La contempo
raneità con l'avvio della cam
pagna elettorale - ha detto ieri 
mattina ai giornalisti Mario Se
gni - vuole sottolineare che i 

nostri sono referendum per 
cambiare il sistema politico 
verso la stabilità, l'efficienza, la 
scelta diretta da parte dei citta
dini degli uomini e delle mag
gioranze». Vediamo allora su
bito che cosa prevedono i tre 
referendum, i primi di natura 
istituzionale dopo quello mo
narchia-repubblica del '46: 

- per il Senato: in tutte le at
tuali 238 circoscrizioni é eletto 
il candidato che abbia ottenu
to più voli. Sislcma maggiorita
rio, dunque, al posto dell'at
tuale sistema uninominale 

(che scatta però con la soglia 
del 65% dei voti), ma con una 
sostanziale correzione'propor-
zionalistica: gli altri 77 sareb
bero assegnati sulla base del 
resti, secondo il sistema pro
porzionale: 

- per la Camera: riduzione 
del numero delle preferenze 
dalle attuali quattro (o tre, o 
due) ad una soltanto: 

- per i Comuni: estensione 
del sistema maggioritario, oggi 
in vigore solo per i comuni con 
meno di cinquemila abitanti, a 
tutti i comuni, compresi quelli 
metropolitani. 

È su quest'ultima proposta 
che non tutte le opinioni sono 
concordi, nel comitato promo
tore che coinvolge trasversal
mente un po' lutti i partili de
mocratici con l'esclusione del 
Psi (ma di arca socialista é 
Massimo Severo Giannini, 
membro del comitato): il co
mitato la inoltre affidamento 
sul sostegno della Cisl. delle 
Adi e della Fuci. I comunisti 

Augusto Barbera e Willer Bor-
don, come il presidente del 
gruppo della Sinistra indipen
dente Franco Bassanini ap
poggiano infatti i primi due re
ferendum, mentre mantengo
no profonde riserve sulla 
estensione della maggioritaria 
a tulli i comuni, indipendente
mente cioè dalle loro dimissio
ni. 

I tempi, ora, del meccani
smo referendario. S'è dello 
che per raccogliere il milione e 

, mezzo di firme (SOOmila per 
ciascun referendum) la legge 

' fissa il termine massimo di tre 
mesi, cioè sino al 10 luglio: la 
raccolta avverrà nelle segrete
rìe comunali per i piccoli cen
tri e in appositi banchetti nei 
grandi. Entro ottobre la Cassa
zione dovrà accertare la rego
larità delle firme raccolte. La 
successiva scadenza è il 10 
febbraio 1990: per quella data 
la Corte costituzionale dovrà 
pronunciarsi sull'ammissibilità 
dei quesiti referendari (in pra
tica modiliche abrogative di 

parti delle attuali leggi elettora
li), e, in caso positivo, i refe
rendum dovranno essere in
detti per una domenica com
presa tra il 15 aprile e il 15 giu
gno dell'anno prossimo. 

Tranne che nel frattempo 
non intervengano l'approva
zione di nuove leggi in Parla
mento: o lo scioglimento anti
cipalo delle Camere, nel qual 
caso il voto è automaticamen
te rinviato di un anno - è già 
accaduto per divorzio e aborto 
-: o, ancora, che con apposita 
legge non sia decisa altra data, 
com'è già accaduto per il refe
rendum sul nucleare. 

Da registrare infine 11 conte
sto politico in cui è maturata la 
decisione del comitato di strin
gere i tempi della loro iniziati
va. Ai giornalisti che gli chiede
vano in quale misura la sua Ini
ziativa coinvolgesse la Oc, l'on. 
Segni ha detto: «Mi auguro che 
il partito esca al più presto da 
un lungo sonno». «Sui temi isti
tuzionali - ha aggiunto - se 
non fosse stato per noi, De e 

mondo cattolico sarebbero as
senti, ed il dibattito sarebbe ri
servalo al Psi e Pei». Ma sono 
note le differenziazioni Ira so
cialisti e comunisti, in questo 
campo. Il Psi ancora poche 
settimane addietro, ha avallato 
il ricorso da parte del governo 
alla mannaia del voti di fiducia 
per impedire che, nel contesto 
della riforma delle autonomie 
locali, fosse affrontato il limita
to tema della riforma elettorale 
comunale. E tuttora vincola 
ogni processo riformatore in 
materia elettorale all'afferma
zione del principio dell'elezio
ne diretta del presidente della 
Repubblica. Il Pei. invece, sa
bato scorso in sede di votazio
ne dei documenti finali del 
19csimo Congresso, ha dichia
rato di valutare «con interesse 
e favore» le iniziative referen
darie sui sistemi elettorali di 
Camera e Senato in quanto «ef
ficace manifestazione della 
pressione crescente della so
cietà civile» in direzione di 
un'organica riforma elettorale. 

Andreotti: 
«Governo eterno, 
ma con la valigia 
pronta...» 

•Credo che i governi debbano sempre ritenere di essere eter
ni, ma stare sempre con la valigia pronta»: cosi Giulio An
dreotti (nella foto) ha risposto ai giornalisti al suo arrivo a 
Brasilia, ultima tappa del lungo viaggio nelle Americhe. A 
chi gli chiedeva quali conseguenze potesse avere per l'im
magine intemazionale dell'Italia un'eventuale crisi di gover
no durante il semestre di presidenza della Cee. che comin
cia il prossimo luglio, il presidente del Consiglio ha risposto 
che «il problema del prestigio italiano riguarda tutti, non so
lo la maggioranza o il governo». 

Il Senato ha respinto l'altra 
sera, a larghissima maggio
ranza, le dimissioni presen
tale circa un mese fa dal ra
dicale Gianfranco Spadac-
cia. Erano slate motivale 

- con il mancalo decollo delle 
^ " " " " ^ " ^ " ^ riforme istituzionali e la «de
generazione partitocratica». Tutti i gruppi parlamentari (per 
il Pei ha parlato Ugo Pecchioli) hanno dichiarato di non vo
ler privare il Senato dei valido contributo e dell'impegno di 
Spadaccia. Ma la votazione a scrutinio segreto ha riservato 
qualche sorpresa: 30 senatori hanno votato per l'accogli
mento delle dimissioni, 5 si sono astenuti, mentre i contrari 
sono stati 135. 

Il Senato 
respinge 
le dimissioni 
di Spadaccia 

Interrogazione 
del Pei su errore 
nella «Gazzetta 
ufficiale» 

La Gazzetta ufficiale potreb
be rimediare oggi all'errore 
commesso nel pubblicare la 
legge sull'istituzione del Tri
bunale di Gela. Il numero 54 
del 6 marzo, infatti, nelle an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ notazioni ai «lavori prepara-
—««ÌIIIIII ."^«««««"««»Ì— tori» segnala come proposta 
originaria quella del de Michele Pinto. L'informazione è ine
satta, come rilevano in un'interrogazione i senatori comuni
sti Ferdinando Imposimato e Giuseppe Vitale: prima di Pin
to, erano già stati presentati quattro disegni di legge, il primo 
dei quali, firmato dal comunista Salvatore Crocetta, risale al 
13 marzo 1988. I parlamentari chiedono «come sia potuto 
accadere che sulla Gazzetta ufficiale sia stala omessa la cor
retta indicazione della presentazione». Alla Gazzetta spiega
no che le note sono pervenute dall'ufficio legislativo del mi
nistero di Grazia e giustizia. 

Minucd: 
«Costituente, 
decida il a 

i e modi» 

«L'ipotesi avanzata da Cic
chetto, secondo cui il 20" 
Congresso del Pei potrebbe 
tenersi entro il 1990, deve es-

temniemOdi» sere sottoposta a verifica». E 
Wmpiemuui» q u a n ( 0 a f f e r m a Adalberto 

Minucci, della seconda mo 
™̂ ™̂™̂ •™™™,™™,™"™™• zione, ricordando «l'enorme 
massa di impegni dei prossimi mesi». Per Minucci la prepa
razione della convenzione programmatica richiede «un im
pegno serio di tutto il partito». «Dai contenuti e dagli esiti di 
questo processo - aggiunge - dipendono in larga misura i 
caratteri e l'avvenire dell'operazione politica avviata a Bolo
gna». Tempi e modi della costituente, conclude Minucci, 
-dovranno essere decisi da tutto il partito, e cioè dal Comita
to centrale: bisognerebbe essere rapidi senza essere frettolo
si». 

Barcellona: 
«Non proposi 
di votare 
contro Occhetto» 

Pietro Barcellona smentisce 
quanto scritto dal Corriere 
della sera, secondo il quale, 

' nel corso di una riunione 
della seconda mozione, 
avrebbe sostenuto la tesi «di 
votare contro l'elezione di 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ " Occhetto a segretario». «Poi
ché - dice - ho svolto, principalmente dalle colonne dcll'lA 
nità, pubblicamente e limpidamente le mie argomentazioni 
contrarie alla mozione I, non avrei avuto alcun problema a 
rendere nota, attraverso un'esplicita dichiarazione, la mia 
posizione sul voto, se fosse stata diversa da quella di aste
nersi sull'elezione del segretario». . 

Sospeso 
segretario de 
funzionario Sip: 
si raccomandava 
via fax 

Il direttore regionale ligure 
della Sip ha sospeso dal ser
vizio, in attesa dei «provvedi
menti del caso», il funziona
rio Carlo Cerva. Cerva, attua
le segretario ligure della De, 
aveva inoltrato dal proprio 
ufficio savonese ad un fax 

pubblico della Regione un progetto che raccomandava lo 
spostamento di una serie di dirigenti (fra i quali lo stesso di
rettore regionale) per rendere possibile la propria promo
zione. Il fax, diretto al capogruppo de in consiglio regionale 
Giacomo Gualco, era pero finito sul giornali. 

GREGORIO PANE 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Alessandro Petruccelli 
Una cartella 
piena di fogli 

Nel diario romano di un giovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, un 

«mondo segreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica. 

•I David* Urr 18.000 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE 

Sul Nicaragua 
non è tempo 
peri comunisti 
di equidistanza 

• • Cara Unità, l'esito eletto
rale in Nicaragua ci induce ad 
alcune riflessioni sui processi 
di transizione della democra
zia nei Paesi del Sud del mon
do e sull'individuazione di 
nuovi terreni a sostegno del 
Fronte sandinista e dell'espe
rienza del processo popolare 
nicaraguense oggi fortemente 
ridimensionato. 

È universalmente ricono
sciuto che il Fronte sandinista 
in questa competizione eletto
rale non si è scontrato con una 
forza politica, la Uno. ma con 
l'ormai unica superpotenza, 
gli Stati Uniti d'America. Que
sto e stato lo schieramento del
le forze in campo. Sull'esito 
elettorale hanno pesato 10 an
ni terribili, contrassegnati da 
una esplicita aggressione mili
tare e da una logorante guerra 
di «bassa intensità». Quindi è in 
primo luogo qui che vanno 
cercate le cause della sconfitta 
del Fsln; poi viene tutto il resto, 
non ultimi gli errori commessi 
da questo partito. 

Il governo Usa ha vinto, s'è 
battuto e alla fine è riuscito a 
riaffermare la intollerabilità di 
.vistemi democratici partecipa
tivi nell'arca giudicata di sua 
appartenenza. Ma, deve essere 
chiaro una volta per tutte, non 
s'è voluto affossare una perico
losa forza marxista-leninista 
(questi si sarebbe isolata da 
sola!) ma l'esatto contrario, un 
modello alternativo (perciò 
pericoloso per la sua possibile 
influenza nell'area Centroa-
mcricana e Sud del mondo) 
fondato sul pluralismo politi
co, i diritti civili individuali e 
sociali, l'economia mista e il 
non allineamento in politica 
intemazionale. Come non va 
dimenticata la coerenza del 
governo sandinista a tenere vi
vi con la sola loro iniziativa gli 
accordi di Esquipulas per un 
processo di pace tra ( e nei) 
Paesi del Centroamerìca. 

Le elezioni, la loro traspa
renza, il loro esito e l'alternan
za al potere conseguente, so
no la conferma del modello 
democratico voluto dal sondi
noli e dal quale difficilmente 
in futuro si potrà prescindere 
in Nicaragua e nei Paesi del 
Centroamerìca dove l'assenza 
della democrazia è causa dei 
conflitti anche armati in corso. 

A tutto ciò in questi 10 anni, 
eccetto rari casi, noi Paesi c o 
cidendall (non estranea la si
nistra), abbiamo risposto per 
lo più sottoponendo a costan
te esame di democrazia il Ni
caragua e il Fronte sandinista. 
Valga per tutto l'ennesima ver
gognosa decisione del governi 
europei, anche su sollecitazio
ne di quello Italiano, di rinviare 
a dopo le elezioni il finanzia
mento di 300 milioni di dollari 
deciso in un incontro con Da
niel Ortega ad Amburgo, dopo 
il devastante uragano Joan del 
1988. 

Oggi Bush si appresta a pre
miare con un fiume di dollari 
la vittoria della Uno; ai Paesi 
europei e al Canada invia un 
messaggio chiaro: oggi i poveri 
di questo Paese possono esse
re sfamati, il Nicaragua è tor
nato ad essere un affare no
stro! È retorico chiederci se la 
sorte del Nicaragua sarebbe 
stata diversa con un deciso so
stegno della Comunità euro
pea e perché questo non c'è 
stato? Certo, la sconfitta de) 
processo popolare nicara
guense non e dipesa da que
sto, eppure la forza della sini
stra in Europa, in alcuni casi, 
ha orientato anche dall'oppo
sizione scelte di governo. Il fat
to è che sul Nicaragua è stata 
scelta la strada della suicida al-

.1 n Europa sta avviandosi un corso 
di trasformazioni che potrebbe risultare 
assai più rischioso di quanto i più siano disposti 
a credere. Occorre varcare le soglie nazionali 

L'augurio dì un federalista 
•Tal Cari amici «comunisti», pur rima
nendo fermissimo nella mia convinta 
contrarietà ad alcune scelte politiche 
di (ondo del vostro partito, in tutta sin
cerità non ho mal sentito forte come 
ora il richiamo a farmi «comunista» 
per poter intervenire direttamente, a 
pieno titolo, come «compagno» tra i 
•compagni», nel dibattere le sorti di ri
fondazione di una forza politica «co
munista» che si assuma responsabil
mente il compito di mobilitare a nuo
va vita la «sinistra» d'Europa. 

In tanti anni di militanza politica in 
file solitarie d'avanguardia federalista, 
nella lotta, tuttora in corso e più che 
mai cruciale per le sorti democrati
che, ad ovest come ad est, mirante al
la costruzione di uno Stato federale in 
Europa, ho sempre guardato al vostro 
partito come alla più cospicua riserva 
storica di risorse morali, organizzate 
in un corpo politico capace di resiste
re all'opposizione, nonché di osare di 
guardare tanto lontano nel corso della 
storia futura quanto richiede la volon
tà di agire per riformare alla radice la 

società di cui sempre più siamo venuti 
tutti constatando e soffrendo una tre
menda, crescente rovina. 

Se la realtà che ci aspetta è intema
zionale, come senza dubbio è, occor
re saper osare arditamente nell'idea
zione di una nuova modalità di corpo 
organizzato della mobilitazione delle 
forze politiche della sinistra. I punti di
stintivi di tale programma dovrebbero 
essere: primo, un corpo organizzativo 
non più nazionale ma soprannazio
nale, cioè in prima istanza europeo; 
secondo, un corpo organizzativo non 
più sorretto da una burocrazia centra
lizzata a polo unico, ne più guidato da 
un ulficio unico delle mobilitazioni 
d'azione. In poche parole: occorre 
uscire dallo schema del partito nazio
nale. Occorre fare della propria crisi di 
trasformazione una materia di dibatti
to che coinvolga tutte le forze demo
cratiche d'Europa. In realtà il sistema 
democratico non è malato di per sé: 
né perché troppo democratico, né 
perché troppo poco democratico. In 
realtà il sistema democratico non esi

ste di per sé ma nel quadro del siste
ma internazionale degli Stati e nel 
confronto con i grandi problemi attua
li della trasformazione tecnolgica del
la civiltà umana. 

È malato in realtà il sistema demo
cratico «nazionale», perché il sistema 
degli Stati-nazione (egemonizzati in 
Europa dal protettorato «coloniale» 
degli Usa, che peraltro si indebolisce 
sempre più a fronte della disgregazio
ne all'Est del protettorato «coloniale» 
dell'Urss) è inadeguato a riconoscere 
priorità politica ai problemi su scala 
continentale» del mondo attuale e 
quindi a pone in termini di responsa
bilità politica e di alternativa di potere 
la risposta da parte della classe politi
ca a tali problemi. 

Non è In gioco l'alchimia del distil
lato del «comunismo democratico» da 
opporsi a quello del capitalismo de
mocratico». E in gioco Invece la lotta 
di potere per la transazione dal siste
ma della democrazia nazionale, im
perniata sugli Slati-nazione, al sistema 
della democrazia intemazionale, im

perniata sul sistema dello Stato fede
rale. 

Queste sono le scelte che i federali
sti vi propongono di fare, quanto me
no di approfondire con una discussio
ne che già nelle modalità dell'organiz
zazione del dibattito sappia coinvol
gere e mobilitare in tutta Europa le for
ze della sinistra. Mettere in gioco II 
senso e l'esistenza del Partito comuni
sta al cospetto di tutte le altre forze, 
varcando la soglia nazionale, apren
dosi al panorama Intemazionale, po
trebbe tornare d'esempio a ogni altro 
panilo. Di ciò ha urgente bisogno l'Eu
ropa attuale che, all'Ovest e all'Est, ha 
conosciuto nel recente '89 l'avvio di 
un corso di trasformazione che po
trebbe risultare assai più rischioso di 
quanto I più siano disposti a credere 
(celebrando con stolta allegrezza pa
lingenesi indolori). Tali scelte costi
tuirebbero dunque un passo «rivolu
zionario». 

È ciò che come federalista vi augu
ro di saper tare. 

prof. Luigi Zanz). Varese 

tesa! 
Non è tempo per i comunisti 

italiani di equidistanza. Se ò 
giusto sottolineare la novità del 
processo elettorale, non di me
no dobbiamo più di prima 
•schierarci». Al Pei il compito 
di riempire il vuoto richiamato 
e di avviare da subito una ini
ziativa politica di sostegno al 
Fronte sandinista (che mantie
ne, nonostante la sconfitta, la 
maggioranza relativa con oltre 
il 40%) e alle conquiste civili, 
sociali e democratiche fatico
samente ottenute dal popolo 
del Nicaragua. 

Mario Gaeta. Milano 

L'intervento 
di Martelli, 
due legittime 
interpretazioni 

H Gentile direttore, ci pre
me sottolineare che il titolo ap
parso ieri 15 marzo 1990 sul-
Y Unità. Martelli •scarica'Mora-
tes, non trova riscontro in nes
suna affermazione o dichiara
zione rilasciata negli ultimi 
giorni dall'on. Martelli. 

Quello che è stato detto dal 
vicepresidente sulla cnsi della 
Giunta di Firenze è d'altra par
te fedelmente riportato dall'ar
ticolo di Anna Morelli e cioè 
che »l comunisti a Firenze han
no commesso un grande erro
re assumendosi una grave re
sponsabilità, ma il dialogo tra 
Psi e Pei deve continuare». 

Confermando questo giudi
zio la preghiamo quindi di 
pubblicare questa nostra retti
fica. 

L'Ufficio Stampa 
del vicepresidente 

del Consiglio dei ministri 

Tutti d'accordo sulta correttez
za dell'articolo dì Anna Morelli 
che riportava alcune affermazio
ni di Martelli. Tra le quali la se
guente: -A Firenze si è esagerato 
prima in un senso e poi nell'altro 
e si è proceduto per approssima
zione di errori: Nell'articolo del
la Morelli l'intervento del vicepre-

sidentedel Consiglio veniva defi
nito equilibralo e distensivo. Nel 
titolo abbiamo dato una nostra 
interpretazione politica delle af
fermazioni di Martelli: l'ufficio 
stampa del vicepresidente ne da 
una diversa e opposta. Entrambe, 
naturalmente, sono legittime. 

Una proposta 
di rinvio 
per sviluppare 
la discussione 

• • Caro direttore, sulla rifor
ma dell'Università faccio una 
proposta: che l'approvazione 
di una nuova legge venga' ri
mandata dai parlamentari a, 
per esemplo, novembre 1990. 
In questo modo l'Università 
(riprendendo subito la sua at
tività normale) potrebbe di
ventare, ancora più di ora, il 
luogo di discussione ed elabo
razione sulla riforma. E le pro
poste che verranno fuori da 
questo laboratorio, che com
prenderà tutta la popolazione 
universitaria, dovranno e po
tranno essere prese in consi
derazione dai nostri rappre
sentanti in Parlamento. 

La legge Ruben! senza l'oc
cupazione di alcune Facoltà 
da parte delle »pantere» era de
stinata a essere discussa unica
mente In Parlamento, senza 
non dico una consultazione 
popolare o cittadina o univer
sitaria ma neanche un'ade
guata informazione sui media. 
Ma all'occupazione ha parteci
pato necessariamente in mo
do attivo una piccola minoran
za della popolazione universi
taria. Dunque l'occupazione 
non può essere modello di de
mocrazia. E i (Ini non giustifi
cano i mezzi ma sono condi
zionati da questi ultimi. 

È ora che l'Università ripren
da la sua attività didattica cosi 
che nessuno venga escluso dal 
dibattito in corso all'interno 
del movimento. L'occupazio
ne potrebbe diventare «aperta» 
(ossia mantenendo le Facoltà 
aperte la sera e 1 week end per 
fare svolgere 1 lavori sulla legge 

e sulla didattica: anche una 
parte dell'attività didattica po
trebbe avere luogo •fuori ora
rio», cosi che anche gli studen
ti-lavoratori potrebbero parte
cipare non solo all'elaborazio
ne di proposte per una nuova 
Università ma, per una volta, 
anche alle lezioni e agli Incon
tri coni docenti). . 

I parlamentari, nostri rap
presentanti, debbono essere in 
grado di prendere decisioni 
democratiche. In questo con
testo il flusso d'informazione 
ha una importanza fondamen
tale, sia dai cittadini ai parla
mentari che dal parlamentari 
al cittadini. 

Ora chiedo ai parlamentari 
di dare un segno di democra
zia. Spero di non stare chie
dendo l'Impensabile ma, se 
foste cosi, allora bisognerebbe 
farlo, o almeno pensarlo, l'im
pensabile, urgentemente. 

. Etj^rardCaeUiioLyiieb. 
Roma 

Con un pugno di 
mosche in mano 
dopo un anno di 
Museo del mare 

B V SpclL redazione, siamo 
un gruppo di giovani impegna
ti nel «Progetto SU» legge 11 
marzo '88 n. 67 art. 23, per la 
catalogazione e raccolta di og
getti e documenti per il costi
tuendo «Museo del mare». 

Siamo stati assunti, per effet
to della suddetta legge, il 2 
maggio 1989 in un progetto di 
utilità collettiva della durata di 
un anno, che quindi volge or
mai al termine; pertanto, dopo 
essere stati immessi nel mon
do del lavoro, torneremo tra 
breve tra le (ile dei disoccupati. 

Scopo della nostra lettera è 
quello di denunciare l'assurdi
tà di una legge che, con un 
inutile palliativo, non risolve e 
nemmeno intacca l'annoso 
problema della disoccupazio
ne in cui versa la nostra regio
ne. 

Naturalmente noi siamo so

lo del portavoce in quanto ad 
essere coinvolti nella -67' sono 
oggi 13.500 giovani In tutta la 
Sicilia, giovani che, alla fine 
dei 12 mesi lavorativi previsti, 
si ritroveranno con un pugno 
di mosche in mano e quindi 
più delusi e sfiduciati nelle isti
tuzioni di quanto non fossero 
prima. 

In questo periodo i 13.500 
stanno conduccndo una scric 
di lotte volte ad ottenere modi
fiche che rendano più efficace 
la legge 67/88. 

Lettera firmata per un 
gruppo di giovani Impegnati 

nel •progetto SII». 
Riposto (Catania) 

«I comunisti 
sono assai spesso 
dei cristiani, 
arrabbiati...» 

• • Cari compagni, vi slete 
mai chiesti quanto, come e 
perchè siamo comunisti? Di 
quale cultura slamo profonda
mente imbevuti? I comunisti 
sono assai spesso dei cristiani, 
arrabbiati innanzi al tradimen
to, da parte di molti cattolici, 
dei grandi valori da essi resi 
•gestibili con poteri discrezio
nali», come il diritto alla solida
rietà solo quale concessione ri
cattante ed umiliante; Il diritto 
alla verità a condizione però 
che non urti suscettibilità su
periori; il diritto alla dignità 
purché da loro delimitata, pe
na il peccato d'orgoglio. E ciò 
ogni qualvolta, guardacasa, si 
siano messi o si mettano In 
dubbio 1 diritti dei più forti pe
rennemente assolti a vita. 

I comunisti italiani sono cre
sciuti anche loro In quel gran
de oratorio che è ancor oggi il 
nostro Paese, ma si sono di
stinti e si distinguono ancor og
gi per quello che si dice un gra
ve peccato di ingenuità: hanno 
preso sul serio I grandi valori, 
ed il vagheggiamento di un 
mondo migliore se tutti li ri
spettassero. 

Eppure abbiamo ragione 

noi: l'opportunismo non è la 
scelta giusta. Porta allo sfascio 
della società, alla barbarie, al
l'aumento del potere dei cinici 
ammaestratori di essa che si 
spacciano per educatori per
chè pronti ad ammantarsi di 
pietà nel lenire sofferenze im
poste da situazioni create dai 
loro •pelosi mecenati» secolari. 

Le vittime di questa società 
ci sono già ed occorre agire in 
loro aiuto come stanno facen
do molti cattolici che, ahimé!, 
sebbene pienamente merite
voli dal plauso di tutti noi, non 
pensano alla prevenzione, per 
un certo qual fatalismo tra
scendente o perchè hanno già 
capito che prevenire vuol dire 
rivoluzionare (anche se non 
con l'uso della forza, ma certa
mente con le ragioni di una 
nuova cultura). SI dunque al 
volontariato cattolico, ma si 
anche al volontariato laico. 
Cosicché ognuno darà il me
glio di sé. Al cattolici l'assisten
zialismo, ai laici la prevenzio
ne. Le due attività, specchio 
delle due diverse culture, si 
fonderanno un giorno nelle 
stesse persone? Spero di si. 

Antonio F. Sanai. 
Ccmuacosul Naviglio (Milano) 

Il Sindaco di 
Napoli contro 
la volontà di 
tutti (partiti 

M Spett Unità, da circa un 
anno la Marina degli Stati Uniti 
ha progettato di costruire un 
insieme di grossi fabbricati in 
adiacenza all'aeroporto di Ca-
podichino di Napoli per trasfe
rirvi una sua base militare. 

L'Iniziativa, che è anche In 
totale contrasto col vigente 
Piano regolatore, ha trovato 
una forte opposizione da parte 
dell'opinione pubblica, degli 
organi di stampa e di tutti i par
titi politici che, all'unanimità, 
hanno votato, il 29 maggio 
1989, in Consiglio comunale 
un ordine del giorno per espri
mere la propria opposizione al 
progetto. 

Dopo di ciò della cosa non 
si e più parlato fino a quando, 
a fine dicembre, gli americani 
hanno addirittura indetto le 
gare di appalto per la costru
zione dei primi fabbricati e 
delle opere Infrastnitturali del
la base. 

Il sindaco di Napoli, Lezzi, 
sorprendentemente, Invece di 
intervenire per bloccare l'ini
ziativa ha addirittura promesso 
di rilasciare entro brevissimo 
tempo la concessione edilizia 
cosi come richiesta, per varie 
opere, tra cu! un grosso edifi
cio di ben 12 mila metri quadri 
chiamato «barraci»»: contro 
un vago impegno della Marina 
(chiaramente più che mai 
promessa da marinai!) di non 
costruire più, in futuro, altri 
edifici di ampliamento della 
base. 

Con questo inspiegabile vol
tafaccia il sindaco si pone ora 
contro la volontà di tutti i parti
ti. 

Lettera firmata per il 
Comitato pacifisti di Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra (molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Antonio Sansolini, Roma; 
Nicoletta Cricco. Roma; Anna 
Giorgctti, Siena; Francesco Ca-
stronovo, Fragagnano: aw. 
Vincenzo Giglio, Milano; Ric
cardo Bellini, Asti; Beatriz Dod-
doli de La Macorra, Milano: 
Angelo, Firenze; Dlmitris Tria-
dafillu, Monaco; Gastone Flo
ra, Cesena; Franco Rebecchi, 
Rivara; Giuseppe Pipino, Pre-
dosa; William Borghi, Modena; 
Franco Rinaldin, Venezia; Vin
cenzo Gatto, Potenza; 49 ma
rescialli capi del 22° Corso Al
lievi Sottoufficiali dei C.C., Udi
ne (abbiamo inviato la vostra 
lettera ai nostri Gruppi parla
mentari); 

Liliana Rai, Roma (• 'La na
zione che per prima abolirà la 
violatone sana do che fu, per 
il mondo, l'Italia del Rinasci
mento. E perché non, ancora 
una uotla, l'Italia?'. Queste pa
role aprono il trattato di un no
stro illustre medico-chirurgo e 
risultano oggi ben auspicanti*) ; 
lerina Dabalà, Varese (^Per eli
minare quanto di negativo si 
annida anche nell'interno del 
nostro Partito, e necessaria una 
forte tensione e partecipazione 
democratica''); Carlo Maria 
Noclfòro, Pesaro {'Mafia, 
'ndrangheta, camorra. Ci po
co da ridire: eccovi presentalo il 
vero governo italiano. Sa quel
lo che vuole e l'ottiene. Anche 
perché l'altro... si, il governo 
Jie non governa ma che fa ri
dere... ne sollecita l'intervento 
al momento del bisogno; e poi, 
si sa... una mano lava t'alln>) ; 
Enrico Pianigiani, Castellina S. 
(«£ mai possibile che si possa 
affermare che tutto dò che la 
loggia massonica P2 ha genera
to, sia tutto morto e sepolto, se 
il gran maestro è ancora vivo e 
verde (esano) esecon l'avvia
to monopolio dell'informazio
ne, ovviamente in mani "sicu
re" e con il Cai al potere si sta 
avverando tutto quello che il 
'venerabile' si prefiggeva?»); 
Elisabetta Russo, Roma («Se- la 
sinistra democristiana è (e non 
da oggi) isolata, é perché non 
ha saputo o voluto portare 
avanti fino in fondo una batta
glia di pulizia morale nel suo 
partito'). 

REGIONE LIGURIA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 

N. 6 «DELLE BORMIDE» 
VIA DEL COLLEGI018 • CARCARE (SAVONA) 

Avviso di gara per estratto 
Appalto concorso al sensi della legge 30 marzo 
1981, n. 113 per fornitura reagenti e uso apparec
chiature per II periodo 1 apri le 1990-31 marzo 1091. 
Le ditte interessate potranno rivolgersi per la visio
ne del testo integrale del bando e per la documenta
zione da allegare alla domanda di partecipazione, 
all'Ufficio bilancio dell'Usi n. 6 «Delle Bormlde», via 
del Collegio n. 18, Carcare (Savona), tei . 019/ 
518.003. 
Termine per la presentazione delle domande ore 12 
del 3 apri le 1990. 

IL PRESIDENTE A. Ootta 

ATAF 
CONCORSO PER DIRETTORE 

L'Azienda trasponi area fiorentina bandisce un concorso pubblico por 
titoli ed esami per DIRETTORE. Principali requisiti: età compresa tra I 
35 e 153 anni; diploma di laurea ed esperienza dirigenziale, con qualifi
ca di dirigente, di almeno cinque anni In azienda di trasporlo di dimen
sioni o rilievo analoghi ali'Ataf o di almono otto anni In altre aziende pri
vate o pubbliche di produzione o di servizi. Le domande, redatte secon
do te norme del bando, dovranno essere presentate entro il 2 maggio 
1090. Per Informazioni e copia del bando rivolgersi alla Direzione det-
l'azlenda, viale del Mille 115.50131 Firenze, tei. 055/50 50 291. 

COMUNE DI SAN COSTANTINO CALABRO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avvito di gar» 
31 randa noto c i * questo Comune Indirà una oar» di llcitazlona privata con H «to». 
ma di cui •n'articolo >. (-«tieni a) dalla legga 2 febbraio 1973, rt 14 e oon .'artfoo*©2 
bla della legga n .5*VOT(vp 7%) peri appano del lavori di coetruxlorM di unfaaM-
cato da adibire a caeerme dal carabinieri. Importo a beta di gara l_ «W3Jte.10T.La 
Jmprete Interetaate poiaona cMedere di estere invitale mediante domanda In coi
to da far pervenire a guaito Comune entro le ore 12 del giorno 20 mano 1090 La rt> 
chiesta di invilo non vincola I Amministrazione, 
Dalla residenza municipale, 16 marzo 1990 

IL SINDACO dod 

Abbonatevi a 

milita 
Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

«NOMATONE 
con immutata stima e grande affé!* 
to lo ricordano sottoscrivendo per 
l'Unita Rosa e Giorgio Fusco. Paride 
Ciccone, Mano Bianchi, Marcello 
Fiaccarmi, Antonio Borsellino, Re
nato Pascucci. 
Roma, 16 marzo 1990 

Nel settimo anniversario della mor
te del compagno 

QNOMANCIAVACCHI 
Anna, Andrea e Alessandro lo ricor
dano e sottoscrivono per la stampa 
comunista. 
Roma, 16 mano 1990 

Mario Mammucari, le famiglie Calle-
gari, Venturini, Tarzia, Marturano, 
Marini, i circoli UDÌ "La Coccia" e 
•'Monleverde Nuovo" ricordano con 
profondo alletto, insieme alla Sezio
ne Pel "Pio La Torre" e le Federazio
ni provinciali romane ANPI1A e AN-
Pl 

PINACALLEGARI 
MAMMUCARI 

comunista perseguitata politica an-
tllasclsta, partigiana combattente 
capitano segretana del comando 
Piazza di Torino, costruttrice dei 
Gruppi Dilesa della Donna e del sin
dacato scuola Cgll. Sottoscrivono 
per l'Unita giornale del Pel. 
Roma. 16 mano 1990 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI BERTONE 
la moglie, le figlie, I generi e i nipoti 
lo ricordano con alletto e In sua me
moria sottoscrivono 100 mila lire 
per tVnita. 
Savona, 16 mano 1990 

I comunisti postelegrafonici annun
ciano commossi la morte del com
pagno 

FERNANDO IMPERATRICE 
ex segretano della sezione «Bosi PI». 
Per ricordare la sua canea umana, il 
suo grande Impegno politico e sin
dacale, la sezione sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 16 mano 1990 

Vitaliana Longone e i compagni del
l'Istituto neurologico «Beata» di Mila
no, a un anno dalla scomparsa ri
cordano con protondo rimpianto il 
professor 

GIULIO MORELLO 
neurochirurgo di grande prestigio e 
amico carissimo. 
Milano, 16 mano 1990 

A otto anni dalla scomparsa di 
GIOVANNI CASALUCa 

la moglie, I figli, le nuore e I nipoti 
tulli, lo ricordano con Immutato af
lotto a quanti lo conobbero e fuma
rono e in sua memoria sottoacrivo-
no per t'Unita. 
Milano, 16 mano 1990 

Le compagne dell'apparalo tecnico 
della federazione Pei e del comita
to regionale Pel sono vicine ad 
Adnana in questo tnste ntomcnlo 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano, 16 mano 1990 

I compagni della sezione Amendo
la assicuratori sono vicini alla com
pagna Adnana Cavallo per la morte 
del suo caro 

PAPA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 16 mano 1990 

Le sorelle Una e Ubera e la nipote 
Anna Venturini con Michele e Cristi
na ricordano con afletto e accoralo 
nmplanto 

aUSEPPiNACALLEGARI 
Lottò da comunista contro 11 fasci
smo sin dagli anni Venu Inculante di 
carcere e confino che sapeva di do
ver affrontare. Assieme a lei ricorda
no la loro indimenticabile mamma 
e nonna 

VIRGINIA 
CALLEGARIBERTACNOLU 

Sottoscrivono per l'Unita. 
Milano. 16 mano 1990 

Da Adolfo e Maria un affettuoso ab
braccio a Marisa, Nando e Rossana 
nel momento di intenso dolore per 
la scomparsa di 

CAROLINA 0PERT0 
Milano, 16 mano 1990 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA! una vasta e consi
stente area di alta pressione che si estende 
dalla Russia centromerldlonale al Mediter
raneo occidentale governa il tempo sulla no
stra penisola dove però una certa Instabilità 
dovuta ad una bassa pressione dislocata ad 
alta quota, determina condizioni di modera
ta variabilità. Le grandi perturbazioni atlan
tiche continuano a muoversi molto a Nord ri
spetto alle nostre regioni interessando le la
titudini più settentrionali del continente eu
ropeo. 
TEMPO PREVISTO» sulle regioni setten
trionali prevalenza di cielo sereno ma pre
senza di formazioni nebbiose In pianura du
rante le ore notturne e quelle della prima 
mattina. Sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali condizioni di variabilità caratte
rizzate da annuvolamenti prevalentemente 
stratificati e -a quote elevate alternati a 
schiarite. Possibilità di qualche debole piog
gia isolata sulle Isole e II Meridione. Forma
zioni di nebbia durante la notte sulle regioni 
dell'atto e medio Adriatico. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 
DOMANIi nessuna variante significativa da 
segnalare. Prevalenza di cielo sereno al 
Nord ed al Centro, variabilità al Sud e sulle 
Isole. Ancora nebbia sulle pianure del Nord 
e in minor misura su quelle dell'Italia cen
trale. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

6 

8 

13 

9 

7 

9 

10 

17 

9 

15 

7 

7 

12 

7 

23 

21 

21 

20 

20 

20 

16 

23 

21 

21 

23 

15 
17 

15 

TEMPERATURE ALI» 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxolles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

4 

11 

4 

- 1 

2 
7 

-5 
11 

13 

20 
14 

17 

5 
16 
2 

21 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

5 

9 

8 
7 

9 

10 

6 

11 

11 

14 

14 

14 

8 

13 

18 

19 

18 

12 

16 

22 

14 

17 

22 

18 

17 

19 

18 

15 

tSTRROl 

Londra 

Madrid 

Mosca 
NewYorit 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

6 

9 

- 8 
9 

2 
7 

-3 

2 

15 

22 

-3 
21 

15 

10 

8 

9 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notlnal ogni ora « sommai ogni mzz'on date 6 JO alelZedaitolSaOt 
16.30 
On 7. Ristagni stampe a » Uoereta. a a n 4 * SorCgt U » Gotta-
oov prestdonir i nuovo capitolo osta perestrotka. Para F Betianm; io-
Pantera a Quanto note La tfccaaM importo tu gommi Paria «.valenti 
osta Fila Cna; 11 MsgautinncrftLorujaJairalQiiuransQtoConF 
topoaiof. t 730- Rassegna stampa filerà. lopoaei a latte 11 ala tt tj* 
C J M . U S I I M i t t i atto aamtaraa»^. latta cee torta*. 

PIIHiElIt I I Ulte JUnieaarla tono: i m a 10UM; Irei» 
t u o * «Jean ncaae I9.N0 / OUM; lari I7M0: Maaa 101.150; 
lanjaas 11.700: Usta 10MM; leena MJOO i M.7M i V.nt. 
Caa» alalia tuo» 1101.000; Cataria 101.100; Catastare 10S400 / 
11100*, Canti 10UH; Casta IT.U0 / I7.7M i «1.700; emessa 
•MIO; favai 101100; Parati tOi.ro»; Ptraara i m o * Pania 
u n e «arti I7JM; «reelaaa I t M M ; tao» lUMt, ««dna 
H I T » . Ormate I M M ) lOUMr. M a 11 M I ; «apatia t u n 
Rama 1NJ0O; l'Isaia I M M ; la Issai 1 I M M / UJJW i 
l a t i t i ; l e » 17100: Una IT.HC: urani 10UOO 11M.H0; 
lana 10UO0-. Manata io ISSO / nittt. Usaem 107.10* •as
si C a m 1H.U0i lOS.tOfr. amen 11 U t ; Mea» M.M0; n a 
tatoia U.1M: lesal t u o t len i i lUMc Porri 107.710; Par
sa n-OSO; Pirla M I M Palerà» 1I7.7M; Parsila 100.7001 ILIDO 
/ IJ.7M; r i f u i 1I9JM; PrOua 1MJM ' 1I7JN; Paure 
•Ut». Pleura N u n più lOUHs nenia 104.751: l i m a 
ITJW lenii emetti lUIO; Inni ! • • ! H M / I7JH; i»a 
MJW / «Tot» / 1M.JS* lena MJ9 
lOlin 11IUM; lana tuta: lame 1CUM ( M.7M; Te 
ItUO», Tersi I IMN; Tana 1KJN: TreeH 1II.MI I UUM; 
•Mata 1UJH I MUN; a ia 10UM; Mant NJM; «ima 
HMf.ltn— 1U!»r,«!taHj«l7Jl»l. 

TUimi IM7I1III • H. I7HJII 

flXnità 
Tarine di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295.000 
L.2G0.00O 

Semestrale 
L 150.000 
U 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp.ii, 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei Taunni, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 401 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale (estivo L. 468.000 

Finestrella 1« pagina fonale L 2.613.000 
Finestrella I* pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1« pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500 000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Leea!i.-Conccss.-Aste-Appaltj -' 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Nocrologie-part-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ S7531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale FUMO Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10. Milano 

viadeiPdasgiS.Roma 

l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 

http://�W3Jte.10T.La
http://tOi.ro�
http://ccp.ii


aia 
Borsa 
+0,93% 
Indice 
Mib 980 
(-2,00% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Mantiene 
le posizioni 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Pressoché 
stazionario 
(1263,10 lire) 
Lieve flessione 
del marco 

ECONOMIA&LAVORO 

Il fatidico «tetto» sale 
dal 4,5% al 5% perché 
i prezzi cresceranno 
più di quanto previsto 

Nell'aria una stangata 
naturalmente 
dopo le elezioni 
Il mostro della spesa 

Andreotti in affanno 
«ritocca» l'inflazione 

Paolo 
Cirino 
Pomicino 

L'inflazione programmata per il 1990 sale dal 4,5 al 
5%, tariffe e prezzi amministrati cresceranno più del 
previsto, dopo le elezioni sarà praticamente inevitabi
le una manovra di recupero per una spesa che sta 
scoppiando perchè cresce di 7.000 miliardi il finanzia
mento del debito pubblico e per i ritardi nei contratti 
del pubblico impiego. Il tutto negli aggiustamenti di 
Pomicino alla relazione previsionale del governo. 

RAULWITTENBERQ 

M ROMA. Stanno saltando. 
come del resto il Pei aveva am
piamente previsto. I conti dello 
Stato. Per cui puntualmantc si 
annuncia qualcosa di molto si
mile a una mini-stangata di 
mela anno, guarda caso dopo 
le elezioni amministrative. E se 
stangata non sarà, certamente 
dal governo vengono le frenate 

Mondadori 
Consobgià 
informata su 
opas Espresso 
• • Ancora non e stata stabi
lita la data del consiglio di 
amministrazione della Mon
dadori che lo avrà all'ordine 
del giorno ma la Consob e sta
la Informata della decisione 
assunta: questi gli ultimi svi
luppi sul fronte del lancio del
l'opus (l'offerta pubblica di 
acquisto e scambio) sull'edi
toriale L'Espresso da parte 
della casa di Scgrate. Lo ha 
detto Ieri il presidente della 
Mondadori Silvio Berlusconi, 
a margine della riunione della 
giunta . della Confindustria. 
•Penso che prossimamente -
ha spiegato - il consiglio deli
bererà quanto necessario al 
riguardo». Alla domanda se 
aia ancora aperta la strada di 
un possibile compromesso 
sulla vicenda Mondadori Ber
lusconi ha risposto che -per
mane l'atteggiamento di aper
tura e massima considerazio
ne per le ipotesi che possano 
porre fine alla questione. La 
nostra disponibilità è positi
va». 

alla contrattazione pubblica e 
privata. Intanto e già smentita 
la previsione governativa del
l'indice dei prezzi per il 1990. 
L'inllazione programmata sali
rà dal 4,5 al 5%. Smentita an
che la previsione di un aumen
to di tarillc e prezzi ammini
strati entro il 3,5%: dovranno 
crescere del 4%, ma c'è il ri

schio che già questo renda 
problematico rispettare il nuo
vo obicttivo d'inflazione. Inol
tre sarà molto difficile mante
nere il fabbisogno di cassa '90 
nel limile di 133mila miliardi. 

E' quanto emerge dall'ag
giornamento della relazione 
previsionale e programmatica 
che il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino sta per 
presentare in Parlamento. Il 
ministro presenterà anche la 
relazione trimestrale di cassa, 
peraltro con quasi un mese di 
ritardo evidentemente per le 
diflicollà che hanno determi
nato i ritocchi nella previsiona
le. 

L'aggiornamento delle pre
visioni formulate lo scorso set
tembre è dovuto secondo il mi
nistro del Bilancio alle tensioni 

sulla spesa pubblica detcrmi
nate da una scric di «aree a ri
schio», che sono gli interessi 
sul debito pubblico, i contratti 
del pubblico impiego, la spesa 
sanitaria e il deficit dcll'lnps. Il 
finanziamento del debito cre
scerà rispetto a settembre di 
6.500-7.000 miliardi per varie 
ragioni. Primo, l'inllazione ca
la meno del previsto. Secondo, 
l'esigenza di allungare la vita 
media del debito e la tendenza 
al rialzo dei tassi intemazionali 
non consentono di abbassare 
gli attuali tassi d'interesse in
temi. Questo resta dunque il 
ventre molle della spesa pub
blica, tanto che c'è chi non 
esclude che quei 7.000 miliar
di in più siano una previsione 
eccessivamente ottimistica. 

E poi i contratti del pubblico 
impiego, che fanno prevedere 

una lievitazione della spesa di 
oltre mille miliardi. Cirino Po
micino è costretto a ricono
scerlo, lutto dipende dal ritar
do con cui si stanno conclu
dendo, avendo decorrenza 
dall'88 al '90. Quelli già con
clusi l'anno scorso (ad esem
pio ministeriali e parastatali) 
vedranno le prime franche di 
aumenti retributivi proprio nel 
'90. lo stesso se non peggio av
verrà per quelli firmati e da 
concludere quest'anno: se non 
peggio perchè, rispetto alle 
previsioni, peserà un'infazione 
ben maggiore di quella pro
grammata sia per il 1989 che 
per il 1990. Per non parlare de
gli arretrati su cui non si esclu
de che al sindacali si chieda 
qualche slittamento. Intanto, 
con l'aria che tira, gli enti locali 

ieri hanno rinviato al 22 marzo 
la firma del contratto per i loro 
650mila dipendenti chiuso vari 
mesi fa, in attesa di «precise 
garanzie» da parte del governo 
sulla copertura integrale degli 
oneri contrattuali. 

Se il pubblico impiego pian
ge, quello privato non ride. So
no in fase dì rinnovo 4 milioni 
di lavoratori, e la relazione 
sembra voler dar man forte 
agli industriali raccomandan
do il contenimento delle ri
chieste salariali. Pomicino 
prende ad esempio il contratto 
dei chimici (essendo il primo 
può considerarsi II «contralto 
pilota»), in cui l'aumento sa
rebbe del 21,7% nel triennio 
contro il limite massimo del 
15,8% (tetto dell'1% oltre l'In
flazione programmata). 

Sulla spesa pubblica pesa 
poi «il rischio di sfondamento 
della spesa sanitaria» e il defi
cit dcll'lnps per oltre 4mila mi
liardi. Un delicit, è bene ricor
darlo, che riguarda spese assi
stenziali che la legge assegna 
allo Slato sia pure gradual
mente. La situazione è aggra
vata dalle magre previsioni sul 
versante delle entrate, con mi
nori introiti per 5mila miliardi. 

La relazione non precisa la 
portata della manovra di recu
pero che il governo probabil
mente varerà a giugno. Si pun
ta infatti a contenere le spese 
sul fronte dei fondi speciali e 
dei bilanci dei singoli dicasteri 
per un ammontare di circa 
1 Ornila miliardi per cui lo sfon
damento del fabbisogno di 
cassa sarebbe di soli 4.000 mi
liardi. 

Riconfermato presidente della Confindustria 

«Largo ai privati», Pininfarina 
landa lo slogan per gli anni 90 
La Confindustria si schiera senza riserve con Gar-
dini nella sua sfida all'industria di Stato per il con
trollo di Enimont. Toni brutali di Pininfarina (rie
letto presidente), dello stesso Gardini, di Berlusco
ni e Romiti all'indirizzo del governo. Le privatizza
zioni saranno il cavallo di battaglia della Confindu
stria per sottrarre allo sperpero della mano pubbli
ca le risorse del paese. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. Che la Confindu
stria. associazione degli indu
striali privati, sia favorevole alle 
privatizzazioni non costituireb
be di per sé in alcun modo una 
notizia. Una certa curiosità vie
ne invece dal clima e dalle mo
tivazioni, dall'enfasi e dalle 
contraddizioni con cui la supe
riorità dell'impresa privata è 
stata perorata ieri, durante e 
dopo la cerimonia di rcinsc-
diamento del presidente Pinin
farina. 

Non si trattava ancora, per 
l'industriale torinese, dell'ele
zione ufficiale, nò della pre
sentazione del suo program
ma, bensì semplicemente del

la designazione da parte della 
giunta, l'organismo di governo 
della Confindustria. Cionono
stante Pininfarina, confortato 
dal voto favorevole di 97 mem
bri su 101, ha ritcnutodi antici
pate il suo pensiero su quello 
che evidentemente ritiene il 
cavallo di battaglia per I prossi
mi mesi, anche perché a solle
citarlo si sono mossi i grossi 
calibri, Gardini. Romiti e Berlu
sconi. 

Per la precisione Gardini ha 
addirittura presentato in giunta 
una relazione sulla vicenda 
Enimont, chiedendo In questo 
modo all'associazione un ap

poggio ufficiale alle sue posi
zioni. E l'appoggio ò arrivato: 
•La richiesta di arbitrato fatta 
da Gardini - ha detto Pininfari
na - è segno di grande consa
pevolezza ed esprime la sicu
rezza di Montedison sulla cor
rettezza e la qualità dei propri 
comportamenti». «Troppo 
spesso - ha continuato - l'in
dustria privata viene accusata 
senza ragione». Secondo Pini-
farina insomma in questa vi
cenda l'importante non è il ri
spetto del patto originario, sul 
quale non ha speso una paro
la, ma è l'impegno totale di 
Montedison per il nuovo pro
getto industriale, importante è 
dimostrare che la privatizza
zione si rivelerà utile al paese. 
Pininfarina si augura dunque 
che «dal progetto iniziale di 
una Ioint venture privata e 
pubblica esca fuori la privatiz
zazione della più grande indu
stria chimica». 

Una tesi robusta, anche se 
certamente poco rispettosa 
delle regole del gioco. Che di
venta curiosa nel momento in 
cui proprio Pininfarina invoca, 

nello stesso discorso, procedu
re chiare e trasparenti, e l'ap
provazione di nuove efficaci 
regole di funzionamento dei 
mercati. Evidentemente le re
gole che Pininfarina e Gardini 
si aspettano dal Parlamento 
devono essere pregiudizial
mente a favore dell'industria 
privata. D'altra parte entrambi 
hanno espresso lo stesso giu
dizio sprezzante sulla «mano 
pubblica», che persegue 1 suoi 
interessi di casta piuttosto che 
l'interesse generale, dunque 
tutto ciò che le viene sottratto é 
recuperato al bene comune. 
Insomma l'audace timoniere 
Raul Gardini è il nuovo eroe 
degli industriali italiani, la sua 
sfida allo Stato 6 la loro. 

Non poteva che associarsi 
con fulminea tempestività Sil
vio Berlusconi, che ha appro
fittato della nuova tribuna (lui 
prima in Confindustria non ci 
andava mai) per sparare sulla 
Rai: come si fa a reggere la 
concorrenza «con le imprese 
pubbliche che non hanno 
preoccupazioni di bilancio»? 
Ma anche Berlusconi sulle re

Sergio Pininfarina Raul Gardini 

gole non ha le idee chiare. A 
chi gli chiedeva se siano ne
cessarie ha preferito risponde
re allargando il campo di gio
co: «L'Italia e già dentro la glo
balizzazione dei mercati». Co
me dire che regolamentare 
l'orticello nazionale è da pro
vinciali. 

Ancora più esplicito, come 
sempre, Cesare Romiti: lui con 
questo Stato non ci parla pro
prio. «Prima di dire no alle pri
vatizzazioni mandino avanti le 
cose che hanno in mano, po
ste, tcleloni e ospedali, se ci 
riescono. Poi parleremo col si
gnor Cirino Pomicino (il mini

stro del Bilancio, ndr, che ave
va invocato le regole prima 
che si facciano le privatizza
zioni)». 

Insofferenza insomma, ad
dirittura irrisione verso i pub
blici poteri. Un'arroganza sen
za nemmeno più l'ipocrisia di 
rispettare le perifrasi della di
plomazia. Evidentemente in 
Confindustria pensano di po
terselo permettere: contano 
sul fatto che questo governo, 
questa mano pubblica non ha 
più il nspclto del paese. Un bel 
risultato per un governo che 
contava, in chiave moderata, 
sulla solidarietà degli indu
striali. 

Visco: 
stop 
ai rinvii 
per le banche 

Il ministro delle Finanze del governo ombra, Vincenzo Vtsco 
(nella foto), reputa «incomprensibile» il rinvio dell'esame in 
aula del provvedimento di legge Amato che riforma le ban
che pubbliche. Ma soprattutto, ha aggiunto, «e singolare la 
posizione del ministro per i Rapporti con il Parlamento, Egi
dio Sterpa, il quale attribuisce tale rinvio alla presenza di 
una pregiudiziale presentata da oltre un mese e che, presu
mibilmente, non sarebbe stata votala perché il relatore, Lui
gi Grillo, a nome della maggioranza si era impegnato ad in
trodurre una modifica al testo legislativo che avrebbe co
munque assicurato la copertura finanziaria nel futuro». 

Donat Cattin 
vuole 
i manager 
all'lnps 

Tornano all'attacco i soste
nitori di un cambio della 
guardia alla gestione dcl
l'lnps. Il ministro del Lavoro, 
Carlo Donat Cattin, ha riaf
fermato che «imprese con le 
dimensioni dell'lnps vanno 

•"«•"^•^••"'••""•""••-^•"•' condotte da manager e non 
da sindacalisti che escono dai congressi delle rispettive con
federazioni». Donat Cattin, intervenendo all'assemblea ge
nerale della Confcommercio, ha manifestato apprezzamen
to «per la posizione assunta da Bruno Trentin. Anche se - ha 
continuato Donai Cattin - Trentin per esprimerla ha dovuto 
aspettare che la gestione Militello venisse a scadenza». 

Colombo 
si difende 
sulle prestazioni 
nel Sud 

Il presidente dell'lnps Mario 
Colombo difende l'operato 
dell'istituto alle indagini per 
accertare eventuali presta
zioni erogate nel settore 
agricolo a persone che non 
ne hanno diritto, special-

^ ^ ^ ™ " ^ ^ — ^ ™ ™ ^ ^ " ~ mente nelle regioni meridio
nali. L'inps - ha dichiarato colombo - «sta effettuando un'a
zione di pulizia che, lungi dal criminalizzarla, é invece a fa
vore dell'agricoltura. Ci troviamo di fronte a situazioni in cui 
le aziende agricole vengono utilizzate per trasferire masse 
ingenti di denaro dalla cassa dcll'lnps a favore di persone 
che non hanno nulla a che vedere con i reali lavoratori agri
coli». 

Polemica 
sulla 
«task force» 
al Bilancio 

Una nuova raffica di incari
chi é stata affidata dal mini
stero de! Bilancio a un grup
po di 24 esperti, in gran par
te già componenti la «task 
force» formata dal ministro 
Cirino Pomicio: il loro com-

^ ™ ^ ^ ^ ~ pilo sarà quello di compiere 
analisi della politica di bilancio, delle strategie di sviluppo 
industriale, delle problematiche relative al Mezzogiorno e al 
rapporto Ira ambiente e agricoltura, nonché di quelle ine
renti la programmazione dei mercati finanziari. L'affida
mento degli incarichi - informano fonti sindacali - é stata 
decisa dal consiglio di amministrazione del ministero del bi
lancio con il voto contrario dei rappresentanti del personale. 
Questa raffica di Incarichi rappresenta una duplicazione ri

spetto alle competenze del ministero non certo utile alla 
crescita professionale del personale dell'amministratone». 

Parte 
la trattativa 
per gli limila 
dipendenti Rai 

Sono cominciate ieri alla se
de dell'lntcrsind le trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale degli limila di
pendenti della Rai tra la 
azienda e le conledcrazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacali Cgil-Cisl-Uil. I rc-
^ ™ , ^ ^ — sponsabili della Filis-Cgil, 
Rs, Cisl e Ulsic-Uil hanno presentato ai responsabili della 
Rai la piattaforma unitaria approvata nel corso nel corso 
delle numerose assemblee che si sono svolte in tutte le sedi 
e i entri di produzione dell'azienda. È già stato fissato un 
prossimo incontro per giovedì prossimo 22 marzo. 

Il Pei 
appoggia 
i bieticoltori 
contro il governo 

Di fronte alla preoccupante 
situazione nel comparto bic-
ticolo-saccarifero, Carla Bar
barella (ministro ombra del
l'Agricoltura) e i deputati 
comunisti Osvaldo Felissari. 
Carmine Nardonc e Giusep-

••»»----•-•»•-•»-»»»»•••»-»»--» pe Brescia, hanno incontra
to una delegazione di bieticoltori in rappresentanza del cnb. 
I parlamentari comunisti hanno denunciato l'assenza di un 
disegno globale e il prevalere di una logica di interventi par
ziali, del tutto insufficienti per avviare un processo di ricon
versione e modernizzazione del comparto. 

FRANCO BRIZZO 

— ^ — — - ^ — Rinnovamento della Cgil: un comitato consulterà tutti i membri del direttivo 
Lasciano l'incarico tre comunisti; a decidere chi li sostituirà sarà l'intera confederazione 

Un sondaggio per designare i segretari 
Un «comitato di garanti» (7 persone) consulterà 
uno per uno i membri del direltivo Cgil. Solo al 
termine dei «colloqui» il sindacato deciderà chi an
drà a sostituire i tre dirigenti comunisti che lascia
no la segreteria. Questo significa che la «designa
zione» sarà di tutta la Cgil - maggioranza e mino
ranza - e non di una componente, com'è avvenu
to finora. La relazione di Trentin al direttivo di ieri. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA.- Una giornata inte
ra di discussione, aperta e 
chiusa da Trentin. Alla fine -
ed e già sera - si vola. Quando 
la presidenza chiede: «Chi si 
astiene?» si alzano solo tre ma
ni. Nessuno vota contro. Il di
rettivo della Cgil - 150 persone 
- approva cosi la relazione del 
segretario. È il «via», stavolta sul 
serio, al rinnovamento del più 
grande sindacato. Rinnova
mento che porterà con sé an
che un ricambio al «vertice». 

Dalla segreteria confederale 
usciranno Ire dirigenti comuni
sti 1 loro nomi circolano da 
tempo, ma ieri sono stati fatti 
anche da Trentin (che nella 
relazione ha illustralo i risultati 
della consultazione svolta tra 
la componente di maggioran
za della Cgil). Lasceranno l'in
carico Lucio De Carlini, Luigi 
Agostini ed Edoardo Guarino. 
Resteranno nel sindacato, pe
rò, ed andranno a svolgere un 
lavoro «adeguato alle loro 

competenze- (come é stato 
detto). Tre dirigenti comunisti 
lasciano. Chi li sostituirà? Sta 
proprio qui, forse, la novità più 
importante del rinnovamento 
suggerito - un po' di più: volu
to - da Trentin. I nuovi segreta
ri non saranno designati, come 
è avvenuto finora, da una com
ponente. Sarà l'intero direttivo, 
maggioranza e minoranza, a 
indicarli. I membri del direltivo 
saranno ascoltati uno per uno 
da un «comitato di garanti», 
composto da Giunti, Casadio, 
Loizzo. Eddy Arnaud, Nicoletta 
Rocchi, Schettino, Fonzaga e 
Lattcs. Il gruppo di «saggi» do
vrebbe terminare il proprio la
voro entro breve tempo. La 
•fretta» - si (a per dire - gliel'ha 
imposta il volo di ieri al diretti
vo: approvando un ordine del 
giorno, i dirigenti della Cgil 
hanno condiviso l'indicazione 
di Trentin sull'«urgenza» del 
rinnovamento. 

Il «comitato di garanti» non 

dovrà, comunque, solo racco
gliere proposte sui nomi. Do
vrà suggerire soluzioni su un 
altro grande tema (anche que
sto sottolineato con forza da 
Trentin): la presenza delle 
donne in segreteria. Ne entre
ranno almeno tre. La consulta
zione dovrà, però, decidere se 
le dirigenti della Cgil prende
ranno il posto dei loro colle
glli, oppure crescerà il numero 
dei membn della segreteria. In 
ogni caso la Cgil rispetterà 
l'impegno di garantire alle 
donne il 251;, dei gruppi diri
genti (anche questo l'ha ricor
dato Trenlin nella relazione; 
almeno cosi sembra, visto che 
la riunione del direttivo é stata 
rigidamente a porte chiuse). 

Il volo alla riunione di ieri fa 
capire, quanto sia vasto il con
senso attorno al progetto di 
rinnovamento. Problemi, co
munque, non sono mancati 
Enzo Ceremigna, socialista, 
protagonista di una dura pole

mica nei confronli di Trenlin. 
anche ieri, pare, abbia ribadito 
critiche al metodo proposto 
dal leader della Cgil. Una posi
zione non condivisa, comun
que, dal resto della compo
nente. Del Turco, numero due 
della confederazione, scam
biando qualche battuta coi 
cronisti ha detto che «il diretti
vo ha dato una risposta presso
ché unanime all'interrogativo 
poslo da Trentin: se ci fosse, 
cioè, l'urgenza del rinnova
mento». Anche la minoranza 
della Cgil, insomma, è col se
gretario generale. Del Turco 
ha tenuto a spiegare che an
che questo processo di ricam
bio al vertice avverrà nel pieno 
rispetto del «pluralismo». Tra
dotto: significa che i socialisti, 
che sono d'accordo col nuovo 
metodo proposto, pensano 
ancora, però, di «nominare» i 
propri dirigenti. Il perchè è 
semplice (non sono, comun
que, parole di Del Turco): È 

una garanzia contro il rischio 
che la maggioranza si scelga la 
minoranza. Insomma, dicono i 
socialisti: visto che i comunisti 
sono il 60% del direttivo po
trebbero anche influire nella 
scelta dei rapprescnlanti della 
componente di minoranza. È 
comunque un problema in» 
qualche modo marginale. Di 
più nel dibattito ha pesato il 
•che fare» da ora in poi, Anto
nio Lctticri per esempio (che 
ha definito le scelte che si stan
no compiendo «obbligate, anzi 
anche tardive») ha parlato del
la necessità, in un mondo, in 
un'Europa che cambia, di ri
lanciare la prospettiva dell'uni
tà sindacale. Paolo Franco -
uno degli astenuti - vorrebbe 
qualcosa di più: che i dirigenti 
losscro eletti dopo una dibatti
to strategico. Anche su posi
zioni alternative. I tre dirigenti 
che lasceranno la segreteria, 
invece, non hanno voluto rila
sciare alcuna dichiarazione. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1991 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET DI RISPARMIO (AB111654) 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1989/31 mar
zo 1990 — fissata nella misura del 6,55% — verrà messa in pagamento dal 1 ° aprile 
1990 in ragione di L. 65.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi
nali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 12. 

Sì rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 13, relativa al semestre 1° 
aprile/30 settembre 1990 ed esigibile dal 1° ottobre 1990, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,65% lordo. 

Si ricorda che per il suindicato prestito, a norma dell'art. 6 del regolamento, i porta
tori delle obbligazioni in parola, per ogni titolo da nominali L. 1.000.000 consegnato 
— con unito il Buono «Facoltà di acquisto azioni STET di risparmio» — ad una 
Cassa incaricata almeno dieci giorni lavorativi prima delta scadenza della cedola 
(1° aprile 1990), potranno regolare l'operazione di acquisto azioni STET di rispar
mio mediante II rimborso del titolo stesso alle condizioni già a suo tempo rese note. 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cmb di Carpi 
Dall'edilizia al tessile 
La Cooperativa muratori 
entra in un nuovo settore 
tm MILANO. La C m b ( C o o p e 
rat iva mura to r i e bracc iant i d i 
C a r p i ) , la s e c o n d a impresa 
ed i l e d e l l a Lega, è in p r e c i n t o 
d i en t ra re nel c o m p a r t o tessile. 
U n a trattativa in proposi to è In 
fase assai a v a n z a t a e l ' annun
c i o uff iciale p o t r e b b e arr ivare 
già ne i prossimi giorni . I n par t i 
c o l a r e la C m b starebbe t rat tan
d o c o n u n par tner ( u n a socie
tà f inanziar ia d i c u i n o n 6 stato 
r ivelato il n o m e ) la cost i tuzio
n e d i u n a società par i tet ica d o 
l a l a d i u n cap i ta le in iz ia le d i 
c i rca 2 0 mi l ia rd i . 

Successivamente la n u o v a 
società r i leverebbe q u o t e az io 
nar ie d i 4 o 5 società d e l c o m 
p a r t o a b b i g l i a m e n t o ( q u o t e 
maggior i tar ie , m a a n c h e so lo 
d e l SO*.) d e l l a z o n a d i C a r p i , 
per d a r e vita a u n g r u p p o c h e 
già nel '90 p o t r e b b e arr ivare a 
fatturare u n c e n t i n a i o d i mil iar
d i . La gest ione d e l l e attività 
mani fa t tur iere r i m a r r e b b e aff i 
d a t a agli at tual i titolari de l l e 

imprese , m e n t r e la ho ld ing c a 
pof i la si a c c o l l e r e b b e tutti i 
c o m p i t i d i s u p p o r t o f inanz iar io 
e d i servizio. 

L a not iz ia e stata d a t a dag l i 
stessi responsabi l i d e l l a C m b , 
nel corso d e l t rad iz iona le in
c o n t r o a n n u a l e c o n la s t a m p a 
a l t e r m i n e de l l ' assemblea d i 
b i lancio . I c o n t i d e l l a c o o p e r a 
tiva c a r p i g i a n a s o n o positivi, 
a n c h e se 1 8 9 si è- c h i u s o c o n 
u n a crescita Infer iore a l le atte
se. I l fat turato, c h e e r a d i 8 8 m i 
l iardi nc l l ' 84 , è salito a f ine a n 
n o a 2 0 6 . Per q u e s t ' a n n o si 
par la d i 2 6 5 , c o n u n a crescita 
d e l 20% , per salire a 2 9 4 a f ine 
• 9 1 . 

La C m b è I m p e g n a l a in a l 
c u n i g rand i lavori in Ital ia e a l 
l 'estero. Ira i q u a l i si dist ingue 
la cost ruz ione a C u r n o . presso 
B e r g a m o , d e l p iù g r a n d e c e n 
tro c o m m e r c i a l e d e l paese: u n 
lavoro d a 140 mi l i a rd i su u n ' a 
r c a d i 2 0 0 . 0 0 0 met r i quadra t i . 

Dure critiche di Colucci. Ma Formica replica: «Siete fiscalmente a rischio» 

La Confcommercio boccia il governo 
SHUGHB 

La Confcommercio è scontenta del governo e lo 
dice a chiare lettere alla vigilia delle elezioni di 
maggio. Il presidente Colucci ieri ha avvertito: «At
tenzione, montano insoddisfazione, insofferenza, 
sfiducia, protesta». Critiche molto aspre sono state 
dirette contro i nuovi coefficienti fiscali. Immediata 
la replica del ministro delle Finanze, Formica: 
«Rappresenti una categoria fiscalmente a rìschio». 

GILDO CAMPESATO 

Francesco Colucci 

• i ROMA. «Sent iamo tra I n o 
stri associati insoddisfaz ione, 
insofferenza, sf iducia ne l le isti
tuz ioni , protesta. N o n v o r r e m 
m o c h e a n c h e le nostre c a t e 
gor ìe venissero contag ia te d a 
q u e i c o m p o r t a m e n t i destabi 
l izzant i s e m p r e p iù diffusi ne l la 
società-: p i ù c h e e s p r ì m e r e 
p r e o c c u p a z i o n e 6 quas i u n gri
d o d ' a l l a r m e q u e l l o lanc ia to 
ieri d a l presidente d e l l a Conf
c o m m e r c i o Francesco Co luc 
c i . U n t o n o insolito per u n a or
g a n i z z a z i o n e d a s e m p r e vici

nissima, q u a n d o n o n col late
rale , al la D e e a l le magg ioran 
ze d i governo nonostante gH 
sforzi d i maggiore a u t o n o m i a 
messi in c a m p o n o n senza dif
f icoltà e con t radd iz ion i dal l 'a t 
tuale vertice. M a stavolta 11 l in
guaggio è esplicito: u t i l i zzando 
la t r ibuna de l l ' assemblea a n 
nua le d e l l a C o n f c o m m e r c i o , 
Co lucc i ha voluto lanciare u n 
d u r o avver t imento. «È la classe 
pol i t ica, e il sistema d e i partit i 
c h e v iene c h i a m a t o in c a u s a 
perche assuma la c o n s a p e v o 

lezza c h e s e n z a u n a responsa
bi le e n u o v a gest ione d e l l a c o 
sa pubb l i ca le b u o n e intenzio
ni n a u f r a g a n o sugli scogli d e l l e 
quest ioni d i par te , de l l ' acca 
p a r r a m e n t o d e i centr i d i pote 
re». 

S o n o paro le aspre c h e p u r 
ne l la generic i tà de l l a «classe 
politica» cu i sono rivolte si infi
l ano dritte nel c u o r e de l l a 
m a g g i o r a n z a d i governo ne i 
conf ront i de l l a q u a l e la p o t e n 
te o rgan izzaz ione de i c o m 
merc ian t i ( d i c h i a r a oltre u n 
mi l ione d i iscritti) m a i e r a a p 
parsa cosi f redda. A l p u n t o c h e 
Colucc i p u ò addir i t tura per
mettersi u n Volo d 'a la verso 
l 'opposiz ione , inconcep ib i le 
in altri t e m p i : « G u a r d i a m o c o n 
g r a n d e a t tenz ione agl i svi luppi 
de l la p r o f o n d a revisione avvia
ta dall 'assise straordinar ia d e l 
part i to comunista». 

Q u a n t o c 'è d i s t rumenta le in 
tutto c i ò e q u a n t o è invece in 
d i c e d i u n a p p a n n a m e n t o , d i 
u n a incr inatura ne l b l o c c o d i 

potere m o d e r a t o ? Diff ici le a 
dirsi . È u n fat to p e r ò c h e pro
pr io a l la vigil ia d e l c o n f r o n t o 
e le t tora le d i m a g g i o Co lucc i 
h a voluto far c a p i r e al la m a g 
g ioranza c h e il sostegno d e i 
c o m m e r c i a n t i dovrà c o n q u i 
starselo. 

N o n si tratta a n c o r a d i voti in 
l ibera uscita visto c h e più vol te 
il presidente d e l l a C o n f c o m 
m e r c i o ha insistito sul la neces
sità d i assicurare la stabil ità 
pol i t ica (per i f rasi d a tradursi 
in p e n t a p a r t i t o ) , m a n o n per 
questo s o n o voti garantit i sen
za c o n d i z i o n i . «Non a b b i a m o 
preclusioni d i sch ie ramento -
h a sostenuto Co lucc i - le n o 
stre va lu taz ion i sa ranno effet
tuate sulla base de l l a credibi l i 
tà degl i interlocutori politici». E 
ancora : «Cred iamo nel p lura l i 
s m o in c a m p o e c o n o m i c o m a 
a n c h e nel la vita de l le istituzio
ni . V e d i a m o c o n p r e o c c u p a 
z i o n e le tu rbo lenze c h e attra
versano la m a g g i o r a n z a m a 
s e n t i a m o a n c h e r ispetto p e r la 

dia let t ica c h e n e i partit i e tra i 
partit i acce le ra la c i rco laz ione 
de l l e idee». 

Sul tavolo de l l e l a m e n t e l e 
Co lucc i h a but ta lo u n ricco 
d o s s i e r cont i pubbl ic i in rosso 
c h e sottraggono risorse a l l 'e 
c o n o m i a rea le , pol i t ica e c o n o 
m i c a c h e h a privi legiato l ' indù-
stna («il terz iar io 6 stato consi 
d e r a t o u n settore res idua le» ) , 
Infrastrutture, servizi, peso d e 
gli o n e r i social i , so luz ioni 
•compat ib i l i» p e r la legge sui 
diritti d e i lavoratori ne l le p ic
c o l e imprese , antitrust, i m m i 
grati («appl icare la legge Mar 
tel l i») , pr ivat izzaz ioni ( « n o n 
s o n o la so luz ione per la f inan
za p u b b l i c a » ) , g igant ismo b u 
rocrat ico, e lefant iasi a m m i n i 
strativa, r i forma pensionist ica 
e soprattutto f isco (»i coef f i 
c ient i sono to ta lmente inaccet
tabil i ne i t e m p i e nei m e t o d i d i 
e l a b o r a z i o n e e a p p l i c a z i o 
n e » ) . 

U n a t tacco in g r a n d e stile 

davant i a d u n a p l a t e a d i m i n i 
stri. F r a c a n z a n i , Battagl ia e T o -
gnol i h a n n o risposto d i f e n d e n 
d o se stessi. D o n a t Cat t in h a 
p r o m e s s o u n p r o v v e d i m e n t o 
p e r abbat te re in sei a n n i d e l 
qu ind ic i p e r c e n t o il peso deg l i 
o n e r i contr ibuirvi . F o r m i c a , i n 
vece , h a reagi to d u r a m e n t e : 
«Una re laz ione corpora t iva . 
Sul l 'evasione fiscale la ca tego
ria c h e C o n f c o m m e r c i o r a p 
presenta e c e r t a m e n t e t ra 
q u e l l e a m a g g i o r rischio». Ed i n 
serata h a fatto d i f fondere d a l 
suo ufficio s t a m p a u n a serie d i 
dat i : ne l 1 9 8 8 il redd i to m e d i o 
d ich iara to d a i grossisti e r a d i 
10 mi l ion i 61 Smi la l ire, q u e l l o 
d e i dettagl iant i 11 m i l i o n i 8 3 2 
m i l a l ire, q u e l l o d e i loro d i p e n 
d e n t i r ispet t ivamente 2 2 mi l io 
ni 2 5 3 m i ! a l ire e 19 m i l i o n i 
c>32mi!a lire. S e c o n d o i coef f i 
c ient i predispost i da l l e F i n a n 
ze il reddi to d e i grossisti sareb
b e salito a 16 mi l ion i 8 2 5 m i l a 
l ire, q u e l l o d e i det tagl iant i a 17 
m i l i o n i 9 5 8 m i l a lire. 

BORSA DI MILANO Avvio promettente ma Gardini frena 

••MILANO. L'avvio del nuovo ciclo di aprileè 
sembrato promettente almeno nella prima 
parte della seduta, dopo la chiusura delle Fiat, 
quando il Mib recuperava lo scarto del riporto. 
Alle 11 infatti il progresso era dell'I. 12't ma si 
riduceva subito dopo, anche se dì poco, termi
nando a + 0.93X. Gli scambi sono apparsi in
feriori ai buoni livelli dell'altro ieri (260 miliar
di). Il mercato è risultato frenato in parte dal
l'andamento del titolo di Gardini: Montedison 
ha infatti chiuso con una flessione dello 0.56% 
a 1.766 lire, scese a 1.738 nel dopolistino. Per 
analogia anche Enimont ha segnato il passo: 
invariato in chiusura il titolo è sceso sotto le 

AZIONI 

1.400 lire nel dopolistino. In aumento invece le 
Fiat con 1*1.17%. Le Ili hanno avuto un balzo 
del 2,41* con un leggero arretramento dopo, 
mentre in flessione appaiono le Ifil (sempre 
della scuderia Agnelli), che però ha smentito 
le voci di una cessione dei pacchetto Fiat alla 
francese Peugeot con la quale sarebbero in 
corso trattative. Le Idi un pochi giorni sono cre
sciute di oltre il 10%. In buon progresso sono 
apparse le Cir di De Benedetti, mentre le Oli
vetti dopo una chiusura debole hanno avuto 
un buon dopolistino. Progressi anche per le 
Generali ( + 1,02%) e Pirellone ( + 1.36%). 

OR.C. 

Titolo Chlus Var % 

ALIMKMTARt AGRICOLI 
ALIVAR 
B. FERRARESI 
EflIOANIA 
ERIDANIA R NC 

ZIGNAGO 

11 100 
4 4 ( 0 0 

9.170 

SS10 
8.840 

0 92 
- 0 67 

189 
2 0 4 

0 47 

ASSICURATIVI 
A8EILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITAt,IA 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 

TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

W FONDIARIA 

107 000 

43 700 
40 000 

11650 
1759 

13 500 

1450 
830 5 

38 750 
12 470 
55 600 

19 400 
13 530 
6030 

16 000 
11 400 
21.000 
14 980 
22 600 
12 540 
17 400 
7.750 

24 790 
21300 

12 500 
10 250 
22 900 
15 500 

23 400 

28 980 

0 8 8 

0 81 
0 0 0 
3 01 
1 14 

0 0 0 

3 18 
169 
1 12 
0 24 
0 5 4 

1 20 

0 15 
3 0 8 
0 0 0 
0 4 4 
0 0 0 

108 
1 89 

- 0 32 
0 0 0 
0 65 
0 73 

1 19 
0 40 
0 78 
0.44 
0 32 

0 69 
- 0 07 

BANCARI! 
B AQR MI 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSAROI 

B MERCANTILE 
ONAPB 

BNA R NC 

BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBR VE 
B AMBR VE R 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 

BCOLARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7»/. 
W ROMA 6 75 

15410 
4080 
4 880 
1426 

ionio 
3 850 
2311 

8 410 
11 700 
5 350 
4<)05 
2 408 

5 405 
2 385 
6 942 

16 700 

15 270 
6 080 
3 255 
2 719 
2 150 

5 135 
5 890 
3811 

50 000 
18 600 

472 000 
800 000 

- 0 58 
0 87 

0 83 
3 18 
3 81 
434 

140 
2 19 
183 
104 

0 51 
0 25 
1 03 

1 92 
1 49 

0 36 

180 
142 

0 77 
1 08 
1 90 

-1 15 
-15 25 

109 
4 17 

0 8 1 
2 83 

- 4 65 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 

MONOADORI PR 
MONOAO n NC 
POLIGRAFICI 

12 985 
13 100 
13 250 

1508 
4 650 
5 115 

23 450 

-
18 200 
6 400 

0 5 4 

0 3 8 
0 3 8 

- 0 13 
288 
2 28 
0 0 0 

-
0 0 0 
0 0 0 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

8 050 
10 800 

CEM MERONE R NC 3 369 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 100 
7 710 

10 750 
3 400 

123 800 
ITALCEMENTI R NC 70 400 

1 34 

2 88 
3 03 
200 
14» 
1 42 

2 26 
0 49 
0 6 4 

UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

24 990 
15 400 

49 

0 87 

- 0 08 
187 

CMIWCNI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFPAROR 

CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDATI 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 

TELIXO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3000 

2.260 

9 420 

1.348 

1.320 

' 5.240 

2.840 

1 400 
3 700 

8950 

2.766 
3 430 

6 450 

7 040 

-
1 766 

1 188 

1.199 

1070 

1 180 
2520 

1.398 
2686 

2 120 

2 655 

12800 

6.080 

10 580 

7.220 
10 460 

6 6 0 0 

3 420 

2520 
1699 

2500 

1860 

7 070 

12 400 

13 520 

6 478 

761 

0 0 0 

0 89 

5 49 

13S 

- 0 75 

0 38 
1.84 

0 00 

2 78 

0 9 0 

- 5 02 
0 59 

0 08 

100 

-
- 0 58 

0 8 8 
204 

0 9 4 

4 42 
0 0 0 

6 72 

136 
0 24 

- 1 70 

0 39 

133 

125 

0 98 
0 98 

0 36 

1 18 

161 

1 55 
- 1 6 5 

109 
- 0 14 

180 

2 81 
0 87 

- 2 81 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCENRNC 
STANDA 

STANOA R NC 

7 690 
3 960 

4 285 

34 550 

13 000 

1 46 
0 89 

1 78 

- 1 8 5 

1 56 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

1 540 

1 149 
1 201 

15 285 
1.190 

12 200 

3 805 

18 290 

13410 

1 565 

1 391 
13 200 

-4 35 

4 45 

7 33 
0 43 

0 59 
4 27 

5 69 

1 16 

2 29 

-0 95 

1 68 
1 58 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALOO 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R 

SONDEL 

3910 

5 100 

20 890 

10 070 

2 765 

2600 
1 295 

-0 03 

- 0 78 
0 87 

1 72 

0 69 

- 1 85 

125 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AMC R NC 
AVIR FINANZ 

BAS'OGI 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 

8 U T 0 N 

CAM=IN 

389 

530 5 

435 

7810 

8 635 

055 

26 300 
9 100 
1 130 

1 511 

4202 

4 250 

130 

- 1 6 2 

-3 76 

2 23 
0 07 

1 43 
1 54 

0 33 
0 0 0 

0 73 

1 38 
241 

CANT MET IT 
CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIL1A 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 

SCMIAPPARCLLI 
StRFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SI SA 

SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STCT 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FERRUZZ 

5 658 
2 840 
4.580 
4 805 
1.536 
4.400 
4.43S 
3 3 8 0 

5,900 
2120 
2.425 
2.665 
1.599 

2 789 
1730 
7600 
1717 
3 555 

19 000 
1440 
1 199 
6800 
2 863 
1600 

780 
2 425 
6 405 
3 350 

28 000 
2 181 
1.403 

116.75 

91,5 
10 285 
4000 

27 240 
8 155 
4 250 
1935 

207 600 

107.000 
1070 

713 
5 555 
2 454 

7 350 
9 465 
3 eoo 

15 700 
3 101 
2 380 
8600 
2 010 
3960 
3 240 
1 320 
9 785 

43 000 
3 625 
2 880 
3 550 
3 695 
1 750 
1350 
5 900 
3050 
3 550 
5 235 
4600 
1950 

683 
3 899 

11650 
4 381 
3 350 
1 283 
1 339 

230 
620 

0 88 
1.89 
1.33 
211 
1.05 
0 25 
195 
1.85 
0 6 8 

-0.24 

-0,12 
- 0 45 

3 0 3 

-0.75 
1.17 

0 26 

2 51 
3 70 
0 00 

2 49 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 52 
9 59 
0 2 6 
168 
1 50 
0 93 
0 78 
135 
145 
130 
167 

0.93 
127 
241 

- 1 0 3 
- « 4 7 

5 74 
0 39 
094 
700 
1 42 

1 55 
0 95 
4 24 
0 48 

0 0 0 
172 
2 65 
3 93 
1 18 
1 06 
102 
2 8 6 
130 
3 52 
1 42 
211 
1 05 
0 0 0 
2 35 
104 

0 90 
137 

1 50 
1 43 

- 0 53 
1 10 
0 52 
1 49 

-4 44 
4 02 
0 6 0 
0 0 0 
0 8 6 
1 38 
2 22 

- 4 62 

IMMOBILIARI EDIL IZ IE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COOEFAR 
COGEFAR R 

OEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 150 
11 250 
5 290 

16 500 
4 710 
4 050 
7 370 
4 850 
7 150 

16 290 

0 63 
0 00 
0 36 
3 13 
1 29 
1 50 
208 
041 

2 14 
0 62 

INDICI MIB 
I n d i » 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 

CART EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICA* 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

talora 
980 

1085 
923 

1.003 
967 

1028 
919 

1027 
1029 
1064 
1 014 
1.037 

965 
1048 

976 
1080 

Prec 
971 

1.071 
914 

991 
662 

1.016 
919 

1025 
1022 

1080 
1006 
1023 

955 
1041 

970 
1 070 

Vac % 
0 93 
131 
0 98 
1 21 
0 52 
0 98 
000 
0.20 
068 
0 37 

OSO 
137 

1 05 
0 67 
0 62 
0 93 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1610 
19 400 
43 500 

1.496 
S310 

2 8 8 

-ose 
- 0 6 8 

1.15 
0 19 

MECCANICI» AUTOMOBIL. 
AERITALIA 

OANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAR0INI 
GILARO R NC 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNECRRI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WE3TINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.180 
10.965 
6.700 

11.110 
4,480 

21.300 
10 390 

7.130 
7.231 
6 695 

29.890 
4.845 
3.795 
1880 
1949 
1977 

11.700 
2650 
1595 
3.875 
3961 
6 052 
6 225 
4 253 
4 190 

14 620 
15190 
14 520 
30 200 
10 120 
11280 
12900 
3530 
4000 
6500 
8 300 
4 750 
2 600 
1 380 
1230 
8 750 

598 000 
402,75 

352 
786 

34 800 
1.593 

0 8 9 
0 3 8 

- 0 81 
100 

1 13 
191 
1 17 
147 

1.18 
- 0 95 

2 01 
3 0 6 
0 93 

- 0 59 
- 0 05 

2 44 
2 36 

- 1 8 5 
- 2 45 
- 2 02 
- 2 90 

0 03 
- 0 08 

0 5 4 
- 1 4 1 

0 0 0 
161 
0 90 
0.00 
0.20 
0.53 
2 5 4 

0 71 
7.24 
1 36 
0 00 
1 52 

- 0 31 
102 
0 74 
0 69 
0 00 
0 69 
0 0 0 
2 21 

- 1 2 8 
- 0 06 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FAICK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

404 

1595 
8 899 
9 280 
5 200 
8 650 

-0 62 
0 31 
229 
0 76 
1 01 
028 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F ISACRNC 
LINIFICIO 
LIMF R N C 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STSFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 470 
7 870 
6 190 
4 710 
3 050 
4 201 
8 550 
8 229 
1 975 
1 890 

25 400 
8 050 
5 970 
7 990 
3 500 
6 250 
7 250 
4 700 

14 750 
7 610 

1 28 
0 38 

- 0 16 
- 2 59 

4 10 
0 50 
3 39 
0 00 
0 00 
1 12 
000 
0 63 

- 0 17 
0 0 0 
2 94 
0 60 
1 12 
1 51 

- 0 67 

0 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R N C 
CIOAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 500 
2 480 
5 621 
3 480 

15 800 
18 570 
24 USO 

558 

4 17 
2 69 
0 38 
0 61 

-18 84 
0 3 8 
0 0 0 
3 33 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tllolo 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREOA FIN 87/92 W 7% 
CENTR08 BINDA.91 10% 

CIGA-86/95 CV 9% 
CIR-8V92CV 10V. 
CIR-8IV92CV 9% 
EFIB-B5IFITALIA CV 
EFIB-06PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUR MET-IMI94 CV1C»/. 
EUROMOBIL-86 CV 10»/. 
FERFIN 66/03 CV 7»/. 
FERRUZZI A F 92 CV 7»/. 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
G I M - 8 6 / 9 3 CV 6.5% 

IMI-N PIGN 93 W INO 
IRI-SIFA-86/91 7»/. 
IRI-AERIT W 86/93 9 % 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 6 7 5 % 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IRI-C3E0IT 91 CV 7% 
IRI-STET86/91CV7»/. 
IRI-STET W 84/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDI0B-8ARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORO CV 8% 
MEOIOB-C1R RIS NC 7% 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7M, 
MEDIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDI0B-ITALM08 CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7»/. 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR90CV6.5V. 
MEOIOB-SAIPEM 5% 
MEOIOB-SICIL96W5% 
MEDIOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7«/. 
MEDIOB-UNICEM CV 7»/. 
MERLONI 67/91 CV 7»/. 
MONTEO SELM-FF 10% 
OLCEse-ae/94 c v 7»/. 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPEREBAV-87/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-B6 CV 8.5% 
RISAN NA 86 92 CV 7»/. 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SIFA-68/93 CV 9»/. 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
7UCCHI86/93 CV 9 % 

Corti 
202 00 
108.50 
97.00 

114,60 
100,65 
94.45 
99.85 
99.40 
99.55 

100.00 
08.60 

203.10 
158.20 
92.00 
87.50 
90.65 
66.20 

186.00 
104.95 
104.50 
127.10 
96.00 

147.00 
99.80 

103.00 
99.60 
97.20 

105,20 
242.00 
83.55 
90.90 

2V.25 
86.80 
88.25 

155.10 
104.15 
272.60 
106.10 
102.50 
251.50 
94.30 

171.50 
101.50 
89.00 
68.95 
91.50 

118.10 
66.00 

179.40 
121.40 
98 90 
99.10 
85.60 
79.10 

105.40 
141.10 
138.00 
124.10 
438.00 
141.50 
91.25 
98 85 

149 00 
171.50 

Term. 
202.40 
108.30 
97.10 

114.30 
101.30 
03.70 

99.40 

_ 
09.70 
97.35 

207.00 
160.50 
92.10 
87.60 
90.90 
86.50 

180.00 
107.00 
104.50 
127.10 
96.90 

147.50 

102.60 
99.80 
97 20 

105.30 

83.80 
91.00-

250.20 
66.20 
86.40 

155.00 
104.10 
273.00 
106.20 
103.00 
253.00 

94.95 
169.00 
101.60 
89.00 
69.00 
92.00 

118.20 
86.10 

128.50 
121.80 
99.50 
99.70 
86.65 
79.35 

105.75 
140.50 
138.00 
125.00 
438.00 
140.60 
91.23 
99.00 

151.50 

"?,?? 

Tllolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S 83-90 2" IND 
AZ AUT FS 84-92 INO 

AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2 ' IND 
AZ AUT F S 65-00 3" IND 
IMI 82-92 202 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-O35 5% 

CRE0IOP AUTO 76 6% 

ENEL 83-901 ' 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 3 ' 
ENEL 85-95 1« 
ENEL 86-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
100.10 
100.70 
101,60 
104,90 

100.45 
90.80 

195.50 

_ 
90.60 
74.60 

-
99.95 

101.70 
109.00 
101.60 
99 90 
99.75 

Prec. 
10010 
100 70 
10160 

104.90 
100.50 
9BOO 

194.60 

. 
90.60 
75.60 

99.95 
102 20 
109 05 
10165 
9995 

o?.7S 

TITOLI DI STATO 
01*1 lbAnyo iu &%" 
B1P ljjM^W 1Q,5U/T" 
BTP 16GN90 10.5% " 

BTP 17NW1 15,5% ' 
BTP IBMCW 10 5% 

BTPIAUDOSTT? 
BTP IAG50I0 5% 
HIH lAU^L' i l 'W 

- BTP 1APQQ9 15% 
BTP 1AP52H% 
BTP 1AP84 TFSVT 
BIP IDC90 9 21>y. 
b l P ll-UWi! 11% 
BTP 4FB95 9175%-
BTPlFBB31gi>% 
BTP 1CEB2 9?5% 
BTP 1GEB4 1? b% 
HIP IGNyo 107. 
BTP IGNWB.15%' 
BTP 1GN95 9H5% 
t i I I I I I Pr l r l ' l trjl ' HIP i u i W I T t 
BTP 1LG90 9,5'/« 
BTP 1LÒW) i t e r a -

BtP 1LU-9Ì! 11,5% " 
BTP ILG03 15Ì5%" 

CAMBI 
BTM IM'UW T6*5%-
BTP 1MfjB09,45%" 

Ieri Prec. 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO , 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDE SE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN 8IAPPONCSE 

. FRANCO SVIZZERO-
•• PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
FCU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

1263.150 1264.195 
738.100 738150 
218.400 218.419 

655.380 655.405 
35.530 35 538 

2032.000 2027 900 
8240 6311 

826.570 829.709 
11.480 11491 

192620 192665 

1963.200 1982.600 
7.750 7776 
8.340 8358 

1504.770 1604 500 
1070.050 1077.550 

104.860 104875 
190.900 191085 
204.020 204410 
954.090 964475 

BTP 1MG8Ò ÉMSB 10,5%' 
BTP 1MG95 11% 
BTP IMmili 15.5% 
erp wumrtw. 
BTP 1MZ91 i r g % ~ 
m p i M ^ > : > 9 , i 6 % 
BTP 1NV90 9 25"/ 
BTP1NV01 11,!.% 
BTP 1NV93 12,b% 
B T P l O T M T t S T r 
BTP 1OTM B3- -
BTP 1OT00EM8B 11.5% 
HIP 10195 15.5% 

BTPlSTW9.5b% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARR CIR -O-
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NOR0ITALIA ORO 
NOR0ITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/V90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 2 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE MANG 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
SIFIR 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIOE 
WAR SMI-METAILI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WARBINOA 
WARMARELLIORO 
WARMABELLIRIS 
WARERIDPHOR 
rERROMETALLl 
WAR EUROPA MET 
WAR PRCMAFIN 
SANGEMINIANO 
B CHIAVARI PR 
OIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC PR 
MAFFEI PR 

-/-
1 550/-

230/-
310/315 

10 000/10 050 
300/302 

955/1 010 
620/640 

-/-
66 150/-

17 900/18 000 
1 340/1 350 

270 500/273 500 

-/-
980/-

-/-
-/-

150 500/-
1 660/1 660 
3 200/3 300 

-/-
-/-

205/215 

-/-
1 510/1 6?0 
3 600/3 670 

-/-
575/590 

1 810/1 830 
580/590 

59/62 
920/960 
905/920 

-/-
-/-

245/248 
2 3-0/2 340 

158 500/-
4 900/5 000 

-/-
490/495 

-/-
-/-
-/-

BTP ISTM ttarir* 
UIPlUlìiÌMSl'.'/r HIP lai uà g r a 
u i P u m c Ì H H.5% 
CASSA 0P UP 07 10% 
CCT ECU HV9T .. -
CCTECUB4/91 TTl?5%' 
COI LCU B4795 10 5% 
CCT ECU Bbffl3 9% 
UU1 bUU Bb/93 9,6% 
CCT ECU 85/93 8,75%" 
CCT ECO B5/8TÌ 
CUT ESO UB/iH"1 

C75TJT 

CCT bCU BB/94 « 7 5 % 

CCt l?Lti93B,75% 
CCT 17LC"3 CV INO 
CUI 1BAT92I0% ' 

ORO E MONETE 
c m iBAPyi>cviNTj 
CCT 1BDC90 INO 
CCT laFBOrTHD— 

Denaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PCP, KG) 
STERLINA V.C, 
STERLINA NC, (A. 731 

STERLINA N.C, IP, 731 
KRUGERRANp 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZ^ERp 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16200 
209.850-

•18000 
120 000 
118 000 
610 000 

610,000 
600 000 

95 000 
95 000 
93 000 
93 000 

c c r iw-miTiNo 
CCT 18CW3 B.75% 
CCT I H L Ì N M J C V INTT" 
CCT i«M, !9nwrj 
CCT 1BNVB3CVIN0 
CCT )BSIWTT5*7 
CCT ìaiiiuacv INU 
CCT 19AU92TNTJ-
CCT 1BAUM B,5% 

CUI IBMCiim 9,5% 
CCTIBMf iWCVlNP 
CCT iHHm» INI) 

MERCATO RISTRETTO CCrAPH? iNt3 
CXI DCWINtT-

Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS. AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LOOI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
OIEFFE 
CIBIEMMEPL 
C'TIBANK IT 
CR Af.RAR OS 
CREDITO BERGAMASCO 
CnCOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRFTTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouolarlooe 
2 550 
5 500 

106 300 
16 150 
24 200 

23 700 
7 110 

11280 
20 490 
18 70O 

_ 
46 500 

7 690 

_ 
106 650 

11600 
11 420 
17 750 

11 600 
9 100 

16410 
10 700 
4 495 
4 455 
5 590 
1 400 

_ 
2 514 
4 960 
7 630 

39 90O 
10 500 

?6S4() 
7 500 

221 100 
17 450 

720 

4 700 

CCT DCBTINP-
CCT UCB2 INTJ-
CC1 UL'ùh I N U 
cui murrwTj* 
CCT ^b^z I N U CCT FBB7 9 V 7 * 
UUI HWJ INU 
CC1 miUlUTT" 
CCT t-Bi/5 IND 
rj(J I htJ^b INU 
CCT FBB7 IND 
CCT GE91 INTT 
C C T G E ' I g i r ' -

CCTGE85 INO 
CCrUbBa'^MBBIND 
CUI LILyJ INO 
CCT neoo wp~ 

CCJI GNy3 INI3 
CCTGNB5ircp-
CCT GNB6 INI3 
CCI LIN9/ INU 
CCI LOBO INO ' 
CCI' LUyi INU 
CCT IG9'.1 IND
UCI IUP5INTT-
CC1 LUÌH> INU 
CCTLG37IND 
rjrj i M(i9i I N U 
CCI MUWJ I N U 
CUT MIW5 I N U 
CUI MUBUINO" 
CUI M(j9 / I N U 

ccTM^Bnurr CCT MZB3 INO" 
eurMWircp-UUI M^Qb I N U 
CCI M^BGINO 

CCT NVQ0 INO~ 
CCT NW(1 bMW INO 
CCT NVyi INO~ 
CC . . . .. 
CCT NV?J3 INU 

CCT QTBO INTT~ 
CCTOTQl WD~ 

CCTOI' t i . lNTr' 

CCT 5TB0 INTT 
c c T t n ' i i I N D 

U C I la 195 INU 
CCT K Ì W I N D 
U C I 1 S I 9 / I N U 

W.40 

99 55 
' M 4 0 " 

B5b0 

•94.30'" 

' 89140 " 
B0 60 
96.85 

9 6 > 5 
9tf|70 
99Ì60 
99 BO 
95100 ' 
B7>5. 
93,50 

8940 

08,30 
99145 ' 

93:40 
99155 

10070 

9t>l35 
U/,bU 

" 9 5 7 5 

B5130 ' 

991W 
iw lza 

B3.75 
- T 7 B -
-STBI 

=gE 
w l w 

93,30 ' 

'03175' " 
IDI 15 ' 
BBl?5 

100,5U 
UH ?U 
na.aa 

99l?5 
B6T10 
Db! 75" 

957U 

1001B5 

98 10" 
B5lB0~ 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
" HALIAWI 

Ieri Prec 
AZIONARI 
INIZIATIVA 
IMICAPIVAL 
PfelMEgAPITAL 

iMI'fiÈ AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA i r 
IMINDUSTRIÀ 
PRIkriÉCLUB AZ 
CENTRALE CÀP 
LAGEST AZ1 

INVÉSflftÉ A* 
AUREO PRÉV 
RISI» ITAL AZ 
AfaR GLO6 FUND 
EuROAL&EèARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAolO H INTE'P.C 
SANPAOIO HAMBR6S IND 
EuR6MC.fi M k P 
GEPOCAPlTÀL 

16 263 
26 511 
28 929 
37 643 
iaìàè 
26 824 
11 524 
10 139 
10 635 
12 233 
14 631 
12 383 

" « 169 " 
12 081 
11674 
11623 
*6N3 
16162 
10 425 
l i è l i 

'14246'" 

16 263 
26 479 
26 874 

19 242 
26 790 
4i 494 
10 126 
10812 
1S447 
14 604 

" l i 364 
43 i l * 

l i 664 
11596 
10 734 
16183 
16 467 
i ih>J 
4416» 

BiLAMiiATl 
FONDEASEL 
ARCA BB 
pRlM'EAENo 
GENEACOMIT 
EUWO-ANURÓIUECA 
AZ2uAAó 
LIBRA 
MULTIAAS " 
(•ÒNOAfllVO 

VISCONTÈO 
FONBINVEST 2 
AUREO 
KIAGAACAPITAL 
REOOITORPNT ' " ' ' ' 
CAP1TAIGÉ3T 
RISP ITALIA 61LANC. 
PONDO CENTAALE " " " 
BN MULTIFÓKIDO 
CAfriVALfiT 
CASI-I MANAG fUWO 
CÒAONÀ t EAAEA " 
C À M A L C B E D I T " ' 
GESTICLLÉ a 
EUA6MÓB AE tt 
EPYACAPITAL 
PHENIXFUKIB 
FÒNDlCAi 2 
KIAADCAPITAL 
G£F>6AEINVEST 
FONDO AMEBICA " 
FÒNUÓCÒM TURISMO 
SALVADANAIO 
AISLÓMIX 
VENTUAE-TIUE 
PHÒMÒFÓN60 1 
INVESTIAE B 
CENTRALE 0L06AL 
INYEAMOBILUAE ' 
CISALPINA B 
GIALLO ' "" 
NuAbMiy 
5f-iGAb6S6 
CHASE MÀNfUTTÀW AUE 
EIASMÒB 5TAATEGIC 
GAIF6CÀWTÀL 
MlbA BILANCIATO 

32 536 
22 142 
19 968 
19 450 
18 739 
16674 
21062 
19 564 

12»? 
17 4 M 
I65AA' 
18.324 
18 028 
17 622 
16626 
1 * 44* 
16 176"" 
' i l 626" 
14 538 
15 410 
(2 4M 
12 OSI 
11411 
i>>e6 
12 616 
1J6M 

"•H T64™ 
11 610 
11 668 
13656' 
11 >64 
12 301 

"H,»M 
10000 
11 isa 
12 082 
11 123 
13 424 
12 560 
11399 
14411 
12 109 

10 ilo 
11555 
11869 

' 41556' 

32 466 
22 075 
19 963 
19404 
46 Tot 
46641 
20 997 
19 526 

'44 37» 
174» 

"16.464 
18.299 

"TSTHJ' 
47 644 
16664 
16.413 

-16.13S 
16 944 
H4&Ò7 
15 4Ù5 
14363 
12 014 
i l 446 
44576 
1J.ÌA6 
13 Old 
11703 
14 764 
I1644 
13661 

'11746 
14 311 
14 764 
10000 
11 352 
12 033 
11 110 

' 44366 
'44 664 
11382 
H36J 
44664 
10 319 
41646 
14 666 
l i 566 

OASUGAZIOMAAI 
GESTIRAS 
IMIAENO 
AACA AA 
PAIMECASH' 

INVEST OBàllGAZ 
INTERB AENDIYA 
NORDFOND6 
EUA&.ANTAAES 
EUAO-VEGA 
VÉA&É 
ALA 
FONÓ1CA11 
SFORZÉSCO 
FÓNblNvEiY 1 
NAGAAAENO 
RISA ITALIA AEOMÒ 
AENDIFIT 
BN RENDIFONDO ' 
RENOlCREblY 
GESTIELLÉ M 
EATAB&NO 
IMI «66 
GI'PORENU 
GCNEACOMIT AENO 
FÒNOIMPIEC-6 
CENTRALE REDDITO 

AdLÒGESY 
AAlMÈCLUà OB 
MONCY.TIME 
EUAOMOB REDO 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTUA6 FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AJAÉ0 AEN0ITA 
CISALPINO AE66 
RENDIAAS 
AÒAIATICBONDFUKID 
AGAiruTUAA 
FIDEUAÀM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN1 IMT 
PAlMEBONO 
AAIMEMONETAAIS ' 
AGOS BOND ' 
GAIFOAEWO 
MlDAO&BLlG 
PROFESSIONAL RE&B 

20 309 
13 735 
11 694 
11 702 
16 034 
16 645 
I l So* 
13 219 
10 858 
10 707 
41449 
10*79 
11 672 
11 597 
12 117 
15 648 
11 143 
16624 
10 698 
10 602 

l i l l à 
13295 
10211 
10 658 
13 363 
12 433 
12 527 
12 450 

46 266 
43 743 
11691 
11666 
16 026 
16 635 
41353 
13444 
10 855 
10 706 
11463 
16 674 
i!5é> 
11 591 
12 123 
15&4& 
11 144 
10804 
10687 
46 566 
13144 
13 466 
10 208 
10 555 
i3 356 
12 425 
4Ì51T 

"41446 
460OÓ 10060 
10663 177» 
42 061 
12 226 
16 621 
14 750 
12 432 
16495 
14 676 
46 756 
11 538 
4 4 436 
10Ò96 
10 173 
10 657 
11 770 
10 646 

11 262 
11 J44 
167J7 

14683 
12 226 
10 838 
11758 
15 414 
40 487 
14668 
16 753 
11544 
11 435 
10 097 
16 174 
10 656 
11768 
10 641 
44 254 
44 447 
16 753 

ESTERI 

FOrJBITALlA 
INTEAFUNB 
INT StCuAITIES 
CAPITAL ITALIA 
ME&IOLANUM 

ITALFOATUKiE 
ITALUNION 
FòNOO TAE R 
RASFUNB 

Ieri 
no
n a 
n i 

46667 
52 873 

' 58 » 7 
33 653 
46 433 
40 5M 

Prec 
n d 
n o 
n d . 

46667 
51766 

56183 
33 953 
36616 
46556 

14 l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sanità 
Pensionati 
in piazza: 
«Riforma» 
• i ROMA. Se la sanità e allo 
slascio, i primi a pagarne le 
conseguenze sono certamente 
gli anziani. Oa qui la serie di 
iniziative che i sindacati dei 
pensionati Cgil. Cisl, Uil stanno 
realizzando per sostenere le 
toro rivendicazioni in materia 
sanitaria. Icn e l'altro ieri, un 
follo gruppo di militanti con 
bandiere, striscioni e pallonci
ni colorati ha presidiato l'in
gresso del ministero della Sa
nità chiedendo l'avvio delle 
trattative per la ritorma del set
tore e per ciucienti servizi so
cio-sanitari. In un comunicato 

.i sindacati denunciano il silen
zio del ministro De Lorenzo e 
parlano di ulteriori manilesta-
zloni che si svolgeranno anche 
nelle altre città con richieste al
le Regioni, alle Province, ai Co
muni e alle Usi. 

La mobilitazione sindacale 
punta a una riorganizzazione 
dei servizi sanitari che rispon
da ai bisogni fondamentali 
non solo degli anziani, ma an
che dei lavoratori e di tutti i cit
tadini. Tra gli obiettivi che si 
propongono queste iniziative 
c'è il mantenimento dell'an
ziano e del malato, per il mas
simo possibile attraverso servi
zi adeguati, nella propria resi
denza, e per i non autosuffi-
cicnli strutture e interventi effi
caci. 

E poi c'è da varare, dopo 
averlo migliorato, il Progetto 
anziani, tamponante per I sin
dacati è che si conminci a rea
lizzare l'ospedalizzazione do
miciliare con equipe di medici 
e inlermicri che si recano a cu
rare l'anziano malato a casa 
sua come in alcune parti si è 
sperimentato con risultati deci
samente positivi. Anche le fa
miglie dovrebbero essere so
stenute nel loro impegno verso 
i nonni infermi. Se poi l'anzia
no deve esser proprio ricovera
to, occorre che la sua colloca
zione in ospedale avvenga non 
secondo il criterio dell'età, ma 
della patologia. E. sempre ne
gli ospedali, dovrebbero esse
re istituiti servizi di geriatria 
che abbiano l'indispensabile 
funzione di fornire una ade
guata consulenza non solo nei 
reparti di degenza, ma anche 
nella fase di convalescenza e 
di rieducazione. 

>fVr i malati cronici le attuali 
megastrutturc ormai .sono no
toriamente più dei lager che 
luoghi in cui soffrire il meno 
possibile la fase finale di una 
vita. Per questo i sindacati ne 
chiedono il superamento. La 
mobilitazione proseguirà fino 
al concreto inìzio delle trami-
ve. 

Sempre più dura la polemica 
del ministro dell'Industria 
sulla proposta Cavicchioli 
in discussione alla Camera 

«È inaccettabile ed oppressiva 
verso le piccole imprese» 
Per i sindacati è solo «lobbismo» 
Ghezzi: «Manovre preelettorali» 

Battaglia contro i diritti 
Sui diritti nelle piccole imprese secco no del mini
stro dell'Industria, Adolfo Battaglia, alla proposta 
di legge Cavicchioli votata dalla commissione La
voro della Camera. Strozzerebbero le piccole enti
tà produttive,.è il ragionamento del ministro. Per il 
parlamentare comunista Giorgio Ghezzi, Battaglia 
«si (a portavoce, per evidenti scopi elettoralistici, 
degli interessi dell'opinione degli imprenditori». 

ENRICO FIERRO 

tm ROMA. Mancano solo 79 
giorni al referendum sull'e
stensione dei diritti nelle azien
de con meno di 15 dipendenti 
proposto da Dp e il clima poli
tico che si registra attorno alla 
vicenda non promette nulla di 
buono. Dopo l'accordo tra i 
partiti trovalo nella commissio
ne Lavoro della Camera sulla 
proposta del deputato sociali
sta Andrea Cavicchioli fratture 
e scricchiolii nel pentapartito 
sembrano riportare indietro il 
dibattilo. A gettare acqua gela
ta sulle speranze di trovare nei 
tempi giusti una soluzione, è il 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia. A pochi giorni dal 

voto in commissione. Battaglia 
ha, nell'ordine: riunito le orga
nizzazioni imprenditoriali 
(dalla Conlindustna alla Cna) : 
inviato una allarmata lettera al 
presidente del Consiglio, An-
drcotti, nella quale definisce 
•inaccettabile» il testo di legge: 
e rilasciato allarmate interviste 
per rivendicare -una normativa 
non oppressiva verso le picco
le e medie imprese». Insoffe
rente alle critiche, il ministro 
ha riservato bacchettate sulle 
mani di lutti quelli che lo han
no attaccato. Ce n'è per tutti: 
per il sindacato che lo accusa 
senza mezzi termini dì essere 
un -lobbista», per Donai Cattin 

che gli rimprovera la dannosità 
delle proposte, per il responsa
bile delle relazioni sindacali 
del Psi, Mario Mezzanotte, 
(•non lo conosco, mi sembra 
che a volte la gente parli senza 
sapere di cosa parla»). 

Ma vediamo quali parti della 
proposta Cavicchioli sono nel 
mirino del responsabile del
l'Industria. Le innovazioni pre
senti nei sei articoli del dise
gno di legge votato in sede re
ferente riguardano la nullità 
del licenziamento non comu
nicato per iscritto, il risarci
mento del danno per il licen
ziamento senza giusta causa 
(da due a sei mensilità) e l'e
stensione dell'applicabilità 
della norma anche alle unità 
produttive con IS dipendenti 
di imprese che abbiano alme
no 50 dipendenti. Norme che 
Battaglia ritiene appunto inac
cettabili 'perché costituiscono 
un insieme di vincoli, di limiti e 
di obblighi che rischiano di fe
rire tutte le attività economiche 
di piccole dimensioni». Il mini
stro giura di aver raggiunto a 

palazzo Chigi un'intesa di 
massima con il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Cristofori e con lo stesso Donat 
Cattin. Insieme avrebbero de
ciso l'eliminazione dell'obbli
go della motivazione scritta del 
licenziamento, la garanzia che 
è sempre possibile il licenzia
mento per motivi disciplinari, 
la delinizione dell'indennità in 
rapporto alla dimensione del
l'impresa, la revisione del 
computo degli addetti per la 
definizione della dimensione 
delle imprese. Per Giorgio 
Ghezzi, giurista del lavoro e vi
cepresidente comunista della 
commissione Lavoro della Ca
mera, «la sortita di Battaglia -
fattosi portavoce per evidenti 
scopi elettoralistici dell'opinio
ne espressa dalle organizza
zioni imprenditoriali - propone 
preoccupanti variazioni rispet
to al testo Cavicchioli, che ap
paiono di segno opposto ri
spetto ai miglioramenti che vo
gliamo introdurre e rispetto al
le quali sarà necessario un no
stro atteggiamento diversifica
to». Il deputato comunista 

respinge l'intenzione di non 
conteggiare gli apprendisti nel 
calcolo delle soglie e "perfino 
di escludere altri soggetti (si 
tratta forse dei cbntrattisti di 
formazione-lavoro?) ». "Altret
tanto negativa - sottolinea - è 
l'idea di non elevare in misura 
congrua l'entità della indenni
tà risarcitoria. di cancellare i ri
medi già introdotti nel testo 
Cavicchioli per estendere l'a
rea di applicazione dell'ordine 
di reintegra e di non sanziona
re in sede civile l'eventuale 

inottemperanza». 
Il dibattito, come si vede, è 

aperto. Sul tappeto la necessi
tà, dice Ghezzi, di una legge 
che «riconosca l'universalità 
dei diritti dei lavoratori». Un te
ma che ha una grande valenza 
civile sul quale ancora una vol
ta, come si è verificato per il 
decreto sugli immigrati, è un 
esponente repubblicano (ma 
Battaglia giura che la sua è una 
iniziativa personale) ad op
porsi, e solo per motivi eletto
ralistici. 

Lama: «Lavoro più sicuro, 
otto leggi per non morire» Luciano Lama 

Una tragedia sul lavoro, quella della Mecnavi di 
Ravenna. Lo sdegno del paese e la formazione 
di una commissione parlamentare d'inchesta 
sulle condizioni del lavoro in Italia, presieduta 
da Luciano Lama. Un anno di sforzi e poi le 
conclusioni, ma non solo: i 21 membri della 
commissione, unitariamente, hanno presentato 
otto proposte di legge per rendere più sicuro e 
civile il lavoro in Italia. 

•BROMI «In questo paese 
nel quale si dibatte per stabili
re se siamo la quinta o sesta 
potenza industriale, ci si di
mentica della salute e dell'in
columità dei lavoratori: sul ter
reno della prevenzione non 
siamo neppure al quarantesi
mo posto tra i paesi più indu
strializzati e moderni». Luciano 

Lama, nel suo ufficio di vice
presidente del Senato, sa di 
non parlare a caso. Tra le mani 
ha la relazione conclusiva del
la commissione d'inchiesta 
sulle condizioni di lavoro nelle 
aziende che ha presieduto per 
un anno. Trecento giorni di 
studi, analisi e riunioni, trenta 
ispezioni in fabbriche, campa

gne e finanche uffici, dove il la
voro è rischio della morte e nel 
migliore dei casi invalidità. 
Un indagine condotta sempre 
a stretto contatto con i sinda
cati. . 

Per mettere fine a quella che 
il senatore comunista definisce 
•una vera e propria guerra 
quotidiana che lascia sul cam
po migliaia di lavoratori ogni 
anno, in modo indegno per un 
paese civile», la commissione 

. non si è limitataselo a propor
re una denuncia. I ventuno 
parlamentari commissari han
no tradotto in otto disegni di 
legge le proposte per uscire 
dalle situazioni di rischio de
nunciate nelle 80 cartelle della 
relazione. Si tratta di proposte 
che, insieme a norme di carat
tere generale (Testo unico del
le leggi di sicurezza del lavoro, 
nuova normativa sui diritti, re

visione delle strutture ammini
strative in materia di preven
zione), toccano aspetti speci
fici (appalti e subappalti nel
l'edilizia, lavoro portuale, atti
vità estrattive, agricoltura e 
contratti di formazione lavo
ro) . Otto disegni di legge desti
nati, se approvati dai due rami 
del Parlamento, a mutare radi
calmente ed in meglio il lavoro 
in Italia. 

•L'esperienza della commis
sione - dice Lama - non ha 
precedenti nella storia di ana
loghi organismi parlamentari. 
In primo luogo per la forte ten
sione unitaria che ha animato, 
al di là di divisioni politiche e 
ideologiche, i 21 membri. Non 
dimentichiamo che la com
missione fu voluta dopo la 
strage della Mecnavi di Raven
na che costò la vita a tredici 
operai. Sulla necessità che in

cidenti di tal genere non si veri
fichino mai più si sono ritrovati 
uniti uomini di buona volontà: 
questo è stato il collante prin
cipale». Tra le otto proposte 
acquistano particolare rilevan
za quelle specifiche sulla sicu
rezza. «Penso - dice Lama - a 
quella che dà la possibilità ai 
lavoratori di eleggere un dele
gato alla sicurezza, colmando 
una lacuna dello stesso Statuto 
dei lavoratori. In questo modo 
i lavoratori avrebbero poteri 
reali di controllo sugli impianti 
fino alla interruzione del lavo
ro nel caso in cui il delegato li 
ritenga insicuri. L'Italia è l'uni
co paese industriale nel quale 
le macchine usate nei processi 
produttivi non vengono sotto
poste, prima della vendita, ad 
un controllo sulla sicurezza, 
tranne che per le macchine de! 
movimento terra». 

Il pacchetto «sicurezza» del
la commissione punta anche 
ad un riordino delle strutture 
amministrative interessate al 
problema. Le Usi in pnmo luo
go, che dovrebbero svolgere 
un'azione antinfortunistica e 
che in molti casi, sottolinea La
ma, «hanno strumenti inade
guati oppure addirittura inesi
stenti come in tanta parte del 
Mezzogiorno». Ora la parola 
passa alle forze politiche che 
in Parlamento dovranno deci
dere se approvare o meno leg
gi che possono rendere ii lavo
ro all'altezza di un paese civile. 
Per Lama è un obiettivo possi
bile. «Sui diritti dei lavoratori -
sottolinea - bisogna costruire 
una battaglia per arrivare a re
gole certe alle quali la società 
deve riferirsi ed adeguarsi». 

OE.F. 

Falck di Castellammare 
Oggi a Milano il sindacato 
chiede garanzie per 
l'occupazione al Sud 
Oggi sul futuro dello stabilimento Falck di Castel
lammare, in liquidazione, si discute tra direzione e 
Fim-Fiom-Uilm. Ma il sindacato chiede, come con
dizione pregiudiziale, che l'azienda garantisca la 
continuità dell'insediamento campano proponendo 
un programma concreto di alimentazione e di 
sbocco di mercato. Smentite categoricamente le 
voci di disimpegno. Una vertenza di oltre due anni. 

GIOVANNILACCABO 

M MILANO. Lo stabilimen
to Falck di Castellammare è 
una «emergenza produttivo-
occupazionale» che deve 
trovare una «soluzione rapi
da e duratura»: lo ribadisco
no i segretari lombardi di 
Fim-Fiom-Uilm per cancel
lare i dubbi su un presunto 
disimpegno - alimentato da 
false voci - dei lavoratori del 
nord nei confronti di Castel
lammare. Invece non solo 
non si smantella, ma nel
l'ambito delle intese firmate 
all'Assolombarda, al mini
stero dell'Industria e in Re
gione Lombardia, la Falck 
deve garantire sia i canali di 
rifornimento del ciclo pro
duttivo, sia lo sbocco di mer
cato. Anzi se mancano que
ste garanzie, compresa la 
continuità produttiva, il sin
dacato non è disponibile a 
discutere nel merito i pro
grammi dell'azienda, preci
sa Giampiero Umidi della 
Fiom lombarda riferendosi 
all'incontro previsto per oggi 
proprio per discutere il futu
ro occupazionale dei 150 la
voratori tdi Castellammare. 
Per questo quello odierno si 
presenta come un confronto 
decisivo: «Oggi anzi chiede
remo impegni precisi ed esi
gibili», dicono con Umidi i 
leader Firn e Uilm Caprioli o 
Rocca e la segreteria del 
coordinamento di gruppo. 

Dichiarazioni inequivo
che, come si vede, che fan
no giustizia delle ambiguità, 
ed anche delle calunnie, fat
te circolare alla vigilia, se
condo cui il sindacato del 
nord si sarebbe disinteressa
to del destino di Castellam
mare dopo la cessione della 
Falck di Dongo ai fratelli Ca-
stiglioni (Cagiva). Una vi
cenda intricata che si può 
riassumere in tre fasi. 

Primo: ne!l'88, quando il 
«settore raccordi» denunci» 
il fiato grosso, un accordo 
impegna la Falck a garantire 
una soluzione industriale ed 

occupazionale accettabile 
sia per Dongo (circa 800 ad
detti), sia per Castellamma
re. Seconda fase: nei primi 
mesi dell'89 la Falck produ
ce, ma senza troppa enfasi, 
una ipotesi di riconversione 
di Castellammare e nel frat
tempo Io stabilimento viene 
messo in liquidazione per
ché - sostiene l'azienda - la 
situazione industriale non 
regge più ed è indispensabi
le una intesa che coinvolga 
gli altri produttori: il riferi
mento è alla fabbrica di Spo
leto gestita dalla Gepi, dun
que l'ente da coinvolgere è il 
ministero dell'lndustna. 1 la
voratori reagiscono, c'è uni
tà e compattezza. La Falck si 
impegna a non licenziare e 
a definire un percorso nel
l'ambito di un programma 
nazionale dei «raccordi», ma 
in questi mesi di lotta le file 
del sindacato segnalano 
qualche crepa, qualche ri
schiosa incrinatura tra nord 
e sud finché - giugno '89 - al 
ministero dell'Industria si 
raggiunge l'intesa. Per Ca
stellammare viene proposta 
una ipotesi di riconversione. 

Terza fase: a dicembre il 
nuovo piano prevede conso
lidamento del sud ma mette 
in discussione Dongo. Piano 
respinto dal sindacato, che 
chiede garanzie sia per il 
sud sia per il nord. Ma subito 
dopo la fabbrica di Dongo 
viene ceduta. Una insulsa 
polemica, venata di razzi
smo, accusa la Fiom di aver 
penalizzato Dongo per sal
vare Castellammare. L'I 
marzo negli uffici del Pirello-
ne la Falck garantisce per «il 
polo produttivo» di Castel
lammare, che tuttavia non 
dovrebbe più produrre rac
cordi. La Falck detiene la fet
ta alta di questo mercato 
che potrebbe nuovamente 
espandersi, dopo la crisi di 
tre anni fa, in parallelo con 
l'incremento della impianti
stica. 
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ss»* ALLA CITROEN IL TUO USATO 

VA ALLE STELLE. 
1 Concessionari Citroen vi offrono fino a 

due milioni di supcrvalutazionc del vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, 
C15) usufruendo dei finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa
ga in contanti sono previsti sconti straordinari. 

Le offerte sono valide su tutte le vetture 

.IH.IIIIM.UHIK 
il modello 

siiper\.iluiazione 
dell'usato 

(IVA inclusa) 
pri l l i lo a rate 

superuomo 
(IVAitulusa) 

patinilo 
in ioni.in» 

.Kquisi.indo 
il modello 

supc (valutazione 
dell'usilo 

(IVA imlusj) 
pacando a r.itc 

superuomo 
(IVA inclusa) 

pagando 
in contanti 

H\ 14 benzina 
l ) \ diesel 

2 000 000 loOOOOO A \ H benzina 
AN diesel 1.200 000 900.000 

l ) \ H benzina 
UN le. benzina 

I 500000 I 300.000 AN 10 benzina 
AN 11 benzina 1000000 700000 

RN 11 benzina 1 200.000 1000000 C 15 diesel I 500000 I 300000 

disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire quest'occasione spaziale. Correte co
me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

AX a partire da L. 10 .438 .000 
BX a partire da L. 14 .965 .000 
(chiavi in mano) Listino in vigore al 1.2 90 

FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO ENTRO IL 31 MARZO 

l'Unità 
Venerdì 

16 marzo 1990 15 

m m m 
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Giocheremo 
dentro 
ivideo-games 

Crollano i confini tra realtà e fantasia: un rivoluzionario si
stema per computer permetterà a chi lo usa di •saltare nello 
schermo televisivo inserendosi fisicamente nell'azione in 
corso sul monitor. Il sistema - composto da una videoca
mera ed un programma - potrà essere usato, per esempio, 
per produrre sofisticati videogiochi domestici: a lottare con
tro i draghi e le orde di barbari che aitali ano i più comuni 
•videogame!» sarà la slessa immagine del giocatore. Il carat
tere rivoluzionario del sistema è dato dalla possibilità con-. 
creta del giocatore in salotto di interagire con le immagini di 
fantasia sullo schermo attraverso il suo minuscolo -alter 
ego» proiettalo dalla videc-camera nel vivo del programma. 
Il sistema, chiamalo 'Mandala», e stalo messo a punto da 
due ricercatori canadesi, John Vincent e Frank MacDougall, 
della 'Video cffccls», dopo quattro anni di lavoro. -Mandala-
offre possibilità illimitate, che vanno ben oltre il campo dei 
video-giochi. Sarà possibile, ad esempio, suonare degli stru
menti musicali, mostrati nel monitor, senza neanche toccar
li. Un programma dimostrativo diffuso dai due ricercatori 
consente di suonare una batterìa musicale semplicemente 
mimando i movimenti davanti alla video-camera. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rischio 
per chi nuota 
nel mare 
inquinato? 

Non va sottovalutato, secon
do uno scienziato inglese, il 
pericolo di contrarre l'Aids 
nuotando nel mare inquina
to da acque di fogna. -Di 
questo pericolo non si parla 
ha detto il biologo Marino 

" Patrick Gowcn consultato -
per non allarmare il pubblico». Ma le ricerche in proposito 
hanno confermato che il virus dell'Aids può sopravvivere 
per oltre 24 ore nell'acqua del mare inquinata da residui di 
fogna, in contrasto con precedenti studi secondo cui il virus 
non può sopravvivere fuori dal corpo umano. «Ciò non vuol 
dire - ha detto Gower - che tra breve tutte le spiagge saran
no ricoperte di cadaveri. Ritengo che chi si immerge In ac
que inquinate rischia più che altro infezioni cutanee, agli oc
chi e alle orecchie. Ma il pericolo non si può ignorare». Quat
tro ricerche sono in corso negli Stali Uniti sui tempi di so
pravvivenza del virus dell'Aids in acqua inquinata. 

Meno tumori 
allo stomaco 
ma la mortalità 
è alta 

In Italia ogni lOOmila abitan
ti 39 soffrono di tumore allo 
stomaco, una malattia che è 
oggi al terzo poslo per diffu
sione Ira le neoplasie mali
gne. I casi di tumore ga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stroentcrico sono diminuiti 
• " ^ " " • • • n ci mondo negli ultimi dicci 
anni di circa il 20 per cento, ma il lasso di mortalità resta ele
vato ed e pari in Italia a 12 per lOOmila. Se n'e parlato al ter
zo convegno multidisciplinare di oncologia promosso dal 
•Goim» (Gruppo oncologico dell'Italia meridionale), un'as
sociazione che si propone di stimolare la coopcrazione tra 
medici che operano nel Sud nel campo dei tumori. All'in
contro, che si concluderà sabato, partecipano studiosi e 
esperti di varie regioni italiane per fare il punto sui fattori di 
rischio, la diagnosi e la terapia delle neoplasie gastroenteri
che. 

Milano: 
un convegno 
sui trapianti 
di organi 

Esperienze dei paesi dell'Est 
e del paesi occidentali a 
conlronto oggi a Milano nel 
corso del convegno «Il tra
pianto di organi nella comu
nità di Alpe Adria*. Questa 

• ' • • • • " ; organizzazione cura i rap-
^ m ^ m m m m m porti fra alcune regióni del
l'Austria, della Germania, dell'Italia, della Jugoslavia e del
l'Ungheria nel campo della chirurgia dei trapianti. All'incon
tro nel capoluogo lombardo partecipano anche esponenti 
dcU'tntertransplant, l'organismo che coordina l'attività dei 
centri di prelievo e il fabbisogno nell'Est europeo. Con un 
numero di interventi che si colloca a livello non proprio en
tusiasmante dell'Italia (12-15 trapianti di reni l'anno per mi
lione di abitami, contro gli oltre 30 della Scandinavia) gli 
specialisti dei paesi dell'Est chiedono ora all'Occidente una 
più stretta collaborazione per risolvere i problemi tecnico-
organizzativi di questo delicato settore. 

In arrivo 
un finanziamento 
per {programmi 
di ricerca 

Su proposta del ministro del
l'Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica, 
Antonio Rubcrti, il Cipi nella 
seduta del 15 marzo 1990 ha 
deciso un finanziamento 
complessivo di 633,2 miliar-

" " " ^ • ^ ™ ^ ™ — " ™ di per i programmi nazionali 
di ricerca sui materiali innovativi avanzati e per la chimica, 
nonché per un progetto di -alla formazione» in campo bio-
tecnologico. Particolarmente rilevante é il programma per i 
materiali innovativi avanzati con un finanziamento di 441.8 
miliardi, 44,8 dei quali destinali alla formazione. Il program
ma, inoltre, per la prima volta individua una serie di ricerche 
da attivarsi nel Mezzogiorno per complessivi 218 miliardi. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

L'esame dei geni rivela 
che gli etruschi 
non erano italici 

. • • MILANO. -Leggendo» nel 
, Dna di persone originarie della 
' Toscana meridionale 0 possi
bile distinguere caratteristiche 
particolari non riscontrabili in 
altre popolazioni italiane, anzi 
sicuramente indice di prove
nienza straniera. Sarebbe la 

'prova genetica dell'origine 
non italica della popolazione 
etnisca, prova che ancor oggi 

1 resiste nel sangue di individui 
alle soglie del 2000. A studiare 
i dati genetici delle popolazio
ni moderne per sapere <hi 
erano i nostri antenati» e il 
prof. Luigi Cavalli Slorza. del
l'Università di Stanford, che ha 
tenuto oggi a Milano la confe
renza annuale della fondazio-

' ne Giovanni Lorenzini que
st'anno dedicata a •Genetica, 
archeologia e linguistica-. Si 
tratta - ha detto lo scienziato -
di nuove acquisizioni sulle ori
gini dei popoli, sulle migrazio
ni, sulle origini dei linguaggi, 
rese possibili dalla rivoluzione 
negli studi della genetica. "Cosi 
nel Dna delle popolazioni me
ridionali e siciliane si possono 
riconoscere ancora oggi carat
teri greci. Addirittura, studian
do l'anemia mediterranea e il 
Dna dei suoi portatori in Sar

degna, s. può risalire ad anti
che popolazioni residenti in Li
bano e nella costa dell'Africa 
settentrionale: i Fenici". 

Cavalli Sforza sta costituen
do una -biblioteca di Dna» pre
levato dal sangue di innumere
voli popolazioni del mondo. I 
dati, opportunatamentc incro
ciati ed elaborati, cominciano 
a "dire molto- sulle vicende 
umane in epoche preistoriche: 
c'è un rapporto fra i dati di di
versità genetica e le età delle 
diverse migrazioni avvenute 
negli ultimi 50mila anni; quan
to più antica e la migrazione, 
tanto maggiore e la deferenza 
genetica 

Ma c'è anche un particolare 
rapporto fra genetica e lin
guaggio. Al mondo si parlano 
- ha detto Cavalli Sforza - cir
ca cinquemila lingue, catalo
gale in 17 famiglie. Secondo 
molti studiosi tulle sarebbero 
state originate da un solo pri
mo linguaggio. -Ma io non so
no un linguista - ha aggiunto -
e ho solo potuto dimostrare 
che c'è un notevole accordo 
fra la diflercnziazione genetica 
dei gruppi razziali e quel che 
conosciamo della differenzia
zione linguistica». 

• 1 II segreto della longevità, 
ormai e chiaro, non è al di fuo
ri dell'organismo, ma risiede 
nel modo di funzionare coor
dinalo di diversi orologi biolo
gici che, a loro volta, dipendo
no dal genoma. L'ambiente 
•aggredisce» direltamcnte e in-
direitamcnte l'Integrità del ge
noma, mentre ì processi meta
bolici essenziali per la vita del
la cellula sono essi stessi fonte 
di danni. Un ruolo sempre più 
importante nella ricerca gc-
rontologica stanno assumen
do le strutture che collegano 
fra loro le cellule, i tessuti e gli 
organi, come la matrice extra-
cellulare, composta di macro
molecole prodotte dalle cellu
le dei tessuti connettivi, e ì fat
tori umorali (ormoni, neuro
trasmettitori e peptidi) attra
verso cui le cellule comunica
no fra loro. Queste entità 
biologiche caratteristiche degli 
organismi pluricellulari svolgo
no una funzione rcgolativa 
fondamentale, in quanto da 
esse dipende l'attivazione o l'i
nattivazione di determinati ge
ni nel tempi e nei modi ade
guati allo svolgimento della vi
ta dell'organismo. E, questi 
processi epigenelici in cui ven
gono utilizzate e rielaborale le 
istruzioni che si trovano scritte 
nel programma genetico, sono 
di per se fonte di alterazioni ir
reversibili che a lungo andate 
creano delle difficoltà sempre 
crescenti all'eplicazione delle 
funzioni cellulari. 

Si dice dunque che l'invec
chiamento è un «processo 
multifattoriale» e. di fatto, gli 
interventi sanitari volli a con
trastare l'insorgere dei feno
meni di senescenza sono 
estremamente diversificali, an
che se poi si rifanno quasi 
sempre a qualche teoria che 
pone l'accento su una causa 
particolare. Le principali stra
tegie per «aggiungere vita agli 
anni e non anni alla vita» come 
sono ormai soliti dire quasi tut
ti I gerontologi, mirano o al ri
pristino, attraverso farmaci 
adeguati, delle proprietà strut
turali e funzionali compromes
se e dal tempo, o al rallenta
mento dei processi di sene
scenza attraverso fantastiche 
ipotesi di manipolazioni gene
tiche. 

Per il momento non è il caso ; 
di prendere molto sul serio 
quei genetisti che garantisco
no la possibilità in futuro di in
tervenire direttamente sul pro
gramma genetico per allunga
re la durata della vita, dato che 
il problema non ò conoscere 
quali e dove sono I geni che 
controllano una determinata , 
struttura o funzione dell'orga
nismo ma capire come si 
esprime l'informazione in essi 
contenuta. E, nel caso di un fe
nomeno tanto articolato come 
l'invecchiamento, si tratta dav
vero di una prospettiva al mo
mento impensabile. 

Più valide paiono invece le 
strategie mirate a prevenire at
traverso i farmaci e attraverso 
una maggiore cura per l'ali
mentazione • alcuni processi 
collegati al metabolismo cellu
lare, che provocano soprattut
to danni a carico del connetti
vo. Nell'individuo giovane le 
molecole proteiche sono col-
legate da legami chimici sem
plici (soprattutto legami idro
geno) che assicurano plastici
tà e pronta reattività alle mole-

.Strategie e speranze contro l'ineluttabile 
«Aggiungere la vita agli anni e non gli anni alla vita» 
Le promesse difficili da mantenere dell'ingegneria genetica 

L'invecchiamento 
si può prevenire 

cole. Nel corso dell'invecchia-
menro questi legami vengono 
sostituiti da altri, più stabili, 
con un aumento di residui in
solubili, tali trasformazioni bio
chimiche conducono a un'in
tensificazione del processo 
sclerotico a carico delle fibre 
di collagene ed elastiche, per 
cui la normale funzione di tes
suti connettivi si perde a causa 
dell'inattivazione a opera dei 

Noi tutti, uomini coscienti di invec
chiare, possiamo ritardare le lancette 
del nostro orologio biologico, ritarda
re se non l'età almeno i problemi che 
con l'età si presentano? Insomma, 
l'invecchiamento, inteso come som
ma di disagi, è prevenibile? In qual
che modo si, si può. E la strada è an

che quella farmacologica. In misura 
molto minore rispetto alle aspettative 
(e alla pubblicità) si presenta invece 
la strada dell'ingegneria genetica. 
Anche se resta pur sempre valido 
l'antico motto secondo il quale è più 
importante «aggiungere la vita agli 
anni piuttosto che gli anni alla vita». 

GILBERTO CORBELLINI 

di essere una scienza di vastis
simo respiro e di grandi tensio
ni speculative, sul piano prati
co non ù in grado di dispensa
re alcuna ricetta per la longevi
tà. Non va oltre la saggezza de
gli antichi che consiglia una vi
ta equilibrata e attiva. Il resto 
riguarda la medicina preventi
va e la lolla contro le malattie 
della terza età. 

Ma se si va a vedere qual e la 

legami trasversali di numerosi 
enzimi essenziali per il meta
bolismo. 

In modo particolare viene 
messo sotto accusa il glucosio 
come responsabile di gravi 
danni all'organismo favorendo 
appunto la formazione di 
complessi fra le proteine, che 
alterno la funzionalità del tes
suti. Per esempio, coloro che 
soffrono di diabete, e quindi 
hanno un livello supcriore di 
glucosio nel sangue rispetto ai 
non diabetici, invecchiano più 
rapidamente e vivono meno di 
questi ultimi. Recentemente 
Anthony Cerami, della Rock-

feller University, ha scoperto 
che l'amminoguanidina, un 
farmaco finora usalo contro al
cune rare complicazioni della 
gravidanza e contro alcuni tu
mori, è in grado di prevenire la 
formazione di questi legami in
crociati, ed è allo studio la pos
sibilità di somministrarlo nella 
cura del diabete. 

Un altro sistema che si sta 
studiando per eliminare i com
plessi proteici e quello di po
tenziare la funzionalità dei ma
crofagi, le cellule del sistema 
immunitario che sono in grado 
di fagocitare e distruggere cor
pi estranei o materiali di scar

to. Di tatto i macrofagi, che già 
funzionano come spazzini del
l'organismo distruggendo i vari 
prodotti di scarto, perdono di 
efficienza con l'avanzare del
l'età, per cui in questo caso 
l'approccio è abbastanza indi
retto dovendo prima stabilire 
perché essi .invecchiano». È 
interessante ricordare che già 
alla fine del secolo scorso l'im
munologo Elie Metchnikoff im
maginava un ruolo centrale 
per queste cellule nell'invec
chiamento e pensava proprio 
di sfruttarne le proprietà fago
citi le per prolungare la dura
ta della vita. 

È dimostrato che una dieta 
povera di grassi e ricca di fibre, 
l'esercizio fisico e mentale e 
un attento controllo del peso 
corporeo possono rigenerare, 
se non ringiovanire, Il sistema 
ormonale dell'invecchiamen
to. Diversi fisiologi sostengono 
che l'esame di animali e di vo
lontari sottoposti a dieta ipoca
lorica mostra un allungamento 
della vita e della funzionalità di 
tutti i sistemi omeostalici, che 
mantengono l'integrità mole
colare e l'equilibrio fisiologico 
dell'organismo. Inoltre, il me
tabolismo diventa più efficien
te e vengono prodotte minori 

quantità di sottoprodotti dan
nosi, come radicali liberi e 
complessi proteici. 

Sul piano delle prestazioni 
mentali sembra che. in assen
za di malattie, la perdita di fa
coltà cognitive sia associata 
più con l'inattività del cervello 
che con rinvecchiamnto. Del 
resto, sono le connessioni Ira 
le cellule nervose a determina
re il nostro stato mentale, e 
queste sembrerebbero cresce
re in rapporto all'uso del cer
vello, anche se con l'età dimi
nuisce il numero del neuroni. 

In generale, comunque, la 
gerontologia, pur dimostrando 

reale incidenza delle cono
scenze gerontologiche nel 
quadro complessivo dei pro
blemi medici e socio-econo
mici posti dal progressivo au
mento del numero di persone 
anziane nel mondo, la situa
zione si tinge di pessimismo. 
Nel senso che, in fondo, l'inte
resse per lo sviluppo delle co
noscenze sulla biologia e la 
patologia dell'invecchiamento 
é di gran lunga inferiore a 
quello che viene dimostrato 
per qualsiasi altro problema 
biomedico. Recentemente un 
editore a cui consigliavo la tra
duzione di un bel libro sulla 
biologia dell'invecchiamento, 
pubblicato in Francia, mi ha ri
sposto che si traila di un argo
mento spiacevole e che pochi 
sarebbero i lettori interessati a 
sapere cosa succede al loro or
ganismo con l'avanzare dell'e
ia. 

D'altra parte, sono migliaia 
gli scienziati impegnati a stu
diare l'Aids, mentre solo po
che centinaia studiano i mec
canismi dell'invecchiamento, 
nonostante i incidenza delle 
malattie geriatriche sia senz'al
tro maggiore e in progressiva 
crescita. E non credo che ciò 
sia dovuto al fatto che l'Aids 
potrebbe costituire, in prospet
tiva, un grave rischio per tutta 
l'umanità, ma piuttosto perché 
si tratta di una malattia che 
colpisce le persone giovani. 
che si trovano nel fiore degli 
anni, cioè proprio coloro su 
cui fa perno l'organizzazione 
socio-economica del modo di 
vita occidentale, Un tipo di or
ganizzazione che. se anche si 
prcligura ormai come planeta
rio, e culturalmente imprepa
rato a riconoscere un ruolo co
struttivo per la persona anzia
na, che viene preferibilmente 
emarginata in strutture assi
stenziali, peraltro quasi sem
pre gestite in maniera indegna. 

E non è soltanto, questo, un 
problema del Primo mondo. 
Una recente statistica fornita 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità mostra clic diversi 
paesi, in Africa, in Asia, e nel
l'America del Sud, dove già 
esistono gravi difficoltà econo
miche, mostrano un aci re-ci
mento della popolazione an
ziana ancora più rapido che 
da noi. Questa statistica preve
de che entro due soli ducunnt . 
il 62% delle persone che vivo
no in questi paesi avrà più di 
65 anni. 

Il fatto che si tratti di una 
questione planetaria, di quelle 
a cui l'umanità non si é mai 
trovata di Ironie prima, e che 
essa cada in un tempo carico 
di funesti presagi legati alle 
condizioni ambientali, e al ri
tomo impetuoso di istanze raz
zistiche, dovrebbe imporre agli 
uomini politici e ai cittadini 
un'attenzione particolare per il 
contesto non solo socio-eco
nomico, ma anche biologico e 
culturale della situazione. La 
gerontologia ha sfatalo molti 
miti sociologici sull'invecchia
mento ed ha rivalutalo la fun
zione di questa fase particola
re dell'età dell'uomo dal punto 
di vista della sopravvivenza 
della specie. Sarebbe auspica
bile a questo punto l'emergere 
di una figura di anziano nuo
vamente inserita negli ingra
naggi della macchina sociale e 
in grado di promuovere com
portamenti adeguati in rispo
sta ai gravi rischi che corre l'u
manità. 

Intervista a Mauro Ceruti, uno degli organizzatori del convegno milanese su Gregory Bateson 

Tragici ed epici, gli uomini di scienza 
Inizia oggi a Milano il convegno intemazionale su 
«Gregory Bateson e l'ecologia della mente». A dieci 
anni dalla morte, lo scienziato riesce ancora ad at
tirare l'interesse con le sue nuove categorie inter
pretative della realtà. Il giudizio su Bateson e sulla 
«nuova scienza» ha acceso nelle settimane scorse 
un vivace dibattito. Ne parliamo con Mauro Ceruti, 
co-organizzatore della manifestazione. 

PIETRO GRECO 

Allora, Ceruti, questo conve-
§no giunge al termine di un 

[battito in cui Bateson e 
stato elemento di contraddi
zione. 

SI. certo. Perché da qualche 
tempo si é delincata ed è 
esplosa una controversia ge
nerale Ira due mod ì di intende
re la natura della storia, com
presa la storia della conoscen
za. Il primo, che possiamo de
finire tragico, é quello della 
nostra tradizione scientifica, 
ed in particolare della scienza 
storica della natura, che pro
pongono quella prospettiva 
che Bergson delinisce moto re
trogrado del vero, volta a di
mostrare l'inevitabilità di tutto 
quanto è accaduto. Il secondo 

atteggiamento, che possiamo 
defiiire epico, intende dimo
strare che le cose potevano an
dare anche diversamente. 

Qual è il ruolo di Bateson in 
tutto questo? 

Ha intuito che, in controversie 
radicali come quelle Ira lo sce
nario tragico e quello epico, in 
gioco non sono risposte diver
se alle medesime domande, 
ma domande differenti. Slamo 
in presenza di due universi e 
quindi di due criteri di perti
nenza differenti. E un conflitto 
di cosmologie. D'altra parte 
prolondi conflitti, cosmologici 
e metafisici, accompagnano 
tutta la storia della scienza. 

In campo biologico qual e il 

contributo originale di Bate
son? 

Ha intuito l'emergere di una 
concezione, più articolala e 
complessa, 'lei rapporti (ra for
ma e storia, ti delincarsi di una 
nuova idea di storia naturale 
che nasce dall'interazione con 
la tradizione darwiniana delle 
nuove scienze: i nuovi sviluppi 
dell'ecologia, la biogeografia, 
la microbiologia, la scienza 
della ipolesi di Gaia di Jim Lo-
vclock, che considera la Terra 
ma come una totalità integrata 
che si evolve globalmente e 
che è dotata delle proprie di
namiche autorcgolatrici. 

Perché questa nuova idea si 
Iscrive nella visione epica 
della storia naturale? 

Perché scopriamo che tutte le 
necessità, tutte le invarianti 
della biosfera, sono in realtà il 
prodotto di una evoluzione 
che non é la progressiva attua-
lizzazione e ottimizzazione di 
certe leggi atemporali della 
storia, ma é coevoluzionc dei 
sistemi che ne fanno parte, La 
storia naturale della diversità 
biologica e delle direzioni del
l'evoluzione è la storia natura
le dei vincoli e delle possibilità. 

Ma i vincoli e le regole non so
no riferite a necessità atempo
rali: sono inseriti in un gioco 
corale, in cui le possibilità coe
volvono insieme all'applica
zione di queste regole. 

Quali implicazioni compor
ta questa visione? 

Un radicale riorientamenlo del 
nostro atteggiamento cogniti
vo. Quanto più riusciamo a de
cifrare le intricate ragioni, le 
molteplici cause e le determi
nazioni profonde della storia 
naturale, tanto più riusciamo a 
scoprire che le cose potevano 
andare diversamente e quindi 
ogni nostra spiegazione diven
ta per ciò slesso una costruzio
ne di scenari, di contropassati, 
contropresenli e controfuturi. 
Questo ha delle implicazioni 
anche di tipo etico e politico. 
Per esempio: tutti i futuri sono 
dei conlrofuturi, Anche se ri
spetto a noi non si situano ad 
uno stesso livello. Certi contro
futuri li riteniamo più probabi
li. Può darsi però che entrino in 
gioco altre prospettive, come 
la desiderabilità etica. 

In pratica, cosa significa? 
Che il gioco dei controfuturi 

non ò riducibile a quello dei 
contropassati. Che sul futuro 
possiamo influire. Se, per 
esempio, una serie di analisi 
ecologiche dimostra l'impro
babilità che l'umanità soprav
viva, questa presa di coscienza 
altera immediatamente quel
l'improbabilità. Può darsi che 
la decisione di privilegiare la 
desiderabilità trasformi quella 
improbabilità. 

E questo come si contrappo
ne alla visione tragica? 

La tradizione scientifica classi
ca ha delineato un progetto 
volto a ridurre e al limite ad eli
minare l'asimmetria che scatu
risce dalla storia naturale tra 
passato, o passato-presente e 
futuro. La fonte di coesione di 
questa tradizione scientifica 
non è stata data solo dai con
tenuti e dalle teorie, che sono 
continuamente mutevoli. Ma 
da una serie di parole d'ordi
ne, la cui astuzia era quella di 
riproporre una storia naturale 
in cui i determinismi avevano 
sempre ragione e comunque 
la meglio. In un'idea di razio
nalità che poi sfocia nella ne
gazione della contraddittorietà 
e della conceitualita dell'espe

rienza. Queste parole d'ordine 
asserivano che la scienza ha 
solo idee generali. Che il loca
le e il singolare sono contin
genti e residuali. Che la strada 
maestra per la comprensione 
della natura sono le regolarità 
non limitate nello spazio-tem
po: estrapolatili in tutti i tempi 
e in lutti i luoghi. Che queste 
regolarità non cambiano. Che 
la scienza ha il compito di 
esprimere queste regolarità 
sotto forma di leggi di natura. 
Che la comprensione dell'or-

. ganizzazione avviene attraver
so una sua riduzione ai princi
pi d'ordine. La scienza nuova 
mette in discussione l'assolu
tezza e la necessità di queste 
parole d'ordine, non questa o 
quella singola teoria. Anzi, so
no proprio le indagini scientifi
che a chiedersi se queste paro
le d'ordine non siano dannose 
o addirittura fuorviami in molti 
campi che hanno a che fare 
con narrazioni o con entità 
storiche. 

Bateson ci tiene a precisare 
che rigetta il dogmatismo 
scientista ma anche gli at
teggiamenti antl-sclentifld. 

in discussione non sono mai 

gli scienziati che nei loro labo
ratori svolgono attività di ricer
ca con metodo scientifico. 
Bensì l'illusione di molti scien-
ziali-lilosofi di possedere la 
forma privilegiata di cono
scenza, il tribunale privilegiato 
dove deciderò di tutte le altre 
questioni della vita, che sono 
etiche, ecologiche, teologiche, 
politiche. L'era dei tribunali é 
Unita. Certo altrettanto mortife
ra è sottoporre le asserzioni 
scientifiche ad altri generi di 
tribunali. Bateson sostiene 
un'ecologia delle idee, che 
cooperano ma che sono an
che antagoniste tra loro. La 
scienza ha conquistato sul 
campo il diritto a svilupparsi e, 
nell'ecologia delle idee del
l'uomo del nostro secolo, e riu
scita a resistere e a contrattac
care la pressione di istanze 
esterne che la volevano con
trollare. È l'illusione di posse
dere una forma di conoscenza 
privilegiata che in questi giorni 
sta venendo a consunzione. 
Tuttavia la scienza deve ren
dersi conto che nei dialoghi ir
risolti con altre forme di cono
scenza potrà trovare stimoli 
nuovi per il suo stesso svilup
po. 
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Accanto, continua la ressa ai distributori. 
Sotto, r«assaito« al mezzo pubblico 

Dopo il quarto giorno 
di protesta dei Tir 
la città è allo stremo 
A secco anche le ambulanze 

Raddoppiato il prezzo 
della verdura 
ma l'aumento è «lecito» 
«Boicottate l'acquisto» 

Code e insulti all'ultima goeda 
Polizia che scorta le autobotti e vigila sulla distribu
zione della benzina. Ambulanze à secco. Tafferugli 
tra i camionisti e insulti tra gli automobilisti davanti 
alle pompe. Lo sciopero degli autotrasportatori, or
mai al quarto giorno, sta mettendo in ginocchio la 
capitale. Nei mercati e nei negozi, i prezzi di frutta e 
verdura sono alle stelle. Come possono difendersi i 
cittadini? Unica via d'uscita, boicottare. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • La città in ginocchio. Lo 
sciopero degli autotrasportato
ri ha messo in riserva la capita
le. Quasi impossibile trovare 
un distributore di benzina 
aperto. Anche per gli alimenta
ri sono guai seri. Aumenti tor
tissimi nei prezzi, e un rischio 
non del tutto inverosimile: che, 
tra un paio di giorni, dai ban
chi dei mercati e dai negozi 
spariscano trutta e verdura. 
Nel dettaglio, questa la situa
zione. 

Frutta e verdura. Bloccati 
iTir, i prodotti treschi - e dun
que deperibili - cominciano a 

scarseggiare. Nei mercati ge
nerali ieri era disponibile un 
terzo della merce solitamente 
presente. 1 pochi carichi che 
arrivano vengono presi d'as
salto dai grossisti. Risultalo, il 
prezzo della trutta, e soprattut
to quello della verdura, è au
mentato del 100-150 percen
to. Pomodori a settemila lire il 
chilo, arance che nel giro di 
poche ore passano da 1500 a 
seimila lire il chilo. Solo per i 
prodotti locali - tipo le zucchi
ne - gli aumenti sono contenu
ti. Nessun problema, almeno 
tinche durerà la benzina, per i 
prodotti della Centrale del latte 

(che dispone di piccoli auto
mezzi propri). E verosimile 
che alcuni grossisti e nego
zianti al dettaglio stiano specu
lando sull'emergenza. Ma solo 
se si scoprisse chec'èchi fa in
cella di merci per poi immet
terle sul mercato a prezzi proi
bitivi, sarebbe ipotizzabile un 
reato (aggiotaggio). In realtà, 
poiché per (rutta e verdura non 
c'è calmiere, qualunque prez
zo e lecito. L'unica via d'uscita, 
suggerita da magistrati che vo
gliono mantenere l'anonimato 
e dal Codacons, è boicottare. 
Di tatto, rinunciare all'acqui
sto. 

Benzina. Dai depositi del
l'Aurelio. Pantano, Ponte Gale-
ria, Malagrotta, ieri sono uscite 
in tutto 71 autobotti. È emer
genza. Per consentire il riforni
mento delle pompe è dovuta 
intervenire in forze la polizia. 
Ieri, secondo la questura, era
no in (unzione 175 distributori. 
Secondo la Conlesercenti, 
molli di meno. Trafllco sempre' 
più scorrevole, ovviamente, e 

' una drastica diminuzione - seque deperibili - cominciano a prodotti della Centrale del latte ' una drastica diminuzione - s e - lomim 

D prefetto precetta il metrò 
Bus più richiesti e più veloci 
Manca il carburante , gli automobil ist i si arrabbiano in serata C stata notificata dalla nell'arco de 
m a nnn nirianHrmr» i mcv7vì r»iihhli^-i Islnn *-'£ ctatr* Drefettura di Roma. È la Drima avere Dartici 

condo i vigili urbani - degli in
cidenti stradali. Prosegue, con 
momenti di tensione, l'esaspe
rata odissea degli automobili
sti rimasti a secco. Code di due 
0 tre ore per avere un goccio di 
benzina, sempre sotto gli oc
chi della polizia impegnata a 
controllare il rispetto delle (ile. 
1 controlli più assidui, nei punti 
vendila di via Majorana, via 
Appia Pignatclli, via Tuscola-
na, viale Trastevere. Le ambu
lanze fino a ieri sera sono riu
scite a rifornirsi al distributore 
di piazzale della Radio. Ma già 
da stamane la situazione po
trebbe (arsi pesante (nessun 
problema, invece, per le volan
ti delle polizia che dispongono 
di rifornitori propri). Secondo 
il Codacons (associazione di 
consumatori) tra un giorno o 
due la situazione potrebbe es
sere Incontrollabile. «Lo Stato 
deve tare intervenire l'eserci
to», ha azzardato ieri Vito Nico
la De Russia, uno dei responsa
bili dell'associazione;'') militari 
dovrebbero occuparsi del ri
fornimento delle pompe. Ma 

nessuno avrà mai il coraggio di 
adottare una misura del gene
re». 

Tafferugli. Attimi di tensio
ne anche tra gli autotrasporta
tori. Chi aderisce allo sciopero 
tenta di bloccare anche i pochi 
camionisti che tentano di rag
giungere i depositi di benzina 
e i mercati. Ieri mattina, verso 
le 9. più di cinquanta autoarti
colati - in collegamento via ra
dio tra loro - hanno percorso 
l'uno dietro l'altro il grande 
raccordo anulare al rallentato
re, bloccando il traffico all'al
tezza della Centrale del latte. 
Altri venti Tir hanno tatto lo 
stesso lungo via Nomentana. 
Qui perù la dimostrazione è 

durata pochi minuti, giusto il 
tempo di consentire ad alcuni 
cineoperatori di effettuare ri
prese ad effetto. Analoghi epi
sodi si sono verificati in diversi 
punti del raccordo. La polizia è 
intervenuta in più occasioni. 
Identificati, i conducenti dei 
Tir sono stati diffidati dall'en
trare in città. Gruppi di sciope
ranti hanno raggiunto le raffi
nerie, tentando di impedire ai 
colleglli «non aderenti» di usci
re dai depositi. Ci sono stati al
cuni momenti di tensione so
prattutto a Ponte Galena. An
che in questo caso c'è stato 
l'immediato intervento delle 
forze dell'ordine. Gli sciope
ranti sono stati identificati e in

vitali ad andarsene. 
Tutti al lavoro. Niente 

benzina, meno traffico, ma tut
ti al lavoro. Obbligati a rinun
ciare all'automobile, pare che 
impiegati e lavoratori non ab
biano disertato gli ullici (alme
no fino a ieri). L'indagine ha 
comunque riguardato solo i 
ministeri. C'è chi mette l'ac
cento su un aspetto finora ri
masto in secondo piano: con 
meno automobili in giro, la cit
tà è più bella. Ha detto ieri Er
mete Rcalacci. presidente del
la Lega ambiente: «E quasi una 
riedizione dei giorni dell'auste
rity, quando la gente riscopri 
una città differente e vivibile». 
A quale prezzo? 

Manca il carburante, gli automobilisti si arrabbiano 
ma non prendono i mezzi pubblici. Non c'è stato 
l'assalto ai bus e al metrò. Solo il 15% in più dei nor
mali viaggiatori si è servito dei mezzi dell'Atac e del-
l'Acotral. Con il fiato sospeso il servizio della metro 
«A» a causa dello sciopero indetto per oggi dai diri
genti centrali del traffico. Funzionerà tutto regolar
mente, però, perché il prefetto li ha precettati. 

ADRIANA TERZO 

• i Roma è a terra, anzi a pie
di. Manca la benzina, le code 
ai pochi distributori aperti so
no lunghissime, ma l'assalto ai 
mezzi di trasporto pubblico 
non c'è stato. I disagi sarebbe
ro comunque potuti aumenta
re, all'appello mancava solo il 
metrò. E puntuale, ieri, è arri
vata la notizia dello sciopero. 

già annunciato ai primi di mar
zo, dei dirigenti centrali del 
traffico della metropolitana 
>A-, Ma, fortunatamente, lo 
sciopero non ci sarà. Ieri po
meriggio, dopo frenetiche riu
nioni e incontri al vertice, il 
presidente dell'Acotral, Tullio 
De Felice, ha chiesto la precet
tazione degli otto dirigenti che 

in serata è stata notificata dalla 
prefettura di Roma. È la prima 
volta che l'azienda ricorre a 
questa norma per costringere i 
dipendenti a non scioperare. 

Come ha risposto la gente 
alla mancanza di carburante? 
Qualcuno ha mollato l'auto, 
qualcun altro se ne è rimasto 
direttamente a casa, ma il bus 
o il treno no, quello non lo ha 
preso. Solo il 15% in più degli 
abituali utenti dell'Acotral e 
dell'Atac ha deciso di spostarsi 
con i mezzi pubblici in una ca
pitale dal volto meno caotico e 
con l'aria più pulita. Soprattut
to nelle ore di punta, tra le set
te e le nove, è stalo registrato 
l'effetto -sardina» sia nei con
vogli della metropolitana che 
sugli autobus. Ma per il resto, i 
viaggiatori si sono distribuiti 

nell'arco delta giornata senza 
avere particolari disagi rispetto 
agli altri giorni. Solo un piccolo 
incidente ad un deviatore fuori 
servizio, alla stazione di San 
Giovanni verso le 9.10, ha co
stretto i viaggiatori ad aspettare 
20 minuti l'arrivo della corsa 
succesiva. 

Sulla Roma-Lido I pendolari 
in aumento sono stati circa tre
mila (1018 in più), mentre 
quelli che si sono serviti delle 
12 navette-bus che dalla Ma-
gllana arrivano fino a piazza 
Venezia sono stati più del tri

l l o . Sul 24 convogli della me
tro »A» e sui 9 della »B» si sono 
riversali circa il 20% in più degli 
abituali viaggiatori (in tultocir-
ca 800 mila). Per quanto ri
guarda il rifornimento delle 
vetture, la prelettura ha con

sentito il rifornimento dei 14 
depositi per i bus dell'Atac che 
non dovrebbero avere proble
mi per i prossimi giorni. Pochi 
gli inconvenienti per chi ieri, a 
Roma, si è servito dell'autobus. 
A causa delle lunghe file ai di
stributori, e il caos da traffico 
che ne è derivato, I ritardi e le 
corse saltate hanno riguardato 
le linee del 2 barrato, del 48. 
del 223. del 766, del 980, del 
999. del 201 e del 301. Ma per 
gli altri, grazie ad un buon 50% 
di auto in meno e quindi ad un 
aumento della percorribilità 
delle strade, le corse sono au
mentate. 

In tutto questo bailamme, ci 
ha guadagnato anche l'aria. A 
Roma, nel cuore del centro 
storico, da lunedi a mercoledì. 

in coincidenza con l'inizio del
l'esaurimento dei rifornimenti 
di carburante, si è registrata 
una torte diminuzione dell'In
quinamento atmosferico pari 
circa a un terzo per quanto ri
guarda l'ossido di azoto, a cir
ca la metà per il biossido di 
azoto, a circa un altro terzo per 
l'ossido di carbonio. 

Sull'episodio della mancata 
revoca dello sciopero da parte 
degli otto dirigenti centrali del 
traffico della metro «A», 3 ade
renti alla Faisa-Cisal, 2 alla Cisl 
e 3 alla Fllt-Cgil, il sindacato ha 
espresso dure critiche. «Ci so
no state diverse riunioni - ha 
spiegato Simone Campagna, 
segretario regionale della Flit-
Cgil - nelle quali li abbiamo in
vocati a revocare lo sciopero 

che veniva a cadere in un mo
mento di grande disagio per la 
città e gli utenti. Ma purtroppo 
non c'è stato niente da fare. 
Del resto noi critichiamo an
che le loro rivendicazioni. 
Svolgono un lavoro di maggio
re responsabilità rispetto a 
quello per il quale sono paga
ti? Si attengano al loro mansio
nario». «Lavoriamo da dieci an
ni al movimento dei treni - di
ce uno dei due dirigenti pre
cettati in servizio alla stazione 
di piazza Vittorio - ma ci dob
biamo occupare anche degli 
interventi di linea, al guasti del
le scale mobili che si blocca
no, alla lampadina che si lui-
mina. Vogliamo l'adeguamen
to del nostro livello, cosi come 
è stato latto a Milano e a Napo
li». 

Il leader radicale annuncerà oggi le dimissioni da consigliere 
Chiuso il dibattito sulla casa, inizia quello sui servizi sociali 

Palmella abbandona il Campidoglio 

Con «l'Unità» 
dentro 

la città proibita 

Pannella abbandona il Campidoglio. Oggi il leader 
radicale darà l'annuncio ufficiale. Al suo posto, il 
secondo dei non eletti degli antiproibizionisti, Lui
gi Cerina. Intanto la giunta ha approvato il proget
to del bilancio comunale. E già è polemica: l'as
sessore Azzaro contesta i tagli proposti dal suo 
collega Palombi. Chiuso il dibattito sulla casa, ini
zia oggi quello sul degrado dei servizi sociali. 

STEFANO DI MICHELE 

A PAGINA 1» 

M Oggi Marco Pannella an
nuncerà le sue dimissioni dal
l'aula di Giulio Cesare. L'espe
rienza del leader radicale in 
Campidoglio è durata cosi po
co più di quattro mesi. Se ne 
va. molto probabilmente, per 
poter partecipare alle prossi
me elezioni amministrative. 
Primo dei non eletti del gruppo 
antiproibizionista è Marco Ta-
radash, europarlamcntarc, 

che rinuncerà per far posto al 
secondo dei non eletti, Luigi 
Cerina, che prenderà cosi il 
posto di Pannella. 

La scorsa notte, intanto, la 
giunta ha approvato il progetto 
di bilancio comunale presen
tato dall'assessore Massimo 
Palombi, che verrà discusso la 
prossima settimana dal consi
glio comunale. Un bilancio 
con molti tagli. Immediate so

no arrivate lo proteste dell'as
sessore ai servizi sociali, il de 
(vicino a CI) Giovanni Azzaro. 
•Se passerà questa ipotesi - ha 
sostenuto Azzaro in polemica 
con Palombi - l'intervento so
ciale dell'amministrazione 
pubblica rischia di essere sem
pre più relegato alla mera ge
stione assistenziale». Per Azza
ro, intanto, al centro di molte 
contestazioni da parte delle 
opposizioni, si annuncia oggi 
pomeriggio un consiglio co
munale di fuoco, tulio dedica
to alla situazione in cui versa il 
suo assessorato. 

L'assemblea capitolina, ieri 
sera, ha intanto concluso la di
scussione sul problema casa, 
mentre il Campidoglio era as
sediato, per l'ennesima volta, 
da centinaia di sfrattati, che in 
mattinata erano già andati a 
protestare sotto le sedi dell'E-
nasarco e dell'Inpdai. La rela

zione tenuta il giorno prima 
dall'assessore Filippo Amato 
ha lasciato largamente insod
disfatte le opposizioni. «Moltis
simi di voi - ha accusato il con
sigliere del Pei Maurizio Elis-
sandrini. rivolto ai banchi della 
giunta - considerano questo 
problema della casa un pro
blema di serie B-. Sono stati 
presentati diversi ordini del 
giorno. Il de Luciano Di Pie-
tramonto ha chiesto un -tavolo 
permanente» tra Comune, lacp 
e Regione. Durante la discus
sione in aula c'è slata una nuo
va clamorosa protesta dei con
siglieri circoscrizionali, che da 
mesi non riescono ad eleggere 
i loro presidenti, in ostaggio al 
quadripartito che non trova un 
accordo. Stavolta è stato il tur
no delle opposizioni della XVI 
circoscrizione. In una lettera a 
Carrara, nella quale chiedono 
un incontro urgente, denun

ciano «la impossibilità di 
adempiere al mandato loro af
fidato». 

Acque agitate, intanto, in 
casa missina. Due consighen, 
Michele Marchio e MarioGion-
Irida, contestano l'elezione a 
capogruppo di Ettore Cianca-
merla, voluta con (orza, inve
ce, dal segretario romano Teo
doro Bontempo. Gionfrida ha 
inviato a Ciancamerla una let
tera nella quale gli fa sapere 
che rimane in attesa di una de
cisione del segretario naziona-
I. Raulie annuncia, fino ad al
lora, la sua -libertà politica» in 
consiglio. -La convocazione 
del gruppo da parte del segre
tario, per eleggere il capogrup
po, è irrituale - insiste Marchio 
- lo sono qui e attendo, su 
questa vicenda, una risposta 
da parte del partito, anche per
chè Rauti aveva deciso di avo
care a sé questa decisione». 
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Senza lavoro 
3.700 addetti 
dei giacimenti 
culturali 

Presto saranno disoccupati. I «giacimenti culturali» hanno 
prodotto altre migliaia di precari tra i lavoratori intellettuali. I 
progetti dei giacimenti erano partiti tre anni la con stanzia
menti di miliardi per catalogare, filmare e produrre videodi
schi sulle opere d'arte d'Italia. Ora sono arrivati al capolinea. 
Il tempo della legge Di: Michelis è scaduto, i fondi non sono 
stati ristanziati e ben 3.700 addetti torneranno a casa senza 
lavoro, ter! a centinaia sono arrivati a Roma per protestare 
sotto il Senato (nella loto), dove giace un progetto di legge 
di catalogazione dei beni artistici in più anni, e dove gli ex 
dei giacimenti vorrebbero trovare nuovo lavoro. Al sit-in di, 
protesta sotto palazzo Madama hanno partecipato anche gli 
studenti dell'lse!, chiedendo il riconoscimento in laurea del 
loro corso di studi. 

Inizia oggi 
la conferenza 
programmatica 
del Psi laziale 

Comincia oggi pomeriggio, 
al Centro congressi Belsito, 
la conferenza programmati
ca del Psi, che durerà tre 
giorni, (ino a domenica. 
•Idee, proposte e progetti fi-
nalizzati alla formulazione 

^™™""•"•™^~™"—•"" del programma socialista 
per la prossima legislatura»: questo il tema dei lavori, che sa
ranno aperti dal sindaco Franco Carrara e da una relazione 
del segretario regionale del garofano, Giulio Santarelli. Al 
termine della conferenza verranno anche designati I delega
ti che prenderanno parte alla conferenza nazionale di Rimi
ni. Intanto martedì prossimo il direttivo regionale del Psi da
rà il via alle candidature per le elezioni regionali del 6 mag
gio. 

Dicci vigili urbani in servizio 
al Comune di Roma sono 
stati rinviati a giudizio da
vanti al tribunale per rispon
dere di corruzione, concus
sione e falso. Il sostituto pro-
curatore Gianfranco Mantel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ li ha tirato le prime somme 
dell'indagine giudiziaria avviata da oltre un anno sulle «mele 
marce» all'interno del vigili urbani. Per trenta vigili il pubbli
co ministero ha deciso la trasmissione degli aiti al pretore 
perché contesti loro il reato di omissione di atti d'ufficio. So
no sospettati di non aver elevato multe anche avendo ri
scontrato numerose irregolarità. Il magistrato della procura 
continuerà le indagine sull'assunzione di almeno 100 vigili. 
È stato accertato che due sarebbero entrati in servizio nono
stante fossero stati ricoverati in precedenza In Istituti pschia-
trici. Un altro aveva un'Imputazione di rapina a mano arma
ta. 

10 «mele marce» 
dinanzi 
al tribunale 
per corruzione 

Immigrazione 
Un miliardo 
ai Comuni 
del Lazio 

Arrivano finanziamenti per i 
Comuni dove risiedono gli 
extracomunitari. Saranno ri
partiti mille milioni tra i mu
nicipi del Lazio per la pre
senza sul loro territorio di al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meno mille stranieri. Lo sta-
" " • " — — • m m ' m m m m m m m m ' bllisce una legge In via di 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione, che atti
verà piani straordinari d'intervento per le esigenze degli Im
migrati. La giunta regionale ripartirà i (ondi tra i Comuni in
teressati che ne faranno richiesta e che. al termine di ogni 
anno, invaeranno alla Regione una relazione sulle attività 
svolte e sulle spese sostenute. 

Strage 
nei cantieri 
Interrogazione 
comunista 

I deputati comunisti hanno 
invialo un'interrogazione ai 
ministri della Sanità, del La
voro e della Previdenza so
ciale per aprire un'indagine 
sulla responsabilità degli in-
fortuni e delle morti nei can-

*"™"™^™""™"™,™"—"••" tieri e individuare gli even
tuali provvedimenti da prendere. Viene nchiesto inoltre di 
verificare lo stato di applicazione dell'accordo siglato tra i 
sindacati e il Comune i Roma. Alla luce degli incidenti avve
nuti nei cantieri per i Mondiali i deputati sottolineano la ne
cessità di riconsiderare la normativa che regola gli appalti, 
per garantire il diritto alla vita dei lavoratori. 

«Nasce» 
la seconda 
casa-famiglia 
peri minori 

della Rosa, una delle 
beneficenza della cap 

Un'altra casa di accoglienza 
per i piccoli in difficoltà. Vie
ne inaugurata oggi in via 
Leonori 36 la seconda casa-
famiglia per minori, sani e 
portatori di handicap, realiz-

^ ^ ^ zata dalla Provincia e dal 
^™*"" Conservatorio di S. Caterina 
più antiche istituzioni di assistenza e 

itale. 
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Scienze politiche 
a digiuno 
contro la Ruberti 

La protesta degli studenti alla Sapienza 

M 11 clima e di stanchezza, 
esaurimento delle mozioni e 
delle emozioni, paura di esse
re spazzati via da se stessi più 
che da un eventuale •nemico*. 
La pantera della «Sapienza» 
parte e poi ritoma sui suoi pas
si. Mentre Lettere, una delle fa
coltà «calde» di questi due me
si di occupazione, sceglie fi
nalmente la linea morbida, an
nunciando la -disoccupazione 
parziale*, altri studenti del mo
vimento intraprendono una 
forma estrema di protesta, lo 
sciopero della fame. Ieri è stata 
dunque una giornata contrad
dittoria per il movimento. A 
Lettere, dopo giorni di dibattiti-
fiume e indecisione cronica, 
l'assemblea, cominciata nella 
mattinata e protrattasi fino a 
meta pomeriggio, ha votato a 
maggioranza il passaggio a 
una nuova forma di lotta. Lu
nedi, le chiavi della presidenza 
(simbolo dell'occupazione to
tale) saranno consegnate nel
le mani del professore Achille 
Tartaro. Gli studenti da oggi si 
riuniranno in gruppi di lavoro 
per varare un programma di 
mobilitazione, che abbia co
me luogo nevralgico i diparti
menti. Lunedi mattina una 
nuova assemblea discuterà e 
metterà ai voli la piattaforma 
elaborata nelle commissioni. 
In linea di massima, la nuova 
forma di lotta dovrebbe consi
stere in un'azione di rivendica
zione di spazi autogestiti nei 
dipartimenti e nella presenta
zione di piattaforme ai consigli 
di dipartimento e di corso di 
laurea. Che la pantera non ab
bia ritratto gli artigli, lo mostra 
perù il fatto che alcuni ex oc
cupanti abbiano deciso di co
minciare uno sciopero della 
fame, per protestare «contro 
l'autonomia e in particolare 
l'art. 16 della legge 168«. Ieri se-

Ponte Marconi 
Rissa 
al campo 
nomadi 
• i Una ragazza nomade di 
15 anni. S.H., ha dichiarato la 
scorsa notte, ad un ispettore di 
polizia, di essere stata violenta
ta da un suo connazionale che 
come lei risiede al campo no
madi di vicolo Savini, a ponte 
Marconi. Alla dichiarazione 
non e pero seguita la necessa
ria denuncia della giovane o 
dei genitori che si sono rifiutati 
di lormalizzare l'accaduto. L'I
spettore del commissarialo 
Colombo si è dovuto perciò li
mitare ad informare dell'episo
dio il magistrato. 

Una volante della polizia si 
era recata al campo nomadi di 
vicolo Savini, verso la mezza
notte di ieri, dopo aver ricevuto 
la segnalazione di una rissa. E 
ieri le due famiglie, 700 perso
ne in tutto, che loro malgrado 
convivono in quel piazzale di 
scimila metri quadri, hanno 
protestato per il disinteresse 
che la giunta Carrara e la Pre
fettura stanno dimostrando in 
merito al problema della siste
mazione di più famiglie, maga
ri rivali, nello stesso campo so
sta. 

ra, all'interno della citta uni
versitaria, e stata installata una 
tenda-simbolo, dove gli stu
denti che hanno cominciato il 
digiuno si sono ritirali, allo sco
po «di rendere pubblica «a no
stra protesta non violenta» 
(nella mattinala di ieri hanno 
anche Inviato un fax «informa
tivo» al Parlamento). Gli stu
denti di Scienze politiche (per 
primi nei giorni scorsi hanno 
intrapreso lo sciopero della fa
me) hanno intanto divulgato 
un appello a «personalità della 
cultura e dello spettacolo, per
ché intervengano ad incontri 
organizzati nelle facoltà in 
concomitanza con la ripresa 
delle lezioni prevista per lune
di». L'iniziativa, spiegano i pro
motori, «è una risposta al presi
de Mario D'Addio, per le cui 
dimissioni stiamo raccoglien
do le firme, che vuole elimina
re ogni spazio politico conqui
stato dagli studenti». 

Continua, intanto, la «pole
mica» Ira Movimento e Cippi. 
Ieri, Movimento popolare ha 
diffuso un comunicato, in cui. 
sotto il titolo «A chi giova tene
re la pantera in vita?», ironizza 
su un tentativo di occupazione 
della mensa di Economia e 
commmercio (gestita dalla 
cooperativa La Cascina): «I so
liti SO dell'autonomia si sono 
presentati all'ora di pranzo alla 
mensa, cercando di occupar
la. Il tentativo, peraltro piutto
sto golfo, e fallilo, cosi come il 
tentativo di imitazione dell'e
sproprio proletario si è risolto 
con il furto di qualche baratto
lo di yogurt e di qualche fettina 
di prosciutto». La pantera, sor
niona, invece di rispondere ha 
preferito andare alla Stazione 
Termini, dove, per la sene 
•Apertura al sociale», ha mani
festato in favore degli immigra
ti. C C.T. 

Anguillaia 
Distrutto 
dalle fiamme 
un magazzino 
• • Due incendi, sui quali i 
vigili del fuoco stanno inda
gando per accertarne le cau
se, hanno distrutto la scorsa 
notte il magazzino di un risto
rante, ad Anguillara. e un'abi
tazione in via Longhena Bal
dassarre, alla Pisana. 

Erano le 3 della scorsa not
te quando le fiamme hanno 
avvolto ii magazzino attiguo al 
ristorante «Nonna Rosa», in via 
del Grillo 10, ad Anguillara, di 
proprietà di Vincenzo Lanza, 
49 anni. Poco prima, al civico 
52 di via Longhena Baldassar
re, un incendio ha distrutto 
l'appartamento di Danilo Pas-
salacqua. 29 anni, proprieta
rio di un magazzino di generi 
alimentari, in questi giorni 
fuori Roma per lavoro. Alla 
polizia ha dichiarato di non 
aver subilo minacce. I vigili 
del fuoco, pur non avendo 
trovalo nell'appartamento 
tracce evidenti di benzina o di 
altro liquido infiammabile, 
non escludono l'ipotesi del 
dolo. 

Salvi il verde e la palazzina 
di via Nomentana 
Dopo la denuncia di Italia nostra 
marcia indietro dei privati 

Ma la società proprietaria 
procederà a una nuova vendita 
Il ministero dei Beni culturali 
ha diritto alla prelazione 

Deserta Tasta per villa Blanc 
Deserta l'asta per villa Blanc. L'Immobiliare non è 
riuscita a vendere le palazzine liberty ed il parco 
di quattro ettari che possiede su via Nomentana. 
Quartiere, ambientalisti, stampa e lo stesso consi
glio comunale si sono mobilitati perché venga 
esercitato il diritto di prelazione stabilito dal vinco
lo che considera l'area «bene artistico e monu
mentale». 

ALESSANDRA BADUEL 

• f i Per ora è salva. La villa 
che cela i suoi quattro ettari 
di verde e le sue palazzine li
berty dietro il 216 di via No
mentana non è stata vendu
ta. La Società generale im
mobiliare che ne è proprieta
ria aveva indetto per ieri 
un'asta con offerte da pre
sentare in busta chiusa. Ma 
nel frattempo Italia nostra ha 
protestato e la notizia ha rag
giunto i giornali. In un quar
tiere con ottantasei centime
tri quadrati di verde a testa, 
villa Blanc. peraltro vincolata 
come bene artistico dal 76 , 
rischiava di passare dalle 
mani dell'Immobiliare a 
quelle di un altro privato. La 
questione è stata sollevata 
anche nel consiglio comuna
le di mercoledì, che ha ap

provato un ordine del giorno 
in cui il Comune si impegna 
a ripristinare immediatamen
te il vincolo all'uso di parco 
pubblico per aprire la villa ai 
cittadini. E restaurare gli edi
fici che Paolo Portoghesi de
finiva nella conferenza stam
pa di Italia nostra, martedì 
scorso, un raro esempio di li
berty eclettico. 

Il prezzo base fissato dal-
t'Immobilare, che è in falli
mento e ha bisogno di salda
re I creditori, era di venti mi
liardi. Ma l'«ora X» è passata 
invano: non è stata presenta
ta nessuna offerta e l'asta è 
saltata. In quelle stesse ore il 
sindaco Franco Carraio sol
lecitava il ministro dei Beni 
culturali, Ferdinando Pac
chiano, ad esercitare il diritto 

di prelazione previsto dal 
vincolo artistico e monumen
tale in base ad una legge del 
'39. 

Perché il meccanismo del
la vendita all'asta non si fer
ma qui. Adesso l'Immobilia
re deve indire una nuova 
vendita ribassando il prezzo. 
Il rischio, dunque, è solo po

sticipato. Anche se, ad acqui
sto avvenuto, il ministro ha 
ancora sessanta giorni di 
tempo per far valere i diritti 
dei cittadini e riprendersi tut
to. 

Costruita all'inizio del se
colo dal barone Alberto 
Blanc, la villa venne venduta 
all'Immobiliare dagli eredi 

nel 1950. Era già vincolata 
dal '22, ma nel 54 la società 
riuscì a far rimuovere il vinco
lo. E sebbene il piano regola
tore degli anni 60 avesse de
stinato l'area a verde privato, 
nel 7 2 l'Immobiliare tentò di 
venderla come area edifica
bilc alla Germania Federale, 
che voleva costruirci la sua 

Riuscito lo sciopero per ricordare l'operaio di Pomezia 
Ad Anzio un'altra vittima in un cantiere edile 

Tanti in piazza «per non morire» 
A Pomezia sciopero compatto e manifestazione 
affollata perché non passi nel silenzio la morte di 
Ercole Pozzi, l'operaio stritolato da un rullo. A 
Genzano i suoi funerali. Al Centro traumatologico 
della Garbatella cessa di vivere un carpentiere feri
to due settimane fa in un cantiere edile di Anzio. È. 
un vero bollettino di guerra. Dall'inizio dell'anno 
gli omicidi bianchi sono 16. , . , . • ... 

• I L'elenco delle morti sul 
posto di lavoro si allunga. 
L'ultima è quella di Lorenzo 
Caperna, 49 anni. Viveva a 
Fresinone e il 2 marzo, gior
no in cui è avvenuto l'inci
dente, era impegnato ad An
zio in un cantiere per la co
struzione di alloggi residen
ziali. L'impresa, la -Sdii 
Ma.Vi.» è dei suoi tre figli e di 
una nuora. Un'impresa a 
•norma di legge», dicono gli 
inquirenti, ma qualche cosa 
non deve aver funzionato. 
L'operaio ha perso i sensi 
dopo aver sbattuto contro 
un'impalcatura forse troppo 
bassa. Cadendo ha battuto 
violentemente la testa su un 
muro di cemento armato irto 
di spigoli. Da una ferita mollo 
profonda ha perso tanto san
gue. Trasferito immediata
mente al Cto di Roma è arri

valo in coma. I tentativi di 
salvarlo sono stati inutili. Ieri 
ha cessato di vivere. 

Non è avvenuta in una fab
brica a «norma di legge», in
vece, la morte di Ercole Poz
zi. Ieri per ricordarlo e per 
sollecitare un immediato im
pegno da parte delle autorità 
dell'area di Pomezia, i sinda
cati hanno organizzato una 
giornata di mobilitazione. 
Sciopero generale per un'ora 
a fine turno di tutte le catego
rie dell'Industria. 

Manifestazione in piazza e 
colloqui con gli amministra
tori de.Ha città nel pomerig
gio. Allo sciopero hanno par
tecipato il 90 per cento degli 
operai della zona. Alla mani
festazione più di 1.000 lavo
ratori. «Il successo della pro
testa dimostra che l'ennesi
ma morte non è passata nel 

silenzio - dice Marigia Mau-
lucci - . Il nostro non è un ter
ritorio 'facile perché troppe 
sono le aziende dove non si 
applica lo statuto dei lavora
tori, dove chiunque può es
sere licenziato da un mo
mento all'altro senza giusta 
causa. La paura di non trova
re un'occupazione costringe 
una percentuale molto alta 
di giovani a non iscriversi al 
sindacato, a non esigere il ri
spetto delle norme di sicu
rezza, a rischiare la pelle. Co
si è successo anche a Erco
le». Il sindaco di Pomezia du

rante rincontro con i sinda
cati si è impegnato a costitui
re una commissione 
permanente per la sicurezza 
nei cantieri di cui faranno 
parte gli assessorati all'indu
stria, alla sanità e ai lavori 
pubblici, la Usi e l'ispettorato 
del lavoro. 

Ercole Pozzi è morto a 23 
anni, stritolato da un rullo 
compressore in un'azienda 
siderurgica, la Lcp (la sigla 
sta per il nome dei tre pro
prietari Lima, Ciarli e Pala) 
sconosciuta fino a martedì 
scorso. I proprietari si sono 

chiusi in un silenzio impene
trabile, non rispondono ai te
lefoni, non permettono a 
nessuno di varcare i cancelli 
di via della Siderurgia 22. 

Mentre a Pomezia si mani
festava in piazza, a Genzano, 
paese d'origine del giovane 
operaio, si svolgevano i fune
rali. I genitori di Ercole non 
hanno voluto che ci fossero 
bandiere, ma hanno accetta
to una corona di fiori manda
ta da Cgil, Cisl e Uil. La fami
glia, come il sindacato, si è 
costituita parte civile contro 
la Lcp. 

ambasciata, possibilmente in 
perfetto stile «vetro e cemen
to»', il quartiere e gli ambien
talisti riuscirono a bloccare 
tutto e oggi la storia si sta for
se felicemente ripetendo. 

Ma anche se lo Stato eser
citerà i suoi diritti sulla pro
prietà, l'opera sarà solo all'i
nizio. Dietro il cancello della 
villa, infatti, ben poco è rima
sto come l'aveva voluto il ba
rone Blanc. Il parco è abban
donato a se stesso da decen
ni e i 27.000 metri cubi di 
quel liberty cosi particolare 
sono ridotti all'ossatura. De
gli arredi e di tutto ciò che si 
poteva staccare non è rima
sto quasi nulla. Italia nostra 
propone che i soldi per l'ac
quisto e il restauro vengano 
presi da quelli stanziati per 
Roma Capitale, oppure dati 
dal governo o, infine, presi 
dai fondi per l'edilizia univer
sitaria. Antonio Garaci, il ret
tore di Tor Vergala, ha anche 
un'altra idea: coinvolgendo 
le due università, il Cnr e il 
Comune, nelle palazzine li
berty si potrebbe fare un mu
seo. Per esempio, un museo 
del costume e della moda, 
che non abbiamo. 

Sindacati 
Incontro 
sulla 
sicurezza 
M Lavoratori a rischio 
ovunque. Dagli edili a quelli 
impegnati nelle opere per i 
Mondiali di calcio ormai alle 
porte, al personale delle in
dustrie alimentari. E, purtrop
po, dall'inizio dell'anno, solo 
a Roma si contano 16 morti 
sul lavoro. È proprio su que
sto tema stamattina le ire 
confederazioni sindacali 
Cgil. Cisl e Uil, alle 11, terran
no un incontro aperto alla 
partecipazione della stampa. 

Si tratta di una delle inizia
tive intraprese dal sindacato 
riguardo ai problemi relativi 
alla scarsa sicurezza nei can
tieri. Tematica della «settima
na di mobilitazione» iniziala 
lunedi e organizzata dai sin
dacati. All'incontro parteci
peranno, insieme ai rappre
sentanti confederali, le orga
nizzazioni categoriali della 
sanità e dell'ispettorato del 
lavoro. 

Obiettivo dell'iniziativa è, 
naturalmente, quello di veri
ficare con i lavoratori del set
tore l'effettiva funzionalità 
delle strutture preposte ai 
controlli nei cantieri. 

L'incontro si terrà in via 
Ludovico Muratori 29. presso 
la sede della Cisl della capi
tale. 

Banda della Magliana 

Blitz alla Garbatella 
Fugge l'ultimo boss 
Marcello Colafigli, uno dei capi storici della Banda 
della Magliana, è riuscito a fuggire prima del blitz 
compiuto mercoledì dagli agenti della mobile nel suo 
appartamento alla Garbatella. In concorso con un al
tro esponente della banda. Libero Mancone, due pre
giudicati calabresi e un incensurato romano, tutti ar
restati durante l'operazione, è accusato di associazio
ne per delinquere. Le indagini convergono su Roma. 

• • Dalla scoperta di un arse
nale nell'appartamento roma
no di un pregiudicato calabre
se al collegamento con la Ban
da della Magliana il passo è 
stalo breve. Il sostituto procu
ratore Silveno Pire, a conclu
sione delle indagini svolle, ha 
richiesto cinque provvedimen
ti restrittivi, emessi dal giudice 
dell'indagine preliminare Cc~ 
lella. contro Gaetano e Giusep
pe Naslasi, Roberto Fabbretti e 
Libero Mancone. Tulli an-cstati 
ieri dagli agenti della squadra 
mobile, agli ordini del dirigen
te, Nicoli Cavaliere, e dal capo 
della prima sezione, Nicola 
D'Angelo. Il quinto, tuttora lati
tante, è un pezzo da novanta 

della Banda della Magliana. 
Marcello Colafigli, secondo al
cuni l'unico vero boss rimasto 
in auge dopo l'uccisione di 
Edoardo Toscano e di «Renati-
no» De Pedis. L'accusa 6 di as
sociazione per delinquere fi
nalizzata alla commissione di 
più delitti. 

Il 16 febbraio scorso la mo
bile scopri un arsenale nell'ap
partamento in via dell'Archeo
logia di Gaetano Nastasi, 45 
anni, da Palmi in provincia di 
Reggio Calabria. Nascoste in 
un'intercapedine sotto la va
sca da bagno c'erano sei pisto
le, un fucile a canne mozze, 
munizioni, giubbotti anti
proiettile, coltelli e cinquanta 

grammi di eroina. Le successi
ve indagini, tuttora in corso e 
coperte dal più stretto riserbo, 
hanno portato ai quattro arre
sti di martedì e alla precipitosa 
fuga di Colafigli. 

Con l'operazione di marte
dì, per l'ennesima volta, gli in
vestigatori hanno dimostralo 
che la Banda della Magliana 
non è un fenomeno cittadino, 
ma il punto di raccordo della 
criminalità organizzala italia
na. Si chiami mafia, camorra o 
'ndrangheta poco importa. So
no noli i collegamenti, anche 
questi dimostrali, con il terrori
smo nero. Poco meno di due 
anni fa una sentenza firmata 
da Corrado Carnevale, in qua
lità di presidente della prima 
sezione penale di Cassazione, 
annullo anni e anni di indagini 
su omicidi, rapine e traffico di 
droga scarcerando un centi
naio di clementi della Banda 
della Magliana accusati dalle 
dichiarazioni di alcuni pentiti, 
su tutti Fulvio Lucidi. Ma i pen
titi, spiegarono i giudici, non 
fanno lesto. 

Il night della dolce e mala vita 

Jackie 'O resta chiuso 
Respinto il ricorso 
È confermato. Il Jackie 'O. uno tra i più famosi lo
cali notturni della capitale, negli ultimi anni diven
tato abituale luogo d'incontro di malavitosi roma
ni, resterà chiuso fino al prossimo 6 giugno. I giu
dici della seconda sezione del Tar del Lazio han
no infatti respinto la richiesta dei gestori del night 
che avevano chiesto la sospensione dell'ordinanza 
di chiusura del questore Improta. 

B La saracinesca del Jackie 
'O, il night club di via Boncom-
pagni aperto negli anni della 
•dolce vita» e via via diventalo 
un mito, resterà abbassata fino 
ai primi di giugno. L'ha ribadi
to ieri la seconda sezione del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio respingendo il ricorso 
della società che gestisce il lo
cale, la «Rome by night» che 
chiedeva la revoca derprowe-
dimento con il quale il questo
re Umberto Improla, su segna
lazione dei carabinieri della 
Legione Roma, ne aveva de
cretato la temporanea chiusu
ra. La disposizione riguarda 
anche il ristorante «La gratico
la» e il piano bar «Le prive», gli 
altri due locali gestiti dalla «Ro

me by night». 
Una società che aveva attira

to l'attenzione degli investiga
tori. Tra i soci figurano perso
naggi dal passalo non propria
mente cristallino, come Giu
seppe De Tornasi, detto «Ser-
gione». e Alessio Monselles. E' 
inoltre accertato che il night di 
via Boncompagni nenlrava nel 
•giro d'interessi» di Enrico De 
Pedis. detto Rcnatino. il boss 
della Banda della Magliana as
sassinato recentemente in via 
del Pellegrino, a Campo de' 
Fiori. Anche se in via indiretta. 
sostengono gli investigatori, 
Renatino utilizzava il locale 
per reinvestire parte dell'enor
me capitale accumulato nel 
corso della sua attività crimi

nale. La clientela era perciò ra
dicalmente mutata in quest'ul
timo periodo. Non più la -cre
ma» della Roma bene, ma gen
te legata a doppio filo con la 
malavita organizzata, romana 
e no. 

Il pretesto, se cosi può esse
re definito, che ha permesso al 
questore di emettere il provve
dimento di chiusura porta la 
data del 20 febbraio scorso, 
quando i carabinieri, dopo 
aver fallo irruzione nel locale, 
arrestarono Giampiero Cama
llo, 38 anni, pregiudicato cala
brese. Nei giorni immediata
mente precedenti, sempre al
l'interno del night, erano stati 
eseguiti altri tre arresti. Quanto 
bastava perchè il questore Im
prola decidesse di applicare 
l'articolo 100 del lesto unico di 
pubblica sicurezza che gli con
sente di sospendere la licenza 
di un esercizio pubblico qualo
ra si verifichino gravi disordini 
oppure venga accertata l'abi
tuale presenza di pericolosi 
pregiudicati. La sentenza 
emessa ieri dal Tribunale am
ministrativo ha in pratica legit
timalo lo spessore del sospetti. 

• MUSEI E G A L L E R I E ! 
Galleria Dorla Pamphlll. 

Piazza del Collegio Ro
mano 1a. Orario: marte-
di, venerdì, sabato e do
menica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasquoz, Fi
lippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di 
San Luca. Largo Acca
demia di San Luca 77. 
Orario: lunedi, mercole
dì, venerdì 10-13. Ultima 
domenica del mese 10-
13. 

Galleria Borghese. Via Pin-
ciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. 
Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 per
sone. 

Galleria Spada. Piazza Ca
po di Ferro 3. Orario: fe
riali 9-14, domenica 9-13. 
Opere del Seicento: Ti
ziano, Rubens, Reni ed 
altri. 

Galleria Pallavicini. Casino 
dell'Aurora, via XXIV 
Maggio 43. É visitabile 
dietro richiesta sli'am-
mimstrazione Pallavici
ni, via della Consulta 
1/b. 

• FARMACIE mmmm 
Per sapere quali farmacie 
sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salarlo-Nomentano); 1923 
(zona Est): 1924 (zona Eur); 
1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: 
via Appla Nuova, 213. Aure
l io: via Clchi, 12; Lattanzi, 
via Gregorio VII, 154a. 
Esqulllno: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 
24): via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovlsl: piaz
za Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale. 228. Ostia Lido: 
via P. Rosa, 42. Par id i : via 
Bertolonl, 5. Pletralata: via 
Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47: via Arenula. 
73. Portueme: via Por ten 
se, 425. Prenestlnc-Cento-
celle: via delle Robinie, 81; 
via Collatina, 112. Prenesti-
nc-Lablcano: via L'Aquila, 
37. Prati: via Cola di Rienzo, -
213: piazza Risorgimento. 
44. Prlmavalle: piazza Ca
pocentro, 7. Quadrarc-CI-
necitta-Don Bosco: via Tu-
scolana, 927; via Tuscola-
na, 1258. 

• VITA DI PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ottavia Togliatti. Ore 
18.30, assemblea sul 
congresso nazionale. 

Sez. Fiumicino, c/o Fiumici
no Catalani. Ore 17.30, 
congresso unificazione " 
delle sezioni (C. Leoni)» " 

Sez. Balduina. Ore 19.30, 
assemblea sul dopo-
congresso (C. Rosa). 

Sez. Moranlno. Ore 18.00, . 
assemblea sulla casa 
(Ciccacci). 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alle ore 16.00 presso 

la sezione Esquilino, V. 
Principe Amedeo 188. ' 
Attivo femminile regio
nale su: 1) Impostazione 
programma elettorale; 
2) Criteri formazione l i 
ste (F.Cipriani). 

Ore 15.30, riunione proble
mi sicurezza sul lavoro 
(Cervi). 

FEDERAZIONE CASTELLI 
Zagarolo. Ore 19, attivo 

(Magni). 
Genzano. Sabato 17 marzo 

presso enoteca, ore 
17.00, attivo: -Le donne 
cambiano i tempi- (G. 
Rodano. E Magni, D. 
Pieragostini). 

FEDERAZIONE 
CIVITAVECCHIA 

Civitavecchia. Presso il Do
polavoro ferroviario. 
Ore 17.30, aggiornamen
to del C.f. del 14 marzo 
(De Mei). 

FEDERAZIONE 
FROSINONE 

In Federazione. Ore 15.30, 
Cfg; ore 16.30. Cf +• Pre
sidenza Cfg su elezione 
organismi dirigenti (De 
Angelis). 

FEDERAZIONE LATINA 
In Federazione. Ore 16.30, 

attivo femminile (S. Ami
ci). 

In Federazione. Ore 17.30, 
direzione provinciale su 
elezioni amministrative. 

FEDERAZIONE RIETI 
In Federazione. Ore 16, se

greteria Unione Comu
nale + Segretari sezioni 
di Rieti. 

FEDERAZIONE TIVOLI 
Morleone. Ore 17.30, as

semblea per liste (Pal
mieri). 

La Botte. Ore 20.30, c/o Sala 
Delegazione, assem
blea iscritti dopo con
gresso e elezioni (Leo-
netti). 

Fgcl. Ore 18. c/o Federazio
ne, esecutico. 

18 l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 
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Dentro 
la città 
proibita 

ROMA " 

Nel mitreo del Circo Massimo nel regno dei fedeli del Sole 
Il culto misterico, in voga dopo l'età augustea 
si alimentò dell'insicurezza e del travaglio propri di quel periodo 
e trovò nelle grotte il luogo ideale di preghiera e di raccolta 
Si diffuse rapidamente entrando in conflitto con il Cristianesimo 

Nel tempietto di Mitra 
Appuntamento domani «Uè 9,30 In piazza Bocca della 
Verità davanti alla chiesa di Santa Maria in Cosmedin, muniti 
di torce indispensabili per visitare il milreo. Si va alla scoperta 
del culto di Mitra, religione misterica assai in voga dopo l'aurea 
aetas del periodo augustco. I fedeli del Sole trovarono nel mi
stero di Mitra la risposta ai travagli e all'Insicurezza che caratte
rizzarono il periodo a cavallo tra il 11 e il 111 secolo dopo Cristo. 
Questo culto venne osteggiato duramente dagli scrittori cristia
ni, che ne individuarono un importante elemento di debolezza 
nel fatto di essere un culto solare ma di avere le grotte come 
luogo di preghiera. Eppure, proprio in questo contrasto tra 
estemo e intemo. Ira sole e penombra, si fonda il simbolismo 
cosmologico del mitraismo. Alla base della religione e la lotta 
contro il Male, intesa come vera e propria battaglia da guerrie
ri, come guerra che l'individuo assume come obiettivo della 
propria azione. Per ciò il mistero di Mitra fu sempre vicino agli 
ambienti militari e circensi, sportivi: testimonianza di questo e 
proprio il mitreo che si visita domani, accanto al Circo Massi
mo, teatro di lotte e gare sportive. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • Nel tl-lll secolo dopo Cri
sto all'aurea ae/as^che aveva 
caratterizzalo l'impero nell'e
tà augustea, era sopravvenuta 
un'epoca di grande travaglio 
ed insicurezza, non senza 
conseguenze di ordine reli
gioso e istituzionale. Alle cer
tezze riposte nello Stato si era
no man mano sostituite una 
serie di credenze misteriche 
di provenienza orientale tali 
da porre il fedele al riparo da 
ogni rischio che potasse pre
giudicarne la salvezza ultra
terrena. All'Interno di questi 
culti misterici il mitraismo eb

be una posizione preminente, 
tanto da risultare tra le religio
ni favorite dall'aristocrazia se
natoriale e dagli stessi impera
tori. La sua rapida diffusione, 
tuttavia, lo pose inevitabil
mente in conflitto con l'altra 
religione allora in ascesa: il 
Cristianesimo. 

La lotta venne sostenuta 
dagli apologisti cristiani a col
pi di vivaci e sferzanti argo
mentazioni. Uno dei rimpro
veri più frequenti contro la re
ligione mitraica consisteva nel 
far leva sull'apparente con
traddizione tra la sua natura 

La nicchia 
frontale 
del mitreo, 
dove 
probabilmente 
era custodita 
l'immagine 
del Dio. 
Accanto, a 
destra, un 
piccolo • 
rilievo 
marmoreo in 
cui è 
rappresentato 
Mitra 
che uccide 
un toro. In alto 
a destra 
l'altare del Dio 

solare e la predilezione per i 
suoghi di culto ricavati in cavi
ta rocciose naturali o artificia
li: «...e questo chiamano Mith-
ra, celebrano la sua liturgia in 
grotte nascoste, si da evitare, 
sprofondati come sono nello 
squallore oscuro delle tene
bre, la benedizione dell'astro 
splendente (il sole, ndf) o de
testabile trovata di una barba-

, rica legge!..Cosl si esprime 
Firmino Materno nel De errore 
profanarum religionum (5,2). 
Ma Tertulliano rincara la do
se, definendo gli spelei minia
ci Castra tenebrarum e accu
sando il Mitraismo di contraf
fazione demoniaca dei fonda
mentali misteri cristiani dal 
battesimo all'oblazione del 

pane sino alla coincidenza 
del Natale del Cristo col Nata-
lis Sotis (25 dicembre): «Il 
diavolo battezza anch'egli 
quelli che credono in lui, i 
suoi fedeli; promette che que
sto lavacro esplerà i suoi erro
ri. E, se mi ricordo ancora di 
Mithra, questi segna in fronte I 
suoi soldati, celebra anche 

, l'offerta del pane, presenta 
: un'immagine ingannatrice 
' della resurrezione» (De prae-
\ saiptionehaereticorum 40,4). 

In realta la scelta dei san
tuari mitriaci in ipogei e cripte 
simulanti caverne (quando 
non era possibile reperirne di 
naturali) trova la sua logica 
spiegazione nella natura co
smologica della religione stes

sa. Il mitreo di San Clemente a 
Roma, con la sua volta stellata 
in pietra pomice - chiara allu
sione al firmamento celeste -
ne olire un esempio concreto. 
Porfirio nel suo trattatello 
«L'antro delle ninfe» (6) ne 
chiarisce il significato: «... il 
cosmo pud propriamente es
sere descritto come una grot
ta... la cui superficie estema è 
amena alla vista, al cui intemo 
Invece profondo e oscuro. Co
si i Persiani chiamano grotta il 
luogo dove introducono un 
iniziato ai misteri... Zoroastro 
era 11 primo a dedicare una 
cavita naturale in onore di Mi
thra ... localizzata nelle mon
tagne vicino alla Persia, co
sparsa di fiori e irrigata da fon-

li. La grotta rappresentava 
l'immagine del cosmo che Mi
thra aveva creato: quanto es
sa, secondo appropriata di
sposizione, racchiudeva reca
va i simboli degli elementi e 
delle latitudini del cosmo». 

L'aspetto cosmologico era 
strettamente legato alla visio
ne salvifica del culto, allego
rizzato nel rituale, dal sacrifi
cio del toro: la cosiddetta tati-
roclonia. La lotta incessante 
contro il male, impostata co
me una lotta di elezione indi
viduale, lo rendeva quanto 
mai gradito agli ambienti mili
tari e sportivi comprometten
done per lo più la partecipa
zione delle donne. La presen
za di un santuario mitriaco nei 
pressi del Circo Massimo av
valora questa ipotesi. 

La valle, dove oggi sono 
ubicato le vestigia del circo, 
era occupata in tempi remoti 
dalla palude del Velabro, bo
nificata dai re etruschi attra
verso la costruzione della , 
Cloaca Massima. In essa è sta- ' 
to localizzato un culto di Erco
le, anteriore alla fondazione 
stessa della citta. Secondo la 
tradizione fu il mitico re Evan
dro a dedicare all'eroe greco 
un altare in ricordo della 
sconfitta del gigante Caco. 

Servio ci inlorma che un'A

ra Maxima Herculis era situata 
•post ianuas circi maximi» 
(Scrv. Acn. Vili. 296-271). È 
possibile che si tratti del gran
de blocco di tufo in cui oggi è 
ricavata S. Maria in Cosmedin. 
Proprio non lontano dall'Ara 
Maxima fu scoperto nel 1931 
- durante alcuni lavori edilizi 
- un edificio di età imperiale, 
molto interessante perché in 
esso si impiantò in epoca suc
cessiva un mitreo, chiamato 
appunto Mitreo dell'Ara Mas
sima o Mitreo del Circo Massi
mo. 

Attraverso la costruzione di 
alcuni piloni di cemento ar
mato si è potuto esplorare il 
sottosuolo dell'edificio fino a 
una rotondità di 14 metri dal 
livello stradale, cosicché sono 
stati rinvenuti resti di età re
pubblicana: un settore di 
cloaca (nella cui parte sini
stra c'è una platea di tufo e 
pietra nera su cui poggiava 
l'edificio superiore), e un 
gruppo di vasi appartenenti 
ad un sacello della zona (pro
babilmente riferito a Ercole). 
L'edificio del secondo secolo, 
su cui è stato adattato a poste
riori il mitreo è estremamente 
suggestivo. Ma. come al solito, 
ne rimandiamo la descrizione 
a domani mattina, diretta
mente sul posto. 

Scusa, L'Oratorio dei Filippini in via del Corso Vittorio Emanuele 
che palazzo è è una delle grandi opere dell'architetto Federico Borromini 
quello? Le invenzioni architettoniche del'600 romano 
_ _ nascono dall'idea della «praxis» come «esercizio spirituale» 

L'operaio creò il Barocco 
M Nello slargo che inter
rompe per un attimo la via 
del corso Vittorio Emanuele, 
che poi conduce verso porta 
Cavalleggeri e Castel San
t'Angelo, poggia in terra ben 
salda la facciata dell'Orato
rio Romano. 1 fortunati che 
riescono a parcheggiare 
l'auto poco se ne accorgo
no, cosi anche i frettolosi 
passanti e gli autisti che 
sfrecciano oltre i semafori. 

Federico Borromini 11 in
ventò il Barocco romano. 
Borromini (1599-1667) si 
assicurò nel 1637 la vittoria 
nel concorso bandito dagli 
orptoriani per la ricostruzio
ne della facciata della loro 
casa, accanto a Santa Maria 
della Vallicclla. L'architetto 
ebbe cosi la grande occasio
ne per sviluppare la sua forte 
inventiva e fantasia, e riaffer
mò il principio della praxis 
come spiritualità, o della 
tecnica come fare ispirato, 
già affermato con spirito ri
voluzionario dalla pittura di 
Caravaggio. Le convinzioni 
borrominiane, secondo cui 
l'uomo moderno non vive 
nella natura ma nella citta, e 
che la citta è un paesaggio 
voluto e creato dall'uomo, 
vengono ancor più esplicita
te nella ricostruzione di 
quella facciata. Borromini si 
dimostra «operaio del subli
me». 

Frate Giovanni da San Bo

naventura relaziona cosi il 
metodo borrominiano: 
«...ma del arte, ingenio, et 
modo che detto sig. France
sco usa nelle sue fabriche, 
disponendo le materie in 
modo tale alli artifici, che 
quello lavor, che doveva 
portare molte giornate, la fa 
venir cossi facili anco che 
sia difficilissimo, come se si 
facesse lavoro liscio et ordi
nario. Perché detto sig. Fran
cesco lui medesimo governa 
al murator la cuciara; driza 
al stuchator il cuciarino. al 
falegname la sega, et l'scar-
pelle al scarpcllino; al mato-
nator la martinella et al fer-
raro la lima. Di molto che il 
valoie delle sue fabriche e 
grande; ma non la spesa co
me censura i suoi emuli: lo 
qual non viene di altro capo 
che della industria del suo 
ingenio; per questo dunque 
non solo non deve essere 
censurato, ma più lodato et 
stimato». 

Ecco dunque anche la te
stimonianza di una esem
plare solidarietà tra commit
tente e architetto, che di
scende da una comunità di 
ideali e di sensibilità, dalla 
vicinanza del Borromini alla 
religiosità rigoristica degli 
Ordini poveri. 

11 rapporto tra intemo e 
esterno è il tema che riesce 
ad appassionare maggior
mente Borromini, tema svol-

Federico Borromini, «operaio del subli
me», inventò la leggerezza del Barocco 
romano. È la prima tappa del nostro 
viaggio alla scoperta di palazzi romani, 
degli edifici storici davanti ai quali spes
so passiamo ma di cui, a volte, sappia
mo ben poco. Nella costruzione della 
nuova facciata dell'Oratorio dei Filippi

ni, in corso Vittorio, Borromini speri
mentò nuove forme e linee per un'ine
dita avventura architettonica: quella del 
'600 capitolino. La novità della facciata, 
per cui Borromini si aggiudicò nel 1637 
la ricostruzione, è nell'uso innovativo 
della curvatura, intesa come risoluzione 
originate di una vicenda complessa. 

to sia nella facciata princi
pale che nel piccolo pro
spetto verticale rivolto verso 
Monte Giordano. Qui, la gia
citura urbanistica come 
sfondo della via dei Banchi, 
una strada che gli era fami
liare perché II si trovava la 
casa di Carlo Maderno. sug
gerì l'idea di una torre desti
nata ad ospitare un grande 
orologio pubblico. Il volume 
verticale della torre trova 
continuità nella facciata sot
tostante per la potente indi
cazione verticale delle fasce 
che stabiliscono un primo 
grandioso ritmo di partizio
ni. Dentro questo telalo Bor
romini disegna specchiature 
ripetute che raggruppano 
con diverso ordine gli ele
menti e, sull'effetto dei lievi, 
graduati scatti di superficie, 
imposta l'argenteo gioco 
chiaroscurale piegando il si
stema manieristico romano 
a nuove combinazioni ritmi
che. 

ENRICO CALLIAN 

La novità più importante 
introdotta nell'oratorio è la 
curvatura della facciata di 
cui l'Opus Architeclonicum 
chiarisce l'intento allegorico 
di rappresentare il gesto ac
cogliente delle braccia aper
te. La legge della curvatura e 
quanto di meno schematico 
si possa immaginare. 

La curva non è adoperata 
come una matrice comune 
ad ogni parte dell'organi
smo, ma come la configura
zione risolutiva di una vicen
da complessa. L'azione ar
chitettonica si svolge in un 
tempo che coincide con 
quello della lettura: inizia 
con tono sommesso nel ba
samento di pietra e gradual
mente si arricchisce, fino al
la densa vibrazióne del fron
tespizio, delle finestre che si 
londono con i frammenti di
scontinui dell'architrave. 
Dopo la pausa della cornice, 
che nel suo breve aggetto 
non riesce a rendere discon-

La facciata 
dell'Oratorio del 
Filippini, prima 

tappa del nostro 
viaggio 

alla scoperta del 
palazzi romani 

tinuo il telaio verticale delle 
lesene, inizia un secondo 
tempo rasserenato: le fine
stre trovano respiro, sopra e 
sotto, nelle pause murarie, e 
l'ordine si distende senza 
fratture. La porta, più bassa 
delle finestre, suggerisce la 
sagoma di una piramide ro
vesciata che risponde alla 
alzata del timpano. Gli ele
menti tradizionali, porte, fi
nestre, balconi, sibiscono 
una radicale revisione. Ma 
soprattutto 6 alterato e ri
creato il loro rapporto reci
proco: i timpani si legano 
con i capitelli semplificati, le 
lesene cernierate perdono la 
loro autonomia, le nicchie, 
seguendo l'esempio del vi-
gnolesco tempietto di S. An
drea, diventano finestre 
chiuse da inferriate. 

Tutta questa complessa 
vicenda è unilicata dalla tes
situra omogenea del «matto
ne arrotondato» della tradi
zione romana, che tocca qui 
il limite di un insuperabile 

virtuosismo tecnico soprat
tutto evidente nelle superfici 
convesse trilobate del catino 
delle nicchie. Uno scatto di 
tessitura è ottenuto adope
rando un mattone più alto e 
non lisciato per marcare il 
passaggio alle ali laterali do
ve Borromini, con inesauri
bile vena, inventa alcuni 
prototipi basilari del lin
guaggio barocco come la fi
nestra con il timpano com
posto di due frammenti di 
cornice incurvati verso l'alto, 
e la finestra dell'attico con la 
semplice incorniciatura 
marcata agli spigoli da sem
plici semicerchi posti in dia
gonale. La progressiva sem
plificazione degli accenti 
plastici si completa nelle bu
cature fuori scala dell'estre
mità sinistra, finestrine alte 
quaranta centimetri che si 
compongono in fila verticale 
a chiudere con magistrale 
tocco asimmetrico, degno di 
un architetto romanico, la 
quinta della piazza. 

l'Unità 
Venerdì 
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m. Artigianato e diritti dei lavoratori 
L'intesa necessaria 

Di Sergio Bozzi Segr. Gen. CNA 
Ancora una volta, In questo Paese, qualcuno ritiene che ì problemi di grande complessità, che 
coinvolgono molteplici i rapporti di carattere polit icoesociale, possano essere risolti con scor
ciatoie improvvide. 
E il caso del referendum dei lavoratori nelle imprese sino a 15 dipendenti, promosso da Demo
crazia Proletaria. 
SI tratta d i una iniziativa non riflettuta, anche rispetto agli obiettivi dichiarati dai suoi promotori. 
Perché la formulazione del licenziamento per giusta causa rischia semplicemente di creare 
tensioni inutili tra lavoratori e imprenditori; perché in una piccolissima dimensione l'ipotesi del 
reintegroobbligatoè una strada pressoché impossibile; perché si fa genericamente riferimen-
toal la piccola impresa, senza tener contodelledifferenzecontrattualienormativeche discipli
nano le relazioni sindacali nei vari comparti della piccola impresa. 
La CNA ha avuto lungimiranza e coraggio politici nel costruire per tempo i presupposti di cor
rette relazioni contrattuali e sindacali: capacità di negoziazione con la controparte è sinonimo 
di effettiva consistenza imprenditoriale e, dunque, obiettivo da perseguire con tenacia e coe
renza 
Proprio per questo possiamo oggi affermare che l'ipotesi di una estenione meccanica, nelle 
piccole imprese, di norme e regole pensate per la grande impresa oltre 20 anni fa è una ipotesi, 
un disegno polit ico assolutamente sbagliati. 
Parlare d i diritti in termini generali, parlare dì regole corrette anche nella piccola impresa non 
significa individuare automaticamente la soluzioine più g iusta 
Sappiamo che negli altri Paesi europei più avanzati, come In Germania od in Francia, esistono 
già criteri che disciplinano le modalità del licenziamento anche nelle piccolissime imprese. 
Restiamo convinti che il modo più giusto per trovare le soluzioni adeguate possibili sia, preferi
bilmente, la negoziazione tra le parti sociali. 
Per questo già nella primavera dell'89 avevamo sollecitato tutte le parti imprenditoriali ad un la
voro comune, per evitare il pericolo referendario. 
E stata una proposta snobbata dai partners dell'imprenditoria ed oggi, tutt i , paghiamo l'errore 
di quanti superficialmente ritennero improbabile il ricorso allo strumento referendario. 
Avevamo visto giusto ma questo non basta. Occorre attivarsi per concorrere ad una soluzione 
legislativa che eviti il referendum. 
Riteniamo grave limite del Governo non aver avanzato una propria proposta di soluzione, an
che se conosciamo e - in buona parte • apprezziamo l'impegno del Ministro del Lavoro. 
La Orazione della CNA ha fatto propria la proposta di legge curata dal DPT Sindacale: voglia
m o evitare nel modo più assoluto la reintegrazione nel posto di lavoro; consolidare e precisare i 
percorsi di raffreddamento dei licenziamenti singoli, sulla base di quantogiàsperimentaionei 
CCNL dell'artigianato. . . 
Una soluzione legislativa adeguata alla realtà delle piccole imprese, ed estesa a tutto questo 
mondo, avrebbe II merito di uniformare regole minime (per noi già di fatto introdotte) rispon
denti ad un più qualif icato rapporto tra le parti ed un Paese civilmente avanzato. 
Come CNA abbiamo insistito per sensibilizzare le altre Confederazioni dell'artigianato e, ritor
nando sulle nostre proposte d i alucni mesi fa, ricercare posizioni convergenti con altri seg
menti della rappresentanza imprenditoriale. 
L'alternativa al reintegro forzato può essere una indennità economica contenuta a graduata a 
seconda della dimensione di impresa, con • in basso- un livello dimensionale minimo esonera
to da tali procedure. 
Lo stesso contraddittorio, da noi recentemente promosso con Patrucco, Vice Presidente della 
Confindustria, ha confermato l'interesse convergente d i quella organizzazione e della nostra 
per evitare il referendum. 
Al di là del nostro impegno, chiediamo un'attivazione forte dei gruppi.parlamentari e di partiti, 
del Governo, del Sindacato stesso, per una soluzione legislativa che eviti l 'ennesima lacerazio
ne sociale. 
Se malauguratamente ciò non dovesse accadere, noi non abbiamo che un dovere: impegnarci 
a fondo per evitare alle nostre imprese un ulteriore gravoso onere, incompatibile con la realtà 
dei rapporti di lavoro intemi alle aziende artigiane. 
Purtuttavia confidiamo ancora nel possibile esito positivo di un grande impegno convergente 
delle forze più intelligenti del paese, nei partiti, tra gl i imprenditori, nel sindacato. 
Ci auguriamo di non rimanere delusi, confortati comuque dall'aver fatto il meglio possibile per 
evitare ipotesi che, In nome di esigenze di regolazione e di convivenza civile, vorrebbero con
trabbandare soluzioni oggettivamente demagogiche e dannose. 

L'ESIGENZA 
La CNA (Confederazione Nazionale dell'Artigianato) 
ha promosso la costituzione del FID-ART LAZIO -
consorzio di garanzia collettiva • con scopo di creare 
uno strumento a sostegno della piccola impresa e per 
favorire l'accesso al credito alle migliori con
dizioni possibili. 

I VANTAGGI 
I soci del consorzio, anche non disponendo di ga
ranzie reali sufficienti, possono ottenere affidamenti 
bancari fino ad un massimo di 180.000.000 ga
rantiti al 50% dal fondo del consorzio. 
Affidamenti a condizioni facilitate con tassi di in
teresse normalmente praticati ai migliori clienti. 
Consulenza e assistenza per la ricerca della forma 
di credito più conveniente In relazione alle esigenze 
dell'impresa. 
I costi per le operazioni bancarie e la valuta sono con
venzionati. 

LE LINEE DI FIDO CONVENZIONATE 
Fino a 80 milioni 
apertura di credito in conto corrente a 30/36 mesi per 
scorte, macchinari e ristrutturazione laboratori; pre
finanziamenti Artlgiancassa. 

Fino a 180 milioni 
anticipazioni su fatture, anticipazioni su crediti ver
so pubbliche Amministrazioni ed Enti privati, scon
to effetti e tratte, anticipazioni su esportazioni già 
effettuate. 

00195 Roma - Viale Carso, 61 
Tel. 06/353068-354664 
II FIDART è presente presso tutte le sedi della 
CNA del Lazio 

Una scelta di modernità 
L'impegno della CNA del Lazio per nuovi rapporti sindacali 

È fortemente specializzato, aperto e sensibile al nuovo, è uno che rischia di suo ed ha un rap
porto personale e diretto di collaborazione con I propri dipendenti. Questo é l'identikit del pio-
colo imprenditore artigianato che la CNA propone combattendo un' immagine di comodo co
struita negli anni dell'artigianato come soggetto economico residuo, superstite di un passato 
che farebbe bene a scomparire presto. Paradossalmente è con il referendum che tanta parte 
della sinistra politica e del movimento sindacale se ne accorge oggi, dopo aver praticato un 
rapporto preferenziale con la grande impresa, coltivando una cultura che vedeva nella minore 
dimensione l'origine di tutti i mali, praticando una politica di concertazione triangolare lavora
tori - governo - confindustr ia 
L'impresa minore dell'artigianato sono tanta parte dello sviluppo economico e del futuro del 
Lazio come dèf resto del paese. Tanta partedella possibilità di praticare una riforma del rappor
to tra economiaepol i t ica impresa e Stato, non c'è infatti ragionamento sulla democrazia eco
nomica, sul risanamelo del la pubblica amministrazione e sulla moralizzazione dello Stato che 
possa prescindere dal ruolo della imprenditoria diffusa. L'Imprenditoria minore e art igiana 
singola ed associata, è di per sé interessata a combattere I fenomeni degenerativi sviluppati in 
questi anni con la ristrutturazione industriale da una parte econ gli effetti connessi all 'occupa
zione dello Stato e nella pubblica Amministrazione da parte dei partiti polit ici. 
Naturalmente, intanto e in quanto gli si voglia fare svolgere un ruolo attivo, autonomo non e 
con considerarla come serbatoio pol i t icodi voti, l 'artigianatoe l'impresa minore, soprattutto in 
regioni come il Lazio sono un mondo complesso e contraddittorio. 
Se nell'impresa minore non si annullano di certo le contraddizioni t ipiche tra lavoro e capitale, 
sarebbe bene cominciare a pensare che lavorare In una impresa minore non vuol dire avere 
una occupazione precaria ma al contrarlo avere l 'occasionedi professionalizzarsi, guadagna
re di più e realizzarsi meglio nel lavoro, la CNA del Lazio ha nel passato dimostrato concreta
mente l'interesse a stabilire con i I movimento sindacale rapporti nuovi e costruttivi per mettere 
ordine e combattere il lavoro nero, il doppio lavoro e l'evasione fiscale e contr ibut iva 
Cosi si è costitutita con la FLC (ma quanta fatica) una cassa edile regionale per i dipendenti 
delle imprese minori ed artigiane. La vicenda ancora in corsodel fermo degli autotrasportatori 
artiginai sta a dimostrare di come non paghi più qualsiasi atteggiamento d i discriminazione e 
sottovalutazione della maturitàedell ' importanzadi tut tof i settore. lmotiviete proposte dell'ar
tigianato e delle imprese minori vanno valutate nell'interesse di tut ta la collettività. 
La CNA è impegnata a costruite le sedi e le occasioni di lavoro comune prima di tutto con tutte 
le altre associazioni imprenditoriali perché anche per quello che riguarda la necessità di stabi
lire nuovi livelli di diritti e garanzie dei lavoratori dipendenti, prevalga alla f ine la ragionevolezza 
e la giusta misura 

Avere nelle imprese lavoratori motivati e garantiti nei loro fondamentali diritti è una scelta ob
bligata dalle esigenze di modernità e competitività poste a tutto il sistema economico. 

Su questo fronte l'artigianato e l'impresa minore non vogliono essere secondi a nessuno. 
Marcello Antonuzzi Pres. Reg. Lazio 
Maurizio Pucci Seg. Naz. CNA Lazio 

IMPRESE ARTIGIANE NEL LAZIO 
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Gli addetti nel mondo dell'artigianato sono oltre 81X1000 
I rami economici nei quali si concentrano le Imprese sono quelli dello costruzioni edili con 
21.802 attività (il 24%), della produzione tessilee alimentare cc« 20502 attMta(23%)*lle ripa
razioni collegate soprattutto al settore dell'auto con 13L311 attivto (15%)t elei s«rMzl alla pars-
sona, acconciatori ed estetiste, con 12.602 attività (14%), le 9.718 Imprese manuf arturlere del 
metalli e del legno (11%), e di trasporto merci su strada con 7.898 Imprese (9%). 

La CNA, Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della 
Piccola Impresa, ha già in più occasioni espresso la propria 
preoccupazione per la situazione che si è venuta a determi
nare a seguito della sentenza della Corte Costituzionale che 
ha dichiarato l'ammissibilità del Referendum promosso da 
Democrazia Proletaria sull'art. 35 della legge 300/70 in tema 
di licenziamenti individuali nelle piccole imprese. 
La preoccupazione non deriva dal fatto che la CNA è contra
ria al riconoscimento di diritti sindacali per i lavoratori che 
operano nelle imprese minori, ma dal fatto che con il Refe
rendum non verrà affrontato in modo corretto ed equilibrato 
questo problema. 
Da molti anni, nelle relazioni sindacali del comparto dell'arti
gianato, si è operato per definire le forme e i modi più corretti 
per garantire i diritti dei lavoratori in maniera compatibilecon 
le esigenze delle imprese minori econ la particolarità del rap
porto di lavoro che in esse si svolge. 
Risalgono agli anni 70 le normative dei CCNL del comparto 
artigiano relative al dirittodi assemblea, ai permessi retribuiti 
dei lavoratori presenti negli organismi sindacali, al riconosci
mento del delegato df impresa. 
Nei rinnovi contrattuali nel 1979 fu riconosciuta una procedu
ra per la tutela dei licenziamenti individuali che tra l'altro pre
vedeva l'obbligo della comunicazione scritta del licenzia
mento, procedure conciliative, l'eventualità della correspon
sione di un'indennità al lavoratore licenziato. 
Tutte queste normative, per altro spesso non presenti in 
CCNL di altri settori, hanno realizzato soluzioni originali che 
tengono conto di tutti gli interessi dei soggetti coinvolti ed in 

particolare della specificità e della peculiarità del rapporto di 
lavoro nelle piccole imprese rapporto complesso e ricco di
potenzialità partecipative formative. 
Più recentemente, nel 1988è stato firmato un Accordo Inter-
confederale, preceduto da quelli del 1983 e 1987 non meno 
importanti, nel quale si disegna una originale figura di rap
presentanza dei lavoratori dell'artigianato, superando la di
mensione aziendale e collocando detta rappresentanza in 
una dimensione tem'toriale. 
Tutto ciò testimonia l'impegno e la tenacia con la quale la 
CNA, e più complessivamente il mondo dell'artigianato, ha 
perseguito la strada di rapporti sindacali come strada mae
stra per la soluzione dei problemi. 
Proprio per questo motivo quando è risultato chiaro che II 
problema dei diritti dei lavoratori nella piccola impresa stava 
imponendosi nel dibattito politico e sindacale nel nostro 
Paese, attraverso proposte di legge in Parlamento (DP- PCI • 
PSI), attraverso una proposta unitaria avanzata da CGILCISL 
e UIL, attraverso importanti sentenze della Corte Costituzio
nale e da ultimo attraverso la raccolta di firme per il Referen
dum, la CNA ha invitato tutte le forze imprenditoriali a dare vi
ta ad un tavolo di trattative comune con i Sindacati dei Lavo
ratori, con l'obiettivodi raggiungere un accordo in materiada 
mettere a disposizione del Parlamento come base di una leg
ge che godesse del consenso di tutte le forze sociali. 
Purtroppo tutte queste iniziative non sono valse a scongiura
re il rischio di un Referendum. 
A questo punto è necessario a parere della CNA ricercare il 
più ampio accordo tra le forze politiche e sociali al f inedi per

venire all'approvazione di una legge equilibrata che eviti il ri
corso alle urne. 
La nostra opposizione allo svolgimento del Referendum na
sce dal fatto che un'eventuale vittoria dei proponenti porreb
be le imprese interessate in una situazione difficilmente so
stenibile, in quanto queste si vedrebbero imposta la reinte
grazione obbligatoria con esiti facilmente immaginabili in 
realtà imprenditoriali di dimensione così ridotte dove il rap
porto personale, fiduciario e collaborativo è parte fondamen
tale dello stesso rapporto di lavoro. 
Al di là comunque dell'esitodel Referendum, durante la cam
pagna elettorale si svilupperebbe un attacco indiscriminato 
nei confronti del mondo dell'Imprenditoria minore che tende
rebbe a "criminalizzare" questa realtà creando un clima so
ciale certamente non favorevole al suo sviluppo ed al suo 
consolidamento. 
Inf i ne il Referendum rischia, come spesso accade nel nostro 
Paese, di trasformarsi in un grande scontro ideologico che 
non terrebbe più conto dei problemi reali in discussione e de
gli interessi dei soggetti in concreto interessati. 
In questa situazione la CNA seguiterà ad operare per giunge
re ad una proposta di legge che eviti il Referendum dando 
corretta soluzione ai problemi sul tappeto. 
A questo fine la CNA ha reso nota una propria proposta di 
legge in materia che, partendo da quanto stabilito dalla con
trattazione collettiva del settore, rappresenti un contributo 
costruttivo alla discussione in atto nel Paese e nel Parlamen
to. 
Da ultimo la Commissione Lavoro della Camera ha approva

to in sede referente un disegno di legge proposto dal l'on. Ca-
vicchioli sul quale si sono trovate concordi le maggiori forze 
politiche. 
Su tale testo la CNA esprime un giudizio negativo non rite
nendolo compatibile con le esigenze delle imprese minori, 
anche se apprezza alcuni emendamenti apportati quale 
quello dell'esclusione degli apprendisti dal computo dei la
voratori considerati ai fini della determinazione delle dimen
sioni aziendali alle quali applicare la nuova normativa. 
La CNA ha presentato una serie di emendamenti tesi a far 
convivere i diritti dei lavoratori con le (sopprimibili esigenze 
delle piccole imprese, con il loroconsolidamentoe con i I loro 
sviluppo. 
In questa fase la CNA ritiene indispensabile che si realizzi 
una larga intesa tra tutte le forze imprenditoriali ed in primo 
luogo tra le organizzazioni dell'artigianato alle quali ovvia
mente sottoporrà te proprie proposte operando per il più va
sto coinvolgimento, e continuando a battersi per una norma
tiva giusta ed equilibrata 
Qualora non fosse possibile evitare il ricorso al le urne la CNA 
opererà affi nché le imprese minori non siano costrette a sop
portare il peso di regole pensate per imprese di dimensioni 
maggiori e che se applicate nelle loro realtà comporterebbe
ro rissltati dannosi nel rapporto tra esse ed i lavoratori dipen
dendo. 

Alberto DE CRAIS 
Responsabile Nazionale 
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CIVITAVECCHIA Via G. Bruno, 15-17 0766/27.269 
TIVOLI Piazza S. Croce, 17 0774/28.662 
PALESTRINA Vicolo Porta S. Martino, 5 95.73.192 
LADISPOU ViaFirenze,84 99.12.896 
POMEZ1A Via Virgilio, 51 91.12.494 
VELLETRI PiazzaCairoli,40 96.35.351 
VALMONTONE c/oUnlpolViaCasi l ina,198 95.96.497 
BRACCIANO ViaClaudia,17 90.23.996 

VITERBO Sede Provinciale 
Via 1 * Maggio, 3 0761 / 22.68.33-4-5 

Provincia d i VITERBO 
ACQUAPENDENTE Via G.Marconi, 11 0763/74.563 
CIVITACASTELLANA V i a E M i n i o , 6 0761/51.42.08 
ISCHIA DI CASTRO Via Roma 0761/45.51.55 

Provincia d i FROSINONE 
CASSINO Piazza Marconi, 7.. 
ANAGNI Via degli Arci, 5 
CEPRANO 
SORA 

ViaGlobertl,7.. 
ViaMarslcana,7.. 

LATINA sede provinciale 
Via Cairoti, 13sc.aint . 6.. 

APRILIA ViaA.DeGasperi,14 
CISTERNA Piazza XIX Marzo, 3 
FORMIA Via S. Lorenzo, 10 
SEZZE Via Resistenza, 69 
TERRACINA Via del Fiume, 39 

RIETI sede Provinciale 
Via Pescheria, 7.. 

Provincia d i RIETI 
M. SABINO Via Maglio, 8 

0776/24.748 
0775/7267.30 
0775/95.07.12 
0776/83.19.52 

0773/48.90.16-427 
9205.462 
96.99.779 
0771/21.019 
0773/88344 
0773/752224 

0746 / 4816.34 • 49.65.98 Fax 

0774/91.97.71 

20 l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 

http://24.12.606


R omt 
Boy George 
invita tutti quanti 
al Tenda Strisce 
per il suo . 
House Music Party 

VENERDÌ m 
A Corpora, Dorazio 

eTurcato: 
in gallerìa 
tre maestri 
dell'astrattismo 

SABATO 

c All'Auditorio 
di Santa Cecilia 
Luciano Beno 
«restaura» Schubert 
con «Rendering» 

Toquinho con 
Vinicius De 
Moraesnei 

primi anni '80; 
qui a fianco in 

una recente 
immagine 

ROMA IN 

T 'mi 
Vìzi e virtù 
di Giacomo Leopardi 
oppure la Napoli 
primordiale 
di Pazzaglia 

MARTrni 2Q 

ì ilZML 
Al «Caruso» 
Linda Mironti, 
al «Folkstudio» 
Stefano lannucci 
e Luciano Ceri 

GIOVEDÌ 22 

dal 16 al 22 marzo 

Una sera col Brasile 
dolce e moderno 

del grande musicista 
latino-americano 
Lunedì al Sistina 

presenterà 
il suo nuovo album 

A sombra de um jatoba 

Toquinho, voce 
e cuore del samba 
• • Antonio Pecci Filho, 43 anni, lontane 
origini molisane detto cosi, è difficile imma
ginare che stiamo parlando di Toquinho, il 
grande chitarrista e cantante brasiliano ospi
te recente della nbalta di Sanremo, a fianco 
di Paola Tura, ed ora impegnato in un tour 
italiano che prende il via lunedi sera, alle 21, 
al teatro Sistina L'occasione per questa visita 
gliela fornisce t'uscita del suo nuovo album, A 
sombra de um jatoba, un nuovo tassello del 
mosaico musicale brasiliano che Toquinho 
va costruendo da tanti anni 

Ha cominciato più di vent'anni fa, umil
mente a fianco di Vinicius De Moraes, quello 
straordinario poeta che ha inventato «un mo
do nuovo di parlare attraverso la canzone», e 
che gli ha insegnato a vivere la musica con 
spontaneità, naturalezza, come un fatto di vi
ta Insieme hanno fatto più di mille concerti 
In giro per il mondo, spesso sono venuti an
che in Italia anzi, ncorda Toquinho, «abbia
mo cominciato a lavorare proprio qui, dove 

ALBASOLARO 

io ero di passaggio in tournée con Chico 
Buarque De Hollanda, e Vinicìus stava colla
borando con Sergio Endngo» Dodici anni è 
durato il loro «matrimonio senza sesso», co
me De Moraes aveva un giorno definito que
sto sodalizio artistico che era diventato nel 
tempo anche una profonda amicizia. 

Per Toquinho è stata una grande scuola, 
ma non gli è stato facile staccarsi di dosso 
I ombra di De Moraes, neppure dopo la mor
te di quest'ultimo, nell 81 De Moraes gli ha 
insegnato la bellezza e la leggerezza poetica 
delle parole, come fonderle alla musica con 
sublime semplicità, ma Toquinho è anche un 
chitamsta raffinato e virtuoso, che non ha dif
ficoltà ad affermare di aver appreso la sua 
tecnica da un altro mito brasiliano, Baden Po-
well «Ho sempre voluto imparare dai miglio-
n» dice, con un miscuglio di modestia e con
sapevolezza di aver avuto grandi ascendenti 

per quel suo stile che fonde il ntmo dolce 
del samba con assoli e ncami che sanno di 
Bach 

Una volta, senza tema di esagerare disse 
che la nvoluzione operata dalla «hnssa no
va» nella musica popolare brasiliana, che 
contribuì a far nascere tutta una nuova ge
nerazione di musicisti era da riportare, più 
che al Jazz, all'influenza di auton classici 
come Debussy o Ravel Toquinho, come in 
parte ci rivelano queste dichiarazioni, è in
somma un musicista puro Uno che non fa 
troppe distinzioni fra 1 accademia, gli autori 
colti, e le canzonette da fischiettare, fintan
toché 1 una e l'altra sanno parlare alcuore 

Accompagnano Toquinho in questo tour 
Jose De Ribamar Papete, uno straordinano 
percussionista, Lupicinio Morais Mutinho 
alla batteria, Luis Carlos Ferreira alle tastie
re, Nilo Franco Jablonscki al basso, Adilene 
Dos Santos, Bernadette Laranjeira e Maria 
Carrozzo ai con. 

PASSAPAROLA 

identikit Due atti unici con protagonisti Gian-
n\r. .4 .felice. Imparato &,.VinccQzo Salcmme che 

giocano con il mestiere dell attore Nel pn-
mo, Il Muro, c'è II paradossale ncmro a casa 
di due attori, costretti a rendersi conto di non 
aver mai •lasciato tracce», nell'altro. Golpe, il 
tentativo di difesa di due atton al cospetto 
della dittatura Da ieri sera al Teatro Agorà 

Mbelkabarett e Single*. Nuova tomaia di ap
puntamenti con la rassegna «Gli strani tipi» 
del Teatro Elettra Laura Kibel dal 17 al 19 ò 
interprete di Kibelhabarett mentre Antonella 
Lops. Bianca Ara Francesca Vlò e Tiziana 
Braglia sono le quattro attrici di Singles, in 
scena dal 20 al 22 

Serata d'onore È Franca Valeri l'ospite di 
Maurizio Costanzo e del Teatro Panoli L'at
trice darà voce ad alcuni dei personaggi più 
popolari della sua decennale camera Tor
neranno a nwere i repertori comici del Tea
tro dei Gobbi, ma anche brani di Coctcau e 
di Tosca e altre due scritto dalla stessa Vale-
n Lunedi (ore 24 00) 

La Raffaella Ovvero Delta bella creanza delle 
donne questo il titolo completo dello spetta
colo diretto da Josef Babich, tratto da un pre
zioso testo del Cinquecento di Alessandro 
Piccolomini (qui adattato da Clara Golosi-
mo. anche interprete insieme a Linda Cela
no Una prima quasi assoluta per un storia-
pretesto in cui si parla dell adulterio delle 
virtù e dei sentimenti d amore delle donne 
Da martedì al Teatro Al Borgo 

Maschile plurale Lei e una donna di oggi, ha 
un bambino di cinque anni talmente genio 
da imbarazzare e un manto talmente latitan
te che non si accorgerebbe neppure di esse
re tradito Potrebbe essere una situazione 
spettrale ma Claudia Pogglani, autrice e attri
ce, ha puntalo tutto sul comico e sul disin
canto Da martedì al Teatro dell'Orologio 

Il brodo primordiale In scena un enorme 
piatto in cui è raffigurato il golfo di Napoli, 
ossia il Brodo Primordiale In scena la tra
sposizione teatrale del libro omonimo di 
Riccardo Pazzaglia regista, scrittore, musici
sta e narratore Dalla sua voce riemergono il 
venditore di baccalà innamorato, la sposina 
degli anni Cinquanta i mille Gennari Esposi
to di Napoli Antonella Morea. Walter Corda, 
Antonella Stefanucci e Clelia Rondinella da 
martedì al Teatro Vittoria 

Giacomo, il prepolente Arriva a Rema il pre-
miatissimo spettacolo di Giuseppe Manfridl 
Una stona dolorosa tenera e lacerante che 
racconta attraverso cinque personaggi e tre 
ambienti la vita di Giacomo Leopardi- rap
porti Intentissimi e violenti, affetti negati ed 
esaltati, In un ritratto che mira a disegnare 
un uomo infelice ma assolutamente padro
ne della parola e del pensiero Diretti da Pie
ro Maccannelli, sono in scena Massimo De 
Rossi, Elisabetta Pozzi e Massimo Ventunel-
lo Da martedì al Teatro Argentina 

0 sottotenente Gusti II monologo di Schnitz-
ler adattato per le scene da Gabriele Duma, 

STEFANIA CHINZARI 

Shakespeare 
e Pulcinella 
nel bosco 
di Luzzati 

• i «La mia scena e quasi sempre un bosco, 
ma al posto degli alberi ci sono vecchi mobili, 
raccattati da tutti i robivecchi d'Italia. È sem
pre notte, fa caldo e siamo in estate» Ema
nuele Luzzati, famoso scenografo e costumi
sta, racconta per brevi immagini La mia scena 
è un bosco, lo spettacolo di cui ha curalo, ol
tre naturalmente ai costumi e alle scene, an
che la pane drammaturgica. Luzzati nelle 
parti piuttosto inedite di autore e alle prese 
con un canovaccio (inizialmente pubblicato 
sulla rivista Hystrió) che non tradisce, ma an
zi esalta, il suo gusto per le invenzioni, la fan
tasia, il «pastiche» ncco e ricercato Al Teatro 
delle Voci, dove lo spettacolo è in scena da 
martedì, Luzzati e il regista Tonino Conte por
tano un luogo boscoso e notturno, dove via 
via si insinuano figure Irreali, maschere strane 
e personaggi che si fanno lentamente ricono
scere Interpretati tra gli altri da Gaddo Ba
gnoli, Veronica Rocca, Darlo Manera e Pietro 

Elisabetta 
Pozzi 
in «Giacomo», 
il prepotente», 
sotto 
un momento di 
«La mia scena 
è un bosco» 

'ALBASOLARO 

Boy George 
contro Thatcher 
a colpi 
di House Music 

Fabbri ci sono Tamino Puck, Calibano, la 
Donna Serpente, Truffaldino e molti altri in 
una concentrazione di figure e di citazioni ca
re ali autore Ancora una volta il valore della 
rappresentazione è la miscela di tanti ele
menti diversi dalla musica di Mozart all'evo
cazione del bosco, dagli omaggi a Shake
speare e a Pulcinella un coerente disordine 
di ricordi infantili, di sbrigliate fantasticherie e 
di puro gioco del teatro 

• • Alcune settimane fa a Londra, uno dei 
più noti organizzatori dì House Music Partles 
é stato condannato ad otto anni di carcere 
per la sua attività Nella guerra fra il governo 
conservatore della Thatcher e i giovani anl-
maton di queste feste ai limiti della legalità, 
che di solito si svolgono In vecchi capannoni 
disabitati ed hanno I House Music come co
lonna sonora privilegiata, questo è solo un at
to, anche se dei più drammatici Lo spettro 
usato dai conservatori è quello della droga, 
ecstasy ed ogni tipo di acido, secondo la con
sueta equazione feste-musica-droga Boy 
George, che di problemi con la droga ne ha 
avuti, ed anche coi benpensanti, ha deciso di 
schierarsi dalla parte degli House Parties An
zi, ne ha organizzato uno tutto suo, itinerante, 
una carovana che però ha il difetto di toccare 
anche spazi poco adeguati ad un evento di 
questo tipo, e di includere personaggi che 
con la House in fondo non c'entrano molto A 
Roma I House Music Party di Boy George farà 

tappa questa sera nell arena del Tenda Stn-
sce, viaC Colombo, (inizio alle ore 19 30 in
gresso 25 000 lire), ed avrà come ospiti di Fat 
Tonyed|PaulOakenfold Dr Mouthquake, E-
Zee Possee. e la giovane Isabel Amadeo nuo
va voce della dance con Hot Flowers. Boy 
George si alternerà a loro proponendo la sua 
produzione più recente, quella dell'album 
Boyfnend, decisamente orientata verso ntmi 
ed atmosfere House 

Boy 
George 
in 
concerto 
stasr-raal 
Tenca Strisce 

Universitari La commissione 
interfacoltà studenti-lavoratori 
organizza un servizio di pull
man per i lavoraton per parte
cipare alla manifestazione di 
Napoli in programma domani 
Informazioni e prenotazioni 
presso la Commissione stam
pa di Lettere, tei 44 53 753. 

Monti Emld Escursione 
organizzata per domenica da
gli «Amici della terra» Partenza 
da Prato di Campoh, attraver
samento di spettacolari faggeti 
e raggiungimento della vetta 
Pizzo Dota (2041 m ). Iscrizio
ni ore 17-19 presso la sede dì 
pza Sforza Cesanm 28, tei 
6544844 e 6868289 

Incontri con la poesia 
contemporanea Iniziativa del
la Biblioteca Centro culturale 
(via S Lo Rizzo 100, tei 
50 83 275) Oggi, ore 17 30 
reading di Marco Caporali, Elio 
e Roberto Deldier e proiezione 
videopoeuca del gruppo Con-
verso-Galeno-Massacra della 
rivista «Videor» 

Le braccianti dei Castelli 
Romani 1945-1965 La ricerca 
di Antonietta Sera (E. Infor
mazioni Iresm) v.cne presen
tata oggi, ore 17, presso l'Aula 
consiliare del Comune di Gen-
zano Presiede Gino Cesarom, 
intervengono Adele Caccio»!, 
Umberto Cem, Massimo Fabi, 
Antonio Pansella, Maria Anto
nietta Sartori, presente l'autri
ce 

Donna-poesia. Domani, 
ore 18, presso la sede Centro 
femminista (via della Lungara 
19), incontro con la poesia di 
Amman De Angelis (Perugia) 

Pat Metheny. lo stile, la 
musica. I uomo, a cura di Luigi 
Viva incontro domani, ore 18, 
presso la Sala conferenze della 
Scuola di musica di Testacelo 
(via di Monte Testacelo 91) 
Partecipa Stefano Micarelh 

Lezioni-concerto (com 
pletamente gratuite) della 
Scuola di musica Donna Olim
pia dalla classica al iazz, dalla 
musica popolare alla steno
grafia Oggi, ore 18, nella sede 
i via Donna Olimpia 30, con
certo del Duo Alessandra Fi-
nocchioli (flauto traver-
so)/MarcoGanchi (chitarra) 
Brani di Baron, Molino, Canili! 
Truhlar. Ibeft 

La pantera slamo noi II li
bro di Marco Capitelli verrà 
presentato oggi alle 18 presso 
la libreria -Immaginano-, via 
Pianciani 23 Interverranno 
Renzo Paris, Antonio Venezia
ni, Alessandro D Orazi e I au
tore 

Effettopposto Corso di fo
tografia della cooperativa di 
comunicazione visiva In parti
colare elementi della tecnica e 
del linguaggio come mezzo 
espressivo Durata del corso 3 
mesi (dal 19 marzo al 15 giu
gno). Informazioni presso la 
sede di via Ferente 5, tei 
7000 544 

anche autore della partitura musicale diretta 
da Alberto Vendemmiati Come attore Du
ma ha costruito uno spettacolo che cerca il 
continuo rapporto con i trenta spettalon am
messi ogni sera, invitati a seguire il pellegn-
nare notturno del sottulficiale asburgico 
Gusti, assillato da un volgare alterco Da 
martedì al Teatro Ateneo 

Via col vento un musical II film più celebre e 
premiato di Hollywood adattato per le scene 
da Gustavo Verde e Massimo Cinque in chia
ve decisamente comica L Allegra Bngata 
che lo mette in scena, lo racconta come una 
parodia in musica che mette insieme la 
guerra di secessione con la Coca-Cola e tut
to il mito americano per sorridere di quel mi
to e di quanti I hanno amato Da martedì al 
Teatro Parloli 

Fuoco Un reduce della guerra del Vietnam va 
in giro con la colomba per la pace per accat
tivarsi la fiducia delle sue vittime ma il suo 
gioco spietato è quello di catturarle in una 
trappola dì violenza e di follia II testo è ope 

*** radi Mario Fratti un italiano che da anni vive 
a New York Ad Intepretarlo sono Pier Giù-

' seppe Corrado e Rosa Pianeta diretti da Julio 
**i Zulocta Da giovedì al Teatro Orologio 

MariUlon Ospite speciale Alberto Solfnni Sa
bato ore 20 30. teatro Tenda Stnsce, via C 
Colombo Ingresso 25000 lire II revival del 
rock progressivo deve molto alle fortune 
commerciali di questo gruppo inglese for
matosi nel 79 ad Aylesbury col nome di Sii-
manltion, un nome preso in prestito ad una 
fiaba di Tolkien ed in seguito accorciato in 
Manllion II loro background musicale affon
da le radici nell arcipelago britannico degli 
anni 70 dove coesistevano nletture blues e 
jazz in chiave rock, la pnma pslchedelia, i 
germogli del rock sinfonico Per ì Manllion 
sembra che il punk e la new wave non siano 
mai esistiti Si potrebbero considerare degni 
compagni di strada dei Genesis pnma ma
niera, a cui sono stati spesso accusati di so
migliare Ma il loro pubblico, folto e affezio
nato, non si cura di tali insinuazioni Non sa
rà facile però, per il nuovo cantante, nuscire 
a non far rimpiangere Fish, leader e voce del 
gruppo che li ha da qualche mese abbando
nati 

I Jan Man Giovedì, ore 21, Tenda Stnsce, via C 
Colombo Reggae dalla Giamaica con un 
personaggio particolare, Trevor Sutherland 
in arte «1 Jah Man», cioè uomo di Dio, nome 
che ne rivela l'attitudine fortemente spiritua
le e poetica Ha debuttato nel 61, appena 
dodicenne, e più tardi è finito nella Island di 

Chris Blackwell, ma i due album pubblicati 
da questa etichetta ricevettero dure cntiche 
e lui preferì lasciarla per fondare la sua Tree 
Roots Records Crede nel reagge come 
espressione mistica, un'esigenza che viene 
dalla riflessione e dalla meditazione, ed an
che per questo non risparmia strali alle ten
denze più modaiole della musica giamaica
na 

Eleventh Dream Day Giovedì ore 22, ali E-
sperimento, via Rasella 5 Un quartetto di 
Chicago che menta di essere tenuto d oc
chio Janet, la batterista e Rick, cantante e 
chitarrista si sono conosciuti a Louisville, 
nel Kentucky Trasferitisi a Chicago, hanno 
fondato il gruppo con Baird alla chitarra e 
Doug al basso, e dall 83 hanno battuto a tap
peto il circuito dei locali cittadini racco
gliendo ottime critiche sulla stampa Li han
no accostati ai Dream Syndicate ed ai Gun 
Club, di cui possiedono la grinta e lo stesso 
approccio, Ira psichedelia e rock delle radi
ci Il loro primo album Prmre School Frea-
kout. ne ha messo in risalto anche una buo
na dose di originalità Gli altri appuntamenti 
della settimana ali Esperimento sono que
sta sera Los Bandidos, domani i Devotion, 
domenica la Ma Steven Band, martedì i 
Quartered Shadows e mercoledì gli Unii 

Musica nelle scuole Martedì, dalle ore 18 al 
Piper, via Tagliamenlo 9, gran finale della 
rassegna, con l'esibizione dei gruppi che si 
sono più distinti al concerti nelle scuole di 
Roma Salerno, Pistoia, Messina, Carrara, 
Catanzaro e Tneste Inoltre verrà presentato 
ufficialmente I album d'esordio di Okkai 
Pears Rouge Dada e Dharma, i gruppi emer
si dalle passate edizioni 

Afrik O' Bosso Giovedì e venerdì, ore 22, al 
Classico, via Libetta 7. Musica africana con 
un gruppo formato in Italia nell'88, da suo
natori del Congo, Zaire, Cameni n ed Ango
la Roger Sabal-Lecco, Jacques Mertens, Vi-
tal Kassey Kibongui, Louis Pedro Hemandes. 
George Lamushasha, Kandela Socko e Teo
doro Ndjock-Ngana si sono scelti un nome 
che in lingua swahili signilica «Musica avari-
t» 

Euritmia club Parco del Tunsmo Questa sera 
concerto funky rock degli Emponum Dome 
nica serata dedicata agli anni 60, / love the 
Sixties Mercoledì rhythm'n blues con la 
Fool s Night Band e giovedì serata di ntmi su
damericani 

Franco Califano Lunedi, ore 21, recital del 
cantautore romano al teatro Giulio Cesare 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oepedalb 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua - 575171 
Acea; Recl, luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8616S2/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquthno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dol Tritone (Il Mes
saggero) 

ERASMO VALENTE 

Luciano Beno, 
un «Rendering» 
sottobraccio 
con Schubert 

• • Furono una meraviglia, tempo fa, le in
venzioni di Luciano Beno - sempre più ge
neroso e autorevole protagonista della nuo
va cultura musicale - sulla musica di Boc-
cherini. riccante i suoni della ritirata nottur
na per le vie di Madrid. A Beilo piace volgere 
antiche espressioni in un clima più vicino al
la sensibilità d'oggi. È per lui come mettersi 
sottobraccio con un musicista del passalo, e 
riprendere insieme un discorso sulla musica, 
a dispetto del tempo trascorso. Ora Luciano 
Berto (sono -suoi- i concerti alla Conciliazio
ne, domenica, lunedi e martedì) si è acco
stato a Schubert, riportando alla luce gli 
schizzi d'una «Sinfonia», tracciati dal compo
sitore negli ultimi tempi della vita. Schizzi 
pianistici, con qualche indicazione di stru
menti, che Berio ha restaurato (non trascrit
to, né ricostruito), allo stesso modo che - di
ce - dovrebbe adottarsi per antichi dipinti. 
Non sostituirsi all'autore, ma cercare di dar 

Luciano Serio 
per tre giorni 
all'Auditorio 
della 
Conciliazione 

vila a quel che vive nel frammento. Dove c'e
rano dei vuoti, Berio ha inserito echi di musi
che coetanee, portando Schubert - è la sua 
intenzione - più vicinoa Mahler che a Bee
thoven. Il suo lavoro si intitola -Rendering». È 
bello che la genialità di Berio trovi un riilesso 
persino in questo titolo quanto mai aderente 
alle sue finalità e coinvolgente l'idea dell'in
tonaco, del rifacimento e, insieme, della re
visione. 

LUCA GIGLI 

Al «Big Marna» 
lezione di blues 
con i «racconti» 
di Chester Wilson 

• • Il blues come (orza espressiva storica
mente preesistente al jazz, ha rappresentato 
per molti neroamericani una fantastica proie
zione di un animo turbato o di una corrosiva 
malinconia. Questa (orma poctico-musicale 
ha conosciuto nell'arco di un secolo momen
ti di grande splendore, alternati ad altri di mi
nor fortuna. La sua perenne comunicativa le 
ha comunque consentito di influenzare ab
bondantemente la musica di consumo ameri
cana e, negli ultimi decenni, la grande cor
rente del rock bianco. Domani e domenica 
salirà sul palco del Big Marna il bluesman 
Chester D. Wilson, giunto alla popolarità lar
di, vicino ai settantanni. Un personaggio as
sai singolare: ferito alla mano sinistra da un 
colpo di pistola, che gli ha privato l'uso di due 
dita e lo ha costretto a suonare con la mano 
sinistra, Wilson abitualmente intratteneva i 
passanti con la chitarra e i suoi schietti rac
conti musicali. Ma dopo la sua apparizione al 

festival del blues di San Francisco del 1988 è 
stato scelto per aprire e dare un sapore di au
tenticità a concerti di famosi artisti rock-blues, 
da John Mayall a Johnny Winter. Ce quasi un 
senso di missione, in questa sua tardiva e im
prevista carriera. «Tanti altri vecchi come 
Muddy Waters e Lighlnin 'Hopkins se ne sono 
andati... E allora io ho il dovere di andare 
avanti, per far conoscere ai giovani il vero 
blues». 

DARIO FORMISANO 

Ecco il «Decalogo» 
di Kieslowski 
Non vederlo 
è un vero peccato 

• • Nessuno ha dubbi. Che il Decalogo di Kr-
zysztof Kieslowski, dicci mediometraggi di 
un'ora, altrettante parabole ispirate ai co
mandamenti biblici, sia l'evento cinemato
grafico dì questo passaggio tra gli anni Ottan
ta e i Novanta, e una delle poche certezze in 
un panorama altrimenti anchilosato da dubbi 
su qualità, prospettive, riscontri critici e com
merciali del cinema contemporaneo. Adesso 
il Decalogo è finalmente in programmazione 
al Mignon, grazie all'intraprendenza del distri
butore Mikado e preceduto dal buon succes
so di Breve film sull'amore • Non desiderare la 
donna d'altri, la versione lunga del film sul se
sto comandamento (che e Non commettere 
atti impuri, cosicché la traduzione italiana del 
titolo ha contribuito soltanto a creare confu
sione nella testa dei potenziali spettatori). Del 
Decalogo si parla ampiamente in altra parte 
del giornale, qui ricordiamo la sua singolare 
strategia di programmazione: fino a mercole
dì prossimo il Mignon ospita il primo e il se

condo episodio (2 ore in tutto di proiezione); 
poi. la settimana prossima toccherà al terzo e 
quarto film, e cosi via, due episodi alla settima
na. Quando però il Mignon sarà arrivato a pro
grammare gli episodi 5 e 6, un altro cinema, 
più piccolo, ripartirà dall'inizio proponendo, a 
scaglioni, le stesse coppie di film. Le pellicole 
sono tutte accuratamente doppiate sotto la di
rezione di Carlo Di Carlo. 

Tre giorni con Berlo. La presenza di Luciano 
Beno all'Auditorio della Conciliazione si 
completa con la direzione di una novità di 
Scoglia («Quadri»), di una sua stessa com
posizione («Corale», per violino, due comi e 
archi) e del Concerto per violino e orchestra 
di Mozart K.219. Suona l'illustre violinista Sh-
tomo Mintz. Domenica alle 17,30. lunedi alle 
21 e martedì alle 19,30. Domenica, alle 
11,30, inoltre, lo stesso Berio, sempre alla 

• Conciliazione, illustrerà il suo «Corale».. . . i . 

Trio di Trieste. Stasera alle 21 il celeberrimo 
complesso festeggia il cinquantunesimo 
concerto nella nostra città, interpretando 
nell'Auditorio della Conciliazione, alle 21. 
I'op.87 di Brahms e il «Tno» di Ravcl. 

Domani, d i pomeriggio. Al San Leone Magno 
( 17,30) l'Istituzione Universitaria aflida alla 
bacchetta di Vittorio Bonohs musiche di Vi
valdi, Bocchcrini, Schubert e Hindemith. 
Suonano con la «Symphonia Perusina» il vio
linista Mauro Logucrcio e il violoncellista 
Ferdinando Catcaviello. A Castel Sant'Ange
lo (17,30), il -Duo» di flauto e piandone Eli
sabeth Sabatini-Francesco Croccolinl, suona 
musiche di Fauré Poulenc, Enesco. Hinde
mith, Martin e Luporini. 

Quartetto Vermeer. Al Teatro Olimpico l'Ac
cademia filarmonica ospita il famoso Quar
tetto d'archi, che ha scelto tre capolavori in 
rappresentanza di tre secoli: Op. 50. n. I di 
Haydn: Op. 41, n. 1 di Schumann; Quartetto 
n. é di Bartòk. Mercoledì alle 21. 

Clenn Gould. Il Centro culturale canadese dà 
inizio mercoledì ad un ciclo di «video», illu
strante la figura del famoso pianista Glcn 
Gould (1932-1982). In piazza Cantelli, alle 
18. 

Area germanica al Tempietto Domani alle 
18 in piazza Campiteli!. 9, il Tempietto punta 

sulla famiglia Bach, con flauto, pianoforti e 
arpa. Domenica, ancora alle 18, ma nella 
Sala Assunta dell'Isola Tiberina, sono in pro
gramma musiche di Hindemith, Honegger, 
Portinicr, Fricdl e Susanne Erding con una 
composizione mirante ad innalzare un pon
te tra l'icri e il domani. 

Due aere al Chlone. Il centenario della nascita 
di Beniamino Gigli (1890-1957J verrà cele-

' brato domenica, alle 21, dall'illustre tenore 
' Giuseppe Di Stefano. Lunedi, sempre alle 

21, debutta la famosa pianista sovietica Ta-
tyana Nikolacva, impegnata esclusivamente 
in musiche di J.S. Bach. 

Clavicembalo In festa. Il XXII Festival del cla
vicembalo porta domani alle 21 in Palazzo 
della Cancelleria José Uriol in pagine di 
Hacndcl e Scarlatti, mentre martedì Sergio 
Vartolo propone le «Variazioni Goldberg» di 
Bach, una musica che fa ancora «dannare» 
esecutori e studiosi. 

Spettri all'Euterpe. Gli «spettri» sono quelli 
che Beethoven lece scatunre dal suo Trio 
op. 70, n. 1, detto appunto «degli speltri-. 
Suona il Trio Cerroni-Melker-Fink, giovedì 
a!!c2l,a!Scraphicum. 

Accanto all'Italcable. Con al pianoforte Bru
no Canino, Salvatore Accordo torna al Sisti
na per l'italcable, domenica, alle 10,30. con 
tre Sonate di Mozart: K.301,304 e 454. 

La Rai al Foto Italico. Oggi alle 18,30 e doma
ni alle 21 la stagione sinfonica pubblica del
la Rai chiama l'attenzione su un bel concer
to diretto da José Serebier. In programma, 
•La voix humaine» di Poulenc con il soprano 
Carole Farley che canta anche due liriche di 
Duparc. Segue «Harry Janos» di Kodàry, 
trionfante Revocazione delle imprese di un 
soldatino contro l'esercito di Napoleone. 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Ada 
Montellanico, una delle migliori vocalist ita
liane, proporrà questa sera un repertorio 
ampio, con brani di Davis, Mingus, Monk e 
Corca più alcuni pezzi di autori italiani. Con 
Ada suoneranno Ettore Gentile (piano), 
Massimo Monconi (basso) e Giampiero 
Ascolcse (batteria). Appuntamento prezio
so quello di domani e domenica con il blue-

• sman statunitense Chester D. Wilson. Marte-
" di e mercoledì è di scena la formazione dei 

«Mad Dogs». Giovedì concerto dei «Dirty 
Trick», uno dei gruppi più interessanti di 
rock-blues «made in Italy», con testi godibi
lissimi. 

Grigio Nolte (Via del Fienaroli 30b). Stasera 
replica il quintetto di Furio Romano. Il sasso
fonista e compositore milanese è per sicuro 
merito collocato tra i jazzisti emergenti della 
scena italiana. Con particolare attenzione è 

• in grado di nleggere in chiave personale la 
tradizione jazzistica, senza pero distaccarsi 
da suggestioni di carattere contemporaneo, 
raggiungendo cosi una sintesi stilistica assai 
coinvolgente. Con Furio sono Rudy Migliardi 
(trombone), Donato Scolese (vibrafono), 
Piero Di Rienzo (basso) e Massimo Pintori 
(batteria). Domani musica salsa con il grup
po 'Salsavor". Domenica 'Solodonna'. Lune
di il cantante e compositore Carlo Salati pre
senta il suo ultimo Cd In compagnia del suo 
sestetto. Le musiche, tutti brani originali 
creano, con l'alternarsi dei diversi composi
tori, un ascolto libero capace di sconfinare 
oltre gli schemi del rock melodico, avvici
nandosi spesso al funky e alla fusion. Merco
ledì il suono di tre batterie aprirà il concerto 
del gruppo di drumming «Ipertrio» con Mario 
Paliano, Mauro Orselli e Alfredo Minotti. Gio
vedì concerto del quintetto del chitarrista 
Sergio Coppotelli. Veterano della chitarra 
jazz in Italia, stilisticamente vicino a Charlie 
Christian. Coppotelli è capace di esprimersi 
con uno stile molto personale e raffinato, nel 
quale però traspare una vera, forte passione 
per il bebop. 

BlUle HoUday (Via Orti di Trastevere 43). Sta
sera la replica del quartetto di Furio Di Castri. 
Il contrabbassista manca ormai da tempo 
dalla scena romana: le sue collaborazioni si 
sono rivolte a musicisti dell'area milanese e 
nord europea. Il suo ritomo, peraltro molto 
atteso, é garanzia di un evento da non per
dere. Furio si avvarrà di tre ottimi partner co
me il pianista Danilo Rea, il sassofonista Ste
fano Cantini e il batterista Roberto Gatto. Do
mani e domenica di scoria, un'altra .bravavo-' 
calist, di forte vena sperimentale: parliamo 
di Cinzia Spala ospite del club- trasteverino 
con il suo quartetto. 

Caruso Caffè Concerto (Via Monte Testacelo 
36). Da oggi sino a domenica il «Jtd Trio», 
una delle più interessanti formazioni jazz si
ciliane: Francesco Branciamore (percussio-

, ni), Giorgio Occhipinto (piano) e Pino 
Cuarrella (basso). 1 tre musicisti siracusani 
hanno recentemente accompagnato in tour-
nÉe Lee Konitz. Martedì e mercoledì torna il 

Suartetto del sassolonista statunitense Steve 
rossman, accompagnato da Riccardo Fassi 

(tastiere). Marco Fratini (basso) e Giam
paolo Ascolesc (batteria). Giovedì appunta
mento con il quintetto delia vocalist Linda 
Miranti. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). Da og
gi a domenica concerto con la «Tankio 
Band» diretta magistralmente dal tastierista 
Riccardo Fassi. Lunedi e martedì musica lati
noamericana con i «Yemaya». Mercoledì 
•Latin connection» in concerto. Giovedì sera
ta jazz con Rodolfo Maltese. 

Folkshidio(Via Gaetano Sacchi 3). Stasera e 
domani «happening di sopravvivenza» con
tro la chiusura del locale con moltissimi e 
ospiti. Domenica «Folkstudio giovani», spa
zio aperto alle nuove esperienze musicali. 
Martedì tornano in concerto i «Gallant Farm», 
gruppo di giovani romani fautori di un di
scorso d'autore sul filo del rock progressivo. 
Giovedì in concerto i cantautori Luciano Ceri 
e Stefano lannucci. 

A spasso con Dalsy. Regia di Bruco Bcresford. 
con Jessica Tandy. Morgan Freeman, Dan 
Aykroid. Usa. Al Fiamma. 
È il pluricandidato agli Oscar prossimi ventu
ri (nove nominatlons, una più di Nato il 4 lu
glio) . E l'apparenza, tutta retorica e classici
tà, farà senz'altro che ne vinca qualcuno. In ' 
tre decenni di stona recente americana si 
racconta la faticosa amicizia tra un'anziana 
e lucida nobildonna « il suo analfabeta chaf- . 
(eur di colore. Lei é stizzosa e spesso di ma-

- tumore ma in fondo dotata di un cuore d'o
ro. Lui cosi gentile da disarmare anche la 
persona più indisponibile. Sullo sfondo c'è 
l'America che cambia e i bagliori del doloro
so conflitto razziale pnma e dopo Martin Lu
ther King. 

I favolosi Baker. Regia di Steve Kloves, con 
Jeff Bridgcs, Beau Bridges, Michelle Pfeiffer. 
Usa.AH'Etoile. 
Frank e Jack sono due fratelli (proprio come 
gli attori Bridges, figli di Lloyd), che suonano 
in alberghi e night club di Seattle. Ma i pia
noforti gemelli, le battutine dell'esuberante 
Frank, i silenzi e il fascino del bel tenebroso 
Jack non sono più uno spettacolo che ri
chiama pubblico. Il cambiamento si chia
merà Susie Diamond, una cantante bionda e 
sensuale capace far breccia perfino nel sedi
mentato disincanto di Jack. I «tutto esaurito» 
si sprecano ma per la coppia è il preludio 
del capolinea. 

Non più di uno. Regia di Berto Pelosso, con Re
nato Pozzetto, Maddalena Crippa, Giulia 
Fossa. Italia. All'Ariston 2. 
•Una litigata continua in forma di comme
dia». Cosi è nelle parole del suo regista esor
diente (ex aiuto di Maselli, Loy e Elio Pctn) 
questa nuova ripulita performance di Renato 
Pozzetto. Con Piero, titolare di una piccola 
agenzia di viaggi, litiga soprattutto la sua 
compagna Roberta, specie quando scopre, 
imprevedibilmente, di essere incinta e lui 

non ne vuole proprio sapere. Ma anche l'ex 
moglie, che lo segue a distanza senza perdo
nargli niente, gli dà filo da torcere, e l'affetto 
di Claudia, giovane impiegata dell'agenzia 
.immobiliare, non fa che confondergli idee e 
sentimenti. Tra tirare il fiato e gettare la spu
gna non resta che attendere. Una gioia, un 
dolore e ogni cosa prenderà la sua piega, 
(orse proprio quella, in fondo, più dcsidera-

_ . ! a 

Erik i l vikingo Regia di Tcrry Jones, con Tim 
Robbins, Gary Cady, Eartha Kilt. Gran Breta
gna. Al Royal. 
Impossibile raccontare anche soltanto la tra
ma di un film nel quale eventi e personaggi 
Ì I susseguono a ritmo inverosimile, in pura 
consuetudine Monty Python (il regista ferry 
Jones, quello di Personal scwias, e uno di 
loro). Il protagonista Erik 0 un vichingo stan
co di condurre una vita tutta stupri e sac
cheggi. E poiché i suoi comportamenti coin
cidono con quelli collettivi dell'-elà di Ra-
gnarok» in cui vive, non resta che inaugurare 
una nuova era. Il tentativo affidato, oltre che 
a Erik, ad uno strampn'ci'.issimo manipolo di 
reclutati, sarà avversato dai moltissimi, che 
da Ragnarok traggono non pochi benefici. 

L'ora del tè. Regia di Nicholas Broomf irld, con 
Gabriel Bymc, Amanda Donohoe, Michael 
Hordcrn. Gran Bretagna. All'Embassy. 
Il titolo originale Diamond skulls (feschi di 
diamanti) nmanda, assai più della traduzio
ne italiana, al clima morboso e ipocrita di 
questo «no'r» presentato con successo all'ul
timo «Mystlcst» di Cattolica. La storia è quella 
di un rampollo dell'aristocrazia inglese che, 
fra ossessioni erotiche, alcool, eccessi di 
perbenismo, comincia un giorno a dar fuori 
di testa, in un delino di comportamenti che 
suscita le malevole attenzioni della polizia. 
Ma poiché «noblòsse oblige» non resta che 
dirottare sospetti e colpe su un qualcuno più 
estraneo ai privilegi di casta 

ÀRIE 
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Un filo sottile 
di Achille Pace 
ci porta 
nei vasti spazi 

Achille 
Pace, 

* * ' " , «Disegno» 

ROSSELLA BATTISTI 

Duetto in punta 
per il giovane, 
impossibile amore 
di Eloisa 

Scena 
da «Leonardo 
o il potere 
dell'uomo» 

Antonio Corpora, Piero Dorazlo, Giulio 
Turcalo. Galleria Giovanni Di Summa, via 
Fabio Massimo 9; da domani al 19 aprile: da 
martedì a sabato ore 11/13 e 15,30/19,30. 
Apertura di una nuova galleria con tre pittori 
che tanta parte hanno avuto nella nascita e 
nello sviluppo della pittura astratta. 

Enrico BenagUa. Rondaninl Galleria d'Arte, 
piazza Rondanini 48: da oggi Fino al 21 apri-

, le: ore 10/13 e 16/20. Un'antologia di dipinti 
dal 1972 al 1990 che ripercorre il lieve e iro
nico viaggio di un'immaginazione surreale 
che ama trasferire nella visione le cose rive
late della vila. 

Capaccio, Grillo, Rossano, Salvia. Sala I. 
piazza di Porta S. Giovanni; da martedì (pri
ma parte) e da venerdì 30 (seconda parte) 

(ino al 10 maggio: da martedì a sabato ore 
17/20. Si tratta del nucleo originario dell'A
strazione Povera che si presenta In grande 
con opere e manifesti. 

Achille Pace. Galleria Fontanella Borghese, via 
Fontanella Borghese 31; fino al 31 marzo; 
ore 11/13 e 16/19.30. Dipinti recenti, fili e 

- stoffe su tela, che delineano vasti e straordi
nari spazi, alla maniera di Licini e Klee, con 
il percorso fragile ma sicuro di un filo sulla 
superficie: il minimo dei mezzi, il massimo 
della vastità mentale. Alla galleria Soligo 
(Babuino SI) Pace espone i suoi Itinerari di 
sogno. 

Baldo Diodato. Galleria MR. via Garibaldi 53: 
da domani al 5 aprile: ore 10/13 e 16/20. La 
scultura classica perde la sua aulicità tra pla
stica, ferro, resine, colle, ecc. diventa estra-

- nea e conflittuale rispetto all'ambiente urba
no: lo sente un artista vissuto per vent'anni a 
New York. 

Chung Eun-Mo. Galleria Primo Piano, via Pani-
spcrna 203; da giovedì al 10 aprile; ore 11/3 
e 17/20. Sulla parete è finto l'oggetto di un 
nucleo progettuale che può dilatarsi e molti
plicarsi. 

Mambor & Mambor. Galleria Mara Coccia, 
via del Corso 530. Da lunedi al 18 aprile (in 
contemporanea con Aam. via del Vantaggio 
12). Opere 1961-1966 e opere recenti. 

La città d i Marta Czok. Villa Barattolo, Via Ce
sare Battisti n. 5, Rocca di Papa. Da domani 
al 26 marzo; ore 10/13 e 16/19, festivi 10/15. 
Opere su tela e su carta. 

Nuovo Balletto d i Roma. Ancora aperte le 
porle del Teatro Argentina alla danza: stase
ra va in scena il secondo programma del 
Nuovo Balletto di Roma, che consacra uffi
cialmente in questi giorni la fusione con 
Danza Prospettiva di Vittorio Biagi. 1 vantaggi 
immediati di questa joint-venture riguardano 
soprattutto i danzatori della nuova compa
gnia, che si vedono garantita un'intera sta
gione lavorativa, fra le coreografie di Biagi e 
quelle di Franca Bartolomei e Walter Zappo-
lini (divenuti, rispettivamente, direttore arti
stico, presidente e direttore generale del 
Nuovo Balletto di Roma), oltre a quelle di 
eventuali coreografi-ospiti. Dal lato pratico, 
la possibilità di provare nelle ampie sale del 
centro diretto dalla Bartolomei e da Zappoli-
nì e di poter attingere nuovi elementi nel «vi
vaio» della scuola, offre i presupposti per 
una crescita vigorosa della compagnia, tale 

da avvicinarla ai percorsi già seguiti dall'or-
mai affermato Aterballetto e dal lanciatissi-
mo Balletto di Toscana. 

Il programma di questa sera prevede quattro 
brani. Luciano Cannilo, coreografo di giova
ne generazione spesso ospite del Nuovo Bal
letto di Roma, è autore di Punti di vista su 
musica di Rachmaninov, un lavoro con pro
spettive intrecciate. Il duetto Eloisa e Abelar
do è firmato invece da Franca Bartolomei e 
interpretato da un'artista di spicco della 
compagnia, Daniela Giuliano, e dallo stesso 
Biagi, «commutato» qui in veste di danzatore. 
Dal canto suo, Walter Zappolini ripropone 
un suo rodato lavoro. £s/ro elite a undici, che 
nprende la forma concertante cara ad Aurei 
Milloss, indimenticabile artista e coreografo 
scomparso due anni fa. Chiude la serata un 
«classico» della coreografia contemporanea-

la Sagra della primavera, cavallo di battaglia 
del repertorio di Vittorio Biagi. 

Sabato alle 21 e domenica nella pomeridiana 
(ore 17) si replica Leonardo o il potere del
l'uomo, «celebrazione coreografica» - come 
recita il sottotitolo - sempre di Biagi, intomo • 
alla figura del grande scicnziato-arusta del 
Rinascimento. Lo spettacolo, curato attenta- • 
mente nella scenografia da Pierre Simonini e 
nei raffinatissimi costumi di Claude Bargcs, 
si divide in quadri coreografici, introdotti " 
dalla figura del Nibbio. Immagine ncorrente 
negli scritti di Leonardo, il rapace divenne 
metafora del volo umano, volo che lo scien
ziato ambi tutta la vita di rendere possibile. 
Biagi fa dunque del nibbio, a ragione, sim
bolo e filo conduttore di questa celebrazio
ne leonardesca, affidandone felicemente 
l'interpretazione ad Annalisa D'Antonio. 

••!llillì!ll!ililllllllll!illlin 22 l'Unità 
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O r * 14 Tg: 14.45 -Piume e 
paillette»-, novela: 15.30 Car
toni Coccinella; 18.20 «Ma
st i - , telefilm; 18.50 -Piume e 
paillette»-, novela; 19.30 - in 
casa Lawrence-, telefilm; 
20.30 -Ettore lo fusto-, film, 
2 2 3 0 Teledomani: 23 Tg 
sport: 0.10 -El Condor-, film, 
a J O - M a s h - , telefilm. 

QBR 

O r * 0.30 Buongiorno donna: 
12 Rubrica: Grandi mostre: 
12.45 -Crlstal». novela: 14.30 
Videogiornale; 16.45 Cartoni 
animati: 17.45 -Passioni-, te
lefilm; 18.20 «Crlstal-, nove-
la, 20.30 -L'Orlando furioso-; 
22.45 Ace il tennis vincente; 
0.15 Videogiornale: 1.15 Por
tiere di notte. 2.05 -Trio incro
ciato- (replica), film 

T V A 

Ore 9 Programma per bambi
ni: 10 -Marta», novela: 12 «SI 
vive solo due volte», telefilm 
14 Reporter; 17 Cartoni ani 
mati; 19 «George-, telefilm; 
19.30 «Si vive solo due volte-
telefilm; 20 -Mar ta - , novela 
21,30Atutto calcio. 

i: O ^ 

« * ROMA 
• 
C I N E M A O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. D A : Disegni animati, 
DO: Documentano. OR: Drammatico E: Erotico. FA: Fantascienza, 
G: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
SM' Storico-Mitologico, ST: Storico. W: Western. 

V I D E O U N O 

Or* 9.30 Rubriche del matti
no: 13 -Mast i - , telefilm, 13.30 
•Ciranda de Pedra», novela; 
14.30 Notizie e commenti: 17 
«In casa Lawrence-, telefilm: 
18.30 «Fiore selvaggio-, no
vela; 19.30 Tg notizie e com
menti, 20 Speciale Tg; 21 
Ruote in pista. 22.15 -Lazio & 
Company, 24 «Mash», telefll; 
0.30 Tg notizie e commenti. 

TELETEVERE 

Or* 9.15 -Cuore-, film; 11.30 
•Mr. Moto tigre verde», film; 
14.30 Fantasia di gioielli. 
17.30 Speciale teatro: 19 Mo
nika sport, 20.30 System co
lor; 21.30 Salute bellezza; 
22.15 Libri oggi, 23 II salotto 
dei grassottelli; 23 Ipnosi me
dica, 1 -Donna di quella not
te- , film. 

T .R.E. 

Ore 9 -Police news-, telefilm; 
13 Cartoni animati. 16 -Pasio-
nes». novela, 16 Branko e le 
stelle; 16.30 Telefilm: 19.30 
Cartoni animati, 20.15 Branko 
e le stelle; 20.30 Supercar-
rier: Oltre il muro del suono: 
21.30 «Houston Kmghts: de
tective da brivido», telefilm; 
22.30 Forza Italia. 

I P R I M I VISIONI I 
ACAOEMVHAU . . 7000 
Via Stamiri, S (Piazzi Bologna) 

Tel «6778 

D M occhi diabolici * Dar» Arsenio e 
George Romero-H (16-2230) 

AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 8 0 0 0 
Tel 051I9S 

C Harry ti pr tunto Sally. Di Rob Rei-
ner-BR (16-a30) 

ADRIANO L 8 000 Tango A Catti di Andrei Konchalovsky, 
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16-2230) 

ALCAZAR L 8 000 C legami) di Fedro Almodovar, con 
ViaMerrydelVal, 14 Tel 5880099 Antonio Banderai, Victoria Adril • BR 

(VM18) (17-23) 

ALCIONE L 8 000 O Staio, bugie e rkteotap* di Steven 
Via L. di lesina, 39 Tel 8380930 Soderbergh, con James Spader-OR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Film per adulti 
ViaMonleoetlo 101 Tel 4941290 

(10-1130-16-2230) 

AMBASSADE L 7000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

Tango e catti di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 

(16-2230) 

AMERICA L 7 0 0 0 Tango t Cash di Andrei Konchalovsky. 
Via N del Grande. 6 Tel 5816168 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-2230) 

ARCHIMEDE 1 8 0 0 0 3 L'amico ritrovalo di Jerry Scritte
v i * Archimede, 71 Tel 875567 berg, con Jason Robards. Christian 

Anholl-OR (1630-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 6 0 0 0 
Tel 353230 

C Harry, ti presento Sally di Rob Rei 
ner-BR (16-22 30) 

ARISTON II L 8 000 Tttoio mi t i tono rittieW I ragazzi di 
Galleria Colonna Tel 6793267 JoeJohnston.conRickMorams-BR 

(16 30-2230) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L6OO0 
Tel 817625* 

Sorvegliato spedale di John Flynn. con 
Sylvester Stallone-A (16-22 301 

ATLANTIC L 700C Tango A Cash di Andrei Konchalovsky, 
V Tuscolana.745 Tel 7610656 con Sylvesler Stallone, Kurt Russell -A 

(16-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L600Q 
Tel 687545] 

Una notte a Bengali di A. Corneau • OR 
(1630-2230) 

AZZURROSCIP10NI L 5000 Saltila -Lumiere- Trilogia (1830). 
V degli Scipionl 84 Tel 3581094 D'amore al « I n (20 30). Violino (22). ti 

flore delle mille e uni notte (22 30) 
Saletta -Chaplin- Pick nidi (1830). 
Donne sull'orlo di una crisi di nervi 
(20 301 La legge del desiderio 122 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

U 8 000 
Tel 4751707 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

D ValmontdiMilosForman con Colin 
Firth AnnoneBenlng-OR (1645-2230) 

Film per adulti (18-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 9 0 0 0 
Tel 6792465 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio. 125 

1 8 0 0 0 
Tel 6796957 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (17-2230) 

Mlloue maggio di L Malie, con M Pic-
colieMIouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO L 6000 O Ritorno i l futuro II di Robert Ze-
ViaCassia.692 Tel 3651607 meckis,conMichaelJ Fox-FA 

(1615-2215) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Tre colonne In cronaca di Carlo Vanii-
na. con Gian Maria Volontè. Massimo 
Oapporto-DR (1830-2230) 

«AMANTE 
ViaPreneslina.230 

L 5000 
Tel 295606 

Sorvegliato speciale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone-A (16-2230) 

EDEN 1 8 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6678652 

Troppo bell i per te di Bertrand Blier 
con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
•OR (16 30-2230) 

EMBASSY 
ViaSloppani,7 

L 6000 
Tel 670245 

L'ora del I * di Gabriel Byrne - G 
(16-2230) 

EMPIRE l 8000 
V le Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Nato II quadro luglio di Oliver Stono, 
con Tom Crulte. Kyra Sedgwick - OR 

(1630-22 30) 

EMPIREI L 7000 
V le dell Esercito. 44 Tel 50106521 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - OR 

. (1630-22 30) 

ESPERIA L 5000 D LavocedellalunadiFcderieoFelli-
PiazzaSonnino, 37 Tel 582884 ni. con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (1530-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

I favolosi Baker PRIMA (17 15-22 30) 

EURCINE L 8 000 La guerra del Reset di Oanny Oe Vito, 
Via Liszt, 32 Tel 5910966 con Michael Douglas, Kathleen Turner 

-DR (1545-22 30) 

EUROPA L 8 000 La guerra del Rotei di Oanny Oe Vito 
Corsod llalia. 107/a Tel 865736 con Michael Oouglas, Kathleen Turner 

-OR 11545-22 30) 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
Via 8 V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

81 Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi, con James Belushi. Mimi Rogers 
-OR (1630-22 30) 

FARNESE L 7 00C O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornatore. con Philip Noiret-DR( 18-

2230) 

ViaSissolatl 47 
L8OO0 

Tel 4827100 
A spasso con Oi l iy PRIMA 

(1615-2230) 

FIAMMA 2 L 800C O Legami! di Pedro Almodovar con 
Via Bissolati. 47 Tel 4827100 Antonio Banderai, Victoria Abrll-BR 

(16 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582646 

Dad papi di Gary Oavid Goldberg • DR 
(16-2230) 

GIOIELLO L 7 00C C U cuoco, Il ladro, l u i moglie e l'è-
ViaNomentana 43 Tel 864149 monlediPeterGreenawayOR 

(15 45-2230) 

GOLDEN L 7 000 Tesoro mi al tono ristretti I ragazzi di 
Via Taranto, 36 Tel 7596602 JoeJohniton.conRIckMoramt-BR 

(1630-2230) 

GREGORY L 8 OOC C Seduzione pericolosa di Harold 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6380600 Becker, con Al Pacino. EllenBarkm-G 

(16 30-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

1 8 0 0 0 
Tel 858326 

Non più di uno PRIMA (1630-2230) 

INDUNO 
VlaG Inmjno 

L 7000 
Tel 582495 

Harry « pretento Sally di Rob Rei-
f^BR (16-22 30) 

KING L 8 000 La guerra del Rosea di Oanny Oe Vito: 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 con Michael Oouglas Kathleen Turner 

-DR (1530-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera.121 

1 6 000 
Tel 5126926 

• Oliver A Company di George Serio-
ner-DA 11615-2230) 

MADISON 2 1 6 COO 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi-
chael Oouglas - G (16-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 La guerra del Rosee di Oanny De Vito. 
ViaAppla.418 Tel 786088 con Michael Oouglas, Kathleen Turner 

-OR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 1 7 000 Bom onthetourthot |uly di Oliver Slc-
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 

OR (versione originale) (1630-2230) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 La guerra del Rotea di Oanny Oe Vito. 
Via del Corso. 8 Tel 3600933 con Michael Oouglit. Kilhleen Turner 

-OR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

1 8 000 
Tel 86569493 

Il decalogo di Krzysztol Kieslowskl -DR 
(16-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30.16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (18-2230) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

O Harry ti prosento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

PARIS 1 8 0 0 0 
VlaMagnaGrwia.112 Tel. 7596568 

PASOUMO 
Vicolo del Piede. 19 

LS0O0 
Tel 5803622 

Nato II quattro luglio di Oliver Stone, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - OR 

(1830-2230) 

Back lo the future II (Versione In ingle
se) 116 30-2230) 

PRESIDE NT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Caralbl, Isola di perversioni animale
sche-E (VM18) (11-2230) 

PUSSWAT 
ViaCairoli,96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Spoglili!, tacciamo l'amore senza limi
ti (VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 1.8000 Tengo A Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Nazionale. 190 Tel 462653 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti.5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-2230) 

REALE L 8 000 Nato il quattro luglio di Oliver Stone. 
Piazza Sonnino Tel 5610234 con Tom Crulse. Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO 1 6 0 0 0 3 II segreto di Francesco Maselli con 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 NulassiaKinHu, Stelano Okmisi-DR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel 837481 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

1 8 0 0 0 
Tel 460683 

Il male oscuro di Mario Monlcelli, con 
Giancarlo Giannini-OR (16-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 6 000 • La voce della luna di Federico Felli-
Via Salaria 31 Tel 864305 ni. con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-OR (1530-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

Erik II vlklngo PRIMA (17-22 30) 

SUPERCINEMA L 8000 O Lesemi di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale, 53 Tel 485498 Antonio Banderas. Victoria Abnl - BR 

(VM16) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL L 7 0 0 0 Tengo A Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Bari, 18 Tel 6831216 con Sylvester Stallone, Kurt Russell - A 

(16-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel 8395173 

O Ritorno el Muro II di Robert Ze-
meckle, con Michael J Fon-FA 

(1630-22 30) 

• CINEMA D'ISSAI I 
CARAVAOGIO 
ViaPaisiello,247B 

L.4000 
Tel 864210 

Riposo 

Riposo DELLE PROVINCIE L.4 000 
Viale delle Provincie, 41 Tel, 420021 

NUOVO L 5 000 D Fa I I cosa giusti di Sptke Lee, con 
Largo Ascianghi.t Tel 588116 Oanny Aiello.Onie Davis -OR 

(1615-2230) 

• Palombella roasa di e con Nanni 
Moretti-OR- (1615-22 30) 

TI8UR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Mery per tempre di Marco RISI • OR 
(16-2230) 

• C I N E C L U B I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monleverde. S7/A Tel 530731 

Rassegna -Guerra.: Pkrtoon (21 ) 

DEI PICCOLI L 4.009 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tel 863489 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Maestro Hofer di Pe
ter Lllienthal (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Yaaba di lohissa Oueohaogo 
(19-22 30) 
Sala B Esteta via di Peter Holl 

(1830-2230) 

I l POLITECNICO 
(VlaG B Tiepolo, 13/a-Tel 3227559) 

Donnad'embra di Luigi Faccini (2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tel 492405 

Iplearl di Mario Monteelli (1530-2030) 

• V IS IONI SUCCESSIVE I 

AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L 4500 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

12 000 
Tel 7594951 

pervenuto 

AVORIO EflOTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cor bino. 23 

1 3 000 
Tel 5562350 

John Holmes piaceri eccitanti - E 
(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

1 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

I piacevoli vizi di Kale- E (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina,354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

La bocca, un i donna, una voglia - E 
(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

A L B A N O 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Seduzione mortale-OR (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,S Tel 9420479 

SALA A' Nato II quattro luglio di Oliver 
SEone, con Tom Cruise, Kyra Sedgwick 
• OR (15 30-22 30) 
SALA 8 Tango A Cash di Andrei Kon
chalovsky, con Sylvester Stallone. Kurt 
Russell - A (16-22 30) 

SUPERCINEMA • She-Devll, lei II diavolo di Susan 
Tel 9420193 Seidelman, con Maryl Slreep, Rosean-

ne6arr.BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBAStAOOR 1 7 0 0 0 

Tel 9466041 
3 ValmontdiMiloeForman con Colin 
Firth Annelte Benlng -OR (15 30-22 30) 

VENERI L 7 000 • She-Devll lei, Il diavolo di Susan 
Tel 9411592 Seildelman con Maryl Slreep, Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Il libro della giungla-DA (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 5 000 Sono affari di famiglia di Sidney Lume! 
Tel 5603186 cono Olfman.S Connery-DR 

(16-2230) 

SISTO L e ooo 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 

(16 45-2230) 

SUPERQA 1 8 000 
Vie della Manna 44 Tel 5604076 

Tango A Catti di Andrei Konchalovsky 
con Sylvesler Stallone. Kurt Russell • A 

(16 30-22 30) 

T IVOLI 
GIUSEPPE TTI 

Tel 0774/28276 
Essi vivono-H 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

Tel 9598063 
V i n e l l i I I «gr id ì i sesso - E (VM18J 

VELLETRI 
1 5 000 

Tel 9633147 
Non guardarmi, non ti Muto di Arthur 
Miller.con Richard Pryor-BR (16-22 15) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e direno da Germano Basi
le (Ultimi giorni) 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 Identikit di G Imparato e 
V Salemme con G Imparato V 
Salemme Marioleria Biderl Co
rallina Vlvtam Regia di G Impa
rato e V Salemme 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 15 Gentile o luna (l'amore 
a Trentanni) di S Sortolussi o O 
Santovettl Regia di 0 Santovetti 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 8 1 . 
Tel 6568711) 
Alle 21 Le armonie di Franco Mo
ie con Gala Bastrechi Cristina 
Paladino Regie di Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627) 
Alle 2115 II algnor di Pourceau-
gnac di Molière, con la Cooperati
va Quarta Parete Regia di Co
stantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel. 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 Tragoktle di 
Giovanni Dottori con la Compa
gnia Il Crogiuolo Regia di Bruno 
Venturi 
Al n. 27. Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 17o elle 21 A che ora un tre
no parDra per Parigi da Apollina
re, con la Compagnia -Chine de la 
balanza» Musiche di Amar 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ub lca -
n«, 32-Tel . 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via O Belli. 72 - Tel. 
317716) 
Alle 2115. Bruna o tutte le or * In 
agguato di B M. Frabotta: con 
Clarlzlodl Ciaula, Maddalena Re
ni, Luciano Oblno Regia di Bruno 
Mazzall 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 21 15 Fosca • Tormento ed 
estati di Igino Ugo Tarchetti, con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastian Qua
glia 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 Briganti! di Aronlca e 
Catarella, con Ugo Fangareggi, 
Roberta Passerini, Donato Cita
redo Regia di Enzo Aronlca 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlr ica.5 /A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 Lo zoo di vetro di T Wil
liams, con Piera Degli Esposti, F 
Castellano, B Vlaibulll. Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Giorni telici di Samuel 
Beckett. con Anna Proclemer, re
gia di Antonio Colenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Alle 2030 Lu curagglo de nu 
pompiere nepulllano di E Scar
petta, con la Compagnia Baracca 
e Burattini, regia di Carmelo Savi-
gnano 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Titlna De Filippo con 
Gigi Roder. Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bombetll, 24 - Tel 
6810118) 
Alle 21 II flauto magico da Mo
zart, con il Teatro delle Voci Re
gia di Nino De Tollla 

Off' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Carlina Cardunculus. 
scritto, diretto ed interpretato da 
Carlina Torta 

DUSE (ViaCrema 8 -Te l . 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Marionette che passio-
net di Rosso di San Secondo con 
Aroldo Tien Giuliana Loiodice, 
Franca Tamantini Sergio Fioren
tini Regia di G Sepe 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Te! 
802511) 
Alle 21 II Tarlomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
diVItoBolfoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 11 poter* degli anelli 
del volere di Paolo Liberati, con la 
Compagnia Tradimenti Incidenta
li regia dell Autore 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Llol i di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Fior di pisello di Edouard 
Bourdel con Mariano Rigillo 
Laura Marinoni Giovanni Cnppa 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man-
tre 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 . Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola A Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
Tol 5695782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 L'elba, 
Il giorno, la notte, di O Nlccode-
mi con Gennaro Cannavaccluolo 
e Lucia Magni Regia di Paolo Pa
nelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dlsserzlonl di e con Bruno 
Maccalllnl 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Brevi 
racconti persiani, I cantastorie di 
piazza e di corte In Italiano e anti
co pars conRezaKeradman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 

-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 30 Canta, canta e h * l'Ita
lia la 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 51 • Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 67972054783148) 
Sala A Alle 21 Poro Don Grego
rio Scritto diretto ed Interpretato 
da Alfiero Alfieri 
Sala B Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina, 1 - Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo. 14rC -
Tel 312677) 
Allo 21 La capanni!» di A Pous
sin con Stefano Sonassi. Mario 
DI Franco Regi* di Silvio Giorda
ni 

META-TEATRO (VI * G Mameli. 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentil* da Fa
briano 21-Tal 3962635) 
Al i * 2045 Vivagli «poli con Nino 
Manfredi. Giovanna Retili. Regia 
di Nino Manfredi 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Al i * 21 18 
Il catte del algnor Proust, di Lo
renzo Salvati, con la Compagnia 
-L'albero- regia dell'autore 
SALA ORFEO (Tel, 8548330). Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè 8orsl, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 21 30 Sentiamoci per Natalo 
di Maurizio Costanzo Ragia di 
MInoBellel 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tal. 465095) 
Allo 21 L'uomo, la b*st le* la virtù 
di Luigi Pirandello, con Roberto 
Hertltzk* Elisabetta Carta Regi* 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21.15. Muall II compimento 
dell'amore da Muall, di Giuliano 
Vaslllcò, con il Gruppo di Ricerca 
o Progettazione Teatrale. Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
679458M790616) 
Allo 20 45 Come prima meglio di 
prima di Luigi Pirandello, con Ma
nna Malfatti, regia di Luigi Squar-
Zina 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 21. Fior de gaggi* , guarà* at 
che p o ' I l le gelosia di E Libarti 
da Giraud, con Anita Durante, 
Emanuele Magnonl Regia di Lei
la Ouccl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Blendung, liberamente 
tratto da -Auto da le- di Elias Ca
notti: con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza 

SALONE MARGHERITA (V I * Due 
. Macelli. 75 - Tel «791439-

6798269) 
Alle 21 30 Kekkaalno di Castel-
lacci e Plngitore con Leo Gullot-
ta. Oreste Lionello Regia di Pier-
frane esco Plngitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, f - Tel 
310632) 
Alle 21 Giuseppe D'ArlmaUa di 
Fernando Balmaa, con la Compa
gnia Gruppo dei Cinque • 

8AN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6 -Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto «tavo
la di Garinei e Giovannlni, con 
Johnny Dorelll, Alida Citelli, 
Adriano Pappalardo Regia di Ga
rinei e Giovannlni 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Allo 21 Melodramma di M Mea-
rolli con L Gianoli, E De Palo 
Regia di Claudio Frosi 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tol 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tol 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La signor* omicidi di 
Sofia Scandurra • Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil
li Clelia Bernacchl Regia di Su
sanna Schemmari 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2-Tel 66678101) 
Allo 22 30 Nardella Ave di e con 
GinoNardella 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 21 Criminali dell'Eroe di Joe 
Orton, con Toni Orlandi, Franca 
Stoppi Regia di Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevol*. 101 • 
Tol 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 237a -
Tel 6669049) 
Alle 21 In f i l i lo Scritto, diretto • 
intorpretato da Giovanni Testori: 
con Franco Branciaroli 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5698031) 
Alle 21 . Vlnxeni • l'amica di uo
mini importanti di R Muall, con 
Manuela Kustermann Stefano 
Santospago Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-6740170) 
Vedi spazio Jazz Rock Folk 

• PER RAGAZZI • * • • 
ALLA RINGHIERA (Vladel Riari 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 Ali e II serpente di Ida!-
berlo Fei con i burattini di Maria 
Giulia Barberini. Regia di Idalbor-
toFel 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 2 1 -
27-Tel 6698111) 
Al n. 27. Alle 21 Spettacolo per le 
scuole L'ombra che danza diva-
lentina Arcui) SI la per ridere: l'i-
nimilablle stori* di lu ed lo, con la 
compagnia La Capriola 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dal burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a -
Tel 7004932) 

Riposo 
CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 

Tel 5260945) 
Alle 10 Carlomagno In Ralla di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia -Teatro dei pupi sici
liani- dei fratelli Pasqualino Re
gia di Barbara Olson 

DELLE VOCI (Via E Bombelll, 24 -
Tel 6610118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 • Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 10 Hamlet prlnce ol Dan* -
mark di W. Shakespeare 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 L* tempeel* di 
William Shakespeare Alle 1630 
Il mercanto di Venezia (versione 
di Roberto Galve). Alle 11.30. Pie
rino e II lupo e a l t » storie di W Di
sney 

IL TORCHIO (Via E Moroslni, 16 -
Tel 5820491' 
Alle 10 30 Trottoline di Aldo Gio-
vannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel 9949116 • Ladl-
spoli) 
Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degil Amamcla-
nl 2 -Te l 6667610) 
Alle 10 Amleto di W Shakespea
re Alle 17 La Mandragola di Nic
colò Mechlavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15-TOI8601733) 
Alle 10 Pinocchio con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenae 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L'Iliade da Omero con il 
Teatro Glocovlta Regia di Massi
mo Schuster 

• DANZA I 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La aegra della primavera, 
con il Nuovo Balletto di Roma di
retto da V Blagl 

MUSICA 

• CLASSICA • • • • • 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 18 WertherdIJ Mas
sone! Direttore Nicola Rescigno, 
maestro del Coro Gianni Lazzari 
Interpreti principali Alfred Kraus, 
Martha Senn e Sesto Bruscantlnl 
Orchestra e Coro del Teatro del-
I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concertoconil-Trio 
di Trieste» per la atagione di mu
sica da camera dell Accedemia 
dISanta Cecilia In programma 
Brahms Trio in do maggiore op 
87. Ravel, Trio In la minore 
Domenica «Ile 17 30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 Concerto 

, diretto da Luciano Berlo, violini
sta Shlomo Mlntz In programma 
Schubert/Berlo -Rendering-, Be
rlo -Corale» (su -Sequenza Vili-), 
per violino, due corni e archi, Sco-
gna -Ouadri-, Mozart «Concerto 
in la maggiore K 219» per violino 
e orchestra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montorio, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 18 30 Concerto aintonico 
pubblico Maestro J Serebrler 
Musiche di Claikovskjl, Prokoliev 
Duparc Rodaly 

AUDITORIUM 3 . LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853 216) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
Symphonla Peruslna Olrottore 
Vittorio Bonolls Musiche di Mo
zart Bocchermi Schubert 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA 8, AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Lunodl alla 21 Tatyana Nlkolae-
va pianoforte Musiche di Bach 

H.TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani alle 18 (piazza Campitelll 
9) LArea musicalo germanica 
La famiglia Bach Domenica alle 
18 (Isola Tiberina) L area musi
cale germanica II novecento ger
manico 

ISTITUTO Ol MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tol 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari, 78 - Tel 
6679177) 
Lunodl alle 21 15 Concerto di 
Alessandra Qlovannotti (piano
forte) e Giuliana Calia (pianofor
te) Musiche di Schubert Bach 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll, 
6) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
chitarrlala Antonino Scandurra In 
programma Sor Vllta-Loboi, 
Brower Tarregee Albiniz 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 48 -Te! 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 6750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto della formazio
ne Silven-LInd-Jorgensen-Ma-
gnusson 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 2130 Conceno iazz con Ada 
Magellanico Jazz Quartet 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del quartetto Di 
Castri (contrabbasso). Rea (pia
no) Cantini (sax) Gatto (batteria) 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto del «Tankio 
Band» 

CAMPO BOARIO (E» Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 Concerto del -JTD-Tr is 

CLASSICO (Via Liberia 7l 
Alle 21 , Percusslon sysiem 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch, 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto dal vivo del 
gruppo -Cruz del sur-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-

rl 43-Eurte l 5915600) 
Alle 22 Concerto degli -Empo-
rlum-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Quintetto del -Furio Ro
mano» 

HABANA (Via del Pastini. 120 -Te l . 
6781983) 
Alle 22 Concerto del gruppo -El 
Calete I-

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

LETEM IN (Via Urbana 12/a • Tel. 
4821250) 
Alle 21 . Concerto del gruppo 
•One per cent», blues music 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
• Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto di Linda Miranti 
R&BBand 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto di Boy George» 
House r.iusic party 

TEATRO VITTORIA (Piazza S Maria 
Liberatrice. 8 - Tel 5740698 • 
5740170) 
Allo 21 RecItaldiDinoSani 

PER NON MORÌ RE 
SUL LAVORO 

Ogni giorno in Italia 10 persone muoiono sul lavoro. 
Oltre 3.000 morti l'anno su un totale di 1.100 000 in
fortuni. 
Il problema è enorme. Il sindacato ha lottato, ha 
avanzato proposte, ha pure ottenuto parziali risulta
t i , ma da solo non può farcela 
Per questo lanciamo un APPELLO A DIFESA DEL VA
LORE DELLA VITA UMANA: Me istituzioni, al le for
ze sociali, al mondo religioso, della cultura, dello 
spettacolo, dello sport, ai giovani. 
Per questo abbiamo promosso per SABATO24MAR' 
ZOALLE ORE IO A PIAZZA SS. APOSTOU UNA MA
NIFESTAZIONE regionale generate dei lavoratori, 
aperta alla partecipazione di tutti i cittadini 

CGIL Lazio 

P.S.: Le adesioni vanno comunicate al 7714239/220/231 

A 10 anni dall'uccisione 
di Monsignor OSCAR ROMERO 

PACE IN SALVADOR 
E IN CENTROAMERICA 

la Fgci aderisce ed invita tutti a par
tecipare al dibattito organizzato dal 
Centro Jerri Masslo per 

Venerdì 16 marzo 
in Viale Adriatico 136 (ex Gii) ore 18 

Parteciperanno esponenti dell'op
posizione salvadoregna 
r FGCI-ROMA 

LUNEDÌ 19 MARZO - ORE 17,30 
c /o SALA FALCONI 

Colli Anlene - Via Ettore Franceschlni 

ATTIVO STRAORDINARIO 
dei direttivi delle sezioni e luoghi di 

lavoro sull'impegno del partito 
per la manifestazione del 24 marzo 

Interverranno I compagni 

Aldo PIRONE 
Anton io ROSATI 

Lionello COSENTINO 

video J. 
CANALE 59 

IL PCI 
NELLA COSTITUENTE 

VENERDÌ 16 ALLE ORE 20 

G o f f r e d o B E T T I N I 
M a r i o T R O N T I 

23 l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 

http://ne6arr.BR


CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE DI ABBONAMENTO '90 

7 NUMERI 
6 NUMERI 
S NUMERI 
4 NUMERI 
3 NUMERI 
2 NUMERI 
SOLO DOMENICA 
SOLO SABATO 

ANNUO 
295000 
260 000 
225000 
185 000 
140000 
96 000 
65 000 
65 000 

TARIFFE SOSTENITORE L 

6 MESI 
1!>0 000 
132 000 
114 000 
93 000 
71000 
49000 
35 000 
35 000 

3 MESI 
77 000 
67 000 
57 000 

-
-
— 
_ 
_ 

2 MESI 
51000 
46 000 

-
_ 
-
_ 
_ 
_ 

. 1.200.000 -L . 600.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. TTJnità 



olemiche 
dopo le dimissioni di Mario Pastore da «Diogene» 
per protesta contro lo spostamento 
d'orario. E intanto i dirigenti Rai tacciono 

inalmente VedireProx 
nei cinema «Il Decalogo» di Kieslowski: dieci 
film ispirati ai Comandamenti 
Escono a due a due, e nel '91 passeranno in tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Fidatevi della Germania» 
• • BIFU'.raD. Con questa in
tervista l'Unità avvia un'inchie
sta Ira gli storici tedeschi, per 
discutere i problemi sollevati 
dal processo di unilicazionc 
delle due Germanie, e per cer
care di mettere a fuoco alcuni 
temi che sono tradizionalmen
te al cuore della coscienza na
zionale tedewa. 

Reinhart Koscllcck e nato a 
Gorlitz nel 1923 e ha insegnato 
nelle università di Bochurn. 
Heidelberg e Biclcfeld. Ora è 
professore all'Università di 
Chicago. Fra le sue opere tra
dotte in italiano, segnaliamo 
Critica illuminala e erta della 
società borghese (il Mulino 
1972 ). Futuro poetala Per una 
semantica avi tempi storici 
(Marietti 1986), La Prussia tra 
ritortila e rivoluzione (Il Muli
no 1988). Koscllcck e impe
gnato da anni nel progetto 
( ideato e curato insieme a Ot
to Brunner e Werner Conzc) di 
un grande lessico storico dei 
concetti («litici Gexhichtlichc 
Grurultx'iiriffe 

GII europei, dell'Est e del
l'Ovest, non nascondono le 
proprie Inquietudini a pro
posilo dell unificazione te
desca. Lei, che sa quanto il 
passato gravi col ano peso 
sul presente, ritiene giustifi
cate queste preoccupazioni? 

Censo che non vi sia motivo di 
temere l'unificazione della 
(iermania. L'esperienza di due 
guerre mondiali e dell'epoca 
nazista ha cambiato in modo 
essenziale la coscienza tede
sca Anche se esiste, qui come 
in ogni paese, una piccola mi
noranza di estrema destra, 
non credo che ci sarà più un 
Iorio movimento nazionalista 
ed espansionista in Germania 

Ma il comportamento ambi
guo, o per lo meno malde
stro, del Cancelliere KohI a 
proposito del delicato tema 
dei confini con la Polonia è 
sembrato giustificare qual
che timore... 

IVnso clic KohI sia un politico 
un |K>' primitivo e che sia stato 
mudato dal timore di perdere i 
-.oli dell'elettorato di destra, 
soiiot,limando la delicatezza 
• lei |irol)lema. Le due questio
ni e Ile- ha sollevato - quella 
< Iella minoranza tedesca in Po-
OHM e quella delle riparazioni 
<.li guerra -, prese a sé. non so
no irragionevoli, ma non era 
né il momento né il modo di 
l>orle Bisognava innanzitutto 
rassicurare l'opinione pubbli
ca mondiale sull'intangibilità 
delle frontiere 

Eppure sembra che vi sia 
chi, in Germania, non inten
de rassegnarsi alla perdita 
di territori che furono tede
schi... 

.Si traila solo delle organizza
zioni dei profughi, che spera
no cosi di ottenere qualcosa, 
magari qualche indennizzo in 
pu'i |ier le proprietà perdute. 
Guardi la mia famiglia 0 origi
naria della Slesia, ma so che e 
assurdo pensare di riavere 

quei territori. È un problema 
chiuso, lo stesso ho firmato 
una dichiarazione pubblica in 
tal senso una ventina di anni 
fa, al momento del viaggio di 
Brandt a Varsavia. 

Alcuni suoi colleglli ritengo
no che l'esistenza di due Sta
ti tedeschi non rappresen
tasse di per se una situazio
ne patologica, dal momento 
che la nazione tedesca ha 

Gli storici tedeschi e l'unificazione / 1 
Intervista con Reinhart Koselleck 
Il passato suggerisce soluzioni federali 
mentre sconsiglia tentazioni neutraliste 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO BOFFA 

tedesca. Oggi, alla luce dei 
processo di unificazione, 
che giudizio d i di quella di
scussione? 

Dal punto di vista del metodo 
storico non é stato un buon di
battito. Quella di Nolte - vale a 
dire il tentativo di comprende
re psicologicamente il nazio
nalsocialismo come reazione 
al bolscevismo - poteva essere 
una buona ipotesi. Andava di

g l i espresso, storicamente, 
realtà statuali non unitarie.,. 

Dal punto di vista delle leggi 
intemazionali, secondo cui 
ogni popolo ha diritto all'auto
determinazione, non si può 
negare ai tedeschi il diritto al
l'unità, nel contesto, ovvia
mente, di un equilibrio euro
peo. Detto questo, considero 
un grande vantaggio il (allo 
che la Germania non sia mai 
stala uno -Stalo nazionale* alla 
maniera della Francia e che 
abbia sperimentato nella pro
pria storia diverse soluzioni fe
derali. Questo ci consente oggi 
di pensare a una federazione, 
con diversi gradi di autonomia, 
fra le due Germanie. Del resto, 
non vi sono ragioni per un'uni-
ficazionc politica accelerata. 
In questo la storia ci aiuta. 
L'impero germanico e stalo 
l'unico in Europa ad assicura
re, dopo le guerre di religione, 
l'uguaglianza dei diversi culti. 
E ciò è stato possibile perché 
avevamo una struttura confe
derale preesistente all'avvento 
della Riforma. 

In alcuni momenti critici 
della propria storia (nel XIX 
e nel XX secolo) la nazione 
tedesca ha affermato la pro

pria identità in opposizione 
all'Occidente e ai suoi valo
ri. In questi 45 anni, l'orien
tamento occidentale, libera
le e democratico, della Rft è 
stato in gran parte 11 risulta
to della divisione del paese, 
ed è stato vissuto da alcuni 
come una perdita di Identi
tà. Ora che la Germania è av
viata alla riuniflcazlone, 
questo orientamento le sem
bra in pericolo? 

No. Penso che l'esperienza li
berale della ricostruzione post
bellica sia slata assai intensa e 
che l'identificazione con le 
Idee occidentali sia oggi pro
fondamente radicata nella vita 
tedesca. Mi consenta Inoltre di 
aggiungere che, secondo me, 

f li storici hanno esageralo 
opposizione della Germania 

al resto dell'Europa. Senza la 
spinta delle idee liberali, Bi-
smarck non avrebbe mai unifi
cato gli Slati tedeschi, e del re
sto a quell'epoca la Francia 
era bonapartista, e dunque, al
meno fino al 1871, non si può 
parlare dell'opposizione fra 
una Germania non-liberale e 
un Occidente liberale. Anche a 
proposito del fallimento della 
Repubblica di Weimar, biso
gna ricordare che, dopo la pri

ma guerra mondiale, alla Ger
mania é mancato il tempo per 
introdurre la democrazia. In fin 
dei conti alla Francia, tra affare 
Dreyfus e crisi boulangista. so
no stati necessari trent'anni 

, per consolidare la Terza re
pubblica. Dopo il 194 5, invece, 
il tempo non 6 mancato, e oggi 
esiste una generazione che 0 
cresciuta interamente dentro il 
sistema democratico. 

La posizione centrale del te
deschi in Europa ha Ispira
to, nel passato, l'ideologia 
della Germania come «paese 
di mezzo», sorta di ponte tra 
l'Occidente materialista e 
l'Oriente spiritualista. Cre
de che slmili motivi Ideolo
gici possano oggi rinascere, 
magari come supporto per 
un'evoluzione neutralista 
delia politica tedesca? 

Una Germania neutrale é l'ulti
ma cosa che vorrei vedere na
scere in Europa, poiché una 
Germania neutrale, dotata di 
un esercito proprio, sarebbe 
una Germania nazionalista. 
Oggi i gruppi nazionalisti sono 
una piccola minoranza, ma 
potrebbero diventare molto 
più forti in un paese neutrale e 
armato. So bene tuttavia che 
l'unificazione della Germania, 

e quindi anche il suo status, di
pendono dall'evoluzione del 
sistema di sicurezza in Europa, 
e che finché i due eserciti, rus
so e americano, sono in Ger
mania, bisognerà trovare una 
soluzione diplomatica: unifi
cazione economica, confede
razione politica, presenza di 
eserciti diversi ad Est e ad 
Ovest... Perché no? 

Nessuna ideologia isolazio
nista, dunque? 

Non vedo niente del genere, 
soprattutto fra i giovani, che 
non sono affatto nazionalisti e 
che mi sembrano perfino poco 
toccati - «verdi» a sinistra e li
berali a destra - dal problema 
della riuniflcazlone. Certo, ci 
sarà sempre un dieci percento 
di nazionalisti, come in ogni 
altro paese; ma ciò fa parte, mi 
sembra, della normalità. 

Si è svolto in Germania negli 
anni scorsi un importante 
dibattito storico, provocato 
dalle tesi storiciste di Nolte, 
che miravano a «compren
dere» l'esperienza nazista, e 
dalla reazione polemica di 
Habermas, dibattito che 
aveva sullo sfondo il proble
ma dell'identità e della re
sponsabilità della nazione 

scussa storicamente con un 
esame delle fonti. A me, ad 
esempio, sembrava sbagliata, 
dal punto di vista storico.TassI-
milazione dell'antisemitismo 
con l'antibolscevismo. Ma l'in
tera discussione è stata respin
ta dalla sinistra con argomenti 
morali, sulla base dell'Idea che 
non può esservi -comprensio
ne storica» dell'Olocausto. 
L'intenzione moralistica era 
senz'altro buona, poiché mili
tava a favore di un orienta
mento democratico della co
scienza tedesca, ma veniva 
proposta su un terreno sba
gliato. Quanto è successo ad 
Auschwitz va al di là di ogni 
possibile compensazione mo
rale: si può ripetere all'infinito 
che fu un atto moralmente in
giustificabile, ma non si potrà 
cambiarlo. Per questo mi di
sgusta un po' l'uso continuo 
che viene fatto di Auschwitz 
per legittimare questa o quella 
posizione politica, o addirittu
ra per legittimare la Repubbli
ca federale tedesca. In ultima 
analisi, credo che sia, per tutti 
noi, un problema, più che mo
rale, religioso. 

Oltre alle evidentissime dif
ficoltà di natura economica 
e sociale, quali sono, a suo 

avviso, I problemi •culturali» 
che si incontreranno per as
similare le due società tede
sche? 

Il ritmo della vita é stato molto 
diverso nelle due parti dell'Eu
ropa, e non sarà facile venirne 
a capo. I tedeschi dell'Est, inol
tre, devono riflettere sul loro 
passato staliniano, che cono
scono solo per esperienza di
retta, che è cosa diversa dalla 
riflessione storica. E un compi
to nuovo, che richiederà anni, 
come anni ci vollero a noi del
l'Ovest per riflettere sul passato 
nazista. Ma sul passato nazista 
dovranno lavorare anche i te
deschi dell'Est, poiché è un te
ma che non hanno mai real
mente affrontato. «In quanto 
Stato comunista, non abbiamo 
niente a che fare con Ausch
witz» - era questa, grosso mo
do, la loro ideologia. 

L'unificazione della Germa
nia sta creando problemi in 
Europa. A Ovest, poiché l'u
nificazione europea proce
de assai più lentamente di 
quella tedesca... 

Ci sono stati eventi imprevedi
bili, un'assoluta sorpresa per 
tutti. Si è creata una nuova si
tuazione alla quale la Germa
nia doveva reagire. È per me 
evidente, comunque, che ogni 
passo verso l'unificazione te
desca deve combinarsi con 
passi in avanti verso la federa
zione della comunità europea. 

...e a Est, dove si fa proble
matica la presenza del
l'Una. 

Il pericolo, a mio avviso, è che i 
paesi dell'Est europeo finisca
no per «nazionalizzarsi» assai 
più di quanto si possa oggi im
maginare, creando una situa
zione di antagonismi fra la no
zione polacca, la nazione ce
coslovacca, la nazione tede
sca. Per evitare questo, ripeto, 
il compito principale deve es
sere di stabilire rapidamente 
(orme di collaborazione. Altri
menti si alimenteranno riserve 
mentali di ogni sorta. 

Recentemente, un intelle-
tuale ungherese rei ha spie- ' 

Sato le ragioni delia propria 
ducia nell'evoluzione de

mocratica dell'Est europeo, 
evocando l'unificazione del
la Germania. A differenza, 
Infatti, di quanto avvenne 
nel secolo scorso con la 
Prussia di Blsmarck, essa si 
realizzerà presumibilmente 
sotto l'egemonia dalle com
ponenti democratiche e oc
cidentali della società tede
sca, creando cosi per la pri
ma volta una grande occa
sione per attrarre i paesi 
dell'Europa centrale nello 
sviluppo occidentale. Lei 
condivide questa analisi? 

Penso di si. E ritengo che sia 
una buona cosa II fatto che la 
Germania Ovest eserciti oggi 
un'attrazione non in quanto 
Germania ma in quanto demo
crazia che funziona bene. 
Questo é uno del punti su cui 
anche Vaclav Havel insiste con 
forza. 

Pupi Avati 
inaugura 
il Cinema Italia 
di Buenos Aires 

È stato il film di Pupi Avati Storie di ragazzi e di ragazze, pre
sentato all'ultima Mostra del cinema di Venezia, ad inaugu
rare la nuova sala «Cinema Italia» di Buenos Aires. Il film di 
Avati (nella foto) è stato accolto da molti applausi del pub
blico e dagli elogi della critica, che l'ha definito un omaggio 
del nuovo cinema italiano al Neorealismo. La sala, che ha 
400 posti ed é stala affittata per iniziativa della Rai, si propo
ne conc spazio per le più prestigiose manifestazioni del 
nuovo cinema italiano, linora poco conosciute in Argentina. 
Nella fase di programmazione iniziale, verranno proiettai] 
diciannove film, molti dei quali prodotti dalla Rai, tra cui 
Una botta di viladì Alberto Sordi e Merypersempredi Marco 
Risi. 

Una serata 
a Milano 

Eer ricordare 
ombardo Radice 

La figura di Marco Lombar
do Radice, il giovane neuro-
psichiatra dell'infanzia e fi
glio di Lucio Lombardo Ra
dice, scomparso la scorsa 
estate, verrà ricordata que-
sta sera a Milano, al Centro 

^mmmmmm•"""•™"^^^~ San Carlo (in corso Matteot
ti, con inizio alle ore 21 ). Di lui. che come molti ricorderan
no fu anche autore con Lidia Ravera di un libro come Poro 
con le ali che ebbe allora un grande successo, parleranno lo 
psichiatra Leo Nahom e il sociologo Luigi Monconi, insieme 
con operatori e ricercatori che avevano lavorato con lui a 
Roma. 

ATokio 
«CreatMtalia» 
mostra di design 
all'italiana 

Ha duemila anni 
l'Afrodite 
trovata 
aEIAIamein 

Nella più antica stazione fer
roviaria del Giappone, nel 
cuore di Tokio, si terrà in 
apnle una mostra di design 
italiano, «Crcativitalia», cosi 
si chiama l'esibizione, orga-
nizzata da Gaetano Pesce. 

^ " " Vieri Salvadori e Germano 
Celant e dalla giapponese Omron. ospiterà quasi millecin
quecento oggetti, olferti da duecento diverse imprese e pro
dotti da duecento designer e architetti. La stazione sarà tra
sformata in una «casa» di quasi tremila metri quadrati, suddi
visa in ambienti diversi, la cucina, l'ingresso, lo studio, il ba
gno, dove i visitatori potranno ammirare le creazioni più 
rappresentative del nostro design. 

È scolpita a mano, in marmo 
verdognolo con delle sfuma
ture che ricordano la pietra 
serena, la statuetta di Afrodi
te che alcuni archeologi egi
ziani hanno trovato vicino al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ El Alamcin, a circa cento 
^ " • " " • " " • ^ • ^ ^ ^ ^ " " chilometri da Alessandria, 
teatro di una delle più violente battaglie della seconda guer
ra mondiale. Il reperto ha circa duemila anni di vita, è leg
germente deteriorata, ma nei complesso ben conservata. Si 
trovava in una tomba sotterranea e, una volta restaurata, ver
rà esposta nel museo greco-romano di Alessandria. 

I produttori cinematografici 
indipendenti fanno cartello 
contro la concentrazione e il 
monopolio del settore e in 
particolare contro lo strapo
tere della Penta, la società 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ londata da Silvio Berlusconi 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " 1 ^ ^ ^ ^ ^ ™ " insieme ai Cccchi Cori. Nel 
cartello, risultato di diversi mesi di discussioni e di incontri, 
si legge la preoccupazione per un assetto che vede al vertice 
della produzione cinematografica solo la Penta. Gianfranco 
Piccioli (produttore di Willy Signori), Mauro Berardi (il film 
su Moro), Angelo Barbagallo (socio della Sachcr di Nanni 
Moretti). Ettore Scola, Felce Laudadio e Roberto Cicutto 
( i o leggenda del santo bevitore'), che sono alcuni dei firma
tari hanno incontralo ieri i rappresentanti dcll'Usigrai, il sin
dacato dei giornalisti Rai, per discutere insieme a loro di un 
progetto alternativo. 

E stato presentato ieri alla 
Fnsl il rapporto «La profes
sione giornalistica in Italia» 
realizzato dalla fondazione 
Olivetti, uno studio sui modi 
di una professione che sta 
diventando sempre più 

^~—"" " " " "™"" "~~ — "™~~ complessa. «Bisogna scon
giurare il pericolo della colonizzazione della notizia - ha 
scritto il garante per l'editona Giuseppe Santaniello nell'in
troduzione - . E se l'informazione è uno stmmcnto indispen
sabile ai cittadini per capire l'attività delle istituzioni, il gior
nalismo deve poter fornire con ampiezza tutti gli elementi di 
conoscenza in base ai quali la collettività può orientare le 
proprie scelte e decisioni». 

STEFANIA CHINZARI 

I produttori 
indipendenti 
protestano 
contro la Penta 

Presentato 
il rapporto 
sulla professione 
giornalìstica 

Il corpo a metà strada fra cielo e inferno 
Una mostra a Parigi 
ripropone i cambiamenti 
del gusto in Occidente 
dai Greci a Rodin 

ROSANNA ALBERTINI 

Auguste Rodin. «Corps en morceax»: testa di Cannile Claudel e mano si
nistra di Pierre de Wissant. Parigi, Museo Rodili 

• • PARIGI La mostra si intito
la -Pezzi di corpo-, -Le corps 
cu morecaux-. per chi la vedrà 
u Parigi nel Museo di Orsay, è 
aperta fino al 3 di giugno. È 
una bella mostra con un titolo 
infelice, una targa accademica 
che rende omaggio alla visio
ne del mondo per frammenti-
come se I unico atto di corag
gio consentito nella inessa in 
mostra delia cultura, oggi, tos
se il bisturi dell analisi che se
para la mano dal poso. IH testa 
dal busto, il piede dalla gam
ba, il cervello dalla mente, la 
natura dalla storia Rodin ha il 
posto d'onore nell'esposizio
ne, perché ritenuto il maestro 
incontestabile dell'arte fram
mentaria, padre del Pensatore 
senza un braccio, di busti de

capitati, di teste che spuntano 
dalla pietra come i fiori dalla 
terra Ma le sue opere non so
no pe.vi di corpo, sono imma
gini di un pensiero che lavora 
la pietra, trasformandola in 
unascullurj 

•L'artista rende sensibile ciò 
che era invisibile-. Sono parole 
di Rodin. E non faceva che ri
petere, a line #00. le riflessioni 
di Quutremérc de Quincy con
tenute nel trattato Sul! muta
zione del ISJ3. -I.a scultura, 
nella rappresentazione dei 
corpi impiega I csisten/.a stes
sa e la realta della materia. C'è 
una contiguità effettiva tra il 
modello e ciò che ne diventa 
I immagine. Il s'io grande me
rito non é quello di dare un 
corpo al pensiero, ma il pen

siero ai corpi». Certo, un filone 
illuministico che non si è spen
to nell'era dell'industrializza-
zione. La mostra di Orsay lo 
riaccende senza volerlo, fedele 
alla tradizione perfino nella 

' fonte principale di finanzia
mento: la Fondazione Elettrici
tà di Francia che si dichiara fie
ra di promuovere per questa 
occasione, nel 1990. una mo
stra di scultura che presenta i 
cambiamenti del gusto in Oc
cidente, dm Greci a Rodin. 
Cambiamenti del modo di 
guardare e. soprattutto, di atti
vare l'immagina/ione sui [ram
menti di passato che riempio
no la distanza fra noi e tulli gli 
altri che hanno vissuto 

Se usciamo dalla conlusio-
ne suggerita dal tema ossessi
vo del Irammcnio, leggiamo il 
contenuto prezioso della mo
stra i veri pezzi di corpo che 
sono gli ex voto, figurine rozze 
di legno e bassorilievi su pietra 
nellcpoca gallo-romana, pia
stre d argento a forma di cuo
re, di piede, di polmone, o mo
dellini di cera dal Medio evo 
all'Ottocento. Segnalano l'esi
stenza quotidiana del corpo, 
sempre a mezza strada fra il 
ciclo e l'inferno. 

Sono vere altrettanto le cere 

anatomiche che diventano im
magini di una «scienza spetta
colo» già alla fine del Settecen
to. -Scienza! Arte! Progresso!» 
era il motto del musco Spitzner 
aperto a Parigi nel 1856, in se
guito itinerante nelle fiere eu
ropee con esempi di trasfusio
ne del sangue, e visceri,'mu
scoli, colli scorticati in vetrina. 
Su un manifesto della fiera di 
Roubaix, 1908, si legge: -A voi. 
Signore e Signori, ecco la 
scienza anatomica: e a te Po
polo, ben altro- la patologia fa
rà nascere in le lo spavento sa
lutare1». Del resto neanche og
gi tutti i corpi hanno lo stesso 
valore: gli organi sottratti ai 
bambini poven del Terzo 
mondo, venduti perché I Si
gnori godano del progresso 
scientifico coi trapianti, non 
sono indice di una crescita 
della civiltà. Questi si, sono 
pezzi di corpo. 

Le statue antiche mutilate 
sono protagoniste di una vi
cenda diversa. Un grande arti
sta come Michelangelo pote
va rifiutare di rimettere le mani 
sul dorso del Belvedere (attri
buito ad Apolionios, I sec. a.C, 
conservato nei Musei Vatica
ni). I restauratori diligenti inve
ce, innamorati dell'antichità, 

credevano doveroso riportarla 
in vita restituendo alle sculture 
uscite dagli scavi un corpo per
fettamente integro. Prendiamo 
la statua del pugile comperata 
da Napoleone I in Italia nel 
1808: completo di braccia e di 
gambe e con una testa antica 
autentica, adattata perché al 
momento era fuori uso. Fino al 
1922 è stata esposta al Louvre 
con il nome di «Polluce-. E fo
tografata come tale. La diffu
sione delle copie fotografiche 
suggerì ad alcuni studiosi il 
conlronto con un dorso sco
perto a Dclos, rimasto senza 
braccia e con una coscia sol
tanto. Con buona probabilità 
un discobolo. Allora comincia 
il conlrorcslauro di Polluce al 
quale si staccano le braccia, la 
lesta troppo piccola e sicura
mente posteriore, le gambe In 
prestito. Polluce, restituito alla 
frammentarietà onginaria, è 
una pregevole copia romano-
imperiale di una statua greca 
di discobolo analoga a quella 
di Delos. Ne vediamo la versio
ne finale. La storia trascorsa 
compare nella sequenza foto
grafica, spiegata da un ottimo 
studio nel catalogo. 

Altra questione ancora è il 
rapporto fra le sculture moder

ne e I bocconi di modelli anti
chi che popolano i laboratori 
degli artisti fra Ottocento e No
vecento. Non si può pensare 
ingenuamente a un'imitazione 
meccanica delle forme smoz
zicate. Il catalogo è ammirevo
le, ricostruisce con accani
mento la fortuna o le ingiusti
zie subite da ogni opera, anti
ca o moderna. Ma non aiuta a 
raccogliere ciò che di inimita
bile è presente in ogni scultu
ra, il dialogo intenso che nasce 
dall'osservazione delle opere 
di Rodin, ma anche di Camillo 
Claudel, Degas, Bourdell». 
Maillol, Hoctger, Gauguin, Ma-
tisse, Brancusi. Per questo, bi
sogna esserci e guardare: la se
zione più rara é quella che rac
coglie gli «Asscmblages» scol
piti da Rodin fra il 1900 e il 
1910. Sono figunne studio a 
volte più piccole di una mano. 
Una schiena di donna piegata 
In avanti sgorga da un coccio 
antico con il bordo sbeccato, 
altri nudi femminili senza te
sta, minuscoli, sembrano le
varsi per magia da vasi bassi, o 
aclllndro; l'unico con la testa è 
seduto fra le spire di un vaso 
serpente: vegetazione umana 
radicata nella storia. L'abbrac
cio fra il minotauro e la ccn-

tauressa viene ripetuto in molti 
abbozzi drammatici, il mostro 
della mitologia fa pensare al
l'artista in lotta perché non gli 
sfugga dalle mani la materia 
divenuta pensante, autonoma. 

Una figura Implorante, sotti
le, tende le braccia verso il pal
mo di una mano enorme, con
tratta, che spinge le dita all'in-
dietro come in un rifiuto. Nelle 
dimensioni minime, ogni ab
bozzo é un racconto finito. E la 
testa di Camille Claudel in ges
so, sdorata dal calco della ma
no di Pierre de Wissant, ancora 
una volta fuori misura, diventa 
emblema di un'epoca nella 
quale l'arte si dà un concetto 
di proporzione che non coin
cide con le cifre della scienza, 
né con l'esperienza personale 
della vita. Vista di fronte la te
sta é una tazza con manico, se 
si prescinde dai lineamenti. 
Scandagliala dalla luce è il ro
manzo di un amore incompiu
to fra Camille e Rodin che si 
concentra nell'occhio sinistro 
lievemente strabico, misterio
so: la tempia è appena toccata 
dall'anulare della mano estra
nea, ma il gesto dell'afferrare 
resta sospeso. Una mano stu
pita. Troppo, forse, il suo pote
re. E cosi via leggendo, e im
maginando. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

corsivo 

La legge 
dei 

lustrini 
• i Si spera vivamente 
che Nino Frassica possa 
spandere un po' di buon 
umore e rallegrare le sera
te di Raiduc. Ce n'e biso
gno. Quello che non si ca
pisce è perché debba far
ne le spese una delle rare 
trasmissioni di servizio 
della Rai. La vicenda fa il 
paio con le peregrinazio
ni di palinsesto imposte al 
programma di Sergio Za-
voli. La none della Repub
blica. Da alcuni mesi c'è 
chi ci sia nntronando la 
testa sulla necessita di 
riarticolare la Rai, di rive
dere i rapporti tra reti e te
state. Ecco un caso esem
plare per affrontare di net
to la questione e sovverti
re uno stalo di cose che 
vede l'informazione, 
quella di servizio e di ap
profondimento m primo 
luogo, sottomessa agli 
umori, ai capricci, alle esi
genze di audience - più o 
meno fondate - della re
te. Tutti, almeno a parole, 
dicono che l'offerta di reti 
e testate deve diversificar
si per generi. A sua volta, 
il direttore socialista di 
Raidue sembra affidare le 
sorli della sua rete ai lu
strini, alle lussuose tra
sgressioni, a una visione 
tutta rosa della vita. Ebbe
ne, visti i risultati, verreb
be voglia di dire: si lascino 
a Raiduc unicamente i 
suoi lustnni e le serate de
dicate all'anticomunismo 
e stiamo a vedere la fine 
chela. G A Z 

Polemiche per il nuovo orario notturno della trasmissione 

«Diogene» ridotto al lumicino 
All'inizio dell'estate era stato annunciato che Dìo-
gene, nato come rubrica del Tg2 delle 13 e presto 
diventato un <aso» televisivo, sarebbe stato pro
mosso in prima serata. Alla ripresa autunnale Dio
gene era già slittato a mezza sera, dopo il varietà. 
Ora finirà in «notturna». Ma a quell'ora la gente 
che ha il problema della casa, delle bollette, del 
costo dei figli, ha già spento la tv... 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• B ROMA -La nostra trasmis
sione ha raggiunto popolarità 
proprio perché parla dei disagi 
delie persone di ogni giorno. E 
qui si sta aggiungendo un nuo-
vodisagio-: Antonio Librano e 
indignalo. Giorno dopo giorno 
ha insegnalo ai suoi telespetta
tori che questo 6 un sentimen
to che deve animare i cittadini, 
perché riescano a far rispettare 
i propri (finiti: ora - insieme ai 
colleghi di Diogene - si sente 
lui stesso •cittadino, di fronte a 
un vero e proprio sopruso». >l 
direttori generali, sia Agncs 
che PasQuarelli, hanno indica
to nell'informazione il mo
mento centrale della proposta 
televisiva. Invece si continua a 
inseguire l'audience, a tentare 
di essere competivi, a cercare 
di catturare lo spettatore con 
lult'altri strumenti. E l'informa
zione vie ne sempre più sposta

ta a tarda ora», aggiunge Mario 
Meloni, responsabile del pro
gramma. 

È rimasta senza risposta la 
protesta di Mario Pastore, che 
ieri ha annunciato le sue di
missioni se Diogene - già so
spinto in ore notturne dai ritar
di del programma della Carrà 
- dal 26 marzo dovrà cedere la 
sua collocazione a un altro va
rietà, il programma di Nino 
Frassica. per andare perciò in 
onda intorno a mezzanotte. Si
lenzio del direttore generale 
Pasquarclli, come di Giampao
lo Sodano, direttore di rete, 
che si è «ripreso» quella fetta di 
tv. E anche Alberto La Volpe, 
direttore del Tg2, non si sbilan
cia: -Se non vengono rispettali 
gli orari sono io il primo a pro
testare», dice, -ma la reazione 
di Pastore mi pare eccessiva. 

Anche nelle settimane prece
denti ci sono stati "sfori" cla
morosi, non vedo perché la 
polemica debba scoppiare 
adesso. Del resto non è un pro
blema solo di Diogene, lo "spe
ciale" di sabato su Occhietto é 
andato in onda ben più tardi 
del previsto e anch'io ho sof
ferto per tanti anni quando fa
cevo gli Speciali del Tgl...: 

•Gli spazi di approfondi
mento vengano dati perché 
sono utili... altrimenti se li ten
gano» - dice Lubrano - . «A co
sa serve un Dossier a mezza
notte? Il pubblico ha dimostra
to di apprezzare la tv utile, da 
Telefono giallo, che attinge te
stimonianze e notizie sulla cro
naca dai telespettatori, a Dro
ga che lare, che fornisce Infor
mazioni per alutare i cittadini, 
e anche i network si sono indi
rizzati su programmi di servi
zio, come Ccrcooffro, sul 
mondo del lavoro. Perché la 
Rai deve penalizzare queste 
trasmissioni? E poi: Diogene in
cominciava forse a rompere le 
scatole a qualcuno e perciò é 
stala spostala in terza serata, o 
tulio ciò é accaduto - e l'azien
da screbbe ancora più colpe
vole - solo per "trascuratez
za"?». 

•Questa non é una guerra 
Pastore contro Frassica o Lu

brano contro Carrà - aggiunge 
Meloni - , Il problema è la sot
tovalutazione delle cose buone 
che si fanno all'interno dell'a
zienda. La presa di posizione 
di Pastore non provocherà da 
noi dimissioni a catena, ma é 
certo che siamo tutti assoluta
mente d'accordo: non é la pri
ma volta che protestiamo, ma 
se adesso scoppia il caso è 
perché il vaso ormai trabocca. 
Il nostro è un programma di 
servizio, che senso ha mandar
lo in onda a quell'ora? Per noi, 
proprio per le caratteristiche 
della trasmissione, è giusto 
continuare anche solo per 
SOmila spettatori, ma dal pun
to di vista aziendale tanto vale 
non farlo: a quell'ora davanti 
alla tv non ci sono i destinatari 
delle nostre inchieste. Ormai, 
tulle le volle che superiamo il 
milione d'ascolto di sera é un 
successo!». Se fra due settima
ne Pastore se ne va, si aprono 
problemi nuovi: »A questo 
punto chiedo garanzie per chi 
resta: io credo nella professio
nalità, non ncll'improwisazio-
ne. Non si può buttare uno su 
un treno in corsa... E neppure 
in video». 

Dal canto suo Mario Pastore 
(anche lui ha •scoperto» la de
cisione aziendale da una pub
blicità sui giornali e ne ha avu-

E «Di tasca nostra» fu surgelata 
R E N A T O P A L L A V I C I N I 

BEI •Spostamenti progressivi 
del dovere»; si potrebbe intito
lare cosi, parafrasando il titolo 
di un celebre film di Alain Ro-
be-Gnllet. la vicenda che ha 
portato Mario Pastore ad an
nunciare le sue possibili dimis
sioni da Diogene. Gli sposta
menti progressivi, come é no
to, sono quelli d'orario. L'edi
zione serale del venerdì, già 
confinata nella fascia di secon
da serata, ha subito infatti (so
prattutto dopo l'avvio del pro
gramma di Raffaella Carrà) 
continui slittamenti d'inizio 
che sono arrivati a superare 
anche i quaranta minuti. Il do

vere, in questo caso, sarebbe 
quello che la tv di Sialo ha di 
informare, di rendere un servi
zio ai cittadini, e di fare in mo
do che queste informazioni 
siano disponibili al maggior 
numero di persone possibili e 
non ai pochi fortunati che pos
sono resistere ben oltre le 23. 

Nei corsi e ricorsi televisivi il 
caso Diogene ha un preceden
te illustre, guarda caso, in Di 
lasca nostra il programma di 
cui Diogene. In un certo senso, 
e figlio. Quella coraggiosa tra
smissione, ideata da Andrea 
Barbalo, Tito Cortese e Stefano 

Genliloni sul finire del 1978 e 
dedicala alla tutela dei diritti 
dei consumatori, come Dioge
ne andava in onda al termine 
del Tg2 delle 13. Ma in poco 
più di un anno conquistò tali 
consensi e successi (con pun
te ili undici milioni di ascolta
tore) da meritarsi la promozio
ne in prima serata. Poi l"«infor-
tur.io» sui bastoncini di pesce. 
Nella puntata dell'I 1 novem
bre del 1980. la denuncia che 
alcuni prodotti surgelali conte
nevano quantità di tetraciclina 
(un antibiotico il cui uso per 
conservazione è proibito dalle 
leggi italiane), provocò Un ve
ro putiferio « un paio di cause . 

alla Rai. Il risultato, dopo furio
se polemiche, fu la sospensio
ne del programma. Nella vi
cenda si intrecciarono, nean
che in modo troppo velato, in
teressi industriali e politici, le
gati alla spartizione delle testa
le televisive. E cosi quella 
polemica forni anche il prete
sto per il siluramento dell'allo-
ra direttore del Tg2. Andrea 
Barbato. 

Una vasta campagna di soli
darietà a Di lasca nostra ( la di
rezione della Rai ricevette mi
gliaia di cartoline con la scritta 
•rivogliamo la trasmissione 
perché paghiamo "di tasca no
stra"») e le sentenze che esclu-

to conferma sfogliando i gior
nali specializzali) manifesta 
tutta la sua simpatia a Frassica, 
ma conferma: se il 26 marzo 
dopo E saranno famosi della 
Carrà, verrà presentato Ritira il 
premio del comico siciliano, 
anziché Diogene, lui non ci sa
rà, -lo sono presuntuoso: pos
so accettare uno schiatto ma 
non di essere preso in giro. So
no entrato alla Rai nel '69 co

me caporedattore, perché 
quella era la mia qualifica al 
Giorno-, da allora non ho mai 
preso una lira al di fuori del 
contratto e non ho mai fatto un 
passo sotto il profilo della car
riera, non devo niente a nessu
no. Sono rimasto al palo, ed è 
per me motivo di vanto. Le li
berta che adesso mi posso 
prendere le pago. Ma sono im
pagabili». 

La redazione di «Diogene» e, in alto a sinistra, Mano Pastore 

scro la responsabilità della ru
brica televisiva nei danni la
mentati dalle industrie, convin
sero la Rai a varare un nuovo 
ciclo del programma che pre
se il via il 1° gennaio del 19S4. 
Pur collocato in seconda sera
ta, il programma riconquistò il 
suo pubblico. Ma già dopo po
che settimane, Tito Cortese, in 
diretta, fu costretto a denun
ciare lo slittamento d'orario 
della trasmissione. «Questa ru
brica - disse allora Cortese -
non é fatta per pochi amatori 
affezionati ma vuole rivolgersi 
al più vasto pubblico dei citta
dini-consumatori... • Abbiamo 
accettalo la collocazione alle 

22.30 di sera per non privarvi 
di una trasmissione di servi
zio... ma ormai siamo costretti 
ad andare in onda alle 11 di 
sera, quando la gente che la
vora ha tutto il diritto di andare 
a riposare». E nel mese di mar
zo dello stesso anno, sempre 
per lo stesso motivo, si dovette 
arrivare al clamoroso annulla
mento di una puntata. Poi la 
definitiva emarginazione del 
programma, che tornò alle ori
gini, andando in onda il vener
dì dopo il tg delle tredici, fino 
alla sua definitiva soppressio
ne. Il copione, a disianza di 
anni, purtroppo sembra essere 

, sempre lo stesso. . . 

Ad aprile nuovo serial su Canale 5 

Un'altra ragazza 
con la pistola 
La Sicilia, la mafia e gli Stati Uniti. Un «triangolo» 
più che mai ricorrente nel cinema e nella televisio
ne di questi ultimi mesi. Dal 1° aprile, su Canale 5, 
sarà Carol Alt a percorrerlo in tre puntate di due 
ore ciascuna, altrettante tappe di un nuovo ambi
ziosissimo serial scritto da Ennio De Concini e trat
to da un romanzo di Sveva Casati Modignani. Il ti
tolo è tutto un programma: Donna d'onore. 

O A P ! 0 F O R M I S A N O 

• • ROMA. Disperatamente 
dulia é stalo un successo cla
moroso dello scorso autunno 
televisivo. 6 milioni e mezzo di 
spettatori per ciascuna delle 
sci puntale. Un amalgama riu
scito di intrigo e di sentimenti, 
assistilo da un cast popolare e 
da una stona forte, di quelle 
che in America scriverebbero 
Harold Robbins o Sidney Siici-
don. Il romanzo, da cui era 
tratta la minisene trasmessa da 
Canale 5. è lirmato invece Sve
va Casati Modignani. che (• la 
•ditta» con la quale una coppia 
di coniugi, Bice Cairati e Nullo 
Cantarono, firmano dal 1981 i 
propri romanzi per Sperling & 
Kupfer. 

Confortata da quell'exploit 
Reteilalia ci riprova con Donna 
d'onore, ancora un romanzo 
di Casati Modignani, adesso 
un film (tre puntate per com
plessive sei ore) realizzato con 
la Titanus di Goffredo Lombar
do e la Lux di Ciro Ippolito. 
Quattordici miliardi il costo 
complessivo, riprese a Roma, 
in Sicilia e negli Siali Uniti, un 
cast intemazionale con Carol 
Alt e Eric Roberts protagonisti 
(ma ci sono anche Burt 
Young, Eli Wallach. Nick Man-
cuso, Serena Grandi in un ruo
lo di madre dolente e perfino il 
cantante Gianni Nazzaro). Il 
film è inoltre girato in presa di
retta inglese e affidalo all'e
sperta regia dell'americano 
Stuart Margolin, tanto da dover 
risultare appetibile, potenzial
mente, anche per il mercato 
d'oltreoceano. 

Gli ingredienti che compon
gono la storia di Donna d'ono
re sono i più classici e prevedi
bili: la mafia con la sua com
plessa trama di padrini, guerra 
tra cosche, capovolgimenti im
provvisi di disgrazie e fortune. 
Il concatenarsi fitto di eventi, 

difficile da raccontare, che do
vrebbe però mascherare i con
sueti vuoti narrativi delle sce
neggiature sonali all'italiana 
(qui é Ennio De Concini a dare 
forma televisiva al romanzo). 
L'azione infine intesa come 
omicidi, colpi di scena, sancjue 
che scorre, grandi amori im
possibili. I produtton rivendi
cano anche un'inconsueta ele
ganza formale «sempre meno 
frequente nel corrispondente 
prodotto americano» ma n 
conferire appeal alla miniserie 
dovrebbe essere Carol Alt, la 
sua bellezza algidamente foto
genica, il fascino anni Ottanta, 
di chi mescola avvenenza e vo
lontà, seduzione e potere. «Il 
mio personaggio si chiama 
Nancy - racconta - ha un'in
fanzia e una giovinezza diffici
le durante la quale gli uccido
no, per sbaglio, pnma il padre 
poi la madre. Ma lei non pian
ge, non urla, non sviene Giura 
verdetta agli assassini e non 
esita ad arruolarsi nella mafia 
fino a diventare il braccio de
stro di un boss». Quello che più 
é piaciuto a Carol Alt del suo 
personaggio è slata «la forza 
oltre al fatto di interpretare un 
ruolo di solito affidato a uomi
ni». Accantonato il passato da 
fotomodella, senza dimentica
re l'esordio di Via Montenapo-
leone, Carol Alt (che è stata 
perfino Rosanna Benzi, la don
na nel polmone d'acciaio in / / 
vaio di vivere di Dino Risi) ù 
ormai di casa in Italia. Tra un 
film con Bud Spencer ed uno, 
negli Usa, accanto a Burt Rey
nolds, la rivedremo presto in 
Riavrò mio figlio, ancora su 
Canale 5. Quanto basta per 
non aver dubbi nel ringraziare 
qualcuno per il suo successo 
di atlnce: «devo tutto ai fratelli 
Vanzina, ai Cocchi Cori e a 
Berlusconi» 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE 
TfU/MONITORIO 

7.QO UNOMATTINA. P I Pasquale Salali a 
8.0O T 0 1 MATTINA 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 

0.4O IL MAGO. Telefilm 

1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 

8 . 3 0 INGLESE E FRANCESE PER BAMBI-
N I . (26'puntata) 

1Q.4Q C I VEDIAMO. Con Claudio Lippi 1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E— Con G. Funari 

l t . 8 5 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 2 . 0 5 PIACERE PAIONO. In dirotta con l'Ita

lia Piero Badaloni, Simona Marchinl e 
Toto Cutugno 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
•ANNI D'ARGENTO». TG2 ECONO
MIA 

1 3 . 4 5 MEZZOGIORNO E-(2-par ie) 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T O I TRE MINUTI 

DI— 
14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 0 0 GRAN PREMIO» PAUSA CAFFÉ 
14.1Q OCCHIO AL BIGLIETTO 

14.4S L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Un programma di Sandra MI-

1 4 . 2 0 TAM TAM VILLAOB. Benvenuti nel vil
laggio della musica globale 

15 .0O OSE: L'AQUILONE 

1 5 . 4 5 LA TV DEGLI ANIMALI. Gioco a premi 
1 0 . 0 3 CUORE E BATTICUORE. Telelilm 

15.O0 BIG! Giochi, cartoni e novità 
1B.OS ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 

1 7 . 1 0 PIÙ SANI, P IÙ BELLI.. DI Rosanna 
Lambertucci 

1 8 . 4 0 LASCIAORADDOPPIATQuiz 
1B.20 TG2SPORTSERA 

11.SS 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 0 . 4 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
10 .45 
1 9 . 0 0 
10 .45 
2 0 . 0 0 
20 .2S 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 2 . 3 5 
2 3 . 3 3 

SCI. Coppa del Mondo 
OSE. Invilo a Teatro 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE. La lampada di Aladino 
VIDEOSPORT 
SPAZIOLIBBRO 
VALERIE. Telefilm 
GEO. Di Gigi Grillo 
TG3 DERBY. 01 Aldo Biscardl 
TELEGIORNALI 
BLOB CARTOON 
BLOB. Di tutto di più 
CARTOLINA. Con A Barbato 
SPECIALE «CHI L'HA VISTO?». Ag
giornamento sul casi delle persone 
scomparse 
TG3SERA 
HAREM. Conduce Catherine Spaak 
TQ3 NOTTE 

1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

20.0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL GATTO VENUTO DALLO SPAZIO. 

Film con Ken Berry. Sandy Duncon. Fte-
già di Norman Tokar 

1 8 . 3 5 PABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
2 3 . 3 0 2 0 ANNI PRIMA 

18 .25 IL ROSSO DI SERA. Di P. Puzzanti 
18 .4S TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 S TG2 LO SPORT. METEO 2 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 

_ E SARANNO FAMOSI. Presenta 
Rallaclla Carrà. Ragia di Sergio Japino 

2 2 . 2 0 FINESTRA SUL MONOOi SFIDA SUL 
BALTICO. Di Michele Tito e Leo Wol-
lemborg 

2 3 . 2 0 SPECIALE EUROPA EUROPA'8Q 
Q.20 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

2 2 . 4 0 T 0 2 STASERA 
2 2 . 5 0 T 0 2 DIOGENE. Di Mario Meloni 
2 3 . 4 0 TG2 NOTTE. METEO 2 . TQ2 ORO-

8COPO 
2 4 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Q.35 MEZZANOTTE E DINTORNI 
G A S OSE. Parola di burattinaio 

0 . 1 0 QUANDO LA CITTA DORME. Film con 
Dana Andrews Regia di FrltzLang «Via Montenapoleone» (Canale S, ore 20.35) 

<0 
.•£* 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Noz-
ze segrete-telolilm 

9.0O LOVE BOAT. Telelilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri-

vieccio e Lino Toltolo 
12 .Q0 BIS.Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
18.3Q CERCOEOFFRO.AItualita 
18.0O VISITA MEDICA. Attualità 
1C.3Q CANALE 8 PER VOI 
17.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18.Q0 O.K.ILPREZZOBGIUSTO.Quiz 
1P.0Q ILOIOCODEie.Ouiz 
1 9 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 VIA MONTENAPOLEONE. Film con 

Carol Alt Regia di Carlo Vanzina 
2 2 . 4 8 RIVEDIAMOLI. Varietà 
2 8 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

8 .30 
9 . 0 0 

9 . 3 0 
1 1 . 3 0 
1 2 . 3 5 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 

1 8 . 0 0 
1 8 . 3 8 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 8 
2 3 . 2 8 
2 3 . 8 8 

SUPER VICKY. Telelilm 
MARK A MINDY. Telefilm 

AGENTE PBPPER. Telelilm 
NEW YORK NEW YORK. Telelilm 

CHIPS. Telefilm 
MAONUMP. I . Telelilm 

DEEJAY TELEVISION 
BATMAN. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà 
ARNOLD. Telelilm 

L'INCREDIBILE HULK. Telelilm 

GENITORI IN BLUE JEANS 
CARTONI ANIMATI 
MISSINO IN ACTION. Film con Chuck 
Norris, Steven Williams. Regia di Lance 
Hool 
CALCIOMANIA. Sport 
TROPPO FORTE. Telefilm 
PLAY BOY SHOW.Vanetà 

8 .00 ILVIRQINIANO. Telelilm 
9 .30 UNA VITA DA VIVERE 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STHEOA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Variala 
1 3 . 3 3 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 
1 5 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 
16 .45 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.3Q STAR 9 0 . Varietà 
1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI PIRE SI, Telefilm 
2 0 . 3 0 IL CAPITANO DI CASTIOLIA. Film 

con Tyrone Power, Jean Pelers. Regia 
di Henry King 

2 3 , 1 8 CIAK. Settimanale di cinema 
2 3 . 8 0 CONGRESSO PSDI 

0.2O IL GRANDE GOLF 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 1.08 BASKET. Campionato Nba 
1.20 IL VENDICATORE 01 MANILA. Film di 

Sidney Salkow 

I M S 
1S.OO 
1 8 . 4 8 
18*45 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 

2 1 . 8 8 

MON-GOL-FIERA 
BOXE DI NOTTE 
BASKET. Campionato Nba 
TELEGIORNALE 
CAMPO BASE 
SPORTIME 
CALCIO. Borussla Monchen-
gladbach-Norlmberga 
SOTTOCANESTRO 

1 0 . 1 8 
1 1 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1 5 . 0 0 
1 8 . 0 0 

2 0 . 0 0 
20 .3O 
2 1 . 3 0 

IL GIUDICE. Telefilm 
TV DONNA MATTINO 
TELEGIORNALE 
SNACK. Cartoni animati 
CAMERIERE PER SIGNORA. 
Film con Fernandel 
TMCNEWS 
MATLOCK. Telefilm 
MONDOCALCIO. Sport 

2 2 . 8 0 STASERA-NEWS 
2 2 . 4 0 ILORANDETENMIS 2 3 . 0 8 STASERA SPORT. Torneo 

zj»1 ODEOn 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIM-
MIE. Telelilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 L'AMMIRATRICE. Tllm di Ro-
mano Scandaneto 

2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 2 5 AFRICA ADDIO. Film 

1 8 . 0 0 PASIONES. Telenovela 
17.O0 MARIANA Telenovela 
1 8 . 3 0 IL SUPERMERCATO PIÙ 

PAZZO DEL MONDO. Telefilm 
2 0 . 3 0 SÙPERCARRIERi OLTRE IL 

MURO DEL SUONO. Film (2* 
episodio) 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 
2 4 . 0 0 ODEON SPORT 

v n l O M U U C 

1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 3 0 

2 2 . 3 0 
23 .0O 

SUPER HIT 
HOT LINE 
ON THE AIR 
FESTIVAL DELLA CANZONE 
POLITICA. (Replica) 
N ICKKAMEN 
ON THE AIR 

O.30 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 I N CASA LAWRENCE. Tele-
film 

1 8 . 3 0 M.A.S.H.Telefilm 
19.QO INFORMAZIONE LOCALE 
1 9 . 3 0 PIUME E PAILLETTES. Tele-

novela 
2 0 . 3 0 ETTORE LO FUSTO. Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fi\ RADIO 
14.0O IL TESORO DEL SAPERE 
10.0O UN AMORE IN SILENZIO 
1 9 . 3 0 TOA INFORMAZIONI 
2 0 . 0 0 SCAMBIO TUTTO 
2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te

lenovela 

tilMIIItlll 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggiato (25' 
puntala) 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 ORLANDO FURIOSO. Sce-
neggialo con Edmonda Aldini 

21 .30 TQ SETTE 

RAOIOGIORNALI GRV 6: 7; 8:10; 11:12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30:12.30; 13.30:15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30:22.3S. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
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2 0 , 3 0 IL GATTO VENUTO DALLO SPAZIO 
Regia di Norman Tokar, con Ken Berry, Sandy Dun-
can e McLean Stevenson. Usa (1977). 96 minuti. 
ET . In versione felina. Un alieno in forma di gatto 6 
costretto a scendere sulla terra per una avana alla 
sua astronave. Per riparare il guasto serve oro, diffici
le da trovare. Ma il gatto extraterrestre la amicizia 
con uno scienzato e una dottoressa che è proprietaria 
di una splendida gatta. I due alutano l'alieno a trovare 
l'oro necessario per riparare l'astronave e tornare 
cosi sul pianeta d'origine. 
RAIUNO 

2 0 , 3 8 MONTENAPOLEONE 
Regia di Carlo Vanzina, con Luca Barbareschi, Carol 
AH, Valentina Cortese, Marisa Berenson • Renée SI-
monsen. Italia (1987). 104 minuti. 
Storie rampanti di yupples e vip all'ombra della ma
donnina. Invidie, gelosie, donne bellissime, stilate, 
ricchezza ostentata, ripiccho. e carriere sempre in bi
lico. E poi nient'altro. Insomma, tutto quanto di peg
giore ci sia capitalo nel decennio appena passalo. Im
mortalato per i posteri da Carlo Vanzina 
CANALE 8 

2 0 , 3 0 MISSINO IN ACTION 
Regia di Lance Hool, con Chuck Norris • Steven Wil
liams. Usa (1985). 92 minuti. 
Secondo film del ciclo dedicato a Chuck Norris. cam
pione di karaté e di inespressività. Questa volta sia
mo in Vietnam, dieci anni dopo la fino della guerra. 
Ma nonostante tutto ci sono ancora un gruppo di sol
dati americani reclusi in un lager, nelle grinfie di un 
sadico colonnello. Una situazione senza speranza? 
Solo fino a quando non si scatena il cattivissimo 
Chuck Norris. 
ITALIA UNO 

2 0 , 3 0 IL CAPITANO DIC ASTIGLI A 
Regia di Henry King, con Tyrone Power, Jean Peter*, 
Cesar Romero e Lee J. Cobb. Usa (1947) 136 minuti. 
Cronaca romanzata della conquista del Messico. Ira 
duelli e uomini d'onore. Tyrone Power, al quale è de
dicato questo ciclo di Retequattro, interpreta stavolta 
il giovane aristocratico spagnolo Pedro Vargas, che 
dopo uno scontro con un membro dell'Inquisizione 
viene sbattuto in carcere. Riesce a fuggire in Messico 
al seguito di Cortez, che lo promuove capitano. Ma 
l'inquisizione arriverà anche in Messico, con una de
legazione. E quando lo scoprirà .. 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 QUANDO LA CITTA DORME 
Regia di Frltz Lang, con Dana Andrews, Rhonda Fle
ming, Ida Lupino, George Sanders, Vincent Prlce, 
John Drew Barrymore. Usa (1956). 95 minuti. 
É. senza discussioni, il miglior film della serata. Un 
Fritz Lang in slato di grazia, con un cast d'eccezione. 
É una gara spietata e senza scrupoli Ira tre giornalisti: 
chi scoprirà II nome de «l'assassino del rossetto-, 
inutilmente ricercalo dalla polizia, otterrà come pre
mio la poltrona di direttore generate di tutti i giornali 
della catena Klne. In uno del suol migliori lilm ameri
cani, Lang descrive II mondo del giornalismo ameri
cano come un nido di serpi, senza scrupoli e domina
to esclusivamente dall'ambizione. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da ieri nelle sale di alcune città i primi due episodi 
dell'ormai celebre «Decalogo» del regista polacco, 
gli altri otto usciranno in coppia a cadenza settimanale 
Una straordinaria rilettura laica dei Comandamenti 

Non avrai altro cinema 
aU'hfiuori di Kieslowski 

Da ieri a Roma e in altre città italiane i primi due 
episodi del Decalogo di Kieslowski. Seguiranno, via 
via. gli altri, con la possibilità di repliche e allarga
menti in caso di successo. Sono dieci film di 60 
minuti pensati per la tv polacca ma che trovano 
nel grande schermo una collocazione perfetta. Di
stribuisce la Mikado, in vista del passaggio in tele
visione (Raiuno) previsto per l'anno prossimo. 

SAURO SORELLI 

• i Approda in questi giorni 
sugli schermi delle maggiori 
Cina (al Colosseo di Milano, al 
Mignon di Roma, al Rialto di 
Bologna. all'Alfieri di Firenze. 
eccetera) il Decalogo del noto 
cineasta polacco Krzysztof 
Kieslowski. Un'impresa certo 
meritoria, questa, per la picco
la casi di distribuzione Mikado 
che si è assunta, in tempi non 
sospetti, l'arrischiato compito 
di fur conoscere al più vasto, 
indiscriminato pubblico quclio 
che e stalo definito, a ragione, 
•l'evento più signilicativo» del
la passala stagione cinemato
grafica. Articolalo in dicci film 
(ciascuno compreso nel me
traggio di poco più, poco me
no di 60 minuti) ispirati alla 
precettistica cristiana del Co
mandamenti delle tavole mo-
saiche, simile complesso lavo
ro, originariamente concepito 
e realizzalo per la televisione 
polacca (In Italia li vedremo 
su Raiuno). ha desiato fin dal 
suo primo apparire nel corso 
di molti festival e manifestazio
ni intemazionali interesse vi
vissimo, consensi entusiastici 
proprio da parte di critici rigo
rosi, di cinephilcs agguerriti e 
di studiosi, di spcttaton oltre
modo esigenti. Alla Mostra di 
Venezia fu l'evento più seguito 
in un crescendo di entusiasmo 
che provocò anche qualche 
problema logistico. 

Una tale eccezionale riusci
ta riveste sicuramente una im
portanza insolita nella dinami
ca convenzionale delle cose 
cinematogralichc ed, ancor 
più, in quella della ferrea logi
ca del mercato. Eppure, ci so
no ampie e valide ragioni per 
spiegare II confortante feno
meno. In primo luogo, la per
sonalità, l'acquisito valore di 
un cineasta della levatura di-
Kieslowski già accreditato, pri

ma del Decalogo, di una lunga, 
proficua carriera di documen
tarista e, ancora, di parecchi 
buoni film, oltre un piccolo au
tentico capolavoro come // ci
neamatore, sintomatica «prova 
generale», si direbbe, del più 
intenso, dilatalo Impegno del 
menzionato Decalogo. Secon
dariamente, l'oggettiva, speci
fica materia narrativa-concet
tuale che sta alla base di ogni 
singolo film, od episodio che 
sia, del medesimo Decalogo. 
Rivelatore risulta, ad esempio, 
il fatto che due di tali stessi epi
sodi, dimensionali straordina
riamente in modo diverso dal
la ricordala misura televisiva, 
siano circolati nel frattempo 
sugli schermi europei coi ri
spettivi titoli Piccolo film sull'a
more (in Italia mutato ulterior
mente nel fuorviarle Non desi
derare la donna d'altri) e Pic
colo film sul/uccidere (già in 
concorso e poi premiato a 
Cannes '8!) quale 'rappresen
tazione' del quinto comanda
mento, Non uccidere) riscuo
tendo, incondizionata e unani
me, l'accoglienza più parteci
pe e commossa. 

Ora, la programmazione 
nelle sale di questo omogeneo 
assemblaggio di mediome-
traggf soltanto prepositiva
mente raccordali alla fonda
mentale predicazione della 
dottrina cristiana implica, pro
prio per l'originalità e l'artico
lazione delle opere in questio
ne, una strategia particolarissi
ma. Cioè, criteri diffusionali 
che da una parte consentano 
al pubblico una visione siste
matica di tutti i film e dall'altra 
che gli stessi film siano pro
grammati compatibilmente 
con le esigenze ordinarie degli 
esercenti e del mercato tradi
zionali. Due film per volta nel
l'arco di un detcrminato perio
do, poi, in successione, via via 

Primeteatro 

Apollinaire, 
poesie e palloni 

AQOIO 8AVIOLI 

A che ora un treno 
partirà per Parigi? 
scrittura scenica di Claudio 
Ascoli da Guillaume Apollinai
re. Musiche originali di Ar
mano Amar. Oggetti gonfiabili 
e mullivision di Hans Walter 

' Moller, movlmcnli coreografici 
di Bucci-Foà-Siml. Compagnia 
•Chillcdc la balunza». 
Roma: Teatro Ateneo 

• I Nata a Napoli, ma radica
tasi d j alcun: mesi in Toscana. 
a l'ontassieve. la compagnia 
•Chillc de la balunza- (ossia 
•Quelli della bilancia-, insegna 
allusiva a una certa tradizione 
di teatro girovagarne) si era 
faltj conoscere con una sapo
rosa proposta delle Mammelle 
di Tiresiad\ Apollinaire. che si 
sforzava di combinare il lin
guaggio ardilo (ma datalo) di 
un esponente delle avanguar
die stonche e i modi (antichi e 
perenni) della scena popola
re. Sempre Ispirandosi ad 
Apollinaire. Il gruppo guidalo 
da Claudio Ascoli ci porta 
adesso uno spettacolo, nell'in
sieme, più •unilaterale» (tutto, 
eie*, dalla parte di un -nuovo» 
che più troppo nuovo non e), 
ma assai vario nelle compo
nenti tecnico-formali. 

All'origine, c'è una pantomi
ma ideata alle soglie della pri
ma guerra mondiale (1914) 
dal poeta francese (ma nato a 
Roma e di madre polacca) -
Apollinaire. appunto - in col
laborazione con Alberto Savi-

nlo per le musiche, con Fran
cis Picabia per l'aspetto visivo, 
con Marlus Oc Zayas per la 
progettata regia: un bel cam
pionario della multinazionale 
e multidisciplinare colonia pa
rigina dell'epoca. Ma dei con
tributi accennati sopra si perse 
poi traccia, mentre lo scoppio 
del conflitto impedì l'Ipotizza
to allestimento. Quanto al te
sto di base (che riprende II te
ma di un'opera poetica di 
Apollinaire), la sua riscoperta 
e abbastanza recente. 

Attorno all'esile nucleo -nar
rativo» costituito dal viaggio 
d'una piccola schiera di don
ne, che un misterioso -incanta
tore- conduce ultraverso Pari
gi, dove esse finiranno per 
scomparire. Ascoli e i suoi va
lorosi compagni aggregano 
molivi di teatro gestuale e dan
zato, giochi di luce e di colore, 
invenzioni grafiche, un (lusso 
d'immagini cui s'accompagna 
una colonna musicale creata 
per l'occasione (la firma Ar
manti Amar, giovane Israelia
no residente nella capitale di 
Francia); ma sono ampie an
che le zone parlate, con vistosi 
stralci da diverse poesie del
l'autore transalpino. In partico
lare da quelle che riflettono la 
temperie bellica e l'esperienza 
personale di Apollinaire den
tro di essa (egli non si limitò a 
vestire la divisa, ma combattè, 
rimase gravemente ferito e me
nomato, per spegnersi poi du
rante l'epidemia di -spagnola», 
nel 1918). Il quadro che (co-

i restanti film sino al completa
mento dell'intero ciclo. Cosi 
facendo, infatti, si potranno 
appagare, pur se un po' mac
chinosamente, tanto le aspet
tative dei gestori delle sale, 
quanto le legittime richieste di 
spettatori ansiosi di vedere la 
riproposizione organica del 
•tutto Kieslowski». O, perlome
no, di quello più recente, più 
significativo. Appunto, il Deca
logo. 

Ce da aggiungere che la 
versione approntata per l'edi
zione italiana dei dicci episodi 
kieslowskiani con rigore e pas
sione da Carlo Di Carlo (in 
stretta collaborazione con Ric
cardo Rinaldi, ed Elisabetta 
Bucciarclli) contribuisce in
dubbiamente a conservare in
tegra e trascinante l'intensità 
educativa, l'acutezza morale 
di simili apologhi ben radicati 
nell'attuale malessere, nella 
convulsa, drammatica trasfor
mazione della Polonia d'oggi. 
Tutto ciò grazie anche e so
prattutto - oltre al sicuro, rigo
roso piglio registico di Kie
slowski, alla sagacia del suo 
sceneggiatore, l'avvocato Kr
zysztof Piesiewicz - ad Inter
preti di accertata bravura e 
duttilità quali Krystyna Janda, 
Maja Komorowsko, Il giovane 
Mlroslaw Baka (davvero Insu
perabile In Non uccidere), Gra-
zyna Szapolowska, Daniel Ol-
brychski, Tadcusz Lomnicki, 
eccetera. 

Krzysztof Kieslowski, agno
stico in vigile attesa tanto verso 
l'ideologia comunista quando 
verso la professione cattolica o 
la militanza di Solidamosc, 
non ha voluto (are col suo De
calogo un aggiornato computo 
sugli interrogativi, le istanze ra
dicali della travagliala condi
zione umana contemporanea, 
quanto piuttosto fornire una 
casistica tutta laica, razionale 
della fatica di vivere d'oggi. 
-Ciò che assolutamente non 
desidero - precisa ancora Kie
slowski è che il Decalogo di
venti una collezione di senten
ze, una raccolta di precetti». 
Pericolo questo ampiamente 
scongiurato da ogni singolo 
film del magistrale autore po
lacco. Si tratta, credeteci, di ci
nema-cinema. Semplice, puro 
e duro come una lama. Indi
menticabile. 

Apollinaire secondo Picasso 

me la pagina alla quale si rife
risce!) potremmo intitolare La 
trincea, carico d'un erotismo 
esasperato e nccrofilo. rappre
senta (orse il momento miglio
re della serata. 

L'elemento più spiccato, e 
che produce i maggiori effetti 
•a sorpresa-, e Invece nelle 
strutture (o sculture) gonfiabi
li, frutto del lavoro di uno spe
cialista mondiale del genere. 
Hans Walter Moller. Lo scorcio 
che, nel disegno iniziale di 
Apollinaire, doveva risultare 
più provocatorio (il suicidio di 
un caricaturale Napoleone III, 
affiancato da due valletti, qui 
abbigliali come genie della 
•mala-) ci lascia in compenso 
freddi, quasi fosse il reperto 
d'un sovversivismo artistico or
mai morto e sepolto. 

Qui accanto, 
una scena 
del primo 
episodio 
del «Decalogo» 
di Kieslowski 
In alto, 
la protagonista 
del sesto 
Comandamento 

Il computer che volle farsi Dio 
MICHELI ANSELMI 

• • Dice lo sceneggiatore Krzysztof Pie
siewicz a proposito del primo Comanda
mento: «Era il più difficile da mettere In 
scena. Non avrai altro Dio all'infuori di 
me. È enorme. Abbiamo dovuto inventare 
una storia che rendesse in modo moderno 
il conflitto tra legge umana e legge divina, 
tra ragione e fede». Parte con uno del capi
toli p:ù intensi, il Decalogo di Kieslowski, 
ma anche il secondo non scherza. Se 
avrete la pazienza di vederli tutti, vi accor
gerete che ciascuno è autonomo eppure 
strettamente legalo all'altro: tornano i per
sonaggi che abitano l'enorme caseggiato 
di Varsavia che fa da sfondo a tutti gli epi
sodi, in modo che il pubblico possa affe
ziona rsi alle storie e ricordarle meglio. 

Il riferimento biblico e spesso labile, e 
comunque molto dialettico, nel senso che 
Kieslowski e Piesiewicz partono dal Co
mandamenti per mettere in scena storie 
quotidiane che aggirano o contraddicono 
quei precetti: le psicologie, si capisce, so
no estreme, ci si confronta con i valori su
premi dell'esistenza, ma il punto di vista 
non e mal 'didascalico». Il regista non 
spiega I Comandamenti, neanche li cita 
(ogni capitolo è indicato da un numero), 
fedele a quella visione laica e spirituale in
sieme che gli ha fatto dire: «Per me sono 
solo dieci frasi, ben scrìtte, che cercano di 

regolare i rapporti tra la gente». 
Nel Decalogo 1 si contempla l'era del 

computer, ncodtvinita razionalista che 
modifica i costumi e I modi di pensare. A 
idolatrarla un docente universitario che 
insegna al figlio i •misteri» di quella mac
china ricevendone in cambio nuove sicu
rezze. Ma anche il computer sbaglia. Pa
dre e figlio calcolano lo spessore del 
ghiaccio che ricopre il laghetto vicino ca
sa, ma la previsione si rivela errata, il bam
bino va a pattinare e muore annegato. Ap
punto, «Non avrai altro Dio all'infuori di 
me». Impazzito di dolore, il docente va in 
chiesa e rovescia l'altare, come in un atto 
estremo di protesta contro chi gli ha sot
tratto il figlio: ma di chi ò davvero la colpa? 
Chi ha visto, nel mesi scorsi. Non desidera
re la donna d'altri, sa che il cinema di Kie
slowski osserva freddamente I personaggi: 
ma l'occhio lucido dell'entomologo con
vive con uno stile figurativo raffinatissimo, 
che fa (un'uno con il contrappunto musi
cale, con I suoni d'ambiente, con le ac
centuazioni cromatiche (stupende quelle 
gocce di cera che cospargono come lacri
me l'immagine della Madonna). 

Se nel primo capitolo la traccia religiosa 
è più evidente, nel secondo (Non nomi
nare il nome di Dio invano) Kieslowski si 
prende qualche libertà in più e costruisce 
attorno al precetto una storia più sfumata 

e sfuggente. C'ò una donna (Krystyna Jan
da, la giornalista dell' Uomo di marmo) di 
fronte a una scelta difficile: suo marito sta 
morendo di cancro in ospedale e lei 
aspetta un figlio da un altro uomo. Aborti
re o no? Tutto dipende da ciò che le dirà il 
medico: Il quale, pur di salvare il bambi
no, assicura alla donna che II marito mori
rà. Invece il moribondo miracolsamcnte 
guarisce: come Lazzaro si alza dal letto 
dove agonizzava e abbraccia la donna. 
Accetterà il bambino, anche se non è suo. 
La bugia del medico £ stata «utile». 

Anche qui il rovello etico si combina a 
una rara potenza visiva: osservate quella 
vespa ripresa da vicino mentre tenta di 
uscire dal bicchiere di te In cui e caduta; 
Kieslowski rifiuta ogni interpretazione al
legorica, dice che «è solo un insetto che 
cerca disperatamente di vivere», eppure lo 
spettatore si sentirà come risucchiato in 
un'angoscia crescente, la stessa che ani
ma i dubbi della donna e del medico. Pec
cato non sentire la voce originale degli In
terpreti, ma i loro volti, il loro agitarsi nelle 
strettoie dell'anima, i loro stupori di fronte 
alle rivelazioni dell'esistenza valgono da 
soli il prezzo del biglietto. Ci ripeteremo, 
ma Kieslowski e uno dei pochi registi di 
questo decennio per i quali la parola «ca
polavoro- non suona eccessiva. E aspetta
te a vedere gli altri Comandamenti. 

Il balletto. Al Manzoni un classico e una novità 

Una Butterfly senza suicidio 
per la «superfarfalla» Savignano 
M MILANO. Mollo pubblico 
ha affollato il Teatro Nazionale 
per vedere Luciana Savignano 
e Marco Picrin: due danzatori 
che nati e cresciuti nel Balletto 
della Scala non fanno più par
te, per ragioni diverse, del 
complesso, oggi sempre più 
povero di vere slclle. L'esito 
della loro prova in Butterfly e 
stato g'atilicante. Del resto, co
me (orse non accadeva da 
qualche tempo, Savignano si e 
immedesimata nelle gioie e 
nel tormenti del suo personag
gio con una concentrazione e 
una partecipazione tali che al
la fine del balletto la danzatri
ce appariva visibilmente scos
sa e prosciugata. Mentre il suo 
partnerchc danza meno, e per 
necessità con lo stesso tono 
monocorde del superficiale 
Pinkerton, si e mostralo al pub
blico con la sua bella semplici
tà. 

Olire alla coppia ormai af-
fiatalissima. Il merito del suc
cesso dell'opcra-ballctto va al 
coreografo Paolo Bortoluzzl 
che conosce molto bene gusti 
e nascoste emozioni soprattut
to della sua ex-partner scalige
ra Savignano. Di lei ha fatto 
una farfalla, come suggerisce 
la traduzione anglosassone di 
Butterfly, avvolta in un manto 
bianco nelle gioiose nozze col 
tenente americano e in un 
drappo sanguigno all'atto del 
suicidio che però ci viene ri
sparmiato, per offrirci in cam
bio tutto un pathos melodram
matico: un ribollire di tormen
ti. Canta Callos. £ Bortoluzzl ha 
pensato di apparentare la diva 
dell'opera alla diva del ballet

t i ARIN ELLA GUATTERINi 

Luciana Savignano e Marco Plerin nella «Butterfly» milanese 

to, immortalando entrambe 
sopra un altare, disegnato da 
Beni Montresor, abbellito da 
un'enorme farfalla. 

Meno incisivi sono I perso
naggi di contorno della vicen
da: ombre bianche, compri
mari che fanno della pantomi
ma, semplici passanti ai quali 
Bortoluzzl ha voluto attribuire 
un ruolo di coro che si muove, 
più o meno caoticamente, sul
le musiche di Philip Glass. Se II 
coreografo si fosse limitato al 

duetti, agli assolo, questo But
terfly non avrebbe perso la sua 
incisività. Tanto più che nella 
composizione che apre il pro
gramma, Musica sull'acqua, 
sono impegnali tutti i ballerini 
della Compagnia del Teatro 
Nuovo, senza le due stelle. Essi 
danzano molto, si sforzano di 
seguire il fraseggio serratissi
mo richiesto di Massimo Mori
cone, ma con malcelata insi
curezza. Due danzatori di co
lore, tra cui il cubano Carlos 

Junior Acosta, lanno eccezio
ne. E sono infatti, almeno nelle 
file maschili, il perno dell'ope
razione. 

Musica sull'acquai un trion
fo barocco, haendeliano. che 
si racconta attraverso il largo 
respiro del suono e la sua bal
danza, appena smorzata nel 
tempi adagio. Moricone, a dif
ferenza di Gianfranco Paoluzi 
che ha cerato anche lui di re
cente una coreografia sulla 
slessa musica, non vede den
tro la grandeur secentesca del 
compositore duelli, incontri 
amorosi, sfilate di dame e cor
tigiani. Semplicemente, Mori
cone usa la musica per un'or
dinalissima composizione che 
suggerisce incontri amorosi 
subito smentiti. La costruzio
ne. Insomiruc e più Importante 
del racconto e ha molta logica, 
anche se a questo coreografo 
dai gusti che sappiamo più ro
mantici o tardo-romantici 
Haendel fa un pò' l'elfctto di 
una doccia fredda. Diventa 
l'occasione di un esercizio di 
stile, qua e là alla Forsythc. co
me quando nel primo adagio, 
sotto luci azzurre, i danzatori 
escono dall'ombra e danzano 
in proscenio: l'effetto e vaga
mente simile a una parte di In 
the middle somewhat eleuated, 
ma non toglie nulla al balletto. 

Abituato a far danzare dei 
virtuosi. Moricone giustamente 
non ha semplificalo le sue idee 
di movimento: qua e là le ha 
rese più espressive, In senso 
tradizionale, per accontentare 
il corpo di balb. Sempre qua e 
là si e però stancato di tenere a 
freno il linguaggio. 

Mike Peters. uno dei chitarristi degli Alarm nel concerto romano 

Il concerto. Gli Alarm a Roma 

Quando il rock 
parla gallese 

ALBA SOLARO 

• i ROMA. Una volta si parla
va di rock britannico «lout 
court», senza far troppe distin
zioni regionalistiche, ma oggi 
molte cose sono cambiale. 
Dicci anni di Thatchcr hanno 
segnato anche la mappa del 
rock, assegnando un primato 
di conflittualità, nelle attitudi
ni, nei testi, ai gruppi che ven
gono dalle arce industriali del 
nord, quelle maggiormente 
colpite dalla disoccupazione, 
oppure agli scozzesi, storica
mente insofferenti verso il go
verno di Londra. Gli Alarm. 
che hanno aperto mercoledì a 
Roma il loro tour italiano (sta
sera sono a Perugia, domani 
Firenze, il 18 Milano, il 20 Bolo
gna, il 21 Torino e il 22 Me
stre) , sono un gruppo che non 
a caso spesso sventola la ban
diera del malessere sociale: 
vengono dal Galles, una regio
ne che da tempo ormai rischia 
di perdere la propria identità 
culturale, schiacciata dalla su
premazia inglese, e a questa 
identità sono fieramente legati, 
al punto di registrare il loro ul
timo album, Change, sia in ver
sione inglese che gallese. 

Nei quasi dicci anni della lo
ro esistenza gii Alarm hanno 
cercato una loro via e spesso 
l'hanno trovata, nella forma di 
un rock ribelle e appassionato 
condito di chitarre acustiche e 
spunti melodici, che li ha fatti 
conoscere come -la versione 
acustica dei Cash- o -i nipotini 
punk di Dylan-. Eppure hanno 
sempre perso quel tram che 
invece ha portato a destinazio
ne loro compagni di strada co
me gli U2, ai quali intorno 
all'83 spesso aprivano i con
certi. Oggi consumano una 
specie di ritorno a casa, alle 
sonorità primitive ed essenziali 
del rock'n'roll. A volte forse 

suonano un po' troppo -ameri
cani-, si lasciano prendere la 
mano da riff scolpiti col mar
tello, altre volte le somiglianze 
con gli U2, nel suono lanci
nante della chitarra di Dave 
Sharp o nella voce ruggente di 
Mike Peters, si fanno imbaraz
zanti. Ma li riscatta la sincerità, 
l'entusiasmo e la generosità 
con cui spendono le loro ener
gie In quasi due ore di concer
to. 

F. fa decisamente breccia 
nei cuori del pubblico, dei tan
ti rockers felici di seguirli nei ri
tornelli delle canzoni. I quattro 
Alarm apron" con Change, la 
tilletrack del nuovo album, ed 
e come se prendessero la rin
corsa fin dall'inizio verso il fi
nale, una lunga cavalcata, 
un'onda che si gonfia, scivola 
verso un blues sanguigno, De-
volution Worhin' Man Blues, 
un titolo degno del Dylan dei 
tempi migliori, il blues del la
voratore -senza soldi in tasca, 
senza suole alle scarpe, senza 
più religione». 

Città morte, città come pn-
gioni, Whcre a town once 
stood, Prison wilhout prison 
txirs, cedono il passo a Slren-
ght, che dava il titolo al loro se
condo album, e II pathos cre
sce e si espande quando arriva 
A new South Wales, il loro inno 
per il Galles che in realtà suo
na come una preghiera, su 
una struggente melodia popo
lare. Le canzoni si inscguono e 
ogni volta sembra che sia l'ulti
ma, ogni volta il rincorrersi del
la chitarra elettrica e di quella 
acustica sembra sciogliersi nel 
finale, da TheStanda 68Guns, 
il loro «grido di battaglia», fino 
alla celqbrazione del punk in 
Spini of 76, ed al vero gran fi
nale che giunge infine sulle 
note di Rescue me. 

Il concerto 

Boy George 
formato truffa 

ROBERTO GIALLO 

••MILANO Una moda londi
nese già arrivata agli sgoccioli 
(quella dell'house music), un 
mini tour per le discoteche ita
liane, una faccia in primo pia
no che dovrebbe attirare il 
pubblico, quello di Boy Geor
ge, ex slar e leader dei Cullure 
Club. Sembrava tulio facile, e 
invece no: duecento i paganti 
al Rolling Stono milanese, co
stretti a tirare notte londa per 
vedere l'attrazione della serata 
ed obbligati a sentirsi prima, 
per due ore buone, una passe
rella di aspiranti stelline da 
•ora del debuttante». 

La scusa per tutto questo era 
scritta a chiare lettere sul mani
festo della serata: House party, 
come dire una festa house 
(dal nome della musica tra
smessa) di quelle diventate fa
mose a Londra, nuova frontie
ra dei suoni liscrgicl, agitati e 
febbrili, una dance portata alle 
estreme conseguenze. Com
prensibile la curiosità e pun
tuale la trulla, avallata dalla 
presenza del Boy che mantie
ne a dispetto di tutto (e anche 
del suoi ultimi dischi) qualche 
seguito di fan. Si scopre poi al
la festa (si fa per dire) che il 
tutto e poco più di una com
parsala e che in altri paesi il tri
ste passaggio del circo inglese 
si chiamava In un altro modo-
More Protein package tour, va
le a dire un giro promozionale 
di gruppi e gruppetti di una 
nuova etichetta, quella appun
to di Boy George. Si susseguo
no sul palco, a intervalli lun

ghissimi, disc jockey nemme
no brillanti e stelline dell'ulti
ma ora. C'ò ad esempio l'italia
na Isabcl Amadeo; c'ù la gio
vanissima E-Zee Possce. che 
insieme ad altri (Doctor Mou-
thquake e Jesus Lovcs You) 
compongono la forza d'urto 
della nuova piccola etichetto. 
Urlo tremendo: se i suoni sono 
sgradevolmente monotoni, le 
comparsale sul palco (si canta 
rigorosamente sulle basi, co
me non si fa più nemmeno a 
Sanremo) spingono a un 
umorismo impietoso che non 
riesce a mascherare li sarca
smo. Verso mezzanotte e mez
za compare l'attrazione princi
pale. Scorretto e cinico sparare 
su Boy George, che ha avuto i 
suoi guai con la giustizia ed ha 
subito il linciaggio della peg
giore stampa Inglese: la solida
rietà sarebbe forse la cosa più 
giusta se non si lanciasse an
che lui in un numero da guitto 
da lasciare allibiti. Scivolando 
spesso e volentieri dalle basi 
ritmiche che i suoi disc lokey 
diffondono. Boy canta qualche 
canzone con la partecipazione 
emotiva di un passante casua
le e frettoloso. Fon>e si aspetta
va masse osannanti. Persino i 
duecento irriducibili che han
no resistito sbalordiscono a • 
cotanta pochezza. Se si pensa 
poi che cinque o sei anni fa il 
ragazzotto inglese riempiva gli 
stadi, sul pasticcio si stende 
anche un sottile velo di tristez
za. Boy George domani ò a Ro- . 
ma e sabato a Jesi. 

l'Unità 
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SPORT 

Azzurri 
nel 
Grande Nord 

Sci. Coppa del mondo. Domina la discesa libera in Svezia 
dopo appena tredici giorni dall'operazione al ginocchio 
L'esplosione di un asso che può oscurare anche Tomba 
E l'Italia si ritrova con tre vittorie nelle ultime quattro gare 

Ghedina, un miracolo sulle nevi 
Kristian Ghedina, 13 giorni dopo un intervento a 
un ginocchio, ha dominato la discesa libera di 
Are, penultima gara di Coppa dei Mondo. C'è chi 
dice che lo sci abbia trovato l'erede di Franz Klam-
mer e chi l'erede di Pirmin Zurbriggen. Un latto è 
certo: lo sci ha trovato un grande campione. Da 
notare che gli azzurri nel «Grande Nord» hanno 
vinto tre delle quattro gare finora disputate. 

REMO MUSUMECI 

wm «Vorrei tanto (are come 
Alberto Tomba e cioè chiu
dere la stagione con tre vitto
rie». Kristian Ghedina dopo il 
trionfo di Are mostra una 
straordinaria voglia di corre
re, esattamente come Alber
to, perché anche la sua sta
gione è slata tormentata da 
incidenti e ha ancora moltis
simo da dare. La bellissima 
vittoria svedese, con 27 cen
tesimi di vantaggio su un 
tracciato che la giuria ha do
vuto accorciare di quasi un 
chilometro per via del vento, 
lancia il giovanissimo azzur
ro nell'empireo della discesa 
libera. Quel che il ragazzo sa 
lare con gli sci è meraviglioso 
e in gran parte da esplorare. 
Quest'anno Kristian ha af
frontato ogni tipo di tracciato 
e quindi si può pensare che 
non avrà mai problemi e che 
non sarà mai frenato da idio
sincrasie di vario tipo. 

Aveva iniziato la stagione 
a Val d'Isère col numero 53 
sul petto e il 35 posto in 'su
pergigante». Nessuno lo co
nosceva, destava un po' di 
curiosità soprattutto per la 
grande fiducia che in lui ripo
neva il compagno di squadra 
Peter Runggaldier (in quella 
occasione terzo). Corse a 
Sestrieres e fu 38. Il 16 dicem
bre offri a tutti un notevole bi-

Ciclismo 
Giapponi 
investito: 
frattura 
H BERGAMO. Gli allenamenti 
ciclistici su strada hanno fatto 
ieri una vittima illustre. Flavio 
Giupponi. che dovrà rinuncia
re cosi alla Milano-Sanremo in 
programma sabato. Il corrido
re si e fratturato la clavicola 
della spalla sinistra dopo esse
re stato investito ad un semafo
ro da un'auto sbucata dalla fila 
in attesa del verde. L'incidente 
è avvenuto nelle strade cittadi
ne dopo che Giupponi, insie
me al compagno di squadra 
Luca Rota, si era allenato per 
più di cinque ore proprio in vi
sta della classica di primavera. 
La prognosi e di 20 giorni e il 
ciclista della Correrà rischia di 
saltare anche le classiche del 
Nord. Spera tuttavia di tornare 
in sella al più presto per prepa
rare gli obiettivi della stagione 
che per lui restano il Giro d'Ita
lia e ilTour de Franco. 

glietto da visita col terzo po
sto in Valgardena preceduto 
da due grandi, vale a dire Pir
min Zurbriggen e Franz 
Heinzer. Che fosse uno scia
tore di talento era chiaro a 
tutti. Restava solo un dubbio 
e cioè il fatto di aver ottenuto 
quel terzo posto su un trac
ciato che conosceva come le 
stanze di casa sua. Ma anche 
quel piccolo dubbio venne 
fugato perché l'I) gennaio 
sulla -Planai» di Schladming, 
la pista più veloce del mon
do, il giovane cortinese fu se
condo preceduto dal france
se Franck Piccard che pro
prio quel giorno visse l'unico 
momento di grazia della sta
gione. 

I campioni si misurano an
che e soprattutto nelle diffi
coltà. Il 20 gennaio Kristian 
cadde a Kitzbuehel e si rup
pe una clavicola. La caduta 
fu brutta perché su quella pi
sta non ben preparata per la 
carenza di neve il ragazzo ri
schiò la vita. Tomo a correre 
il 3 febbraio sulla Tofana, la 
pista di casa, e vinse. Quel 
giorno non sarà dimenticato 
perché Cortina impazzi d'a
more e di gioia per il suo Kri
stian che festeggiò fino a not
te. Il 6 febbraio corse il 'Su
pergigante» di Courmayeur e 
nonostante il numero di pel-

Atletica 
Antibo 
e Panetta 
a muso duro 
• • ROMA. «Trovo estrema
mente di cattivo gusto innesca
re queste polemiche a 10 gior
ni dalla manifestazione». Sono 
le parole con cui Salvatore An
tibo. in occasione della conse
gna del premio Erg Sportsmon, 
ha replicato per le rime alle di
chiarazioni rilasciate domeni
ca da Francesco Panetta dopo 
la vittoria nei tricolori di cross. 
>Se Panetta - ha continuato 
l'atleta siciliano - non condivi
de la mia inclusione nella 
squadra che parteciperà al 
Cross delle Nazioni si rivolga ai 
responsabili tecnici. Per conto 
mio ritengo che se il mio nome 
figura fra i convocati vuol dire 
che a qualcosa servo». La frat
turi fra i due fuoriclasse del 
fondo azzurro non dovrebbe 
però rivelarsi insanabile. Anti
bo ha infatti aggiunto di essere 
disponibile ad un colloquio 
con Panetla nei prossimi giorni 
per un chiarimento a quat
tr'occhi. 

torale - il 51, faceva molto 
caldo e la pista si rovinò subi
to - ottenne un eccellente di
ciottesimo posto. 

Chi se ne intende dice che 
Kristian Ghedina sembra l'e
rede naturale del leggenda
rio Franz Klammer, il più fa
moso dei discesisti, vincitore 
di 25 discese libere in Coppa 
del Mondo. Kristian in effetti 
ha doti di scorrimento prodi
giose e una sensibilità senza 
uguali. Sa farsi portare dagli 
sci e quando occorre guidarli 
come e dove vuole. SI, può 
essere l'erede di Franz Klam
mer e anche qualcosa di più. 
Può esser per esempio l'ere
de di Pirmin Zurbriggen. Kri
stian non sarà mai un grande 
slalomista ma sia tra i pali 
larghi che sui duri pendii del 
•supergigante» può ottenere 

molti punti. Ecco, Kristian 
Ghedina può essere il cam
pione factotum capace di 
non far rimpiangere il grande 
svizzero che è arrivato all'ul
timo approdo di una impa
reggiabile carriera. 

Kristian è tornato alle gare 
a Cortina dopo 14 giorni. Ed 
è ritornato a Are dopo un'ar-
troscopia al ginocchio - gli 
hanno rimosso un frammen
to di menisco - dopo 13 gior
ni. È stato perfino più veloce 
di Pirmin Zurbriggen che 
nell'85 vinse il titolo mondia
le di discesa a Bormio 15 
giorni dopo un intervento 
analogo. Ma Kristian e Pirmin 
coincidono soprattutto in al
tre cose: nel talento, nell'i
stinto, nella capacità di sci
volare sulla neve con mirabi
le maestria. 

Zurbriggen frena 
e perde il podio Kristian Ghedina è al suo secondo successo in Coppa del Mondo 

• i ARE. Su una pista molto bella, tecnica 
e difficile Krislin Ghedina ha ottenuto il se
condo successo stagionale con una corsa 
esemplare (primo in entrambi i rileva
menti intermedi) e con un vantaggio no
tevole data le brevità della corsa Raccor
ciata dalla giuria per via del vento in quo
ta) . Il giovane azzurro aveva il numero ot
to sulpctto e doveva far meglio dello sviz
zero Franz Heinzer, numero tre. Ha con» 
esibendo una eccezionale capacità di 
scivolamento superando lo svizzero di 27 
centesimi. Pirmin Zurbriggen, numero 9, 
al primo rilevamento aveva lo slesso tem
po di Kristian mentre al secondo era già 
lontano 46 centesimi. Ma lo svizzero lo 
aveva detto che non intendeva rischiare: 
quel che doveva fare lo aveva ormai fatto. 

Danilo Sbardcllotto ha ottenuto un buon 
undicesimo posto che tuttavia, dopo le 
buone cose fatte vedere nelle prove, un 
po' delude. 

Ha impressionato il 13 posto dello scoz
zese Ronald Duncan che ha però avuto il 
vantaggio, pur con un altissimo numero di 
pettorale, di partire tra i primi con funzio
ne di apripista. Sono caduti senza conse
guenze Alfred Runggaldier e Roman 
Rupp. L'austriaco Helmut Hoeflehner col 
terzo posto di ieri si è messo al riparo da 
ogni sorpresa e ha vinto con una gara di 
anticipo la Coppa del Mondo di discesa 
mentre Kristian Ghedina è salito al quarto 
posto. La Coppa si concluderà domani 
con una discesa Ubera ancora a Are. 

La discesa • 1. Kristian Ghedina (Ita) 
116 "41, 2. Franz Heinzer (Svi) a 27/100, 
3, Helmut Hoeflehner (AuQ a 48/100. 4. 
Peter Wirnsberger (Aut) a 57/100, 5. Alle 
Skaardal fNor) a 71/100, 6. Felix Belczyk 
(Can) a 72/100, 7. William Besse (Svi) a 
84/100, 8. Pirmin Zurbriggen (Svi) a 
88/100, 9. Leonhard Stock (Aut) a 
99/100. 10. Markus Wasmeier (Rft) a 
1 "04,11. Danilo Sbardellottoa 1 "09. 
La Coppa di discesa - 1. Helmut Hoe
flehner punti 146. 2. Pirmin Zurbriggen 
100, 3. Allo Skaardal 95,4. Kristian Ghedi
na 86, 5. Franz Heinzer 84,6. William Bes
se 79, 7. Daniel Mahrer (Svi) 79,8. Roman 
Rupp (Aut) 38, 9. Bernhard Fahner (Svi) 
35. 10. Felix Belczyk e Peter Wirnsberger 
34. 

La Di Centa 
in Norvegia 
si avvicina 
alla Coppa 

• • OSLO. Manuela Di Centa 
ha vinto la prova sui 10 chilo
metri a passo di pattinaggio 
sulla celebre collina di Ho!-
menkollen distanziando di 
10"8 la sovietica Elena Vialbe 
e di 31 "7 la norvegese Trude 
Dybcndal. Molto brava anche 
la giovanissima Stefania Bei-
mondo, quinta a 41 "4. Alla 
conclusione della Coppa del 
Mondo manca una gara, sem
pre di 10 chilometri ma a pas
so alternato, che sarà corsa 
domani sul tracciatadi cinque 
chilometri faticosamente dise
gnato sulla poca neve di Hol-
menkollen. Il risultato della 
corsa di domani sarà sommato 
alla gara di ieri e determinerà 
la classifica finale della Coppa. 
La Coppa avrà una conclusio
ne sul filo del thrilling perché 
se sarà confermata la classifica 
di ieri vincerà la sovietica Ele
na Vialbe - che ha corso quasi 
con disperazione per non farsi 
scavalcare - con 143 punti, 
uno più di Manuela. C'è dun
que una enorme attesa sulla 
gara di domani perché pochi 
secondi potranno decidere tra 
il trionfo in Coppa e il secondo 
posto, Manuela ha espresso il 
desiderio di poter restare tran
quilla per concentrarsi in una 
prova nella quale getterà tutto 
quel che ha. E l'Unione Sovieti
ca scatenerà nella gara la sua 
formidabile armata nel tentati
vo di frenare questa italiana 
toccata dalla grazia. 

Basket Finisce il sogno impossibile: perde ed è fuori dalla Coppa dei Campioni 

Philips al capolinea di Barcellona 
Milano resta lontana dall'Europa 
Non ce l'ha fatta la vecchia Philips a restare nel giro 
delle squadre in corsa per la Coppa dei Campioni. Ha 
però fatto tutto quanto era nelle sue forze attuali: uno 
spareggio disperato, lottato con il cuore nel primo 
tempo per poi arrendersi alla maggiore freschezza 
degli spagnoli. Molta tensione in campo con alcuni 
brutti episodi: espulsi Riva e Norris. Nella coppa Ko-
rac è il Badalona l'avversaria della Scavolini. 

FEDERICO ROSSI 

tm BARCELLONA. Milano lon
tano dall'Europa. Anzi fuori 
del tutto, visto che la squadra 
milanese 6 stata ricacciata in 
mare dal Barcellona (97-85) 
in quella che rappresentava la 
sua ultima spiaggia per spera
re nelle «final tour» (Aris per
mettendo). Si aspettava una 
squadra catalana dimessa e 
deconcentrata dalla qualillca-
zione al girone finale raggiunta 
da tempo. Si è visto lutto il con

trario, con la squadra di casa a 
primeggiare, specie nel secon
do tempo, per determinazione 
e idee chiare. E permettendosi 
il lusso di rinunciare al suo uo
mo migliore, San Epifanio, che 
ha tentato il riscaldamento per 
poi rivestirsi. Per la Philips dic
ci minuti alla vecchia maniera. 
Riva si ricorda di essere il tira
tore numero uno del campio
nato e infila 6 bombe consecu
tive senza errori e 23 punti nel

la prima frazione. Milano va 
avanti: al 6' è sul 21-14, al 10' 
sul 34-22. La speranza cresce, 
la fatica anche. Cala anche 
McAdoo. Il Barca si rifa sotto. 
Solozabal inventa una presta
zione d'eccezione che lo por
terà a chiudere con 24 punti, 8 
su 9 nel tiro (di cui 4/5 da 3). 
Pieno equilibrio all'Intervallo 
(49-49). Invece la tensione 
nervosa e l'apporto nullo di 
Cureton e la panchina ancora 
una volta troppo corta, taglia
no le gambe alla Philips che 
entra in black-out psico-fisico 
consegnandosi ali avversario. 
Molto nervosismo in campo. 
Ad aumentarlo ha contribuito 
il protagonismo eccessivo del
l'arbitro sovietico Davidov e la 
latitanza del collega cecoslo
vacco Koller. Riva si fa espelle
re a quattro minuti dalla fine 
assieme a Norris, ma già in 
precedenza c'erano stati inizi 
di rissa, specie quando McA
doo ha mollato un cazzottonc 

a Crespo autore di un fallo. Tra 
i catalani va inoltre segnalato il 
contributo prezioso del picco
lo Costa ( 17 punti) e di Ferran 
(13). mentre non ci si poteva 
aspettare granché dall'ex-li-
vomese Wood. Norris ha co
munque vinto il duello con Cu
reton. Tra i milanesi si salvano 
i soli Riva (33 punti) e McA
doo (29). Cosi, mentre Milano 
dice addio all'Europa e può ri
volgere le sue attenzioni solo 
al campionato, dove i proble
mi non sono certo minori, il 
Barcellona (prima del girone 
di coppa e candidata al suc
cesso finale) contribuisce in 
modo determinante al buon 
momento del basket spagnolo 
che ieri sera ha visto anche la 
conquista della finale della 
Coppa Korac da parte della Ju-
venlud Badalona. Superando 
in semifinale gli slavi del Bo-
sna, se la vedrà in finalissima 
con i pesaresi. 

BARCELLONA 97-PHIUPS 
85 
BARCELLONA. Gimenez, Co
sta, Solozabal, Martinez, Lio-
pis. Wood, Crespo, Ferran, 
Norris. Non entrato: Gonzales. 
PHILIPS. Aldi, Pittis, D'Anto
ni, Cureton, Meneghin Riva, 
Montecchi, McAdoo. Non en
trati: Chiodini e Anchisi. 
Arbitri. David (Urss) e Koller 
(Cec). 
Note. Tiri liberi: Barcellona 22 
su 34, Philips 20 su 28. Usciti 
per 5 falli: nel s.t.: 6'01" Gime
nez, 14'45" Cureton, 24'56" 
Wood, 16"31" Crespo, 18'24" 
Pittis. Espulsi per scorrettezze 
Riva e Norris al 16' della ripre
sa. Tecnico della panchina del 
Barcellona a 18'33" del s.t. Tiri 
da tre punti: Barcellona 7/14 
(Costa 1/3, Solozabal 4/5. 
Wood 0/1, Crespo 2/4, Ferran 
0/l);Phihps: 12/20 (Pitlis0/1, 
D'Antoni 1/3, Montecchi 3/3, 
Riva 7/11, McAdoo 1/2). Spet
tatori settemila. 

— — — Milano-Sanremo amarcord. Domani la «superclassica» del ciclismo con oltre ottant'anni di storia 

Quelle borracce con Barbera e brodo di pollo 
Perché la Milano-Sanremo è ancora oggi una gara 
ciclistica che affascina milioni di persone di tutti i 
ceti e di tutte le età? Perché domani vedremo nuo
vamente insegnanti e scolaresche ai bordi delle 
strade? Perché quel fruscio di ruote che per lunghi 
tratti accarezza l'asfalto tiene viva la fiamma di 
tante passioni e di tanti ricordi? In questa avventu
ra nata il 14 aprile del 1907... 

GINO SALA 

L'olandese Breukin, uno dei lavoriti per la Milano-Sanremo di domani 

• i MILANO. Quasi un secolo 
di storia, di usi e costumi, sulle 
spalle della Milano-Sanremo: 
vedi quel giorno di pioggia del
la prima edizione, quando la 
madre di Rossignoli era in tre
pida attesa per consegnare al 
corridore di Pavia un ombrello. 
Erano gli anni in cui i ciclisti 
bersagliati dall'acqua, dalla 
neve e dal gelo si rifugiavano 
nei casolari per indossare gli 
indumenti che venivano oflerti 
da mani pietose. Nelle borrac
ce, brodo di gallina e vino Bar
bera. Adesso si viaggia con 

supporto di mantelline che ri
parano dal maltempo e bici di 
lusso come la Colnago Ferrari 
di Beppe Saronni che costa 8 
milioni. Un motivo è legato al
l'altro, pur nella grande, enor-

• me differenza. Ma faceva più 
fatica Coppi scappando a Bi-

1 nasco per vincere a Sanremo 
con 14 minuti sul francese Tes-
seire. o si consumano mag
giormente gli uomini sottopo
sti oggi a velocità decisamente 
superiori, a fasi di stress e di 
nervosismo per tenere la testa 
del gruppo fino al Capo Berta e 

oltreTPcr carità, i valori riman
gono, certe imprese fanno te
sto, ma talvolta siamo presi 
dalla nostalgia del passato e 
dimentichiamo le realtà del 
presente. Il belga Fred De 
Bruyne, vincitore della Sanre
mo '56, sostiene che bisogna 
rimanere nel quadro delle va
rie epoche. >Ho conosciuto la 
prima donna quando avevo 25 
anni e mi guardo bene dal sug
gerire un comportamento del 
genere ai giovani del Duemi
la». Ambienti diversi, ciclismo 
diverso, fermo restando che 
anche nella vita dei campioni 
di oggi c'è un lungo elenco di 
sacrifici e di privazioni. Chi 
sgarra non va lontano e si è vi
sto come i Fignon, i Rominger, 
i Kelly, i Fondriest e gli altri si 
sono preparati per questa San
remo. Vincere sarà per tutti un 
problema di difficile soluzione. 
Puoi rimanere imprigionato 
nel plotone che da corda ad 
una pattuglia già in fuga nelle 
vicinanze del Turchino come 

negli anni di Dancelli e di Go-
mez, puoi essere vittima di un 
capitombolo che spezza in 
due parti il plotone nell'abitato 
di Novi Ligure, come è capitato 
a Vittorio Adorni. E poi è an
che un gioco sottile, unacaval-
cata con un'infinità di risvolti 
dove può essere decisiva un'a
micizia, un favore nel momen
to più delicato. Sapete che l'ul
timo successo italiano è quello 
di Moscr nel marzo '84, ma 
non sta scritto in nessuna cro
naca che la brillante, sperico
lata azione di Francesco nella 
discesa del Poggio ebbe origi
ne da un elastico provocato da 
Chinetli nell'attimo in cui il 
trentino si lanciava. Una setti
mana dopo Moser ricambiava 
agevolando Chinetli nel Giro di 
Reggio Calabria. Cose che ven
gono a galla a distanza di mesi 
e che appartengono alla leg
genda del ciclismo. Lo stesso 
Merckx. pur essendo un gigan
te, non avrebbe realizzato sette 
trionfi senza l'aiuto del tedesco 

Wolfshohl che mettendo la bi
ci di traverso nella picchiata 
del Poggio bloccò gli immedia
ti inseguitori del fiammingo. E 
lo scorso anno Fignon ha rica
vato beneficio dal comporta
mento di Rooks e Theunisse. 
due olandesi in guerra contro 
il loro capitano, cioè l'irlande
se Kelly. Ora si mormora che 
domani Fondriest potrebbe 
trovare un alleato nell'ameri
cano Lemond, suo socio in af
fari nella vendita delle biciclet
te targate dal campione del 
mondo. Ma non illudiamoci 
perché nella mitica Sanremo 
la ragione principale del suc
cesso è sempre una questione 
di gambe. Al posto di Moser e 
di Merckx un corridore di mez
za tacca non sarebbe andato 
sul podio. Insomma, ancora 
una vigilia dove si intrecciano 
mille discorsi, quelli dei tecnici 
e quelli della gente più sempli
ce, chiacchiere tramandate da 
padre in figlio, dal nonno di 
Pozzolo Formigaroche aspetta 
la carovana sull'uscio di casa. 

Scandalo Evangelisti 
«Troppe omertà e reticenze 
per salvare Nebiolo» 
Giudice si dimette e accusa 

Primo Nebiolo 
si è dimesso 
nel gennaio 
1989 da 
presidente 
della Fidai 

MARCO VENTÌMIGLIA 

• 1 ROMA. Sono trascorsi due 
mesi da quando la commissio
ne giudicante della Fidai ha 
mandato in archivio con un 
verdetto ambiguo il sallo -al
lungato» di Evangelisti ai Mon
diali romani di atletica nel 
1987. Giorno dopo giorno il ri
cordo può divenire un compa
gno scomodo. Mario Vivaldi, 
uno dei cinque membri della 
commissione, se ne è reso 
conto e ha deciso di rassegna
re le dimissioni. Ex dirigente 
del Coni oggi in pensione. Vi
valdi è un uomo dall'illustre 
passato sportivo, nel dopo
guerra accanto a Giulio Onesti 
per gettare le fondamenta del 
nascituro Coni. Il suo è stato 
un gesto lungamente meditato 
concretizzatosi lunedi con una 
scarna lettera indirizzata al 
presidente Gola. «Mi sento sol
levato dopo le dimissioni -
confida Vivaldi - ritornare ad 
occuparsi di atletica in una vi
cenda del genere non e stala 
una bella esperienza. Nel cor
so dei vari interrogatori mi so
no trovato di fronte ad un in
credibile campionario di 
omertà e reticenze. Un brutto 
colpo per uno come me, rima
sto fermo all'atletica degli anni 
Sessanta, quella di Livio Berruti 
per intenderci». Ma, secondo 
Vivaldi, l'atteggiamento dei te
stimoni non giustifica comun
que la sentenza conclusiva, 
con i soli quattro giudici sicilia
ni presenti in pedana ricono
sciuti colpevoli e tutti i man

danti ancora nell'ombra. 
•Mi sono battuto fino all'ulti

mo per far punire anche Ne
biolo ma non c'è stato nulla da 
fare, tutte le volte che in com
missione pronunciavo quel 
nome finivo sistematicamente 
in minoranza. Ho dovuto limi
tarmi a far mettere agli atti le 
mie deduzioni personali. E di
re che la responsabilità ogget
tiva dell'ex presidente della Fi
dai era lampante. Nebiolo non 
fece nulla per attivare tempe
stivamente le indagini sull'ac
caduto anche di fronte all'evi
denza. Però non posso affer
mare che gli altri membri della 
giudicante hanno ricevuto del
le pressioni esterne, non ho 
nessuna prova al riguardo». 
Accanto a Nebiolo. sono altri i 
personaggi che l'hanno fatta 
franca. «Non condivido nean
che l'assoluzione di Giannone, 
il direttore di riunione che ha 
svolto un ruolo chiave in tutta 
la vicenda. Non averlo punito 
equivale a sconfessare le stes
se conclusioni della prima in
chiesta condotta dal Coni. Un 
altro che doveva essere colpito 
più duramente era il giudice 
Stassano, quello che davanti a 
tutti di Ironie al televisore disse 
che Evangelisti avrebbe saltato 
8,38 vincendo la medaglia di 
bronzo». Le dimissioni di Vival
di costringeranno ora la Fidai a 
rinnovare completamente la 
giudicante, prima di lui se ne 
erano già andati per motivi 
personali Ponzoni e Matteucci. 

Il vice-Bush a canestro 
Dan Quayle gioca in difesa 
Una palla per dimenticare 
gaffes e sexy-bambole 
M BRASILIA. Incurante del ri
dicolo giù raccolto copiosa
mente, il vicepresidente Usa 
Dan Quayle continua imper
territo per la strada dello spon
taneismo un po' infantile e un 
po' ignorante che sta caratte
rizzando la sua visita ufficiale 
in Sud America. Ieri si è csihito 
in una partila di basket con 
giovani della sua ambasciata, 
marcato stretto, più che dai 
giovani avversari, da uno stuo
lo di fotografi e giornalisti che 
sistematicamente lo seguono 
per sottolinearne le imprese. 
Non cedendo alla tentazione 
di tentare la via del canestro, si 
è tolto la giacca e si è lanciato 

in campo forse cercando un'e
tichetta di sportivo che in qual
che modo controbilanciasse le 
•stecche» dei giorni scorsi 
quando, all'esordio nei paesi 
neolatini, si è prima rammari
cato di non aver studiato a 
scuola la lingua latina, poi si è 
fatto cogliere a tirare sul prez
zo in un mercalo rionale dove 
per 4 dollari si è aggiudicalo 
un pupazzetto fallico che ave
va poco prima fatto arrossire la 
pudica signora Quayle. Un epi
sodio che ha fatto fiorire altri 
giochi di parole - Quayle si 
pronuncia come quaglia - sul 
vicario di Bush. 
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Il nuovo Mentre il giocatore viola ribadisce ancora 
Boniperti «a Torino non ci vado», l'ex presidente bianconero 
si presenta alla sua prima uscita come capo delegazione 
—_._... . . ._ della Nazionale si lascia sfuggire poche parole 

«Baggio alla Juventus? 
È tutto in alto mare» 

' Con la visita a Coverciano, ritiro degli azzurri in vi
sta dei mondiali, Boniperti ha assunto ufficialmen
te l'incarico di capo comitiva della Nazionale. L'ex 
presidente bianconero ha glissato elegantemente 
sul passaggio di Baggio alla Juventus. Anche se 
proprio ieri è stato lo stesso giocatore viola a riba
dire:'«Non andrò alla Juve, ma come ve lo devo di
re?» 

LORIS CIULLINI 

IM FIRENZE. L'aria di Cover- ' 
ciano ha fatto ritrovare il sorri
so a Giampiero Boniperti. Il ca
po della comitiva azzurra con 
la visita al Centro tecnico, dove 
la nazionale dai primi giorni di 
maggio inizierà la preparazio
ne in vista dei campionati del 
mondo, ha in pratica assunto 
ullicialmentc il nuovo incarico. 

In compagnia del cittì Vicini, 
del presidente del Settore tee-
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meo Abete e dell'addetto 
stampa V'alenimi, Giampiero 
Boniperti ha inteso rendersi 
conto di persona come sarà 
l'ambiento durante il ritiro. 

•Si è trattato di una vera e 
propria rimpatriata - ha di
chiarato sorridendo -. Nel 
1958 ero presente all'inaugu
razione del "Centro" e l'anno 
dopo ci sono rimasto per di
versi giorni in ritiro. Fu in occa

sione della partita contro l'Un
gheria che giocammo al Co
munale. Il nostro allenatore 
era il compianto Giovanni Fer
rari e a dilesa della porta un
gherese c'era il lavoioso Gro-
sis. In quella partita giocò an
che il centravanti Albert, un 
giocatore a tutto tondo-. 

Quando esordirà nella nuo
va veste di dirigente in campo 
intemazionale? >II 24 marzo 
con Vicini andremo a Zurigo 
alla nunionc indetta dalla Fila. 
All'incontro saranno presenti 
tutti i rappresentanti delle 24 
nazioni che parteciperanno al 
Mundial. Subito dopo il 31 
marzo esordirò assieme alla 
squadra in Svizzera. Il mio 
esordio in nazionale rìsale a 
tanti anni la. Credo fosse il 
1947. Avevo appena 19 anni. 
Giocammo al Prater di Vienna 
contro l'Austria. Fu un disastro, 
Perdemmo per 5 a 1. Il gol del
la bandiera lo realizzò Cara-

pellese». 
Perchè ha accettato l'incari

co? -Quando la maglia azzurra 
chiama non ci si può tirare in
dietro. L'importante, per gente 
come noi, che è vissuta in 
mezzo al calcio, è quello di ri
manere nell'ambiente. Non 
sono intenzionato ad invec
chiare senza far niente». 

Secono lei il «Centro» è ido
neo per un ritiro prolungato? «I 
lavori di ampliamento sono 
molto avanzati e il dottor Fini 
mi ha assicurato che ai primi 
giorni di maggio tutto sari 
pronto. Credo che non esista 
nel mondo un impianto del ge
nere». 

Fra gli azzurri ci sarà anche 
Baggio che molti danno già al
la Juventus. Non teme che il 
giocatore possa essere conte
stato come è accaduto a Berti 
per essere passato all'Inter? 
Non si sente un po' in colpa? In 
fondo è stato lei come presi

dente della Juventus a far capi
re che il giocatore avrebbe in
dossato la maglia bianconera. 
•Quando Baggio si presenterà 
al raduno avrà la maglia azzur
ra e non quella di un club. Se il 
giovanotto dovesse essere 
contestato la colpa è anche un 
po' della stampa che sulla sua 
cessione ha dimostrato di pos
sedere molta fantasia. Comun
que posso dirvi che in questo 
momento è tutto in alto mare». 

In alto mare fino ad un certo 
punto. È stato proprio lo stesso 
giocatore, ieri, al termine del
l'allenamento a cercare di far 
chiarezza sul suo futuro: -No. 
non ci vado alla Juve, come ve 
lo devo ripetere?». 

Dopo Boniperti, ha parlato 
Vicini.-Nonc'è niente di nuovo 
- ha detto il commissario tec
nico della nazionale -. Posso 
solo dire che martedì prossimo 
sarò a Budapest per assistere 
alla partita Ungheria-Usa, una 

Giampiero Boniperti, 62 anni, ex-bianconero, oggi in azzurro 

partita interessante, cercherò 
di scoprire un po' di cose sui 
nostri avversari statunitensi». 

La maggioranza degli azzur
ri e impegnata nelle Coppe. Fi
no al 12 maggio i giocatori non 
sono praticamente liberi. Lei è 
preoccupato? «L'importante e 
che tutto vada liscio, soprattut
to io temo, lo capirete, gli in
fortuni. Se le squadre, come 
spero, vinceranno qualche tro

feo, ne sarò felice poiché i gio
catori si presenteranno a Co
verciano con il morale alle 
stelle e non demoralizzati. Per 
quanto riguarda le loro condi
zioni fisiche, abbiamo tutto il 
tempo per recuperare. I mon
diali, per l'Italia, iniziano il 9 
giugno. Per quel tempo, non 
dovrebbe più esserci traccia di 
stanchezza nelle gambe dei 
mici ragazzi». 
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E Tunica certezza è l'incertezza 
TULLIO PARISI 

fflnó Zoff, 48 anni, tecnico «provvisorio» della Juventus 

• I TORINO. Il disagio conti
nua, si allarga sempre più co
me una chiazza di petrolio im
pazzita. In casa Fiat non erano 
abituati ad una situazione si
mile. Ma come, bastano due 
vicende del mondo del pallo
ne, quella di Boniperti e Zolf, 
per turbare la composta fac
ciata dell'azienda, abbastanza 
calma e impassibile in fran
genti ben più imporatanl! della 
vita del paese, come le lotte 
operaie, momenti scabrosi co
me quello dei 61 licenziati, la 
stessa recessione? In quei Iran-

, genti l'atteggiamento della Fiat 
era stato preoccupato, duro, a 
volte anche incerto strategica
mente, mai però imbarazzato. 

Non si era mai sentito Agnelli 
delegare, o meglio «scaricare» 
la responsabilità di una deci
sione (peraltro già presa), su 
uno del suoi colonnelli, come 
l'Avvocato ha fatto di recente 
con Chiusano sulla vicenda 
Zoff. 

La storia di un imbarazzo 
che non sembra attutirsi nem
meno ora che anche Zoll ha 
accettato con filosofia la sua 
bocciatura, parte da quel lune
di S febbraio, quando Boniper
ti decise di abbandonare. E il 
portavoce più evidente del
l'imbarazzo di palazzo è stato 
proprio 11 malcapitato avvoca
to Vittorio Caissotti di Chiusa

no, divento presidente della 
Juventus nel periodo più infeli
ce. Il prìncipe del foro torinese 
si è sentito certo meno In diffi
coltà quando ha dovuto difen
dere Cesare Romiti di fronte al 
pretore Guariniello nella ver
tenza Fiat-sindacato, di quan
do l'avvocato di recente gli ha 
delegato (solo formalmente) 
il compito di fornire risposte su 
Zoff. 

Il ritomo della Signora al 
•Processo del lunedi» è stata 
occasione di un'altra tappa del 
calvario diplomatico del presi
dente. Alla domanda di Biscar-
di sul futuro di Zoff, Chiusano 
ha risposto che il tecnico 6 un 
dipendente della Juventus fino 
al 30 giugno, ma ha anche am

messo che i piani per il futuro, 
a quella data, saranno già fatti. 
L'effetto è stato esilarante, il 
grande penalista faceva quasi 
tenerezza, a metà tra monsieur 
Lapalisse e tra mastro Geppet
to che si trasforma per un atti
mo in Pinocchio, a cui ha rim
proverato tante volte di dire 
bugie. Ha sorriso anche Zoff, 
convinto più che mai che tutto 
sia deciso e che quello di oggi 
sia semplicemente l'atteggia
mento figlio di quelli di ieri, 
cioè un distacco voluto tra la 
società e la squadra, addirittu
ra sottovalutala volontaria
mente. 

Dopo Juve-Milan, Chiusano 
arrivò ad ammettere che se 
una squadra va forte come la 

Juve il mento 6 indubbiamente 
anche dell'allenatore e che i 
plebisciti popolari sono un be
ne per lui e per l'immagine 
della società. Chiusano e 
Agnelli contano i giorni, sono 
tantissimi quelli per arrivare al
l'annuncio ufficiale di Maifre-
di. E Zoff, in questo tempo, sa
rebbe capace di vincere qual
cosa di importante. Ne occor
rerebbero allora almeno altret
tanti, di giorni, per convincere 
la piazza sul nuovo corso, 
sempreché arrivino subito i ri
sultati. E sarebbero altri, inter
minabili giorni di imbarazzo. 
Che sia una malattia di quelle 
sconosciute, che quando ti 
prendono diventano subito 
croniche? 

Due città 
per 
due derby 

A Milano per la stracittadina San Siro tutto esaurito, a ruba gli ultimi 2000 tagliandi 
Grande audience internazionale: la partita di domenica in diretta anche in Israele 

Qui radio Gerusalemme, Baresi avanza... 
Milan-lnter derby numero 209. Tutti esauriti i due
mila tagliandi messi ieri in vendita dal Milan alle 
tiglietterie di San Siro. Oltre 5000 tifosi li hanno 
fatto sparire in poco tempo. Incasso «bassino»: po
co più di due miliardi. Una tribuna stampa specia
le nella postazione delle televisioni. Presenti 13 
giornalisti colombiani, 22 olandesi. 17 tedeschi. La 
radio israeliana trasmetterà l'incontro in diretta. 

DARIO CECCARELLI 

••MILANO. È un derby un-
po' cosi. Oi solito infatti una 
delle due squadre è sfavorita 
proprio perché sta attraver
sando un buon periodo. Un 
rischio che questa volta pro
prio non c'è. Milan e Inter di-
fatti arrivano alla sfida nume
ro 209 lenendosi su con le 
grucce. I rossoneri, dopo un 
lungo strapotere, sono n-

piombati tra i comuni mortali 
perdendo tre a zero con la 
Juventus; l'Inter invece non 
ha neppure gustato gli alti e 
bassi: da mesi infatti procede 
come un liume carsico. Una 
stagione mediocre resa ancor 
più triste dal confronto con lo 
scudetto dei record del cam
pionato scorso. Tutte e due, 
insomma, hanno il fiutone: 

ma entrambe non possono 
permettersi un ulteriore pas
so falso. Per l'Inter infatti que
sto diventa il derby del riscat
to, il match che può salvare 
una stagione quasi fallimen
tare. Per il Milan è una que
stione di scudetto: perdere 
con l'Inter potrebbe significa
re perdere anche lo scudetto. 
Il Napoli è dietro solo di un 
punto, fermarsi non si può 
più. 

Le premesse per lo spetta
colo non sono tante, ma il 
tutto esaurito ci sarà ugual
mente. I posti del resto sono 
poco più di 60mila, e in una 
occasione cosi riempirlo è 
uno scherzo. Ieri ad esempio 
i 2000 tagliandi in più, che il 
Milan ha potuto mettere in 
vendita grazie alla rapidità 
con cui stanno procedendo i 
lavori di risistemazione delle 

tribune, sono stati presi d'as
salto da più di 5000 tifosi alla 
biglietteria di San Siro. Ovvia
mente sono spariti in pochis
simo tempo creando qualche 
problema alle forze dell'ordi
ne accorse per evitare inci
denti. L'incasso comunque 
non supererà i due miliardi 
compresa la quota abbonati 
(che è la più consistente). 

Per i tifosi interisti, come 
sempre succede ultimamen
te nei derby, ci sarà poco po
sto. L'associazione italiana 
dei Milan club ha messo a di
sposizione dell'Inter 3100 bi
glietti. Una cifra già pattuita 
tra le due società prima che 
cominciasse il campionato. 
Oltre a questi, naturalmente, 
ci saranno quei tifosi neraz
zurri che ieri sono riusciti a 
comperarsi un biglietto. In 
questo derby i conti sono a 

favore del Milan che può van
tare 80 vittorie contro le 71 
dell'Inter. 

Tribuna Stampa. Al po
sto della normale tribuna 
stampa, a causa dei lavori di 
ristrutturazione per il mon
diale, è prevista per i giornali
sti una provvisoria sistema
zione nella rinnovata posta
zione delle televisioni. Alla 
partita saranno presenti 13 
giornalisti colombiani, 22 
olandesi e 17 tedeschi. An
che la radio di Gerusalemme 
trasmetterà in diretta il derby. 
Dal Meazza si collegheranno 
pure le tv e le radio della Ger
mania ovest e «Canal Plus», la 
tv a pagamento francese. Ar
bitro della partita sarà Palet
to (37 anni, 104 gare in A, in
ternazionale) che ha diretto 
anche il derby d'andata (3-0 
per il Milan). 

E a Roma scende in campo la malinconia 
Poca attesa per il derby romano numero centoven
ti. Lontane dal vertice della classifica, Roma e La
zio giocheranno per una platonica supremazia cit
tadina. Assenze importanti per entrambe: alle as
senze sicure di Cervone e Fiori, dovrebbero ag
giungersi quelle di Desideri e Sosa. Le società, in
tanto, guardano al futuro, e per Radice e Materazzi 
è ormai certo il licenziamento. 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Derby ovattato, 
questo Lazio-Roma, che pas
serà alla storia con il numero 
centoventi. L'atmosfera, in gi
ro, è moscia. La città 0 tutta 
presa dal problema benzina. 
Mezza Roma a secco, c'è poca 
voglia di parlare di calcio. La 
partita, del resto, è povera di 
contenuti. Vuota, malinconi
camente, come quei bicchieri 
del giorno dopo la festa. Al

l'andata la sosta per l'impegno 
della nazionale e il problema-
sicurezza caricarono l'avveni
mento. L'anno scorso, prima 
l'attesa di un match assente da 
tre stagioni, e poi la voglia di ri
vincila della Roma, dopo la 
sconfitta dell'andata, causaro
no un certo fermento. Stavolta, 
buio profondo. 

Quello di domenica, sen^a 
dubbio, potrebbe essere defi

nito il derby degli indifferenti. E 
dei critici. In tanti vomitano a 
voce ulta il paragone con la 
stracittadina milanese. Dimen
tica, il coro degli scandalizzati, 
che raramente Roma e Lazio e 
stata partita di alta classifica. Il 
momento buono dell'una 
coincideva con la modestia 
dell'altra, o. più spesso, era lo 
scontro di due formazioni che 
sulla vittoria del derby tiravano 
a campare lino alla sfida suc
cessiva. Roma-Lazio, insom
ma, è stato ed è il derby dell'ef
fimero. 

Domenica, intanto, si incon
trano due squadre che prolu-
mano di ospedale. Manche
ranno, in un palcoscenico già 
povero di grandi attori, prota
gonisti di indubbio spessore. 
Desideri e Cervone da una par
te, Fiori e Sosa dall'altra. Desi
deri e Sosa. il primo appena 
uscito dall'incubo del virus in

fluenzale, l'altro messo ko da 
un'entrata troppo decisa in al
lenamento di Monti, non sono 
ancora completamente out, 
Radice e Materazzi cercheran
no di recuperarli, ma se scen
deranno in campo, si candida
no al ruolo di «spalle». Ristretto 
a Giannini, Voeller, Conti, Di 
Canio, Sergio e Grcgucci. La
zio-Roma sembra mestamente 
avviato ad essere dunque il 
derby del comprimari. Impor
tante solo per la Roma, che de
ve far punti per continuare la 
corsa-Uefa, il match si conden
sa di significali solo per quattro 
battute Ira amici. Chi vince, è 
re per una notte. Il giorno do
po, si torna alle miserie quoti
diane. 

Derby degli indilfercnti, der
by dei comprimari e, a dare 
un'ultra pennellata di grigio, 
derby dei tecnici con la valigia. 
Quaranta giorni, e Radice e 

Materazzi salutano. L'allenato
re romanista, ma e una voce 
molto fioca, potrebbe cambia
re sponda e accomodarsi sulla 
panchina biancazzurra. Nel 
mercato spettacolo di oggi, ci 
starebbe anche questo, come 
lo stesso Radice ieri ha sottoli
neato: «Il calcio ha raggiunto 
tali livelli di prolessionismo 
che certe situazioni non devo
no sorprendere. Le squadre di 
una stessa città si sono già 
scambiate i giocatori, perché 
non dovrebbe accadere con i 
tecnici? II mio. intendiamoci, e 
solo un discorso teorico, ma 
un posto alla Lazio, tanto per 
essere chiari, non lo nliuterei». 
Materazzi, invece, non ha di 
questi problemi. Lui e Roma è 
la storia di un feeling mancalo. 
Dal 29 aprile, ognuno per la 
sua strada. Ma proprio per 
questo, e Materazzi lo dice a 
voce alta, battere la Roma sa
rebbe la sua piccola rivincita. 

Milan 
Van Basten 
si veste 
da filosofo 
• • MILANO. Tra i milanisti. 
Marco Van Basten e quello che 
ha digerito peggio la sconfitta 
con la Juventus, tanto è vero 
che l'asso olandese, dopo aver 
sostenuto 48 ore di riposo as
sieme a tutta la squadra, ha 
chiesto un giorno di permesso 
a causa di un fastidioso mal di 
stomaco. Si é rivisto ieri a Mila-
nello ed e apparso pimpante, 
in buona salute, e anche molto 
(ilosolo. «Una sconfitta ci vole
va proprio - ha detto - altri
menti avremmo Imito per cre
dere di essere realmente dei 
marziani... Contro l'Inter però 
vedrete che torneremo ad es
sere il solito Milan: brillante, di
vertente, mai domo». Per lo 
scudetto quindi nessun pro
blema? «Proprio domenica, 
dopo aver subito la pesante 
sconfitta ai danni dello Juve, 
ho capito che il Milan divente
rà campione d'Italia. Avevamo 
bisogno di una scossa, per tor
nare a tirare fuori gli artigli e 
credo che lo sprint finale con il 
Napoli sarà facilmente vinto 
da noi». Il forte bomber olan
dese ha concluso con una bat
tuta. «Questa squadra aveva 
imparato a vincere con assolu
ta facilità, avevamo bisogno di 
tornare ad assaporare la scon
fitta per imparare anche a per
dere». Infine Franco Baresi. «Il 
Milan deve imparare a gestire 
meglio le proprie forze. Dome
nica contro l'Inter dovremo 
quindi usare mollo più la testa 
che il cuore. Se questo sarà fat
to, saremo a metà dell'opera». 

C.P.A.S 

Inter 
E Berti 
«ripassa» il 
contropiede 
M MILANO. «All'andata per
demmo per tre a zero, ma il 
pallino del gioco fu sempre 
nelle nostre mani. Domenica 
dovremo lasciare più iniziativa 
al Milan. per colpirli in contro
piede». Ieri ad Appiano in un 
clima apparentemente tran
quillo, Nicola Berti ha giocato 
a fare il Trapattoni. Per il cen
trocampista nerazzurro le pos
sibilità di successo contro la 
fomazione di Sacchi non sono 
poche: basta farsi più furbi. 
•Nell'incontro dell'andata fum
mo molto spreconi. Questa 
volta, con Matthaus e Malleoli, 
che allora non giocarono, po
tremo agire di rimessa. Come 
del resto ha fatto la Juventus 
domenica scorsa». Ma questo 
Milan per lei é realmente «cot
to»? «La sconfitta di Tonno re
sta un semplice episodio. I 
"cugini" ci hanno abituato a 
grosse reazioni, credo che il 
derby darà loro stimoli partico
lari per recuperare anche lo 
smalto perduto». Un successo 
contro il Milan cosa significhe
rebbe? «Sarebbe una piccola 
rivincita, niente di più. Purtrop
po il nostro crollo quest'anno è 
iniziato proprio a Torino con
tro la Juve: i bianconeri ci su
perarono di misura dopo 
un'incontro incerto, equilibra-
tissimo, LI lasciammo i nostri 
sogni e le nostre ambizioni di 
un bis tricolore. La sconfitta di 
domenica invece non andrà 
certamente ad incidere sul 
cammino del Milan verso lo 
scudetto. Magari la festa po
tremmo rovinargliela noi...». 

DP.A.S. 

Lamberti è 
lo Sportman '89 
«Ma io non ho 
nessuno sponsor» * 

Premiazione ieri a Roma per lo «Sportman '89» proposto dal
la Erg e assegnato ai migliori azzurri dell'anno negli sport del 
motore e in quelli olimpici. Scelti, tra gli sport olimpici, l'atle
tica e il nuoto, con gli azzurri Salvatore Anubo e Giorgio 
Lamberti (nella loto). Per gli sport motoristici sono stali pre
miati il pilota automobilistico Miki Biasion. il motocislista 
Luca Cudalora e il motonauta Maunzio Darai. Lamberti, par
lando dei suoi programmi stagionali e degli imminenti cam
pionati italiani, ha detto: «Quella in corso 6 una stagione 
anomala, i mondiali sono in programma a gennaio del 1991 
per cui sarà fondamentale il periodo di preparazione da set
tembre in poi. Punto alla Coppa del mondo di agosto a Ro
ma, ma il primato mondiale dei 200 non mi ha portato nes
sun beneficio particolare, nessuno sponsor». 

I carabinieri 
in missione 
a Londra: è nata 
ITbu del calcio 

Le forze dell'ordine si attrez
zano, adeguano i loro meto
di ai tempi. Cosi è nata a 
Londra la «Football Intelli
gence Unit», la forza di poli
zia creata per collaborare 
con l'Italia per i mondiali e 
per anticipare le mosse dei 

teppisti inglesi e olandesi che, secondo Adrian Appleby, ca
po della Fbu, stanno tramando di creare caos in Sardegna 
dove le loro squadre giocheranno. Sono sessanta i carabi
nieri sbarcati in Gran Bretagna per la delicata missione che 
durerà alcune settimane e che prevede visite ai centri di ad
destramento anti-hoolingan di Brands Hill, nello Berkshire, 
corsi di lingua inglese e studi sui metodi repressivi inglesi. 

Bombe alla partita 
Condannati 
due teppisti 
olandesi 

Recrudescenza nella violen
za calcistica e nella durezza 
delle condanne inflitte dalla 
magistratura, sono le ultime 
notizie del calcio olandese. 
28 tifosi sono stati arrestati 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mercoledì a Eindhoven do-
^ ^ ^ ^ ™ " " " " " " " " " " ^ pò rincontro tra il Psv e l'A-
jax terminato ai rigori. Era la semifinale della Coppa d'Olan
da e incidenti si erano verificati anche durante la partita. In
tanto a Amsterdam si celebrava il processo a due tifosi che il 
22 ottobre scorso a Rotterdam, durante Feyenoord-Ajax di 
campionato, avevano lanciato allo stadio bombe rudimen
tali che avevano provocato 15 feriti. 1 due, di 18 e 19 anni, so
no stati condannati a 10 e 7 mesi di carcere e al risarcimento 
dei feriti. 

Squalifiche Uefa 
Costacurta 
salta il ritorno 
col Malines 

Il solo italiano che manche
rà negli incontri di ritomo 
dei quarti finale delle Coppe 
europee è il milanista Ales
sandro Costacurta, squalifi
cato per una giornata. Molti 
gli assenti invece nelle squa-

" • • ™ " " ^ " ^ ^ ™ dre che affronteranno le 
squadre Italiane. La Sampdoria, che riaffronta gli svizzeri del 
Grasshoppers, non avrà di fronte Andy Halter e Charty In Al-
bon, due dei più decisi difensori della rivale di Coppa delle 
Coppe. Assente anche, contro la Fiorentina in Coppa Uefa. 
Federic Darrus dell'Auxerre. 

La Camera belga 
boccia la legge 
sulla sicurezza 

stadi 

La commissione alfan inter
ni della Camera dei deputati 
del Belgio ha stabilito che 
siano gli stessi club sportivi 

nonìi ctaHi c n c utilizzano gli stadi di cal-
•leyii 9uiui c i 0 a ,a re j c a n c o d e l ] a s i c u . 

rezza dei medesimi. La que-
™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ " stionc era stata posta da li
berali e socialisti che chiedevano uno stanziamento di 100 
milioni di franchi (35 miliardi) per migliorare la sicurezza 
degli stadi. Il progetto, già approvato dal Senato, prevedeva 
il reperimento dei fondi necessan attraverso le lotterie na
zionali ma è stato bocciato dai voti della destra, dei cristia
no-sociali, dei verdi e di due socialisti dissidenti. 

No della Fifa 
al calcio di 
Lituania 
e Georgia 

Josef Blatter, segretario ge
nerale della Fifa, ha annun
ciato che «almeno per il mo
mento» Lituania e Georgia 
non possono isciversi alla 
Federazione calcio intema-
zionale come membri auto-

^ • " nomi, come avevano richie
sto le due repubbliche sovietiche. Giudicata una «intromis
sione negli alfari intemi dell'Urss», la richiesta era stala re
spinta anche da Ghennady Gherasimov, portavoce del mini
stero degli Esteri, e dal ministro dello Sport Nikolai Rusak 
che proprio in questi giorni incontra Blatter per le questioni 
che il calcio sovietico sta affrontando aprendosi al professio-
nismoe al mercato del calcio europeo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Raitre. 11.55 Sci. Coppa del mondo: Supergigante femminile; 

15.30-16.-10 Videosport: Biliardo. Ciclismo; 18.45Tg3 Derby. 
Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15Sportissi-

mo: 20,30 90x90 (replica) ; 21.30 Monde-calcio; 23.05 Stase
ra Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 Mon-gol-fiera; 15 Boxe di notte; 15.45 
Tennis Atp (replica); 16.45 Basket Nba (replica); 18.15 
Wrelling Spotlight; 19 Campo Base, 19.30 Sportime; 20 Cal
cio: in diretta da Brema, Werder-Colonia; 21.55 Sottocane
stro; 22.10 II grande tennis; 0.10 Eurogol!; 1.40 Juke Box. 

BREVISSIME 
Pallavolo. Ieri sera, a Bologna, Ali Starr di pallavolo con vittoria 

dell'Europa sul Resto del Mondo per 3 a 1. 
Finale Coppa d'Africa. Oggi alle 16 l'Algeria contenderà il ti

tolo continentale alla Nigeria. L'incontro è in programma ad 
Algeri. 

Calcio. La commissione disciplinare si riunirà oggi a Milano 
per esaminare i ricorsi contro le squalifiche di Bergamaschi, 
Nappi, Ruotolo e Bressi. 

Nuoto. Dal 22 al 25 marzo prossimi si svolgeranno a Firenze i 
Campionati italiani assoluti indoor. 

Bordon. L'ex portiere dell'Inter e della nazionale è stato assol
to dal tribunale di Milano dall'accusa di omessa denuncia 
dei redditi al lisce. 

Baseball. E slata presentata ieri a Milano l'attività 1990. Per la 
prima volta è stata istituita la «Coppa Italia». 

Fioretto femminile. Oggi e domani a Mosca si svolge il Tor
neo internazionale «Russia Cup» valido come 4» prova di 
Coppa del mondo. 

Open d'Italia. Il golfista spagnolo Ballestreros ha confermato 
la propria partecipazione alla 47a edizione del torneo. 

Ciclismo. L'assemblea generale della Lega professionisti si ter-
ràaMilanoil 19 marzo prossimo alle ore 14.30. 

Hockey su ghiaccio. La nazionale italiana ha pareggiato ieri a 
Fcltre (Bl) 3 a 3 con una selezione sovietica del Traktor Ce-
liubinsk. . 

Biathlon. I 170 atleti di 8 nazioni hanno concluso a Misurimi 
(Bl) le prove in vista della «Alpen International Cup» in pro
gramma dal 16 al 18 marzo. 

Rally Garrìgues. La Lancia Delta del Jolly club prenderà parte 
alla seconda prova del campionato europeo. Al volante Ro
bert Droogmans 

l'Unità 
Venerdì 

16 marzo 1990 29 



SPAZIO IMPRESA 

Fisco ed imprese 
E per gli cimmortamenti 
cambiano 
le regole del gioco 

G I R O L A M O I E L O 

• 1 R O M A . Il decreto-legge 

n 414 d i (ine anno , decaduto 
per la mancata conversione 
in legge, è stato n presentato 
da l governo c o n a lcune m o 
di f icaz ion i , (rutto d i ta luni 
emendament i approvat i da l 
Senato i n sede d i conversio
ne de l decreto decaduto II 
termine per la presentazione 
del la d ich iaraz ione annuale 
Iva è stato prorogato a l 12 
marzo scorso La proroga r i 
guardava, oltre a que l lo d i 
p r e s e n t ^ i o n e , anche que l lo 
d i versamento del l Iva an
nuale e del la tassa sulla part i
ta Iva II pagamento d i que
st 'u l t ima è stato mo l to cr i t ico 
po iché le istruzioni che ac
compagnavano i l mode l lo d i 
d ich iaraz ione n o n contene
vano né i l numero de l con to 
corrente postale (pe r i l 1990 
questo numero è camb ia to ) 
né 1 impor to da pagarsi (e e 
da sottol ineare che a diffe
renza d i tutte le altre tasse d i 
concessione governative la 
tassa sulla partita Iva non ha 
subi to modi f i caz ion i ) Si pre
vedono, qu ind i , contenzios i 
e istanze d i nmborso in c o 
piosa enti tà 

La l iqu idazione del l ' Iva 
mensi le subisce una ulteriore 
m o d i f c a z i o n e Viene confer
mato i l termine de l g iorno 22 
del mese successivo se il pa
gamento si effettua mediante 
delega bancana se, invece i l 
pagamento si effettua presso 
le nuove esattone i l termine è 
ant ic ipato a l g iorno 20 Ma 
non basta questa contusio
ne Se i l termine 22 è festivo 
la delega bancar ia si deve ef
fettuare i l g iorno anteceden
te n o n festivo Pero se i l gior
n o 20 è festivo e si vuole pa
gare in esattona il termine è 
prorogato a l g iorno non festi
vo successivo 

Le regole per l 'ammorta
mento ant ic ipato sono le se
guent i I ) ne l caso d i beni 
nuov i la quota d i ammor ta
men to o rd inano può essere 
aumentata f ino a due volte 
per I ammor tamen to ant ic i
pato ncl l esercizio in cu i il 
bene è entrato i n funzione e 
nei due successivi 2 ) nel ca
so d i acquisto d i beni usati si 
può calcolare I ammor ta
mento ant ic ipato purché i 
precedent i possessori non 
h a n n o già ca lco la to I am
mor tamento ant ic ipato per 
tre esercizi d ' imposta Que
ste regole h a n n o decorrenza 
1989 Pertanto, servono per 
le d ich iaraz ion i de i reddit i 
c h e si andranno a predispor
re nei prossimi mesi 

Sempre in tema d i ammor
tament i co l 1990 6 int rodot to 
I obbl igo del l ammor tamen
to per dod ices imi ne l caso d i 
acquisto d i beni (nuov i e d 
usati) nel corso del l anno 
Invece, si cont inuerà ad ap
pl icare la r iduzione al la metà 
de l coeff iciente d 'ammor ta
men to per i beni (nuov i ed 
usat i ) acquistati nel 1989 In
vece è stato convert i to in leg
ge i l decreto d i fine anno r i 
guardante la f inanza locale 
T ra le altre novità introdotte 
in sede d i conversione sono 
previsti aument i per la tassa 
smal t imento rif iuti e per le 
tasse sulle concessioni co
muna l i I Comun i possono 
aumentate la tassa smalt i
men to f ino alla copertura de l 
cost i sostenuti per il servizio 
d i raccolta e smal t imento Le 
tasse sulle concessioni pos
sono essere aumentate f i no 
a d un massimo de l 100 per 
cen to N o n subiscono varia
z ioni tutt i gli al tn tr ibuti co 
muna l i 

Sulla costa ligure 
Quando il turismo 
è salvato 
dal «prodotto anziani» 

G I A N C A R L O t O R A 

• • RIVIERA LIGURE 01 PONtN 
Th. Il "prodotto- anziani è uno 
dei più appetibil i per gli opera-
ton turistici i quali prestano 
molta attenzione alla popola
zione giunta ali età della pen
sione e quindi disponibile al 
soggiorno fuon casa in località 
dove il c l ima é mite ed il sole 
sconfigge I inverno 

Dalla metà del secolo scorso 
ali immediato secondo dopo 
guerra il •godimento» era riser
valo ad una ristretta cerchia d i 
persone nobil i gente molto 
ricca alberghi esclusivi, ville 
lussuose Due conflitti mondia
li ncll arco d i poco più di un 
ventennio voluti da coloro che 
detenevano le leve del potere 
polit ico ed economico e che 
sono stati tanto «obbelinati-
per usare una espressione ligu
re, da scatenarli, facendoli pa
gare alla povera gente ma da 
cui non ne sono usciti indenni 
ha modificato anche il tipo d i 
clientela turistica 

E nei mesi invernali danno 
vita ali economia d i un sempre 
più ampio tratto d Italia i pen
sionati del ceto medio produt
tivo quell i del ceto medio pa
rassitario i beneficiari d i pen
sioni che superano d i molto il 
min imo Indubbiamente da ta
le discorso vengono esclusi co
loro che percepiscono i -mini
mi» dibatlul i tra lo sfratto dalla 
casa alla necessità d i mettere 
insieme il pranzo con la cena 
d i pagare le bollette sempre 
più salate dell acqua del gas 
della luce del telefono quan
do e è E con la prospettiva d i 
concludere una vita d i lavoro 
in un ospizio È un aspetto so
ciale del problema mentre 
quel lo imprenditoriale turisti
c o punta sugli anziani come 
clienti che possono mettere in 
movimento una lolla numero
sa d i persone che per periodi 
più o meno lunghi é in grado 
eli garantire economia ed oc
cupazione 

Nella Liguria d i ponente le 
presenze tunstiche della sta
gione invernale stanno quasi 
uguagliando quelle estive E 
sono anziani che ricercano II 
sole, località senza inquina
mento, e la vacanza al mare le
gata a problemi d i salute 

I l gruppo consiliare comuni
sta d i Bordighera si é fatto pro
motore con una interpellanza 
presentata dal compagno Pa
squale Sobi l la d i una interes
sante iniziativa 

Sobi l la è partito da una con
siderazione Nel mondo é pre
sente una forte emigrazione 
italiana ormai vecchia d i quasi 
un secolo che con lavoro e sa
crif ici, si é costruita una econo
mia tale da potere affrontare il 

discorso del turismo e della va
canza Gli italiani ali estero so
no legati - e non poteva essere 
diversamente - da Associazio
ni E nei loro confronti che bi
sogna essere operanti per pro
porre bellezze cl ima che i ni
poti degli emigrati non cono
scono ma che hanno mez/ i 
per poterli godere «Certo con 
un pò d i mortificazione - di
chiara il compagno Sobi l la - , 
ma rappresentano una realtà-

I giapponesi stanno trattan
do il soggiorno invernale al so
le del «midi- francese e a Mon
tone una cittadina del litorale 
sorgente a ridosso della linea 
d i confine con I Italia e arriva
ta la signora Hiroko Uenishi 
delegata della città d i Matsuyo-
ma Via discusso prezzi e pos
sibilità d ospitalità per anziani 
del Sol Levante dando inizio 
ad un discorso turistico tanto 
interessante che la città di 
Montone ha subito proposto 
un gemellaggio con il Giappo
ne 

Quando scriviamo d i -mer
cato- degli anziani ovviamen
te non vi é nulla d i offensivo 
nella definizione Intendiamo 
soltanto sottolineare una pre
senza di cui I azienda turistica 
tiene conto e d i quanto do
vrebbe tenere conto 

Presenze in grado d i rimette 
re in movimento un at tn i tàchc 
si era ndotta a! 30 per cento 
del suo potenziale portando 
alla chiusura d i molt i comples
si alberghieri e quindi dando 
vita ad iniziative speculative-
parassitarie 

Di mol l i alberghi se ne sono 
fatte seconde case al mare ri-
ducendo le potenzialità occu
pazionali ncettive ed econo
miche Un dramma per locali 
là che sul turismo poggiano il 
loro futuro Una speranza vie 
ne dalla terza e quarta età alla 
ricerca di sole di cl ima mite di 
don che sbocciano in ogni sta 
«.ione doli anno d ianep l idove 
1 inquinamento e fatto scono 
se mio Ed il Giappone vi man 
da i suoi pensionati sicura
mente spremuti da un proces
so d i economia esasperata tut
ta tesa al profitto per raggiun
gere primati intemazionali 

I giapponesi hanno già ac
quistato di tutto in Costa Az
zurra francese grandi alber
ghi ristoranti stazioni sciisti
che e tutto quanto era in vendi 
ta Per 150 mil ioni d i lire i cam
pi d i golf di Opio Valbonne il 
Grand Hotel di Cap d Antibes 
quello d i Golfo Juan trattano il 
Negresto di Nizza hanno ac
quisito il Cartlon d i Cannes 
realizzandovi ali ult imo piano 
il più esclusivo Casinò d Euro
pa 

Efficienza nel pubblico 
efficienza nel privato 
Ecco come raccordare 
queste due esigenze 

Gli scogli da superare 
sono nel rapporto 
tra politica 
e burocrazia amministrativa 

Se fosse un problema di autonomia? 
Sono due gli scogli da superare nella pubblica am
ministrazione- il rapporto tra politici e burocrazia e 
i modi per recuperare efficienza e qualità nel servi
zio Qualcuno pensa al metodo giapponese del 
conservatorismo creativo. Altri puntano sui circoli 
di qualità E ancora è proprio vero che la colpa è 
solo del politico o forse le responsabilità sono da 
ricercare nella carenza di autonomia' 

M A U R I Z I O G U A N O A L I N I 

• 1 Quali sono i compit i del 
pol i t ico7 E quell i del burocra
te ' Spesso cosi convinti che il 
male sia solo da una parte 
puntiamo il dito contro la diri
genza politica colpevole di 
comprimere la burocrazia so
stituendosi con frequenza ai 
dirigenti pubblici nell esercizio 
di attività d i contenuto tecnico 
dando una sguardo veloce an
che nelle altre democrazie 
avanzate che se ne ricava è, a 
tratti I opposto 

Il pr imo esempio é la buro
crazia inglese Qui i dirigenti 
pubblici sono in grado non so
lo d i esercitare un ampia di
screzionalità tecnica, ma an
che di partecipare ai processi 
d i formazione delle politiche 
pubbliche influenzando le de
cisioni dei politici Un mteres 

sante saggio d i Colin Campbell 
S J , titolare della Martin Chair 
of Philosophy and Polilics, 
Georgetown University d i Wa
shington ci dà un quadro 
esaustivo -Se analizziamo le 
teorie più recenli - si m e 
Campbell - degli auton euro 
poi notiamo una opinione 
pressoché unaninme sulla 
scarsa rilevanza della dicoto
mia polit ica/amministrazione 
Nel 1959 Bnan Chapman ha 
negato la validità empirica d i 
una tale distinzione La sua 
unica funzione é quella d i con
servare alla burocrazia d i car
riera un monopol io sulle risor
se amministrative» (Campbell 
fa riferimento al Regno Unito) 

Stessa musica nel sistema 
francese -I diplomati delle 
Grandes Écoles ( la scuola di 

formazione degli alti funziona
ri publici ndr) e i membn dei 
Grands Corps servono infatti 
come serbatoio delle Olitesene 
esercitano il potere dello Stato 
e si muovono liberamente tra 
cariche amministrative partiti 
che e dirigenziali aziendali- In 
Germania gli alti funzionari 
pubblici tedeschi operano più 
come dilenson del pubblico 
che come serviton dello Stato 
•Ai livelli più bassi ciò ha com
portalo una maggiore sensibi
lizzazione dei funzionan agli 
appell i dei gruppi clientelar!, 
più in alto c iò ha significato 
una maggiore sensibilizzazio
ne a l h politica di parte 

Sulla dicotomia politi 
ca/ainni imstra/ ione è da con 
sultare uno studio di Aberba 
eli Putnam e Rockman Bu-
rcaucrals -ind Politicians in 
Western Democracics È una 
analisi che copre diverse na
zioni effettuata con interviste 
dal 1970 al 1974 e dà quattro 
immagini che delincano il rap
porto tra polit ici e burocrazia 
Quella più il luminante e la 
quattro alcuni lunzionan pub
blici - generalmente ai livelli 
più elevati - sviluppano ed im
piegano tutta una serie d i abili 
là politiche dietro le quinte e si 
votano con passione alla rea

lizzazione d i specifiche finalità 
politiche È il crosscullmg ga-
mesmanship -La vastità degli 
interessi di alcuni funzionan 
e ' o I intensità del loro proprio 
impegno personale per il con
seguimento dei risultati auspi
cati non sono più distinguibili 
da quelli dei loro padroni poli
tici» 

A questo punto una doman
da si pone ma allora a chi si 
deve guardare per mettere or
dine nella pubblica ammini
strazione7 Coniamo verso il 
Sol Levante consigliano degli 
esperti Certo la burocrazia 
giapponese è stala di grande 
aiuto al successo economico 
Torti del ronvnatoiamo cita 
Ino hanno lavorato in modo 
efficiente combinando I inizia 
Uva e la gestione pubblica e 
privta Però per far questo un 
discreto contributo continua a 
venire da un partilo libcralde-
mocral ico dominante sulla 
scena politica giapponese dal 
1955 che ha consentito agli alti 
funzlonan d i operare senza la 
costante preoccupazione del 
consenso politico Comunque 
non lasciamoci prendere dagli 
abbagli Le l l ic icn/a esiste ma 
penalizza 1 apertura ali in 
fluenza dei cittadini la sensibi
lità al cambiamento delle osi 

Per il settore tessile abbigliamento del nostro paese si 
stanno aprendo grandi possibilità non solo verso i 
mercati extra europei ma anche in quelli del Vecchio 
continente In particolar modo le nostre aziende sono 
interessate alla Spagna dove recentemente si è svolta 
la settimana della moda italiana organizzata dal no
stro Istituto per il commercio estero Con l'avvento del 
Mercato unico europeo le nuove prospettive 

MAURO ZAMIRATO 

• f i MADRID Le esportazioni 
del tessile abbigliamento Ha 
liano continuano a correre sui 
mercati intemazionali tanto 
che nel solo gennaio di que 
st anno il tradizionale avanzo 
che esse registrano é cresciuto 
del 23& toccando la rispettabi 
le cifra d i I 533 mil iardi Eppu
re gli esperti del settore annun
ciano nuvole nere su un onz-
zonte che dovrebbe apparire 
roseo 

Perché7 Per I accentuarsi 
della concorrenza attirata da 
un mercato mondiale allettan
te per la sua dimensione Con
correnza sia chiaro prove
niente non solo dai paesi tipo 
Hong Kong o Corea ma anche 
da quell i industnalizzati Cosa 
fare di fronte a questa situazio
ne che presenta altri lati oscuri 
causati da una certa tendenza 
alla saturazione della doman 
da mondia le ' Scoprire e -con
quistare» nuovi mercati Tra di 
essi e é sicuramente quello 
spagnolo Qualche cifra può al 
riguardo essere più eloqucme 
di tanti discorsi Ali intorno di 
una congiuntura economica 
largamente favorevole traina
ta soprattutto da una forte 
espansione della domanda 
(nel 1989 il Pil spagnolo é au 
montato del 5 u e la domanda 
di quasi 18 '<) va considerato 
con estremo interesse - ovvia
mente dal punto d i vista degli 

operatori interessala vendere 
in Spagna - il trend del merca
to dell abbigliamento L anno 
scorso - infatti - le Importazio
ni sono aumentate quasi del 
100AJ mentre le esportazioni 
sono diminuite 

Che cosa significa tutto c i ò ' 
Che le possibilità d i esportare 
vestili in Spagna aumentano 
In questa direzione, infatti, 
spingono vane cose in pr imo 
luogo la crescita dell 'econo
mia e della domanda per i 
prossimi anni ( le stime degli 
esperti sono tutte concordi in 
t i l senso) e poi la debolezza 
dell induslna della moda loca
le che - oltrclutlo - difficil
mente potrà consolidarsi an
che perché quel limitato para 
cadute protezionistico d i cui 
attualmente gode (dazi pro
cedure doganali ccc ) sarà 
eliminato del tutto con la rea
lizzazione del mercato unico 
del 1993 

Se queste sono le prospetti
ve I industna italiana non do
vrebbe avere molte preoccu
pazioni per il futuro delle sue 
vendite nel mercato iberico 
tanto più che grazie a recenti 
exploit oramai t prodotti italia
ni hanno raggiunto il pr imo 
posto tra i fornitori esteri e co
prono circa il 2<1% dell import 
spagnolo del settore ( i l che in 
soldoni significa qualcosa co
me oltre 230 miliardi di lire) 

Invece non é cosi Per vari mo
tivi (generali perché relativi al 
mercato mondiale del com 
parto e particolari perché con 
nessi alla situazione d i quello 
iberico cosi allettante) verso 
la Spagna sta crescendo la 
-bramosia» d i molt i produtton 
e - soprattutto - di quelli a noi 
più vicini e quindi potenziai 
mente più pericolosi In primo 
luogo quelli della Germania 
Francia e Belgio Non a caso 
da questi paesi stanno parten 
do operazioni promozionali di 
grande rilievo che minacciano 
d i aiutare una concorrenza già 
particolarmente agguerrita ad 
erodere le posizioni della mo 
da italiana nella penisola iben 
ca Visto che anche dal punto 
di vista del rapporto qualità-
prezzo i prodotti italiani non 
sono secondi a nessuno come 
é possibile contrastare questo 
attacco concentrico alle nostre 
posizioni ' Ricorrendo a sagaci 

campagne promozionali 
In questo senso va salutata 

con favore una recente iniziati
va decisa dal ministero del 
Commercio estero e organiz
zata opcral iv imcnte dall Ice 
Parliamo della prima parteci 
pazionc ulficialc italiana alla 
•Semana della Moda d i Ma 
drid» (agli operatori del settore 
ncordiamo in proposito che 
quando si parla d i moda fem
minile é ormai giocoforza 
puntare su Madrid La capitale 
ha infatti completamente 
soppiantato Barcellona come 
piazza leader della moda fem
mini le) 

Questa "Scmana- si articola 
in tre fiere d i settore che si svol 
gono contemporaneamente 
ad una d i esse - quella orga
nizzala dall Ammoda si tratta 
dell Associazione degli impor 
latori e perciò stesso partico
larmente significativa perche 
intesa a mettere in diretto con-

genze socioeconomiche la di
sponibil i ! à d i un ambiente di 
lavoro umano 

La legislazione italiana in 
matena di riforma della pub
blica amministrazione é ferma 
alla proposta del l ex ministro 
alla Funzione pubblica Cirino 
Pomicino ora allogata in chis
sà quali rivoli A livello locale 
qualcosa si muove È il caso 
dell Emilia Romagna Di re
cente la giunta regionale ha 
presentato una proposta d i 
legge ( la pnma del genere in 
Italia) che prevede di mettere 
sul mercato circa 500 dingcnti 
regionali con tultt i vantaggi e 
gli svantiggi dei loro colleglli 
d i l settore privato stipendi 
r iddoppiau e valut \zionc del 
rendimento p i r obiettivi In 
cambio possibilità di relroces 
sione e licenziamento Inoltre 
la proposta rivede la rcsponsa 
bilità dei vertici amministrativi 
della Regione disciplina il rap
porto tra personale ammini
strativo e direzione politica, n-
discgna la struttura dehnenado 
un orginizzazione che supen 
la suddivisione burocratica in 
uffici e servizi per introdurre 
tasi) forte interdisciplinari a cui 
affidare la realizzazione di pro
getti per obiettivi 

Dagli Stali Uniti dalla Ielle-

Import'Export Settimana della moda italiana a Madrid 

Tessile-abbigliamento: mercati 
su misura nella vecchia Europa 

latto i potenziali csportalon 
con ì più diretti interessati alle 
importazioni - hanno parteci
pato, sotto la bandiera ufficiale 
italiana, una trentina d i picco
le e medie aziende 

Quali sono stati i risultati d i 
questa partecipazione? Molto 
buoni a livello d i immagine 
Grazie soprattutto ad alcune 
belle sfilate (al le quali hanno 
partecipato ed è già questo un 
lato positivo da sottolineare 
piccole aziende che per la pn
ma volta hanno potuto pren
dere parte a performance pre
stigiose ma - nel contempo -
impegnative e irte di pencoli) 
si e potuto constatare una vol
ta di più che il prodotto-moda 
italiano lira e va molto bene 
Le cose sono state meno sod-
disfacenti da un punto di vista 
strettamente commerciale II 
latto è che, quello spagnolo, è 
un mercato guidato dagli im-
portaton Se non si hanno con
tatti con essi non si entra in 
Spagna E i contatti - torse per
ché è mancato un lavoro prc-
para lono-sono stati pochi 

Il che rappresenta una lezio
ne che deve essere utilizzata 
per il luturo 1 prossimi inter
venti dovranno infatti puntare 
anche a iniziative promozio
nali t ipo missioni più diretta
mente mirate al coinvolgimene 
to degli importatori Le impre
se dal canto loro faranno be
ne - magan consorziandosi tra 
loro - a seguire 1 esempio di 
dil le che anche recentemente 
hanno deciso d i passare il ma
re e d i creare loro strutture in 
loco Se ciò non sarà possibile 
bisognerà alfrcttarsi a cercare 
un importatore o - meglio an
cora - un rappresentante Tan
to più che con I avvento del 
mercato unico la figura del-
I importatore dovrebbe scom
parire 

Indagine Censis 
Industrie informatiche 
Quando il top 
è la commercializzazione 
• i ROMA Le società d i infor
matica quelle che producono 
hardware per intenderci sono 
sempre meno interessate agli 
aspetti tecnologici e più rivolle 
invece ali utenza finale al 
consumatore Insomma da 
produttori d i macchine le 
aziende informatiche tendono 
a diventare anche produttrici 
d i programmi e d i servizi É 
questo in estrema sintesi i l 
senso dell indagine del Censis 
Finsiel presentato recente
mente alla snmpa 

Un indagine corposa che 
mette in rilievo come le azien
de de! settore da un lato hanno 
cominciato a creare nuove 
strutture di commercializza
zione dei prodotti e dall altro 
avviato un processo di razio
nalizzazioni» della produzione 
del software in particolar mo
do rivolto ali organizzazione 
del lavoro e alla compressione 
dei costi aziendali Insomma si 
sta vivendo un gran momento 
d i competitività tra le aziende 
informatiche con punte d i ag-

Struttura della spesa informatica in 
Struttura 
Totale hardware 
Manutenzione hardware 
Software e servizi 
Rivendite e concessioni 
Telecomunicazioni 
Totale spese esterno 
Personale 
Spese generali 
Totale spese Interne 
Totale spesa informatica 

7957 
38 972 

7 380 
22 325 

5 000 
1 850 

75,525 
28,990 
3 050 

32 040 
107 565 

1988 
45 378 

8 055 
27,151 

5 870 
2 390 

88 844 
31 750 

3 300 
35 050 

123 894 

Europa occidentale 
1989 

51 689 
8 620 

32,979 
6 850 
3 060 

103,191 
34 775 

3 590 
38 365 

141 556 

1990 
58 488 
9215 

39 942 
8,000 
3,920 

119 565 
38 100 
3,900 

42,000 
161 b65 

1991 
64 673 

9 870 
48,137 
9,398 
5,000 

137,078 
41,749 

4 230 
45 979 

183 057 
Fonte e labo raz ione Cens is su dat i Idc - A n n i 1987-1991 - V a l o r i In m i l i on i d i do l l a r i 198S 

gressività commerciale d i no 
tevoli proporzioni 

Nella ricerca del Censis 
sembra interessante la tenden
za per il futuro per il 34 * dei 
casi nei prossimi anni la con
correnza sarà diversificata 
mentre per il 29% si manifeste
rà un ol igopolio non regola 
mentalo La stessa evoluzione 

del mercato lascerebbe mtrav-
vedere forti concentrazioni per 
il 3 8 1 degli interpellati o quote 
d i mercato in evoluzione con 
probabilità d i entrata di nuovi 
concorrenti per il 38 5^ dei ca
si con conseguente mortalità 
d i imprese 

Una analisi su chi è stato in 
questi anni il più attento utiliz-

ratura economica (James S 
Bowman Jane I Stcelc Circoli 
di Qualità nella Pubblica Am
ministrazione in «Problemi d i 
Amministrazione Pubblica» n 
4 dicembre Ì W ) pp " i l i 
fa55) vendono rispolverati cir 
col i di qualità D uso nel im 
presa i circoli d i qualità - con
siderati una tecnica giappone
se anche se le radici teoriche 
sono americane - sono com
posti da lavoraton che svolgo
no mansioni simili e che si nu-
niscono per individuare e nsol-
vcre i problemi che si presen
tano nei rispettivi posti di lavo
ro L ipotesi fondamentale che 
é a l h base dei circoli di qualità 
0 che la risorsa più preziosa di 
una qualunque organizzazio 
ne é rappresentata dai suoi di
pendenti coloro che svol ?ono 
materialmente il lavoro hanno 
un potenziale non ancora 
sfruttato per migliorare la pro
duttività Esiste una relazione 
tra qualità della vita lavorativa 
ed efficienza Nella maggior 
parte dei casi la gente vuol 
svolgere un buon lavoro A 
mano a mano che vengono in
trodotti dei mutamenti e che i 
dipendenti vedono materiale 
zarsi i risultati dei loro contri 
buti cresce in loro il desiderio 
di essere più produttivi Cosi il 

ciclo si alimenta 
La pubblica amministrazio

ne é essenzialmente orientata 
verso i servizi Alcun aspetti 
che caratterizzano il sitiorc 
dei servizi potrebbero quindi 
influire sull efficacia eie Ile» 
squadre i gruppi di l ivoro ten * 
dono ad essere più piccoli e le 
funzioni degli impiegati le più 
disparate E difficile detenni 
nare ed applicare indicaton 
quantitativi al campo dei servi
zi Professionisti che hanno un 
elevato livello di istruzione ten
dono ad essere meno ricettivi 
ai programmi d i formazione d i 
base d i quanto non lo sano gli 
addetti alla produzione indù 
striale 

Comunque dei successi so 
no stali ottenuti Non solo i di 
pendenti con mansioni impie
gatizie i white collars hanno 
la responsabilità d i influenzare 
la produttività ma nel servizio 
pubbl ico troviamo anche ele
menti che sono centrali al lo 
stile giapponese d i gestione 
posto garantito al lavoratore 
per tutta la vita e sistema di 
progressione basato sull an
zianità 

(2 fine 
il precedente articolo 

è 'italo pubblicato venerdì 
2 marzo scorso) 

Quando, Cosa, Dove 
O g g i - Si inaugura la 57» edizione d i «Mipel», mostra d i pelle e 

pelletteria M i lano - Fiera - Dal 16 al 19 marzo 
- Su iniziativa del l Associazione operator i bancari in titol i si 
svolge il convegno «La polit ica monetaria intemazionale e i 
suoi riflessi sulla situazione italiana» Milano - Hotel Excel-
siorGall ia 
- Promosso dal Consiglio nazionale de i ragionien incontro 
sul tema «Rapporti ìnterprofessionali con i dot ton commer
cialisti e anomal ie fiscali dei coefficienti d i congruità e dei 
ccntn d i assistenza fiscale» Roma - Hotel Aldrovandi 
- «Costruire per I ambiente» è il tema del convegno organiz
zato dal la nvista Costruire in col laborazione con Telesbizro 
Bonifica e con ta partecipazione del la Fiat Mi lano Centro 
Congressi Canplo 
- Convegno di studio dedicato a «L evoluzione del l induslna 
tessile e del le f ibre chimiche» La manifestazione è promos
sa dal l Associazione de i produtton d i fibre chimiche del la 
Federchimica Mi lano-Hote l Ibis 
- Prende il via il -Forum nazionale per la pubbl ica amtrltnt-
strazione» mostra-convegno dedicata al lo sviluppo delle 
tecnologie nelle tsiituzionl promossa dal ministero delta 
Funzione pubbl ica Roma-Fiera 
- Seminano intemazionale sul tema «Investire al ! Est Pro
spettive economico-commercia l i nel mercato del la prossi
ma generazione» R o m a - 1 6 e l 7 m a r z o 

D o m a n i . - «Le carni suine nella tradizione della dieta» è il tema 
del convegno promosso dall assessorato ali agricoltura del
la Regione Lombardia Pavia - Sala Robecchi Bricchetti della 
Camera di commerc io 
- Promosso dalla Cassa d i nsparmio d i Viterbo convegno sul 
tema «Effetti del la liberalizzazione valutana sui moviment i d i 
capitale» Viterbo • Sala Regia d i Palazzo Priori 
- Per iniziativa dell Aia, I associazione degli allevaton con
vegno su «Primi elementi del l ibro bianco dell Aia sui vincol i 
a l lo svi luppo del la zootecnia italiana» Verona • Centroservi-
zi 

Lunedi 13 - Organizzato dalla Ceil si tiene un convegno dedi 
cato a «L introduzione degli standard Informatici in azienda 
opportunità e problemi» Milano - Centro Congressi Canplo 

G i o v e d ì 22 - Gavino Manca Vadim Rigo e Victor LJckmar i l lu
streranno «Gli investimenti europei nei paesi de l l Est» L in
contro é promosso dal l Associazione scuole d i direzione 
aziendale del l Universilà Bocconi Mi lano - Circolo Crocco
lo D (A cura di Ro'odta Funghi) 

zatore d i informatica pone in 
primo piano i sonori dei servizi 
ed in particolare del commer
cio per il 40% il credito e le as
sicurazioni per il 47% subito se 
guiti da compart i industriali 
come il metalmeccanico 
(23.K) chimico larmaceutico 
(22%) e le industrie manifat
turiere (15%) 

Istituto di studi per Spazio 
la formazione politica impresa 
«P. TOGLIATTI» dell'Unità 

ROMA 1 6 - 1 7 MARZO 1 9 9 0 
SEMINARIO INTERNAZIONALE 
INVESTIRE ALL'EST 

PROSPETTIVE ECONOMICO-COMMERCIALI 
NEL MERCATO DELLA PROSSIMA GENERAZIONE 

OGGI 
Apertura dei lavori del Ctialrman MAURIZIO GUANOALINI 
Coordinatore del seminarlo 
L Inserimento deir<mpnjsa Italiana nello sviluppo economico defEuropa 
Orientale 
(Fedenco Gai. dl-ettora servizio tntemazlonalrzazione della Conflndu-
stila) 
Coffee break 
Ripresa del lavori' panel 1)1 discussione su' 
INVESTIRE IN URSS. LE OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE 

Esperienze e prospettive nella collaborazione economica con Rlrss. 
lOlnt ventures e zone Iranche 
(Victor Uckmar docente di diritto finanziario e scienza delle UrlantetfU-
n versila di Genova) 
Cibar o 
Pranzo 
La situazione economica e commerciale dell Urss 
(Vladimir Scium lev consulente legale della rappresentanza commerciale 
Urss in Italia) 
Tea break 
Panel di discussione su POLONIA, UNGHERIA LA RISTRUTTURAZIONE 
ECONOMICA COLLABORARE CON L OCCIDENTE 
(Luigi Marcolungo e Mano Ronconi del Dipartimento Scienze Economi
che Università di Padova) 
Dibattito 

ore 9 30 

Ore 945 

ore 1030 
ore 10 45 

oie 1130 
oie 12 30 
016 14 30 

ore 16 00 
ore 1630 

ore 1730 

D O M A N I 
ore 930 Ripresa del lavori 

Panel di discussione su MERCATI DEU EST CONOSCERE PER INVESTI
RE LA FORMAZIONE LE SCUOLE DI MANAGEMENT IN ITALIA 
Partecipano Valerlo Barbieri di Sinerghla - Bologna, Catto De Rlippis di 
Sogea - Genova. Gilberto Gabrielli della Sda Bocconi di Milano per LaUn-
grad International Management Insutute 

ore 1100 Collee break 
ore 11 30 Le relazioni commercial Cee Comecon II posizionamento defi lata 

(Giuseppe Castel) coordinaste desistitolo Commercio Estero per nBrt 
europeo) 

ore 1300 Pranzo 
ore 14 30 Conclusione dei Livori del Senatore Silvano AndrtanL Presidente Cespo 

Per Informazioni e adesioni-
Segreteria del Sminano Stefania Fagiolo. Istituto e? Studi -Palmiro Tootatt; 

via Afipla Nuova km 22 Frattocctne (Roma/. Tel e Fax (0$) 93SS007 

iiiiiiiiiiiiiniiiiiiiinniiniii» 30 l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 
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Donne e ' 
motori... 
uguali 
per la Fiat 
Caro Salvagente, 

ti scrivo perché sono indignata e mi sento of
fesa. La casa automobilistica Fiat ha lanciato 
una nuova automobile, si chiama Tempra. Per 
pubblicizzarla ha prodotto uno spot, che In 
questi giorni sta andando in onda sulle televi
sioni e che a me sembra indecente. Provo, per 
chi non l'avesse visto, a descriverlo. Un signore 
entra in un autosalone che espone la Fiat Tem
pra. Si avvicina alla macchina e comincia a 
guardarla e a girarle intomo. Poi, la tocca. Nel
lo stesso istante si sente una musica e si vede il 
signore al volante della macchina, che guida. 
L'idea e: toccando immagino il possesso. La 
scena si ripete un paio di volte, lui guarda, toc
ca, immagina. A un certo punto si avvicina una 
ragazza (bionda, bella, gentile) che chiede 
•Posso esserle utile?» oppure (non ricordo) 
•Serve aiuto?»; il signore la guarda e la per toc
carla, l'immagine si ferma un attimo prima che 
l'abbia toccata e nel frattempo parte la musica 
che. quando il signore toccava la macchina, 
faceva immaginare il possesso. 

Trovo rutto questo assolutamente indegno. 
Qui siamo oltre la «donna oggetto-, siamo oltre 
la bella e finta donna che 'abbellisce* le pub
blicità. L'idea è quella che solo se tocchi una 
donna puoi averla... come fosse una macchi
na. 

Ho letto sui giornali che molte persone, mol
te donne, hanno protestato. Mi chiedo, si può 
fare qualcosa concretamente? 

Luisa Morganl 
Firenze 

Nel nostro paese non esiste nessuna legge che 
regoli la pubblicità e i suoi rapporti con i cittadi
ni. Esistono solo alcune norme che vietano la 
pubblicità di determinati prodotti. La Rai ha un 
organismo che opera una selezione sulla pub-
oliata che viene trasmessa dalle reti pubbliche. 
Le reti private, invece, accettano tutti gli spot, 
tranne quelli vietali dalle norme di cui parlava
mo prima. 

Esiste, comunque, un organismo, l'Istituto di 
autodisciplina pubblicitaria, che non ha potere 
di legge, ma e riconosciuto dalle associazioni 
dei consumatori, dalle agenzie di pubblicità e 
dai mezzi di comunicazione. Questo istituto, at
traverso un Giurì, (svolgendo un ruolo di tute
la, non preventiva) ha il potere di interrompere 
una campagna pubblicitaria giudicala, per 
esempio, offensiva. 

Il codice di autodisciplina (il cui testo inte
grale sarà pubblicalo sul Salvagente di domani, 
dedicato proprio alla pubblicità) dice all'artico
lo 9: -La pubblicità non devecontenereaffermo-
zioni o rappresentazioni di violenza fisica o 
morale, o tali che. secondo il gusto e la sensibili
tà dei consumatori, debbano ritenersi indecenti, 
volgari o ripugnanti: All'articolo IO dice: "La 
pubblicità non deve offendere le convinzioni 
morali, civili e religiose dei cittadini. La pubbli
cità deve rispettare la dignità della persona 
umana in tutte le sue forme ed espressioni'. Ec
co, a sembra che. in base a questi due articoli, la 
pubblicità della fiat Tempra segnalata dalla let
trice potrebbe essere sospesa. 

Concretamente, ci si può quindi rivolgere al 
Giurì dell'Istituto di autodisciplina pubblicitaria 
(via Larga 15. 20122 Milano, telefono 
02/58304941). Se l'istituto giudicherà non ac
cettabile questa campagna pubblicitaria potrà 
sospenderla. 

Mal'Inps 
come fa 
i controlli? 
Caro Salvagente, 

ti telefono dopo avere letto sul giornale la 
denuncia del nuovo presidente dell'lnps a pro
posito dell'evasione contributiva ai danni del
l'istituto. Mi ha colpito, in particolare, la truffa 
di Reggio Calabria, dove un'azienda zootecni
ca con SO mucche ha denunciato la presenza 
di 700 dipendenti di cui soltanto un uomo e 
699 donne. E anche la denuncia che, da anni, 
esistono vere e proprie organizzazioni che in
cassano l'assegno di pensionati deceduti. 

Ebbene vi racconto una mia esperienza di
retta. Mi trovo tutt'ora in maternità e sono di
penderne del Policlinico di Roma. Quando so
no rimasta a casa perché in stato interessante e 
con pericolo di aborto ben tre medici fiscali 
hanno bussato alla mia porta. Ricordo anche 
che. tre anni fa. quando mori mio nonno, seb
bene mio padre avesse denuncialo tempesti
vamente la sua morie (con giorno e ora del 
decesso precisi), avendo riscosso, in buona fe
de, dalla banca dieci giorni di pensione Inps in 
più, passò i suoi guai con una litigata dramma
tica con il funzionario della sede centrale del
l'lnps all'Eur. il quale aveva insinuato che il 
prelievo era stato effettualo con dolo, 

Mi chiedo: c'è una parte dell'Italia, anche 
per l'Inps (oltre che per la giustizia, la sanità, 
lo Stalo) dove la legge e i controlli non esisto
no? 

Letizia Rosclanl 
Roma 

La gestione sindacale dell'lnps ha consentito 
di superare molti problemi mentre altri, come 
quello dei controlli, sono rimasti insoluti. 
Drammaticamente inadeguato e. ad esempio, i! 
lavoro di ispezione sul versamento dei contri
buti da parte delle aziende e sulla sua entità. 
Troppo spesso lo stesso rapporto di lavoro e su
bordinalo al ricatto, per cui per lavorare si e ob
bligati a rinunciare al versamento dei contributi. 
A distanza di anni, quando si chiede la pensio
ne o si rimane senza lavoro, ci si accorge che ci 
sono lunghi periodi, o magari un'intera vita, 
senza copertura assicurativa. 

Il problema dei controlli sulle irregolarità è 
quindi mollo acuto. I servìzi ispettivi dell'lnps. 
dell 'Inail, di tutti gli enti previdenziali dovrebbe
ro essere messi in condizione di compiere accer
tamenti approfonditi. E non si dovrebbero poi 
perdere dieci o venti anni prima di recuperare i 
contributi non versati. La situazione dei servizi 
addetti al controllo è invece caratterizzata da 
una grave carenza di organico rispetto alle esi
genze della verifica di centinaia di migliaia di 
aziende. Situazioni come quelle denunciate dal 
presidente dell'lnps sono cosi sempre più Ire-
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quenti, in particolar modo nel Mezzogiorno. 
La nostra lettrice avrà probabilmente ricevuto 

le visite di controllo per iniziativa dell'ammini
strazione del Policlinico. Per i dipendenti di 
aziende private, l'ispezione dovrebbe essere di
sposta dall'ispettorato del lavoro o dall'lnps. 
Ma spesso, per mancanza di personale, i con
trolli sono impossibili. Senza contare che acca
de sovente che gli ispettori debbano subire mi
nacce da parte del peggiore mondo imprendito
riale. 

La solidarietà 
della gente 
dove lo Stato 
non sa arrivare 
Caro Salvagente, 

ho seguito con molto interesse il vostro lavo
ro negli ultimi mesi e ho apprezzalo diversi dei 
vostri fascicoli. L'illustrazione, in forma a tutti 
comprensibile, delle leggi che tutelano i fonda
mentali diritti dei cittadini e dei modi migliori 
per farli valere é un'opera di grande utilità, an
che e forse soprattutto per elevare la cosienza 
civile di tutti, governanti e governati. Sappiamo 
bene, infatti, che il rispetto delta legalità, in tutti 
gli ambiti della vita sociale, anche i meno ap
pariscenti, è ben lungi dall'essere saldamente 
imposta. E questo per responsabilità dell'igna
via e dell'inettitudine di chi governa e ammini
stra, ma anche per ignoranza e passiva rasse
gnazione di chi viene governato e amministra
to. Tuttavia io credo che sarebbe un errore 
pensare che una difesa piena dei diritti della 
gente si possa ottenere, oggi, solo ripristinando 
un corretto rapporto tra governo e cittadini. 
Questo é certamente necessario ed è in questa 
direzione che va fatto il primo passo. Ma alcuni 
acuii problemi di una moderna convivenza so
ciale, venuti a galla negli ultimi anni eche con
tinuano a prodursi, richiedono risposte che 
sappiano andare al di là di quella frontiera. Vo
glio dire che le leggi e il loro rispetto sono es
senziali ma quando ci si trova di fronte a fatti 
come l'immigrazione in massa di neri dai paesi 
del Terzo mondo o al dramma del recupero di 
migliaia di giovani tossicodipendenti e emargi
nali o al problema dell'assistenza alla popola
zione anziana e abbandonata, allora risulta 
chiaro che ci vuole qualcosa in più. Ci vuole 
l'intervento dello Stalo, ma è necessaria anche 
la diretta solidarietà della gente, un'iniziativa 
spontanea che sappia dar vita a organizzazioni 
flessibili e per questo capaci di arrivare là dove 
l'intervento pubblico non saprebbe mai arriva
re. Permettetemi, quindi, un appunto al vostro 
lavoro, che é anche un consiglio. In Italia esiste 
una vasta anche se ancora insudiciente rete di 
organizzazioni volontarie che si dedicano, con 
abnegazione e coraggio, ad affrontare tanti di 
questi drammatici problemi altrimenti insolu
bili. Perché, anche andando al di là dello stret
to ambilo della legge, non parlate di loro? Dal
la loro attività e dal loro sviluppo dipende infat
ti la difesa di molti bisogni della gente. 

Edoardo Aloisio 
Caserta 

// nostro lettore ha ragione. Condividiamo in 
pieno tutto il suo ragionamento. Non meritia
mo però l'appunto che pure così gentilmente ci 
muove. Infatti, già da tempo abbiamo previsto 
un fascicolo interamente dedicato al •volonta
riato: Possiamo anzi anticipare che uscirà il 7 
aprile e conterrà una rassegna, forse non com
pleta ma certo abbastanza vasta, dei gruppi che 
si dedicano a soddisfare quei bisogni della gen
te che lo Stalo non riesce e forse non riuscirebbe 
mai a soddisfare. 

Da fine aprile 
il fondo pensione 
per gli artigiani 
Caro Salvagente. 

nel fascicolo -La pensione integrativa- era ri
portala la nolizia della creazione di un fondo 
artigiani da parte della Cna, Questo fondo 
avrebbe come obiettivo finale la costituzione 
di una pensione media di 3 milioni di lire. 

Dopo aver letto questo articolo ho cercalo di 
avere informazioni presso le sedi Unipol e 
presso la Cna della mia città. Non sono riuscito 
ad avere chiarimenti. 

Vichiedodi fornirmi ulteriori informazioni. 
Gioacchino Rozzi 

La Spezia 

Lo statuto e il regolamento del fondo artigia
ni della Cna (Confederazione nazionale del
l'artigianato) è in approvazione in questi gior
ni. I moduli di sottoscrizione saranno distribuiti 
entro la fine di aprile presso tutte le 2.500 sedi 
della Cna. 

Rassicuriamo quindi il lettore: da quella data 
potrà reperire tutto il materiale e le informazio
ni che gli occorrono. 

D II c a s o 

«Sono un infermiere deluso 
e umiliato, lascio l'ospedale...» 
Caro Salvagente. 
. sono un infermiere del Niguarda di Milano. 
Ho 40 anni, da 12 lavoro nell'ospedale mila
nese, anzi lavoravo, perché due mesi fa, con 
una decisione contrastata che mi ha lasciato 
dolore e per la quale sono ancora sconvolto, 
ho consegnalo le mie dimissioni. Amo il mio 
lavoro. Lo svolgo con passione. Ma la situa
zione era ormai diventata impossibile: scarsi 
riconoscimenti, specie da parte dei medici e 
dei dirigenti, un lavoro sempre più massa
crante, una retribuzione che dovrebbe provo
care vergogna in chi dirige la sanità nel no
stro paese. L'ultimo mio stipendio è stato di 
1.170.000 lire. Meno male che lavora anche 
mia moglie (che guadagna di più) altrimenti 
sarebbe stata la fame, in quanto abbiamo 
due bambini e paghiamo di affitto 400mila li
re. 

Per cui, amaramente, ho accettato l'offerta 
di una clinica privata che praticamente mi ha 
raddoppiato lo stipendio e dove anche per la 
mia esperienza (ho fatto tre anni di corso, ho 
fatto il liceo e mi ero anche iscritto a medici
na) sono trattato con tutti i riguardi. Ma l'am
biente non mi piace. Non sono felice. Avrei 
voluto rimanere nel mio ospedale, nella strut
tura pubblica. Vivo la mia scelta come un tra
dimento. Ma sono stato costretto, ho resistito 
fino a che ho potuto, ho sperato che le cose 

potessero cambiare, ho aspettato tanto. Sono 
invece peggiorate. Seguo le pubblicazioni del 
Salvagente, mi complimento per quelle sulla 
sanità, sono un lavoratore che ha sempre vo-
tatocomunista. 

Vi chiedo: che cosa fa il partilo comunista 
di fronte al disastro della sanità nel nostro 
paese? Perché non Interviene con maggiore 
decisione prima che sia troppo tardi? Mettete 
la riforma radicale della sanità al primo posto 
del programma del nuovo partito e sarà dav
vero una svolta. Firmate con le iniziali per fa
vore. 

M.F. 
Milano 

// tuo caso, purtroppo non è il solo. È una 
dimostrazione, a danno dei malati e di chi 
vorrebbe lavorare al loro servizio, del modo 
come i governi portano deliberatamente alla 
rovina gli ospedali pubblici per favorire le cli
niche private, fi lavoro degli infermieri è fra i 
più delicati e disagevoli, ma ù anche fra i più 
influenti sulla salute e sul conforto dei ricove
rali. Essi dovrebbero essere: a) pagati il dop
pio: b) assunti con un titolo di studio superio
re e formati a livello universitario; e) respon
sabilizzati da un 'attività propria, coordinata 
ma distinta da quella medica. Questi tre punti 
non sono utopie: sono le norme e i trattamenti 

che regolano, nei paesi più progrediti, le pro
fessioni infermieristiche, come pure le altre 
•arti sanitarie* terapisti della riabilitazione, 
ostetriche, laboratoristi, odontotecnici, ecc. In 
Italia, non si riesce ad affermare questi principi 
per l'erronea gelosia dei medici, per l'incultura 
dei governanti, perché molti hanno interesse a 
frenare un impegno pubblico in questo campo 
per favorire attività private: non concorrenzia
li, ma prosperanti sulle carenze del servizio 
sanitario. 

Aggiungo che la prima iniziativa che ha as
sunto il •governo ombra- nel campo della sa
nità, fin dall'autunno scorso, è stala proprio 
quella di proporre un piano straordinario per 
l'attività infermieristica, nel senso che ho indi
cato nei punti a),b),c). Qualche risultato si è 
raggiunto nella bozza di contratto di lavoro 
della sanità, che si sta discutendo proprio in 
questi giorni; e altri speriamo di conseguirti in 
Parlamento: e 'è al Senato una nostra proposta 
di legge (primo firmatario il senatore Imbria
co) e alla Camera nostri emendamenti alla 
legge sulle Usi. Anche io sono convinto, caro 
M. F„ che la sanità debba stare ai primi posti 
nel programma del Pei (e del futuro partito). 
Anche per dare maggiore felicità nel lavoro a 
te, e migliore assistenza ai malati. 

Giovanni Berlinguer 
ministro della Sanità 
del governo ombra 

Domani in edicola. 
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Un'azienda 
un marito padrone 
una moglie in ombra 
Caro Salvagente. 

sono sposata da 15 anni. Mio marito è pro
prietario di un ristorante, che adesso è diventa
to un'impresa abbastanza affermata alla quale 
ho dalo anch'io - e continuo a dare - un con
tributo non indifferente di fatica e di lavoro. Ep
pure nei fatti resto una pura e semplice casa
linga, mentre mio marito è il titolare e il padro
ne, insomma è lui l'azienda. Andiamo d'accor
do, è vero, e questa è una garanzia. Ma a volte 
mi chiedo se nelle leggi non ci sia scritto qual
cosa che riguardi la mia figura in ombra. E mi 
chiedo anche quale potrà essere un giorno la 
collocazione dei figli, se lavoreranno con noi. 

Lettera Armala 
Genova 

La lettrice - e la sua •figum in ombra- - ha 
uno spazio preciso nel diritto di famiglie La ri
forma del 1975 ha introdotto, infatti, una novità 
per tutelare l'attività di lavoro che, di fatto, i fa
miliari prestano in modo continuativo 'nella fa
miglia o nell 'impresa familiare: 

La disciplina dell'impresa familiare si applica 
quando -non éconhgurabile un diverso rappor
to: È il caso della signora di Genova, che evi
dentemente non ha nell'azienda ne un rapporto 
di lavoro subordinato né di socio. 

L'impresa familiare, che conservo il carattere 
dì impresa individuale, rappresenta un insieme 
di soggetti che collaborano per la realizzazione 
di un fine comune. È quindi fondata sulla soli
darietà familiare. A questo gruppo possono par
tecipare, anche se non conviventi, il coniuge, i 
figli (non soltanto legittimi, ma anche quelli na
turali e quelli adottivi), i parenti entro il terzo 
grado (fino ai nipoti), gli affini entro il secondo 
gnido (i cognati). 

Quali sono le conseguenze di questo speciale 
rapporto a metà tra famiglia e lavoro? E quali 
sono i diritti doveri dei protagonisti? 

Il nascere dell'impresa familiare dà anzitutto 
a ciascun compartecipe il diritto al •manteni
mento secondo le condizioni patrimoniali della 
famiglia- e alla partecipazione -agli utili del-
l'impresa familiare e ai beni acquistati con essa, 
nonché agli incrementi dell'azienda anche in 
ordine all'avviamento, in proporzione alla 
quantità e qualità del lavoro prestato: 

Se e vero die la gestione ordinaria dell 'impre
sa compete all'imprenditore, unico titolare e 
che in caso di insolvenza ù lui solo a fallire, è 
anche vero che le decisioni sull'impiego degli 
utili e degli incrementi devono essere adottate a 
maggioranza dai familiari compartecipi. Il dirit
to di partecipazione può essere liquidato con 
una somma di denaro quando per qualsiasi 
causa cessa la pnstazìone dì lavoro. 

La liquidazione dei familiari si ha anche in 
caso di vendita dell'azienda. 

Scontrino 
o ricevuta 
fiscale 
al ristorante? 
Caro Salvagente, • • 

qualche giorno fa mi sono recato in un risto
rante pizzeria dove mi sono regolarmente se
duto e ho cenato. Al momento di pagare il 
conto mi sono visto portare uno scontrino fi
scale al posto della ricevuta fiscale. Ho chiesto 
spiegazioni ma mi è stato risposto che era esat
tamente la stessa cosa. Sul momento ci ho cre
duto e la vicenda è finita là. Non sono però ri
masto convinto di questa spiegazione perché, 
se non ricordo male quando usci la legge che 
prevede il rilascio di ricevuta fiscale per i gesto
ri di ristoranti e affini e di scontrini fiscali per gli 
altn esercizi, vennero sensibilizzati gli utenti af
finché prelendesso quanto era loro dovuto da
gli esercenti. 

A questo punto ti chiedo, può lo scontrino fi
scale sostituire la ricevuta fiscale, oppure ci tro
viamo ancora una volta davanti a furbeschi 
tentativi di evasione? 

Guido Aliatoli 
Montelupo (FI) 

Va innanzitutto ricordato che l'attività princi
pale dei pubblici esercizi, agli effetti dell'Iva, 
rientra nell'attività di •offerta- di alimenti, be
vande, ecc. e va tenuto conto del luogo e del 
modo in cui questa -offerta- avviene. Bisogna 
cioè chiarire se la consumazione di alimenti cal
di o freddi di unoo più piatti, da parte del clien
te, avviene al banco oal tavolo. L'obbligo del ri
lascio della ricevuta fiscale, infatti, c'è solo nel 
caso in cui i cibi vengono consumali al tavolo e 
decade nel caso in cui i cibi vengono comperati 
e portati via. In questo caso è sufficiente il rila
scio dello scontrino fiscale. Il cliente, perà, può 
sempre richiedere il rilascio della fattura in so
stituzione della ricevuta 

Purtroppo i limiti non sono molto chiari e 
spesso il consumatore può essere tratto in in
ganno. 

La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via de) 
Taurini 19,00185-Koma. Le lettere devo
no essere regolarmente affrancate, possi
bilmente non più lunghe di 30 righe datti
loscritte e devono indicare in modo chia
ro nome, cognome, indirizzo, e numero 
telefonico. 

Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compalano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande registrate du
rante U Alo diretto che «Italia Radio» dedi
ca ogni martedì, a partire dalie 10, al «Sal
vagente». A tutti viene garantita una ri
sposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con I lettori» del «Sal
vagente» compare tutti I venerdì su «l'Uni
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Gio
vanni Berlinguer (ministro della Sanità 
del governo ombra); Filippo Catalano 
(esperto di problematica fiscale); Anto
nella Di Renzo (curatrice del fascicolo 
«La pensione integrativa»); Paolo Onesti 
(esperto di problemi previdenziali). 

l'Unità 
Venerdì 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAVAROTTI . 
Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
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e la musicassetta n. 2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA. 


